
«Una legge che regola 
i salari dovrebbe concedere 
al lavoratore appena 



il necessario per vivere. Se gli perde il frutto di quel lavoro», 
si concede il doppio, William Petty, 

lavora la metà, e la società Trattato sui contributi, 1662 


Maroni: come ti cambio le pensioni 

L ’idea è di ridurre i contributi. Avvantaggia le aziende 
e spinge i lavoratori a sottoscrivere fondi privati 


La Controriforma Moratti 

Detto, fatto 
I cicli scolastici 
sono scomparsi 


G8 


Si accordano, votano 
e saldano i tombini 





La battaglia 
della Comunicazione 


Luca Landò 


Più che il G8 potè la guerra. Di¬ 
menticate la globalizzazione e il 
trattato di Kyoto, scordatevi la 
lotta alla fame e la cancellazione 
del debito, ignorate i bambini 
checuciono scarpenei garagedel- 
la Malesia. Quel che importa son 
le botte. M eglio ancora se in di¬ 
retta tv con tanto di sonoro, co¬ 
me a Goteborg dove le immagini 
della polizia a cavallo erano ac¬ 
compagnate dallo scalpitìo degli 


zoccoli sull'asfalto cittadino. Ro¬ 
ba da Hollywood, roba da Bra- 
veheart. 

Ecco allora che la lettera aper¬ 
ta delle Tute bianche, inviata 
martedì a Berlusconi, viene rapi¬ 
damente trasformata in una di¬ 
chiarazione di guerra ripresa in 
prima pagina dalla maggior par¬ 
te dei quotidiani. 
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Raul Wittenberg 


ROMA Verifica delle pensioni in au¬ 
tunno, nessun taglio nel Dpef, ma ad 
ottobre ci sarà un bel menù per le 
forze sociali: riduzione di contributi 
Inps a carico delle imprese per 
17-35.000 miliardi l'anno, partendo 
subito da qualchecentinaio di miliar¬ 
di abbassando lealiquotedi 4-5 pun¬ 
ti solo per nuovi assunti. Il governo 
vuol portare al 22% del costo del la¬ 
voro il finanziamento alla previdenza 
obbligatoria, aumentando quello per 
lepensioni private senza però intacca¬ 
re i IT fr, cheresterebbe nella disponi¬ 
bilità delle imprese. La conseguenza: 
un buco nelle entrate neH'l nps che 
dovrà essere coperto dal debito pub¬ 
blico, mentre i lavoratori per pagarsi 
la pensione integrativa perderanno 
una fetta del reddito diponibile. 
L'I nps per la prima volta in attivo. 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA La nuova scuola è tornata 
vecchia. Alla ripresa delle lezioni, a 
settembre, sarà tutto come prima: 
il ministro dell'Istruzione, Letizia 
Moratti, ha cancellato di fatto la 
riforma dei cicli. L'aveva promes¬ 
so il suo capo, Silvio Berlusconi, e 
ripetutamente annunciato duran¬ 
te e dopo la campagna elettorale. 
Ieri, il primo atto concreto. 

Il ministro dell'Istruzione ha 
infatti ritirato il decreto attuativo 
della riforma dei cicli che era al 
vaglio della Corte dei conti per la 
copertura finanziaria. «L’intenzio- 
ne - si legge in un comunicato - è 
quelladi promuovere in tempi bre¬ 
vi una complessiva riflessione sul¬ 
la materia degli ordinamenti scola¬ 
stici». E poco importa se, in previ¬ 
sione della riforma, il 40 per cento 
dellescuoledi base sono già accor¬ 


pate in istituti comprensivi. Rifor¬ 
ma cancellata? «I nuovi cicli ripar¬ 
tiranno dal 2002-2003, ma secon¬ 
do una nuova formulazione», fa 
sapere il sottosegretario Aprea. In 
prima linea contro la Controrifor¬ 
ma la Cgil. «Quest'offensiva - so¬ 
stiene Enrico Panini - ha un obiet¬ 
tivo chiaro: privatizzare la scuola». 

A PAGINA 7 

L’Aja 

Il Tribunale 
ora vuole 
Karadzic 
e Mladic 
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Berlusconi in vena di incontri. Perché? 


Ieri il premier ha invitato Rutelli, oggi vedrà Violante, Castagnetti e Boato 


ROM A La porta della saletta del gover¬ 
no a M ontecitorio si chiudedietro le 
spalledi Francesco Rutelli alle 17,35. 
Ad attendere il leader dell'Ulivo c'è 
Silvio Berlusconi, accompagnato dai 
fedelissimi Gianni Letta e Paolo Bo- 
naiuti. Il faccia a faccia - che il capo 
del centrodestra aveva rifiutato per 
tutta la campagna elettorale- si svol¬ 
ge in un clima «correttissimo», com¬ 
menta Rutelli. Un «incontro andato 
bene», dichiara il premier. M a passa 

Seat T me 


L’Authority 
si adegua 
al via libera 
del Consiglio di Stato 
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qualcheoraeil clima cambia. Bona- 
iuti, parlando con i giornalisti dice 
cheil premier ha incontrato sì incon¬ 
trato Rutelli ma non in quanto lea¬ 
der dell’Ulivo, tanto è vero che oggi 
vedrà anche i capigruppo dell’oppo¬ 
sizione, Violante, Ds, Castagnetti, 
M argherita, e Boato, gruppo misto. 
Le parole di Bonaiuti vengono defi¬ 
nite non corrette da M ichele Ansal- 
di, portavoce di Rutelli: «così si ri- 
schiadi creareconfusione». Leprote- 
ste di Rutelli costringono Bonaiuti 
ad una mezza marcia indietro. 

Durante il faccia a faccia Rutelli 
e Berlusconi discutono delle prossi¬ 
me scadenze parlamentari, parlano 
degli impegni internazionali del go¬ 
verno. M a si parla anche di conflitto 
di interessi. Rutelli ripete: clima cor¬ 
retto, ma è chiaro cheli incalzeremo 
sulle cose che ci dividono. Innanzi¬ 
tutto «l'itinerario proposto per i 
provvedimenti economici». 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Poveri potenti 


Vita E AVVENTURA DI METALMECCANICO II caso Gasparri 


C omeSan Paolo sullaviadi Damasco, anche noi siamo rimasti 
folgorati da una nuova visione del mondo: quella espressa in 
una recente intervista dall'avvocato Gaetano Pecorella, presidente 
della commissioneGiustizia. E non vogliamo certo alludere ironica¬ 
mente al conflitto di interessi tra la sua carica pubblica e la difesa 
degli stragisti fascisti, né tantomeno alla sua proposta di abolire 
alcuni reati per venire incontro alle pretese del più ricco e potente 
dei suoi clienti (tale Silvio Berlusconi). Vogliamo invece parlare 
della nuova e straordinaria prospettiva etica che Pecorella ha aperto 
al terzo millennio, dichiarandosi per principio difensore dei ricchi e 
potenti, che oggi sono, secondo lui, i più bisognosi di difesa. Ma 
vorremmo saperne di più. E ci domandiamo quale sarà stato il 
momento in cui il principe del foro ha sentito questo impulso 
irrefrenabiledi parareil petto contro le offese ai miliardari: quando 
ha visto un povero e oppresso ottenere scandalosamente giustizia? 
Oppure quando ha incassato una parcella particolarmente alta da 
un miliardario che l'aveva fatta franca? E, parlando incidentalmente 
di soldi, èowio che, d'ora in avanti, l'avvocato non solo difenderà i 
ricchi, ma li difenderà gratis e a sue spese. Perché la morale è un 
lusso che pochi possono permettersi e Pecorella può. 


Per colpire qualcuno dice: 
«Mi ha supplicato» 


MILANO Michele Gallina, operaio, 
ha il mal di pancia. Anzi, non trova 
il modo di spiegarmi che ha qual¬ 
che cosa di più del mal di pancia: 
chela pancia gli scoppia. Perché, da 
metalmeccanico, soffrequesto strac¬ 
cio d’aumento eia divisionedei sin¬ 
dacati, l'indurimento delle condi¬ 
zioni in fabbrica, l'autoritarismo 
dei capi, le minacce, le offese alla 
dignità personale, l'incertezza. Tut- 
to insieme, alla Candy. Con due fi¬ 
glie a carico e la moglie in mobilità, 
vittima della globalizzazione, per¬ 
ché la fabbrica dove lavorava ha 
pensato di decentrare la produzio¬ 
neprima in alcuni laboratori risulta¬ 
ti illegali di cinesi immigrati epoi in 
Albania. 

Michele Gallina ha quasi cin- 


Oreste Pivetta 

quant'anni, metà dei quali trascorsi 
tra le lavatrici nei capannoni di Bru- 
gherio, nord est milanese che dà sul¬ 
l’autostrada per Brescia, tra molte 
lotte, scioperi, proteste, unità, con¬ 
certazione, diritti, assemblee... Sce- 

Calciomercato 


Zidane verso 
il Reai Madrid 
La Juve si consola 
con Nedvev 
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nari d'altri tempi, caro Gallina, stia¬ 
mo tornando indietro... L’hanno 
detto chiaro e tondo: se la fabbrica 
non va pugno duro con i lavorato¬ 
ri... Lui che, da delegato Fiom, era 
stato tra gli sbandieratori della con¬ 
certazione, un decennio fa, adesso 
si trova a dire: «I padroni hanno 
usato laconcertazionefinchéhafat- 
to comodo. Poi hanno cambiato 
rotta: perché cercare il consenso, se 
basta comandare?». 

Dopo l’accordo separato, Mi¬ 
chele Gallina ha ripreso ieri il suo 
turno, quello centrale, dalle otto al¬ 
le cinque del pomeriggio (gli altri 
due sono tra le sei del mattino e le 
quattordici, etra le quattordici eie 
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Piero Sansonetti 

ROMA II telefono squilla, squilla. A 
qualcuno il ministro risponde a 
qualcuno no. Risponde al sottose¬ 
gretario V ietti ma non all'onorevo¬ 
le Adornato, risponde a Malgieri 
(deputato anche lui) ma non a un 
talechevorrebbedifendereM onor- 
chio, non al senatore Volonté. Se 
ne sta dietro la scrivania con l’aria 
abbastanza soddisfatta, quasi bea¬ 
ta, perché si rende conto di essere 


ministro. M a anche un po’ cruccia¬ 
ta, perché si rende anche conto che 
essere ministro può comportaregi- 
gantesche rotture di scatole, e non 
sel'aspettava. Rotturedi scatolean- 
cor più frequenti della norma per 
un tipo come lui, che prima di fare 
una dichiarazione- si capisce- non 
ci pensasopraun mese. Parlaevia. 
E così combina un po’ di guai e poi 
bisogna riparare. 
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che giorno 
è 


- È il giorno del faccia a.faccia 
Berlusconi - Rutelli. È stato 
definito un incontro di corte¬ 
sia. Assai poco cortese appa¬ 
re, tuttavia, la precisazione di 
palazzo Chigi: Berlusconi ha 
ricevuto Rutelli come espo¬ 
nente del centrosinistra, non 
in qualità di leader dell'opposi¬ 
zione. Siano alla continuazio¬ 
ne della campagna elettorale 
quando il leader del Polo si 
rifiutava d’incontrare quello 
dell’Ulivo, non ritenendolo al¬ 
la sua altezza. Adesso che ha 
vinto, il presidente-padrone 
assegna tutte le parti in com¬ 
media. Anche quelle dell’Uli¬ 
vo. Di certe cortesie si fareb¬ 
be volentieri ameno. 

- È il giorno, alla Camera, del¬ 
le astensioni incrociate sul 

G8. Ottimo esempio di intesa 
bipartisan sulle grandi que¬ 
stioni internazionale. Da nota¬ 
re che il Polo ha votato com¬ 
patto. Mentre l’Ulivo si è divi¬ 
so e 80 deputati hanno votato 
“no” rifiutando le indicazioni. 
Il senso di responsabilità, co¬ 
sta salato. 

- È il giorno in cui il Diparti¬ 
mento di Stato Usa invita i 
cittadini americani a non re¬ 
carsi a Genova. Gli Stati Uniti 
temono, evidentemente, il ve¬ 
rificarsi di gravissimi inciden¬ 
ti. Ma le autorità italiane non 
sembrano dello stesso avviso 
quando annunciano la tregua 
con i gruppi prevalenti dell’an- 
tiglobalizzazione. Sono più in¬ 
formati a Roma o a Washin¬ 
gton. E i cittadini italiani cosa 
devono sapere che non san¬ 
no? 

- È il giorno della truffa sui vi¬ 
veri della Croce Rossa. Cin¬ 
quevolontari avrebbero trafu¬ 
gato e venduto a supermerca¬ 
ti generi alimentari destinati a 
famiglie povere e ad enti assi¬ 
stenziali. Quando si dice: spa¬ 
rare sulla Croce Rossa. 



- E il giorno del governo B. 
che cancella la riforma dei 
cicli scolastici. Il premier è 
stato di parola. Il ministro del¬ 
l’Istruzione Moratti ha esegui¬ 
to puntualmente. La Corte dei 
Conti ha fornito il pretesto. 
Prove tecniche di regime. 

- È il giorno in cui viene accer¬ 
tato che le bollette di luce e 
gas sono tra le più salate 
d’Europa. Più del 20 per cen¬ 
to in più rispetto alla media 
Ue. Le cause del divario? 
Troppa dipendenza dal petro¬ 
lio, scarsa efficienza del siste¬ 
ma, elevato livello dei cosid¬ 
detti oneri generali. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 22.40 


ROMA Ancora una giornata di in¬ 
contri, colloqui e riunioni per i Ds. 
Ieri mattina a Montecitorio, nella 
corea (il corridoio dietro l'aula), 
per tre quarti d'ora Piero Fassino 
ha incontrato i dirigenti dell’area 
liberal Enrico Morando, Claudio 
Petruccioli, Lanfranco Turci e Car¬ 
lo Rognoni. Un incontro interlocu¬ 
torio. «Uno scambio di idee», lo ha 
definito Morando: «Vedremo che 
risposte avremo al le nostre ri chieste 
di Orvieto». Prima dell'incontro 
Morando era stato più esplicito: 
«Ad oggi io credo chedovremo pre¬ 
sentare una candidatura alla segrete¬ 
ria insieme alla mozione. Non ab¬ 
biamo pregiudiziali personali ma le 
risposte venute finora ancheda Fas¬ 
sino a quanto da noi proposto sono 
assolutamente insufficienti». M ate- 
ria del contendere non solo e non 
tanto l’abolizionedella carica di pre¬ 
sidente del partito, ma l'Ulivo, il 
ruolo eia leadership di Amato per il 
nuovo partito dei riformisti che, se- 



giovedì 5 luglio 2001 


compromesso tra Polo e Ulivo sul G8 e il primo faccia a faccia Berlusconi-Rutelli 


Sul G8 dialogo governo-opposi¬ 
zione. Sul G8 alla Camera com¬ 
promesso tra maggioranza e Uli¬ 
vo. 

Salvati nello Jonio 650 clande¬ 
stini. 650 clandestini curdi su un 
peschereccio alla deriva nello Jo¬ 
nio salvati dai marinai italiani 
sbarcano a Crotone. 

Cade dal 3° piano di una clini¬ 
ca. Salvo bimbo cieco di 11 anni. 


Compromesso sul G8. Accordo qua¬ 
si bipartisan alla Camera: approvati i 
documenti di maggioranza e Ulivo 
grazie ad astensioni incrociate. 

Primo faccia a faccia. Berlusconi 
incontra Rutelli, che spiega: «L’op¬ 
posizione farà la sua parte, ma su 
politica estera e riforme cercheremo 
il dialogo». 

Scuola, ecco lo stop. Bloccata la 
riforma dei cicli. 


Faccia a faccia. Primo incontro 
tra Berlusconi e Rutelli. Alla Came¬ 
ra compromesso tra Polo e Ulivo 
sul G8. 

La nave dei disperati. 600 immi¬ 
grati clandestini salvati dalla mari¬ 
na italiana al largo della Calabria. 

Inchiesta sul disastro. Ancora mi¬ 
stero in Russia sulle cause dell’inci¬ 
dente aereo costato la vita a 145 
persone. 


Strade e autostrade a rischio. Ogni 
anno tragico bilancio di vite umane. Il 
nuovo ministro ha deciso di aprire un’in¬ 
chiesta su come sono state gestite. 

Il debito pubblico approda in Parla¬ 
mento. «È più grave», dice il ministro 
Tremonti, «di quanto si poteva prevede¬ 
re». 

Il vertice dei G8 alla ricerca di un’intesa 
tra maggioranza e opposizione contro 
le tute bianche. 


Berlusconi-Rutelli primo faccia a 
faccia e prova di dialogo. «Dialo¬ 
gheremo su politica estera, Europa 
e sicurezza». 

Tariffe elettriche: perché gli ita¬ 
liani pagano più di tutti. L’autorità 
per l’energia denuncia: le tariffe elet¬ 
triche italiane sono di gran lunga le 
più alte d’Europa. 

Aiuti raccolti e rubati. Croce ros¬ 
sa truffata dai suoi volontari. 


G8, è già guerra. Contestatori 
contro contestatori. Atre settima¬ 
ne dal G8 è scontro tra tute bianche 
e l’ala moderata dei contestatori. 

«Signora, ho sete». «Bevi l’ac¬ 
qua di mare». Ecaccia il vu’ cum- 
prà. Così ha risposto una signora 
sulla spiaggia al nostro cronistatra- 
vestito da vu’ cumprà. 

Salvi per miracolo 650 clandestini 
in mezzo al mare. 


Affare record. Zidane al Reai per 160 
miliardi. Secondo fonti spagnole sa¬ 
rebbe già conclusa la trattativa per il 
più grande affare della storia del calcio. 

In arrivo la nave dei profughi. Arrive¬ 
rà nel pomeriggio a Crotone la nave 
con i 600 profughi curdi soccorsi in 
alto mare la notte scorsa. 

Strage aerea in Siberia: forse un at¬ 
tentato. 145 morti su un Tubolev preci¬ 
pitato con i motori bloccati. 
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studio aperto tgla7 


Sulla Devolution si divide il governo 


Troppi malumori sulle proposte di Bossi. Rinviato il Consiglio dei ministri previsto per oggi 



la nuova classe 


Il Corriere ha contratto con me un debito molto grave: 
con evidente dileggio mi ha riservato un posto di rilievo, 
una foto e una didascalia diffamatoria, nel contesto di un 
articolo sulla destra e i voltagabbana e in un montaggio 
giornalistico in cui il ministroGasparri, un manager come 
Armani, un attore come Buzzanca si dichiarano assediati, 
infastiditi e nauseati da schiere di nuovi trasformisti, che 
accorrono sempre più numerosi verso le sponde del Polo 
(Corriere, 30 giugno). 

Maio non appartengo a queste schiere. E sono dispo¬ 
sto a difendere la mia immaginee il mio operato in Rai, di 
cui vado orgoglioso, se occorre, anche con le querele. 

Purtroppo, quando si scrive di fatti o personaggi del 
pianeta Rai, forse anche i giornali canonici e di rango 
come il Corriere ritengono di potersi muovere in zona 
franca, sciolti dai consueti vincoli di ordine deontologico. 
Tanto in Rai awienedi tutto. E sulla Rai si può scriveredi 
tutto. 

Si spiega forse anche così cheM aria Latella, nell’artico¬ 
lo citato dal Corriere sui voltagabbana, abbia deciso con 
disinvolta eleganza di attribuirmi una frasetta virgolette 
da me mai pronunciata a chicchessia: «A me da viale 
Mazzini non mi sposta nessuno. Ho l’appoggio di Forza 
Italia». 

U na frase tanto tronfia, quanto stupida, quanto falsa, 
ma che è servita quanto basta affinché io potessi essere 
inserito in quella galleria di personaggi. 

Nella realtà è esattamente il contrario, lo ho messo in 
conto serenamente di poter essere ri mosso come direttore 
di Rai-Fiction. 

Non ho affatto l’appoggio di Forza Italia. E tantome¬ 
no di Alleanza nazionale. Sono stato e resto uomo di 
sinistra. Anche se ho sempre evitato nel mio lavoro che 
questa appartenenza potesse fare velo ai miei compiti di 
dirigente pubblico, cui continuo a credere con serietà, che 
può apparire patetica. 

Per questo mi sono permesso di scrivere al Corriere, 
confidando nella buona fede del suo Direttore e della 
giornalista che ha scritto il «pezzo». 

Stefano M unafò 

Prendo atto della replica di Stefano M unafò e del¬ 
l’energia con la quale rivendica la distanza dal partito dei 
voltagabbana. Quanto alla frase contestata, essa mi è stata 
riferita da fonte degna di fede. 

m.la. 
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Carlo Brambilla 


MILANO «Noi siamo pronti, ètutto 
sistemato», Umberto Bossi, mini¬ 
stro delleriforme, ripassa il fascico- 
letto contenentei punti della propo¬ 
sta di legge sulla devolution che 
avrebbe dovuto essere esaminata al 
Consiglio dei ministri, fissato per 
oggi. M a la riunione del governo è 
saltata. Rinviata a data da destinar¬ 
si. «Tutto pronto, tutto sistemato» 
e le perplessità di An? Superate an¬ 
che quelle? Bossi glissa: «Non vedo 
ostacoli». L’ottimismo deriverebbe 
dalla presenza nella proposta di leg- 
gedi una formuletta magica che poi 
sarebbe il punto di compromesso 
raggiunto col vicepremierGianfran- 
co Fini: «Ogni regione può attivare 
le proprie competenze...». Con quel 
«può» si sancirebbe il principio del¬ 
la «devolution a due velocità». Le 
regioni pronte al l’autogoverno atti¬ 
veranno le competenze «devoluti¬ 
ve», le altre manterranno i legami 
attuali con lo Stato nelletrematerie 
in oggetto di riforma: sanità, scuola 
e sicurezza locale. In allegato Bossi 
presenterà anche una proposta rela¬ 
tiva alla nomina dei membri della 
CorteCostituzionale. Complessiva¬ 
mente l'obbiettivo di Bossi è quello 
di impegnare il governo sulla rifor¬ 
madevolutiva il più presto possibi¬ 
le, dovendo ingoiareil rospo del re¬ 
ferendum federalista, attivato nella 
scorsa legislatura dal centrosinistra. 
M a la fretta di Bossi non convince. 
Evidentemente gli alleati della Lega 
vogliono vederci chiaro su11estrate- 
gie leghista Ci sarà in proposito un 
verti ce Beri u scon i - Bossi - F i n i. 

E gli esami di maturità regiona¬ 
li? E i contratti a termine per gli 
immigrati?Gli argomenti chetante 
polemiche, anche durissime, hanno 
suscitato chefinefaranno?«Non so¬ 
no materie all'ordine del giorno». 
La conferma, relativa ai provvedi¬ 
menti sull’immigrazione, arriva an- 
chedal ministro del welfare, Rober¬ 
to Maroni: «Non se ne parlerà. In¬ 
tanto perché non è ancora un piano 
del governo e poi perché ci stiamo 
ancora lavorando. Ci vorranno alcu- 
nesettimane. Di sicuro modifichere¬ 
mo la legge Turco-Napolitano cer¬ 
cando un approccio nuovo al pro¬ 
blema dell'immigrazione visto non 
come questione di polizia ma come 
integrazione nel mondo del lavo¬ 
ro». 

Comunque precisazioni a par¬ 
te, le proposte caldeggiate dalla 
componente leghista della maggio¬ 
ranza continuano ad alimentare le 
reazioni deU’opposizione e molte 
perplessità anche in alcuni esponen¬ 
ti della Casa delle libertà. Sul com¬ 
plesso del testo di riforma in genera- 


leein parti co lare su gli esami di ma¬ 
turità regionali, il capo di gabinetto 
di Bossi, Francesco Speroni, si mo¬ 
stra molto cauto: «N on si tratta cer¬ 
to di un testo blindato ed è, anzi, 
aperto a eventuali correzioni e mo¬ 
difiche. Non intendiamo fare barri¬ 
cate e, se necessario, si procederà 
con un trasferimento graduale dei 
poteri alle regioni. Certo, noi pun¬ 
tiamo a tempi stretti e al totale e 
immediato trasferimento dei pote¬ 
ri, ma se per alcune competenze si 
rendesse necessario procedere con 
gradualità, si seguirà questa strada». 
Quanto alla cosiddetta maturità re¬ 
gionale, Speroni ha innestato il fre¬ 
no: «Non è una proposta ultimati¬ 


va, come non lo è l'intero progetto 
di legge, A volte si getta il sasso nel¬ 
lo stagno per vedere le reazioni...». 

E sulle reazioni le attese di Spe¬ 
roni non sono certo andate deluse. 
I ntanto i sindacati della scuola han¬ 
no bocciato senza appello la propo¬ 
sta. Secondo la Cgil si tratta infatti, 
più in generale, di «un'offensiva a 
tutto campo del governo contro la 
scuola pubblica», mentre per la Uil 
èin gioco il carattere nazionale dell' 
istruzione. «È evidentechesiamo in 
presenza di u n ' i naccettabi I e offensi - 
va a tutto campo del governo con¬ 
tro la scuola pubblica. Q uesta offen¬ 
siva - ha sottolineato il segretario 
generaledella Cgil scuola Enrico Pa¬ 


nini - ha un suo obiettivo chiaro: 
privatizzare la scuola». In poche 
ore, sottolinea Panini, si sono infat¬ 
ti «addensati sulla scuola pubblica 
vari fatti: passaggio dallo Stato alle 
Regioni della competenza sulla 
Scuola previsto dal disegno di legge 
predisposto dal ministro Bossi eim- 
pegno del presidente Berlusconi 
per una completa integrazione fra 
scuola pubblica e privata annuncia¬ 
to al termine dell'Incontro con il 
Papa». «Netta contrarietà» alla pro¬ 
posta di una maturità regionale vie¬ 
ne anche dal leader della Uil Scuola 
Massimo Di Menna. «Si tratta di 
un'idea checonfliggecon il caratte¬ 
re nazionale dell'Istruzione». Battu- 


teironico-polemicheanchedal pre 
sidente della regione Lazio, France 
sco Storace di An, «un’idea quanto¬ 
meno bizzarra», edel sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni: «Seguendo 
questa linea perchèmai ci si dovreb¬ 
be fermare alle maturità regionali? 
Facciamo pure le maturità cittadi¬ 
ne: anzi, a Roma punteremo sulle 
maturità di quartiere...». Per Vasco 
Errani, presidente della Regione 
Emilia-Romagna, l'ipotesi della ma¬ 
turità regionale è «una sciocchezza 
prevedibile. Voglio poi direcheque- 
sta sequela di annunci ha stancato: 
sulla sanità, sui conti pubblici, sulla 
giustizia, sulla forestale, sulla matu¬ 
rità. Basta, grazie». Infinec’èchi ve¬ 


de «nettedivisioni nella maggioran¬ 
za». È il commento di Giovanni 
Manzini della Margherita: «Co¬ 
m'era prevedibile, vinte le elezioni, 
le divisioni esplodono tutte. Dopo 
la giustizia, dopo la sanità, dopo 
l'economia oggi tocca alla scuola». 
Divisioni chesarebbero confermate 
dal «nocomment»del ministro del¬ 
l'istruzione Letizia M oratti: «Esami 
regionali? non ci sono commenti». 
Fin qui la battaglia sulla devolution 
con nessi e connessi, ma ben altre 
polemiche si profilano. Bossi ha in¬ 
fatti lasciato trapelare: «Sto prepa¬ 
rando un pacchetto di riformecosti¬ 
tuzionali. A cominciare da quelle 
relative ai reati d'opinione...». 


Raffica di incontri anche tra le altre anime del partito. Mussi ha visto Fumagalli della sinistra. Non è in questione la presidenza 

Ds, Fassino e Ulivisti restano ancora lontani 


candidatura la sinistra appareanco- 
ra prudente: per il momento è con¬ 
centrata sui contenuti piuttosto che 
sui nomi. Colloqui ravvicinati con 
la sinistra ci sono stati ancheda par¬ 
te dei «veltroniani» guidati dal vice 
presidentedella Camera Fabio M us- 
si che ha avuto una lunga conversa¬ 
zione con Marco Fumagalli, punto 
di riferimento della sinistra della 
Quercia. 

Intanto continuano a circolare, 
anche se non confermate, le voci 
sull'ipotesi che prima del congresso 
Massimo D'Alema, per favori re Fas¬ 
sino, possa dimettersi da presidente 
dei Ds, una carica, fra l’altro, che 
potrebbe essere annullata al con- 


condo M orando, deve vedere la lu¬ 
ce «in tempi brevissimi, due-tre me 
si» dopo il congresso Ds. «Penso 
che se Fassino - sottolinea M oran¬ 
do- si limita a sollecitare l'orgoglio 
del partito, in questo modo potrà 
vincere un congresso ma non co¬ 
struirà nulla di nuovo per la sini¬ 
stra. Serve un segretario che dica 
qual è il progetto, e se è quello del¬ 
l’unificazione deve porre in modo 
chiaro il concetto della transitorietà 
del congresso. Insomma, non si 
può andare ad un congresso dove ci 
si richiama all’orgoglio di partito, 
all’identità dellasinistraepoi si dice 
che dopo pochi mesi si fa qualcosa 
d'altro». 


All’ora di pranzo ( ma senza Fas¬ 
sino, che ha preferito non impe¬ 
gnarsi personalmente in una riunio¬ 
ne di area dopo che la notizia si era 
diffusa), si sono riuniti in un'abita¬ 
zione privata, vicino alla Camera, 
una ventina di esponenti dell'area 
dalemiana. Alcuni partecipanti han¬ 
no poi spiegato che promuoveran- 
no «nei prossimi giorni» un incon¬ 
tro fra il loro candidato Fassino e i 
parlamentari della Quercia in vista 
dell'iniziativa del 19 luglio nella qua¬ 
le l’unico candidato (finora) alla se¬ 
greteria presenterà la propria piatta¬ 
forma. 

In movimento ancheleal tre ani¬ 
me della Quercia. Per «Socialismo 



2000» ieri pomeriggio si è tenuta 
all’Hotel Bologna una riunione del¬ 
l’area che fa capo a Cesare Salvi al¬ 
largata ai quadri regionali. E oggi 
Salvi illustrerà alla stampa le sue 
proposte in vista del congresso. Sa¬ 
bato prossimo il vicepresidente del 
Senato sarà presente all’iniziativa or¬ 
ganizzata dalla sinistra del partito a 
Roma. Per venerdì 13, infine, è pro¬ 
grammata l’assemblea nazionale 
dell’area al centro congressi di via 
dei Frentani. Al momento non è 
escluso che si giunga a un «gemel¬ 
laggio» congressuale fra area Salvi e 
sinistra convergendo sulla stessa 
mozione. Anche se sull'ipotesi di 
avanzare insieme a Salvi una stessa 


gresso (come chiedono gli ulivisti 
che vogliono un partito monodiret¬ 
to). La carica di presidente fu intro¬ 
dotta nello statuto in collegamento 
diretto con l'incarico di presidente 
del Consiglio. «Sarebbe un bel ge¬ 
sto, un passo indietro oggi per farne 
due avanti domani - ironizza Altie¬ 
ro Grandi - ma al di là delle battute 
potrebbe essere utile... ». 

Dall'entourage di Massimo 
D'Alema però si fa sapere che sono 
prive di fondamento le indiscrezio¬ 
ni circa una possibile rinuncia di 
D'Alema alla presidenza del partito. 
Insomma né passi avanti, né passi 
indietro. Negli stessi ambienti si rile¬ 
va che il presidente della Quercia è 
eletto dall'Assemblea congressuale 
e non può essereoggetto di trattati- 
vetta stati maggiori. Se poi dovesse¬ 
ro essereavanzateformalmente, nel- 
lemozioni, propostene! merito del¬ 
la presidenza del partito, allora la 
questione sarà oggetto di discussio¬ 
ne. 
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Si spostano ingenti risorse verso la previdenza integrativa senza intaccare il Tfr. Il ministro: nel Dpef nessun risparmio, ci confronteremo con le parti sociali 

Pensioni, Maroni prepara un regalo alle imprese 

Taglio del 5% sull’aliquota contributiva. Diciassettemila miliardi in meno che finiranno a carico dei lavoratori 


Raul Wittenberg 


ROMA Alla verifica del sistema previ¬ 
denziale nel prossimo autunno, il 
governo proporrà alle forze sociali 
la riduzionedei contributi per la pre¬ 
videnza obbligatoria a carico delle 
imprese di 4-5 punti percentuali, 
che verrebbero utilizzati per il finan¬ 
ziamento della previdenza integrati¬ 
va. U na si mi le operazione ha tre con¬ 
seguenze. La prima, è che le entrate 
dell’l npsperdono ogni anno, in pro¬ 
spettiva, da 17.000 a 35.000 miliardi 
di entrate. Lasecondaèchesiccome 
l'istituto deve comunque assicurare 
le prestazioni ai pensionati, per co¬ 
prirei! fabbisogno aumenta la quota 
a carico della fiscalità generale. La 
terza conseguenza è che quel 5% pas¬ 
sa a carico dei lavoratori dipendenti 
sottoscrittori di piani pensionistici 
privati, e dovranno farlo per non 
ridurre la loro pensionefutura; ovve¬ 
ro perdono un pari importo del loro 
reddito attualmente disponibile. 

Tra le parti in causa l'unica a 
gioire sarà dunque l'impresa. Tanto 
più chealmeno una partedel gover¬ 
no ritiene che per il rilancio della 
previdenza integrativa è sufficiente 
il maggior contributo diretto delle 
buste paga, non si avrà alcuna inizia¬ 
tiva per avere un maggior impegno 
del Tfr (il 7,5% del salario) sui fondi 
pensione: sta bene dove sta, e cioè a 
disposizionedelle imprese per la lo¬ 
ro liquidità. 

«Ridurremo il peso dei contribu¬ 
ti che gravano sulle imprese», ha 
promesso ieri il ministro del Lavoro 
Roberto M aroni che partecipava in¬ 
sieme al suo sottosegretario Alberto 
Brambilla alla presentazione del 
Rapporto Inps 1999-2002 da parte 
del presidente dell'istituto Massimo 
Paci. U n rapporto che mostra il siste¬ 
ma in buone condizioni, con l'Inps 
che dopo anni chiude tutte le sue 
gestioni nel 2000 con un avanzo di 
esercizio pari a 152 miliardi (+ 
1.314 miliardi sul 1999) e un attivo 
patrimoniale di oltre 23.000 miliar¬ 
di mentre la spesa strettamente pen¬ 
sionistica sul Pii si conferma stabiliz¬ 
zata al 9,48%. 

Insomma, non ci sono le condi¬ 
zioni per attaccare la previdenza ob- 
bligatoriacomeil colabrodo divora¬ 
tore insaziabile di risorse. E allora la 
si attacca sul fronte del costo del 
lavoro ai fini della competitività ita¬ 
liana, con l'obiettivo di ridurre l'ali¬ 
quota contributiva dal 32 al 22 per 
cento com’è la media europea. Ad 
esempio quella della Germania, do¬ 
ve però lo Stato interviene a coprire 
oltre il 25% della spesa previdenzia¬ 
le complessiva (in Italia siamo al 
31% assistenza compresa). E tanto 
per cominciare, Brambilla «sogna» 
un trasferimento dall'lnps alle assi¬ 
curazioni private del 4-5%. 

Nei piani del governo l'interven¬ 
to sarebbelimitato in un primo tem¬ 
po ai nuovi assunti ed ai lavoratori 
che escono dall'economia sommer¬ 
sa, immaginando di portare tutti al¬ 
l'aliquota del 22-23% con un taglio 
per i dipendenti ed un aumento per 
i parasubordinati egli autonomi (og¬ 
gi al 13%). Nel 2000 i dipendenti 
sono aumentati di 160.000 unità, 
ipotizzando una retribuzione media 
di 40 milioni l’anno, la perdita di 
gettito immediata per l'Inps sarebbe 
di 320 miliardi. Ma se consideriamo 
la misura come strutturale, l'Inps 
aveva calcolato che 10 punti di ali¬ 
quota generale in meno valgono 
35.000 miliardi (la metà se il taglio 


ROMA Un incontro di circa 50minuti, in 
un «clima correttissimo», dove è stato 
fatto un «primo giro di orizzonte di ini¬ 
zio legislatura» e si èparlato di «temi che 
riguardano il rapporto tra la maggioran¬ 
za e l'opposizione dell'Ulivo». Francesco 
Rutelli sintetizza cosà, in una breve confe¬ 
renza stampa, il colloquio con il presi¬ 
dente del Consiglio Silvio Berlusconi, 
nella sala del governo della Camera. E il 
leader dell'opposizione sottolinea i temi 
sollevati davanti al premier: politica este¬ 
ra, provvedimenti economici e Dpef, 
conflitto di interessi. «Si tratta dell'incon¬ 
tro che abbiamo concordato con il presi¬ 
dente del Consiglio all'indomani delle 
elezioni», esordisceRutelli. «Ci sono, na¬ 
turalmente, tante aree, questioni, argo¬ 



Sopra 

una 

manifestazione 
di pensionati, 
in basso 
il ministro 
dell’Economia 
Tremonti 


che senso ha 



Ieri il ministro per le Attiva produttive, Amto- 
nio M arzano, ci ha detto due cose. 

1) «Il buco dei conti pubblici in termini 
quantitativi lo definiremo nei prossimi gior¬ 
ni». 

2) «I numeri bisogna saperli leggere per¬ 
che ci sono vari modi per valutare i saldi in 
bilancio. Conto che non ci sia bisogno di una 
manovra aggiuntiva». 

Piano, piano, M arzano cheè persona seria 
e sull’economia non gracchia ma ragiona, sta 
uscendo dalla campagna elettorale dove tutti 
urlano, e la Destra in buona sua parte sta 
ancora urlando, e quasi quasi ci invita a non 
credere alla favola del buco, inventata dal suo 
dirimpettaio al ministero per l'Economia. 

Se il buco c’è si fa la manovra aggiuntiva; 
se il buco è contenuto e governabile vuol dire 
che non è un buco ma uno scostamento rias¬ 
sorbibile. M arzano ci dice anche che i numeri 
bisogna saperli leggere e a corollario di ciò 
aggiungechenon ci sarà bisogno di una mano¬ 
vra aggiuntiva. 

Allora viene da pensare che: 

1) M arzano conosce le cifre ma non le 


vuole dire; 

2) M arzano èconsapevolechelevalutazio- 
ni compiute da chi lo ha preceduto non sono 
poi così dissimili da quelle che è in grado di 
fare lui. 

Sarebbe utile per tutti sulla materia eserci¬ 
tarsi in senso di responsabilità piuttosto che 
nel bluff. I danni gravi per il bilancio in deficit 
dello Stato possono venire da tre fonti di spe¬ 
sa. La sanità, i previsti introiti per gli immobi¬ 
li, le spese per la pubblica amministrazione. 

Ad Amato, che prima del voto ha sollevato 
pesanti dubbi sulla dinamica della spesa sanita¬ 
ria delle Regioni (abolizionedei ticket a parte) 
nessuno hadato ancora una risposta credibile. 
Sarebbe ora di finirla con le urla gracchianti. 
Non sono consone con il governo dell'econo¬ 
mia. Non sono consone con l'attitudine a go¬ 
vernare. lo, cittadino, voglio sapere. Perché 
ora chiederò conto a questo governo (che non 
ho votato ma di cui rispetto il diritto a compie¬ 
re le scelte che ritiene opportune) di come 
gestisce la scuola, la sanità, le pensioni. I conti. 
Senza alibi. Lasciamoli a chi ama gracchiare. 

f.l. 


fosse di solo il 5%), scarsamente 
compensati dagli aumenti per auto¬ 
nomi e parasubordinati, trattandosi 
di retribuzioni molto più basse. E il 
governo pensa proprio a un sistema 
generale in cui la pensione obbliga¬ 
toria costa in contributi il 22 per 
cento del costo del lavoro. 

I nvece rispetto alla finanza pub¬ 
blica, proprio perché i conti della 
previdenza sembrano a posto, il go¬ 
verno ci va molto cauto. «Nel Dpef 
tra le voci su cui realizzare risparmi 
non ci saranno le pensioni - ha det¬ 
to M aroni affermando di non essere 
d’accordo con la Confindustria su 
questo - se ne parlerà con indicazio¬ 
ni non vincolanti». «E' una materia 
in cui le persone contano più dei 
numeri - ha proseguito il ministro - 
in autunno la verifica ci dirà se, co- 
meequando intervenire, ci confron¬ 


teremo con le parti sociali». 

Per l'Inps nel 2000 c'è dunque 
per la prima volta un avanzo di 152 
miliardi contro un disavanzo di 
1.162 miliardi nel 1999. «U n risulta¬ 
to molto significativo», ha detto Pa¬ 
ci, frutto di due fattori: la lotta al 
lavoro nero che ha portato 1.500 mi¬ 
liardi, el'aumento delleentrate con¬ 
tributive, pari al 3,8% sul '99 
(+6.272 mld), dovuto all'incremen¬ 
to degli occupati iscritti airi nps. Il 
Fondo lavoratori dipendenti in par¬ 
ticolare riduceil disavanzo pensioni¬ 
stico a da 10 a 9 mila miliardi (ma 
tornerà a 14.000 quest'anno), ampia¬ 
mente coperto dall’attivo degli asse¬ 
gni familiari che sono nello stesso 
comparto. 

La spesa per le pensioni nel 2000 
è salita del 2,8% rispetto al '99 
(+5.752 miliardi), ma rispetto al Pii 


è scesa al 9,48%. Paci ha detto che 
«le pensioni classiche, quelle finan¬ 
ziate dai contributi dei lavoratori e 
dei datori di lavoro, sono pratica- 
mente stabili ormai da circa dieci 
anni, attestandosi intorno al 9,6% 
del Pii». Il presidente deil'lnps ha 
quindi spiegato come«lemisurepre¬ 
se negli ultimi due anni sono state 
caratterizzate dalla loro prevalente 
destinazione verso fasce sociali ege- 
stioni bisognose di sostegno». Dun¬ 
que, gli aumenti dellepensioni socia¬ 
li introdotti con le ultime finanzia¬ 
rie, ma anche i provvedimenti presi 
per la confluenza nel fondo pensio¬ 
ni lavoratori dipendenti dei cosid¬ 
detti fondi speciali: dai trasporti agli 
elettrici, che comportano per il man¬ 
tenimento del loro livello di presta¬ 
zioni un rilevante intervento di so¬ 
stegno dalla fiscalità generale. 


fa nota 

Incidenti di percorso 

CHE NON AIUTANO 
LA DIALETTICA BIPOLARE 

PASQUALE CASCELLA 


H a ragione Francesco Rutelli 
quando rileva che «sesui do¬ 
cumenti si lavora per tempo 
o si trova una chiara convergenza o 
si trova una chiara divergenza». E 
ha fatto bene a dirlo subito dopo 
l'incontro con il presidente del Con¬ 
siglio programmato, guarda caso, 
nella stessa giornata delle votazioni 
alla Camera dei deputati sulle mo¬ 
zioni che impegnano il governo per 
il G8 di Genova. M ozioni, al plura¬ 
le, per un mandato bipartisan. Può 
apparireun pasticcio, ma proprio le 
parole del leader dell'opposizione 
lo districano. 11 lavoro di elaborazio¬ 
ne di una unica mozione è stato 
fatto in extremis, per evidenti re¬ 
sponsabilità della maggioranza di 
governo, risoltasi al confronto solo 
in virtù deU'iniziativadiretta del mi¬ 
nistro Renato Ruggiero nel mezzo 
del dibattito parlamentare, quando 
risultava evidente la sterilità dell'at¬ 
teggiamento di autosufficienza nel 
qualefino al quale momento si era¬ 
no trincerati i capigruppo del cen¬ 
trodestra. Troppo tardi per rimuo¬ 
vere i contrasti eie incomprensioni. 
Nell’arco di una notte c'è stato mo¬ 
do solo di recu perare u n a d i spon i bi - 
lità reciproca, manifestatasi poi nel- 
l’astensionedella maggioranza sulla 
mozionedeil'opposizioneevicever- 
sa. 

Un voto che Rutelli definisce 
«complessivamente positivo». M a a 
questo punto la riflessione si sposta 
necessariamente sul centrosinistra: 
l'espressione «complessivamente», 
infatti, assume i casi di coscienza 
individuali, il dissenso organizzato 
dei Verdi eanchequalchedisfunzio- 
ne contingente coagulatisi nell’im¬ 
magine di 80 deputati dell'opposi¬ 
zione che anziché seguire l'indica¬ 
zione dell'astensione hanno votato 
contro lamozionedella maggioran¬ 
za. 

Il risultato non ècambiato, ed è 
quel che più conta. Avrebbe potuto 
essereaddirittura pieno sel'opposi- 
zione fosse stata più determinata e 
coesa, visto che la mozione sulla 
«Tobin tax», che il centrodestra ve¬ 
de come con il fumo negli occhi, 
non è passata soltanto per 11 voti. E 
però, a cospetto di una maggioran¬ 
za in così evidente difficoltà, è l’op- 
posizionea rischiare di veder intac¬ 
cata la propria immagi ne se non fa 
chiarezza tra ledivergenzepolitiche 
egli incidenti di percorso. 

Ultimo in ordine di tempo, 
quello provocato dall'improvvida 
dichiarazione a favore del decreto 
legislativo sui contratti a termine ri¬ 
lasciata l'altro giorno da Emilio Del 
Bono, deputato della Margherita, 
vale a dire dello stesso gruppo di 
Rutelli. Uno scivolone, a detta di 
tutti o quasi. Corretto in qualche 
modo dallo stesso autore. Scavalca¬ 
to però da altre prese di posizione 
personali, anche autorevoli come 
quella di Riccardo llly dal gruppo 
misto. Per quanto il capogruppo 
della Margherita, Pierluigi Casta- 
gnetti, in rispostaalleapprensioni e 
allo sconcerto di Piero Folena, M ar¬ 


co Rizzo eAlfonso Pecoraro Scanio, 
l'abbia «circoscritta al merito del so¬ 
lo decreto di recepimento della di¬ 
rettiva europea», la questione sarà 
affrontata solo oggi dal gruppo di 
lavoro politico-parlamentare del¬ 
l'Ulivo sullepolitiche economichee 
del lavoro. Quando, cioè, i buoi po¬ 
trebbero essere già scappati dalla 
stalla. 

Al governo e alla sua maggio¬ 
ranza, infatti, non è parso vero di 
approfittarne per coprire il vero e 
proprio strappo alla concertazione 
con le parti sociali operato con quel 
provvedimento. Il ministro del La¬ 
voro, Roberto Maroni, addirittura 
prefigura una «rinegoziazione dei 
termini dell'accordo del luglio del 
'93 sullaconcertazione». E altre pre¬ 
se di posizione ostili, da Renato 
Schifani a Giulio Tremonti, rivela¬ 
no che all'interno della cosiddetta 
C asa del le I i bertà si registrano i rap¬ 
porti di forza tra chi concepisce il 
recepimento dell’accordo separato 
soltanto come il saldo del debito 
contratto in campagna elettorale 
con la Confindustria echi punta ad 
allargare il solco fino al punto da 
mettere mano a una legge sulla rap¬ 
presentanza si ndacale per isolare ul¬ 
teriormente la Cgil. 

Daquelleparti, insomma, il me¬ 
todo ingloba il merito. La separazio¬ 
ne fin qui tentata dagli esponenti 
della Margherita, viceversa, lascia 
scoperto il contesto politico in cui 
può edeveevolversi la naturaledia¬ 
lettica maggioranza-opposizione. È 
possibilechela parte della M argheri- 
ta più vicina alla Cisl, specificamen¬ 
te il Partito Popolare, senta l'assillo 
di recuperareun rapporto con quel¬ 
l'organizzazione sindacale, che l'ac¬ 
cordo separato ha firmato, per con¬ 
trastarne la deriva verso il centrode¬ 
stra. Ed èanchevero che una diver¬ 
genza sul recepimento della diretti¬ 
va europea si era manifestata nel- 
PU livo già quando esprimeva il go¬ 
verno. Sedunqueil nodo è politico, 
a maggior ragione avrebbe dovuto 
essere affrontato per quello cheè. E 
sciolto per tempo, con gli strumen¬ 
ti, i criteri e le responsabilità neces¬ 
sarie a ricomporre le divergenze ed 
evitare chequalcheinfortunio com¬ 
prometta la capacità di elaborazio¬ 
ne unitaria, la compattezza e la for¬ 
za alternativa del centrosinistra. 

Non si può dar torto a Enrico 
M orando quando osserva che, nel- 
l'Ulivo, anziché «continuare a fare 
I a gara a eh i arri va per pri mo a stabi - 
lire una posizione diversa dall'altra, 
dovremmo tirarci le orecchie reci¬ 
procamente». M a non c'è bisogno 
di attenderedi valutare sesia oppor¬ 
tuno strutturareun governo ombra 
ocreareunaretedi vasi comunican¬ 
ti tra i gruppi parlamentari per af¬ 
frontare e risolvere sul nascere casi 
del genere. È il salto di qualità che 
serve perché la prossima volta Rutel¬ 
li possa incontrare Berlusconi come 
leader di un'opposizionechechiede 
conto delleincongruenzedel gover¬ 
no proprio perché forte delle sue 
scelte unitarie. 


Per tutta la campagna elettorale il premier non aveva riconosciuto il suo avversario. Giallo sulla qualifica. Bonaiuti: incontriamo tutti i capigruppo dell’opposizione 

Berlusconi incontra Rutelli, inizia il disgelo 


menti di forte differenza tra di noi, su 
cui l'opposizionefaràil suo mestiere con 
grande rigore e grande forza. E ci sono 
alcune aree, politica estera, politica verso 
l'Europa, in particolare possibilità di un 
cammino di riforme, cheècompito dell' 
opposizione cercare di svolgere insieme, 
con la maggioranza». 

Il clima correttissimo finisce nell'in¬ 
contro. Perché dopo c’è una lotta tra 
portavoce. Quello di Rutelli, lo spigolo¬ 
so M ichele Anzaldi, giudica confuse le 
dichiarazioni di Paolo Bonaiuti, quello 
di Berlusconi, che aveva sminuito il ruo¬ 
lo di Rutelli, non qualificandolo come 
capo dell'opposizione. Un giallo forma¬ 
le. «Incontriamo i capigruppo dell'oppo¬ 
sizione, celo impongono i regolamenti e 


la correttezza istituzionale», ha detto Bo¬ 
naiuti. Per M ichele Anzaldi l'incontro 
era stato concordato dopo alcune telefo¬ 
nate di cortesia. 

Comunque. Dopo aver ribadito che 
è stato «un primo giro di orizzonte, che 
rappresenta anche un gesto di cortesia 
reciproca, dopo una dura campagna elet¬ 
torale», Rutelli indica i temi e le politi¬ 
che che di vidono maggioranza e opposi¬ 
zione. «Ci divide sicuramente -spiega 
Rutelli- l'itinerario che è stato proposto 
sui provvedimenti economici. E mi au¬ 
guro che la maggioranza ci ripensi. È 
evidente che prima di tutto deve venire 
il Dpef, cioèil documento che program¬ 
magli indirizzi per l'economiaelafinan- 
za del Paese». 


«Questo -insisteRutelli- ci sembra il 
punto prioritario: il Parlamento, l'oppo¬ 
sizione, gli italiani debbono essere messi 
nellacondizionedi saperequal èia politi¬ 
ca economica». 

«Non si giustifica l'ideachesi proce¬ 
da con dei provvedimenti settoriali, che 
magari comportano copertura, entrate 
ed uscite, prima chesiadefinito l'indiriz¬ 
zo, che tra l'altro -ricorda Rutelli- contie- 
nel'indirizzo dell'Inflazione programma¬ 
ta. E prima che si sia precisato questo 
grande polverone che riguarda i conti 
pubblici». 

Insomma, dice Rutelli, «da una par¬ 
te ci sono queste misure del governo, 
dall'altra c'è l'incertezza sui conti, che è 
stata alimentata dal governo, e dall'altra 


ancora c'è quello che invece viene pri¬ 
ma, e che sta slittando, cioè la presenta¬ 
zione del Dpef». 

Avete parlato anche di conflitto di 
interessi? «3». E in che termini? «Può 
immaginare qual è la mia posizione-re¬ 
plica Rutelli- Berlusconi ha confermato 
cheintendepresentareun provvedimen¬ 
to e noi aspettiamo di vederlo per giudi¬ 
care. Finora, gli annunci, o meglio le 
dichiarazioni che sono state rese, non ci 
sembrano convincenti. Tutt'altro... 
Quindi, aspettiamo di capirecomeil go¬ 
verno si disporrà per risolvere una que¬ 
stione che è di primaria importanza in 
una democrazia, anche senon èun tema 
di cui si discute nei bar. Chi ha a cuore la 
responsabilità e la trasparenza della vita 


pubblica deve risolvere neH'interessedeH' 
Italia». 

A chi domanda di legge elettorale, 
Rutelli ribatte: «è presto. Questo derive 
rà da come si affronteranno le questioni 
istituzionali nella legislatura. Vedremo 
cosa avverrà sul federalismo», spiega Ru¬ 
telli, che a questo proposito aggiunge: 
«apprezziamo che sia ormai acquisito il 
fatto chesi voti il referendum conferme 
tivo sulla legge costituzionale». 11 federe 
lismo, aggiunge, «èl'altro grande appun¬ 
tamento: noi siamo pronti a discutere e 
migliorare questa riforma».Quindi, Ru¬ 
telli riferiscedi aver «confermato»a Ber¬ 
lusconi che«l'opposizione è pronta a ser¬ 
vi rel'ltaliafuori da ogni interessedi par¬ 
te, per ciò che riguarda il prestigio inter- 


nazionaledel Paese, la sicurezza interna, 
l'orizzonte europeo». E aggiunge chel'in- 
controcon il premier èstato «correttissi¬ 
mo. Dopo una campagna elettorale 
aspra, agli italiani deve essere chiaro su 
che cosa centrodestra e U li vo sono diver¬ 
si, e le cose su cui siamo diversi sono 
tantissime... Noi -scandisceRutelli- rap¬ 
presentiamo una larga parte del Paese 
che non crede ad u na certa ri cetta econo- 
mica, che teme implicazioni sociali di 
certe decisioni, che ha una sua visione 
del futuro. Affermeremo queste linee e 
se lo potremo fare con un rapporto di 
correttezza e di lealtà nazionale, penso 
sia un bene per tutti, ma noi non abbas¬ 
seremo la guardia. Anzi, la teniamo al¬ 
ta». 
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Maristella Iervasi 


ROMA La polizia fermai genovesi etili¬ 
sti che camminano in centro, nella zo¬ 
na rossa del G8. La Digos perquisisce 
una casa abitata dalle Tute bianche e 
porta in questura un giornalista del set¬ 
timanale «Carta» e del M anifesto: ave¬ 
va in tasca un foglietto con l'elenco di 
materiali per realizzare le «bardature» 
per le manifestazioni anti-G8. E la ten¬ 
sione nella città del vertice saleallestel- 
le. Persino il Dipartimento di Stato 
americano ieri ha raccomandato ai cit¬ 
tadini statunitensi di evitaredi recarsi a 
Genova fra il 20 ed il 22 luglio: quanti 
lo faranno - èspiegato in un comunica¬ 
to - dovranno usare prudenza, evitare 
lemoltitudini e le manifestazioni, non¬ 
ché tenersi aggiornati con gli organi di 
informazione locali». 

«Controlli straordinari in vista del 
vertice», spiegano alla questura, che dà 
i «numeri»: cinquanta documenti 
d'identità controllati ogni ora. Nella so¬ 
la giornata di martedì gli agenti dei 
reparti prevenzione crimine e mobile 
hanno intimato l'alt a trecento persone 
per ogni turno di lavoro di sei ore. E 
ieri è toccato aduegiornalisti, un colla- 
boratoredel Manifesto, PulikaCalzini, 
e una corrispondente francese «ospiti» 
entrambi dei ragazzi dei centri sociali. 
Racconta M atteo Jade, referente delle 
tute bianche genovesi: «I nostri ospiti 
camminavano in via Gramsci, quando 
sono stati fermati dagli agenti. Gli han¬ 
no chiesto ad entrambi i documenti, e 
dove alloggiavano. Ed è scattata la per¬ 
quisizione, mentre il giornalista del M a- 
nifesto è stato portato in questura per 
comportamento sospetto. Dodici uo¬ 
mini della Digos sono entrati senza 
mandato nella nostra casa di via San 
Donato, lo, Luca Casarini e gli altri 
"fratelli" e"sorelle" chestavamo prepa¬ 
rando gli strumenti per la disobbedien¬ 
za ci siamo subito precipitati in loro 
soccorso. E abbiamo sorpresi i poliziot¬ 
ti mentre accendevano i nostri compu¬ 
ter e controllavano i nostri volantini 
sul G8. Gli ho detto: "che fate qui?" M i 
hanno appiccicato il distintivo sul naso 
e mi hanno risposto che non avevano 
bisogno di un mandato per entrare in 
casa nostra». «E' stato un atto intimida¬ 
torio - tuona Casarini -. E' questa la 
politica del dialogo del ministro Rug¬ 
giero? Non ne possiamo più, abbiamo 
paura. Ci sentiamo il fiato sul collo 
della Digos». 

Ma la questura smentisce. «Nes¬ 
sun fermo di polizia». La perquisizione 
sarebbe avvenuta con mandato per ri¬ 
cerca di armi ed esplosivi. Ed è scattata 
dopo che una «ragazza francese ed un 
italiano» sono stati fermati in centro in 
possesso di materiale «non di carattere 
cartaceo, che poteva far presupporre la 
presenzadi armi ed esplosivi nell'abita¬ 
zione dove erano alloggiati». L’Ordine 
e l'associazione ligure dei giornalisti: 
«No alla blindatura dell'informazio¬ 
ne». 

Intanto, a quindici giorni di distan¬ 
za dal verticedei Grandi, provvedimen¬ 
ti restrittivi di obbligo di dimoraa M ila- 
no sono stati presi nei confronti di Bru¬ 
no Menotti, di «Ya Basta!» E Walter 
Pizzi di «Transiti». Lo ha detto Daniele 
Farina, parlamentare di Rifondazione 


Via al piano sicurezza: cinquanta controlli ogni ora, centro militarizzato. Gli Usa raccomandano ai propri cittadini di stare lontani dal vertice 


Genova, scattano le perquisizioni 


La Digos in casa del leader delle Tute bianche e a Milano divieto di lasciare la città per gli attivisti 


Comunista, che ha precisato di avere 
notiziadi altri provvedimenti dello stes¬ 
so tipo nei confronti di 12 individui. I 
provvedimenti restrittivi sarebbero sta¬ 
ti presi per evi tare che persone con pic¬ 
coli precedenti penali partecipino alle 
contestazioni anti G8 a Genova. 

Su tutt'altro tenore il Genoa social 


forum (Gsf). Il portavoce Vittorio 
Agnoletto ieri ha lanciato un appello ai 
sindacati confederali degli operai: 
«Scendete in piazza contro la globaliz¬ 
zazione, aderite alle nostre iniziative». 
U n «invito» partito da un luogo-simbo¬ 
lo, lo stabilimento Alfa Romeo di Are¬ 
se, dove era in corso un'assemblea sin¬ 


dacale dei lavoratori. Agnoletto incon¬ 
trerà la Cgil, la Cisl eia U il la settimana 
prossima. La Fiom hacomunqueaderi- 
to al Gsf e sarà in piazza insieme al 
popolo di Seattleil 21 luglio, alla mani- 
festazionedi chiusura. Lo stesso Agno¬ 
letto avrà un posto sul palco di uno 
comizi dei metalmeccanici indetti per 


il il 6 luglio: parlerà a M ilano, in piazza 
Duomo. E non finisce qui. Il Gsf ha 
anche rivolto un invito ai cittadini ge¬ 
novesi che abitano nella zona off-limits 
per il G8: «Adottate un manifestante. 
Date alloggio a chi viene a Genova per 
manifestare, per ribadire che un mon¬ 
do diverso è possi bile». 


Sul fronte della magistratura sarà 
invece rafforzato il pool di sostituti pro¬ 
curatori destinati ad occuparsi del G8. 
Dal carcere Marassi, invece, saranno 
liberateduecento celle L'ordine è parti¬ 
to dal ministero della Giustizia, per po¬ 
ter «ospitare» gli eventuali manifestan¬ 
ti antiglobal arrestati. 


Per garanti re la sicurezza, «le attivi¬ 
tà di coordinamento e raccordo con la 
presidenza del Consiglio dei ministri» 
sono state affidate «ad un Comitato 
composto da rappresentanti degli orga¬ 
ni di pubblica sicurezza, del comando 
operativo interforze e dei servizi di in¬ 
formazione e sicurezza». 


L’appello di Rigoberta Menchù 
Aiutate i popoli indigeni 


GENOVA Un appello ai grandi del- 
laTerra, perché il G8 non sia solo 
occasione di astratte discussioni 
economiche e politiche ma anche 
una reale possibilità per aiutare 
gli indigeni. Rigoberta Menchù, 
premio Nobel per la pace nel 
1992, leader della lotta contadina 
guatemalteca, ha visitato ieri Ge¬ 
nova invitata dal Comune. 

«Ai G8 - ha spiegato - dico che è 
arrivato il momento di occuparsi 
degli indigeni, in modo che nei 
prossimi anni non si verifichino 
più i genocidi e i sequestri che 
sono avvenuti in passato e chetut- 
tora avvengono in molti paesi del 
mondo». 

Per Menchù uno dei danni più 
gravi subiti delle popolazioni più 
povere in questo ultimo secolo è 
il «sequestro dellaterra edella na¬ 
tura, vero e proprio attentato alla 


civiltà umana». 

«Bisogna combattere - ha prose¬ 
guito - I 1 impunità degli organi¬ 
smi internazionali dei governi e 
delle multinazionali. Una lotta 
che va fatta pensando che ogni 
giorno sono messe in discussione 
migliaia di vite umane». 

Rigoberta M enchù, che nel corso 
di una cerimonia a palazzo Tursi 
ha anche ricevuto dal sindacoGiu- 
seppe Pericu e dal vicesindaco 
Claudio M ontaldo il 'Grifo d'Ar¬ 
gentò, si è appellata anche all' 
Onu, perché si impegni a concre¬ 
tizzare le decisioni presein favore 
delle popolazioni più povere, e al 
popolo dei contestatori che ver¬ 
ranno a Genova durante il G8, 
perché la loro sia «una protesta 
permanente, che duri tutti i gior¬ 
ni, e non sia limitata a singoli 
eventi». 


I cattolici anticipano il summit 
domenica saranno in piazza 


Francesco Peloso 


ROMA «Noi siamo qui perché anche noi 
abbiamo un sogno: non vogliamo più esse- 
rei ricchi cheguardanoai poveri da aiuta¬ 
re. Vogliamo essere cittadini di un mondo 
edi una comunitàsolidalechediano atutti 

10 stesso diritto di avere necessità edi offri¬ 
re opportunità». Il riferimento al "sogno 11 
di Martin Luther King in uno dei brani 
iniziali del «Manifesto delle associazioni 
cattolicheai leadersdel G8»non ècasuale: 

11 profilo dello storico leader americano dei 
diritti civili si intravede anche sulla sfondo 
del depliant che riassume le posizioni dei 
movimenti cattolici in materia di globaliz¬ 
zazione. La presentazione del manifesto è 
avvenuta in prima battuta ieri mattina a 
Roma nella sede di Radio Vaticana ma il 
testo ri ceverà I a sua consacrazi on e uffi ci al e 
sabato prossimo a Genova, quando a spie¬ 
gare la posizionedella Chiesa sulTimminen- 
te vertice del G8 sarà il cardinale Dionigi 
Tettamanzi. In pratica sabato, con l'incon¬ 
tro nazionale promosso dalle associazioni 
cattoliche, prendono il via le manifestazio¬ 
ni anti-G8. L'iniziativa è stata anticipata di 


Un agente della Digos in 
borghese,nell'alloggio 
di Luca Casarini, leader 
delle "tute bianche", 
oggi a Genova 
L.Zennaro/Ansa 


ci rea due setti mane ri spetto allo svolgimen¬ 
to del vertice (che sarà dal 20 al 22 luglio) 
per due ordine di motivi: prendere le di¬ 
stanze dalle frange più violente del movi¬ 
mento antiglobalizzazione e, allo stesso 
tempo, attirare l'attenzione dei media sui 
contenuti concreti della piattaforma. Via 
insomma dai riflettori puntati sui possibili 
"incidenti" per sottoporreall'opinionepub- 
blicaun programma dettagliato in materia 
di debito dei paesi poveri, di risorse am¬ 
bientali, lotta alla povertà e di diritti dei 
lavoratori. Il ricorso alla violenza da parte 
dei manifestanti «è una degenerazione in¬ 
coerente con i valori che rappresentiamo 
maèanchecontroproducenteepenalizzan- 
teper gli ultimi dellaterra» hadetto Riccar¬ 
do M oro responsabiledella campagna pro¬ 
mossa dai vescovi per la cancellazione del 
debito da paesi poveri. L'esperienza negati- 



vadi Goteborg, ha spiegato, èun preceden¬ 
te che ha lasciato il segno. I movimenti 
cattolici rimangono però in sintonia con 
quanti, a partire dal Genoa social forum, 
ragionano in termini concreti enon violen¬ 
ti. Con un editorialesull'ultimo numero di 
Famiglia cristiana il card. Tettamanzi ha 
fatto il punto sulla posizione della Chiesa 
rispetto al vertice di Genova. Guardando e 
analizzando i tanti soggetti che convergo¬ 
no sulla città ligure il porporato ha scritto: 
«Sento soprattutto la voce da popoli pove¬ 
ri, dei tantissimi "Lazzari" del sud". Ma il 
cardinale ha 'ascoltato' con preoccupazio¬ 
ne anche la "voce del potere economico-fi- 
nanziario. È fortissima, se si considera il 
crescente concentrarsi di questo potere nel¬ 
le mani di pochissime persone e società 
multinazionali. È spesso imperiosa, talvol¬ 
ta tracotante». Tettamanzi si richiama 


quindi alla dottrina sociale della Chiesa 
che contempera il libero mercato con una 
globalizzazione al cui centro c'è l'individuo 
enon il profitto. 

Posizioni diverse però si stanno deline¬ 
ando anche all'interno del mondo cattoli¬ 
co. Settori conservatori hanno cominciato 
a criticare la forte opposizione di buona 
parte deH'associazionismo cattolico e delle 
gerarchie ecclesiastiche al vertice del G8. 
FI a cominciato la Compagnia delle opera- 
owero Comunione e liberazione- qualche 
giorno fa liquidando le motivazioni dei ma¬ 
nifestanti anti-G8 come «istanze borghesi» 
e, un po' contraddittoriamente, richiaman¬ 
dosi all'insegnamento del papa, uno dei 
principali critici dell'attuale processo di 
mondializzazione dei mercati. Ieri poi, sul 
Giornale, è apparso un attacco frontale di 
Baget Bozzo ai vescovi liguri che non avreb¬ 


bero colto la vera anima del popolo di Seat¬ 
tle. Il movimento sarebbe figlio di un ecolo¬ 
gismo radicale contrario al cristianesimo 
che sancisce invece il dominio dell'uomo 
sulla natura. Di più: i presuli confondereb¬ 
bero teologia e marxismo, rilanciando di 
fatto in questo modo «la parola della teolo¬ 
gia della liberazione». È così sorto anche 
un contro manifesto sottoscritto da alcune 
personalità cattoliche che critica le proteste 
antiglobalizzazione. Sono i primi segnali 
provenienti dal mondo cattolico che an¬ 
nunciano un prossimo, intenso, dibattito 
generale sul senso della parola evangelica, 
sul ruolo della Chiesa nel nuovo millennio 
e sulle implicazioni politiche e culturali 
che tutto questo comporta. E non c'è dub¬ 
bio chea riaprire lediversequestioni abbia 
contribuito con la sua tenacia anche Gio¬ 
vanni Paolo II. 


Il Giappone ha fatto capire che non darà l’ok senza gli Usa. Mentre l’Italia approva la mozione dell’ex sottosegretario Calzolaio e si impegna a essere il linea con l’Europa 

Sempre più lontano un accordo sul protocollo di Kyoto 


Pietro Greco 


Ormai è certo. Ferito a morte da 
GeorgeW. Bush, tra due setti mane a 
Bonn il Protocollo di Kyoto sui cam¬ 
biamenti climatici esalerà l’ultimo re 
spiro. Troppi segni sono lì ad annun¬ 
ci arecon largo anticipo questa mor¬ 
te clamorosa e un po' paradossale. 
Due di questi segnali vale la pena di 
ricordarli. Il primo è la semplice di- 
vulgazionedi un dato: il Dipartimen¬ 
to dell'Energia di Washington ha re 
so noto nelle ulti me ore che nell’an¬ 
no 2000 gli Stati Uniti hanno aumen¬ 
tato leemissioni di anidridecarboni¬ 
ca di un sostanzioso 2,7%. Il che 
significa che il maggior produttore 
al mondo dei gas serra corresponsa¬ 
bili dell'aumento della temperatura 
media del pianeta continua nei fatti, 
oltre che nelle parole, a disattendere 
la lettera e lo spirito del Protocollo 
di Kyoto. 

Il secondo èun segnale politico. 


Il Giappone ha fatto capire, sempre 
in queste ultime ore, che non ratifi¬ 
cherà mai il protocollo senza gli Usa. 
Rendendo in pratica irrealizzabile la 
proposta più volte espressa dal¬ 
l'Unione Europea di andare avanti 
anche senza gli Stati Uniti sulla stra¬ 
da dei tagli alleemissioni di gas serra 
indicata a Kyoto. Ancheseieri a Pari¬ 
gi, il primo ministro giapponese ha 
detto a Chirac di essere pronto a 
ratificare l'accordo, ma non sensa il 
consenso degli Usa. 

Lafinedel Protocollo di Kyoto è 
clamorosa. Perché dopo nove anni 
di trattativeinternazionali edi impe¬ 
gni formali, il mondo si trova a com¬ 
battere il cambiamento del clima 
senza alcuno strumento operativo. 
M a è anche una morte paradossale. 


Perché viene consumata proprio nel 
momento in cui la comunità scienti¬ 
fica raggiunge il massimo della con¬ 
senso interno eil massimo deil'allar- 
me: senza un impegno di riduzione 
nel 2100 i gas serra di origine antro¬ 
pica raggiungeranno unaconcentra- 
zionechela nostra atmosfera non ha 
mai sperimentato negli ultimi 50 mi¬ 
lioni di anni e la temperatura media 
del pianeta crescerà con una velocità 
mai sperimentata negli ultimi 
10.000 anni di un valore compreso 
tra 1,4 e 5,8 gradi. A puro titolo di 
esempio, ricordiamo che la differen¬ 
za di temperatura tra l'ultima era 
glaciale e oggi è di soli 4 gradi. 

Questo ha detto al mondo l'In- 
tergovernmental Panel on Climate 
Change, il pool di scienziati organiz¬ 
zati dalle Nazioni Unite. E questo ha 
detto a George W. Bush nei giorni 
scorsi l’Accademia delle Scienze de¬ 
gli Stati U niti. Il Protocollo di Kyoto 
viene ucciso nel momento in cui di¬ 
venta notaatutti, anche ai suoi aguz¬ 


zini, la sua inderogabile necessità. 

Lo stato delle conoscenzescienti¬ 
fiche è tale che a Bonn, alle Sessione 
della parti che hanno sottoscritto la 
Convenzione delle Nazioni Unite 
sui Cambiamenti del Clima, mentre 
verrà ucciso il Protocollo di Kyoto si 
dovrà già iniziare a lavorare per tro¬ 
vare il suo sostituto. 

Ma il sostituto non potrà che 
somigliare, nella forma e nella so¬ 
stanza, al protocollo di Kyoto. L’idea 
lanciata da Bush che sia il mercato a 
trovare in modo spontaneo la strada 
per ridurre le emissioni di gas serra, 
con gli stati impegnati solo a finan¬ 
ziare la ricerca scientifica e lo svilup¬ 
potecnologico, è, infatti, poco credi¬ 
bile. Il mercato ha bisogno di essere 
motivato per intraprendere azioni 


che non forniscano un guadagno im¬ 
mediato. 

Queste motivazioni non posso¬ 
no essere solo di tipo economico 
(tassazioni delle pratiche inquinanti 
o defiscalizzazione delle pratiche di¬ 
sinquinanti). Devono necessaria¬ 
mente essere di tipo normativo. In- 
somma, bisogna porre dei limiti alle 
emissioni globali di gas serra. E non 
c'èmododi porredei limiti alleemis¬ 
sioni, senza porre dei limiti alleemis¬ 
sioni nazionali. Questi limiti devono 
essere concordati. Quindi devono es¬ 
sereequi. Ora, èvero che nel giro di 
20 anni le emissioni di gas serra da 
parte dei paesi in via di sviluppo sa¬ 
ranno superiori a quelle dei paesi 
industrializzati. Ma è anche vero 
che, in questo momento, ogni citta¬ 
dino degli Stati Uniti produce una 
quantità di gas serra pari a 20 volte a 
quelle di un cittadino dell'India. 
Inoltre, tutti i gas serra di origine 
antropica accumulati negli ultimi 
due secoli in atmosfera sono stati 


prodotti dai paesi industrializzati. 
Un trattato concordato a livello in¬ 
ternazionale deve tenere conto di 
questa complessa situazione. 

Come dire che un nuovo stru¬ 
mento internazionale dovrà avere la 
medesima struttura del Protocollo 
di Kyoto. L’accordo raggiunto nel 
1996 nell’antica capitale del Giappo¬ 
ne prevede un impegno di riduzione 
dei gas serra limitato in una prima 
fase ai soli paesi industrializzati, ma 
esteso a tutti in una seconda e più 
radicale fase.Ecco questo dovrebbe 
essere l'obiettivo di Bonn. E questo 
potrebbe essere anche uno dei pro¬ 
getti «positivi» che il «popolo di Seat¬ 
tle» dovrebbe cercare di imporre a 
Genova all’attenzionedel G8, cheso- 
no anche i protagonisti della confe- 


renzadi Bonn:farrinasceredallesue 
ceneri il Protocollo di Kyoto. Una 
buona traccia per questo progetto è 
la mozione presentata alla Camera 
dall'U livo, primo firmatario l’ex sot¬ 
tosegretario all'ambiente Valerio 
Calzolaio, eapprovata a grande mag¬ 
gioranza con il beneplacito del mini¬ 
stro Ruggero a nome del governo 
Berlusconi, anche se con l’astensio¬ 
ne, inopinata, dei parlamentari del 
centro-destra. La mozione approva¬ 
ta dalla Camera impegna il governo 
italiano su tre punti: ratificare insie¬ 
me ai partner europei il Protocollo 
di Kyoto prima della Conferenza del¬ 
le Nazioni Unite su ambiente e svi¬ 
luppo che si terrà a Johannesburg 
nel mese di settembre del prossimo 
anno; realizzare tutte leopere neces¬ 
sari e per ri spettare gli impegni assun¬ 
ti dall'Italia col Protocollodi Kyoto; 
concordare con i paesi del Terzo 
Mondo tutti i meccanismi flessibili 
necessari per raggi ungere gli obietti¬ 
vi fissati dal protocollo. 
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Maggioranza e opposizione non riescono ad arrivare ad un’unica stesura. Parte della sinistra critica il documento 
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G8, prevale il conpomesso 
Votate due mozioni alla Camera 

Soluzione quasi bipartisan. Ottanta deputati dell’Ulivo votano conto il testo della Destra 



Tobintax, la tassa 
sulle speculazioni 

ROM AE' stata la Tobin tax l'argo¬ 
mento più discusso ieri alla Came¬ 
ra durante il dibattito sul G8. La 
tassa prende il nomedaJamesTo- 
bin, premio Nobel per l'economia 
del 1981. Fu lui che propose né 
1972 l'introduzione di una tassa 
sulletransazioni valutariecon fine 
di ridurre i movimenti finanziari 
a carattere puramente speculati¬ 
vo. U n provvedimento fiscale che 
richiede, per essere efficace, una 
cooperazione internazionale. Se 
adottato unilateralmente, infatti, 
farebbe convergere sicuramente i 
capitali verso mercati più liberi. E' 
stato stimato che l'introduzione 
dd la Tobin tax potrebbe conferì re 
dai 200 ai 300 miliardi di dollari 
l'anno, se si considera un esborso 
variabile tra i 10 e i 25 centesimi 
ogni 100 dollari di investimenti. I 
proventi potrebbero essere utiliz¬ 
zati -in questo senso si pronuncia¬ 
vano le mozioni dd centrosinistra 
alla Camera- per risolvere proble¬ 
mi di respiro planetario, come la 
povertà e le malattie. L'idea di tas- 
sarelespeculazioni sui mercati va¬ 
lutari è nata dalla constatazione 
che l'economia mondiale tende a 
desti naresempre meno risorse sul¬ 
la produzione di beni e servizi per 
concentrarsi su valori mobiliari. 
Ogni giorno vengono scambiato 
1.800miliardi di dollari sui merca¬ 
ti monetari, per operazioni che, 
per il 90%, speculano sulla varia¬ 
zione dd tassi di scambio. 


Nedo Canetti 


ROMA È finito con un accordo di 
compromesso tra maggioranza ed 
opposizione, il dibattito alla Carne 
rasul G8 di Genova. Con astensioni 
incrociate, sono state approvate le 
due mozioni, qudla ddla Cdl, pri¬ 
mo firmatario il capogruppo di Fi, 
Elio Vito (273 sì, 90 contrari e 132 
astenuti) e qudla ddl'Ulivo, primi 
firmatari Claudio Burlando, Ds e 
Lorenzo Acquarone, Ppi (238favo¬ 
revoli; 11 contrari e 254 astenuti). 
Rifondazione ha votato una pro¬ 
pria mozione. Dd 90 voti contrari 
alla mozione Vito, 80 arrivano dalle 
fileddl'U livo; 42 diessini, una parte 
che, come ha segnalato Fabio M us- 
si, si è materialmente sbagliata, una 
parte che ha votato come ritorsione 
al venir meno ddla maggioranza 
ddl'accordo che avrebbe dovuto ve 
dere il voto favorevole ddla Cdl al 
documento su Kyoto e si è, invece, 
astenuta, un parte, la sinistra, che 
ha, invece, espresso un voto politi¬ 
co; 21 ddla M argherita, 6 dd Pedi, 
5 ddlo Sdi e6 verdi. 

Sono stati pure approvati altri 
documenti o parte di essi dd centro- 
sinistra (presentati da M arco Boato 
e Valerio Calzolaio) sui quali il go¬ 
verno si era dichiarato d'accordo. 
Di particolare rilievo, il documento 
-passato con 242 sì e 252 astenuti- 
che impegna il governo a sostenere 
la ratifica dd protocollo di Kyoto 
prima ddla Conferenza di Johanne¬ 
sburg. È stato questo voto, come 
dicevamo, motivo di polemica da 
parteddl'U livo. «II governo-ha det¬ 
to Calzolaio- si è comportato me¬ 
glio ddla sua maggioranza; mentre 
il ministro M attedi esprimeva pare¬ 
refavorevole, la maggioranza volta¬ 
va faccia e si asteneva». 

Il dibattito ha occupato, ieri e 
ieri l'altro, due lunghe sedute di 
Montecitorio, con numerosissimi 
interventi. Sullo sbocco ddla discus¬ 
sione si è passati attraverso diverse 
fasi. In un primo momento era par¬ 
so che, con limature dd documenti 
originari, si potesse giungere ad una 
mozioneunitaria, bipartì san. Ipote¬ 
si attorno alla quale si è lavorato 
ndla notte tra martedì e mercoledì, 
fino alla mattinata di ieri, senza pe¬ 
rò giungere ad un accordo, per la 
contrarietà di una parte ddl'Ulivo, 
che non ha digerito la scomparsa 
ddla Tobin tax e che riteneva alcu¬ 
ne parti ddlamozioneVito inaccet¬ 
tabili. 

L'alternativa era che ciascuno 
votasse il proprio documento con 
la conseguenza che sarebbe stato ap¬ 
provato solo qudlo ddla maggio¬ 
ranza, con una grave frattura nd 
Parlamento su un tema che più di 
tanti altri richiede concordanze e il 
minimo di contrapposizioni possi¬ 
bile. Con la mediazione dd mini¬ 
stro degli Esteri Ruggiero si èal fine 
trovata la linea dd compromesso, 
attraverso -come dicevamo- asten¬ 
sioni incrociate. Una soluzione che 
èmolto piaciuta al titolare ddla Far¬ 
nesina ma che ha destato malumori 
nd centrosinistra. Lo stesso accor¬ 


do sulle astensioni è stato in forse 
perchéla Cdl non era d'accordo che 
nd testo Burlando venisse citata la 
cosidettaTobin tax. L'Ulivo ha, infi¬ 
ne, deciso di stralciare questa parte 
dd documento e di sostituirla con 
un odg. 

11 voto sulla Tobin tax ha visto 
l'opposizione sconfitta solo per 11 
voti. «Vedremo -ha commentato 
Violante- se ce la facci amo la prossi¬ 
ma volta». Secondo Ruggiero, con 


il voto ddla Camera èstata realizza¬ 
ta «la più ampia convergenza possi¬ 
bile». Anche il Genoa social forum 
-ha aggiunto- non potrà che ricono¬ 
scere l'esistenza di una grande unità 
tra leforze politiche che va «al di là 
ddletecnichedi votazione». 

«Il Paese-secondo il titolarede- 
gli Esteri- ha appena finito una cam¬ 
pagna dottorale molto difficile, sia¬ 
mo al primo grande appuntamento 
sui temi di politica estera e siamo 


riusciti arealizzarelapiù ampiacon- 
vergenza possibile in questa situa¬ 
zione: ne sono contento». Secondo 
il suo parere il traguardo ddla mo¬ 
zione unica è mancato perché il di¬ 
battito tra maggioranza eopposizio- 
ne è appena all'inizio e ci vogliono 
maggiori opportunità di dialogo 
per fare progressi verso qudla politi¬ 
ca cheèstata realizzata ndla passata 
legislatura. La mozione ddl'Ulivo 
impegna il governo a concentrare 


l'agenda ddl'incontro di Genova 
sui modi in cui i Paesi dd G8posso¬ 
no proporsi di combattere la disu¬ 
guaglianza crescente fra Paesi avan¬ 
zati e Paesi poveri «contrastando 
l'esdusionedi larga fascia dd l'uma¬ 
nità dal diritto alla nutrizione, alla 
salute, alla formazione»; ad adope¬ 
rarsi per coagulare il necessario con¬ 
senso dd partner dd G8 sulla can- 
cdlazione del debito dd Paesi più 
poveri, sull'apertura commerciale 


ai Paesi meno sviluppati, diminan¬ 
do tutte le barriere tariffarie e non 
tariffarie; a proporre la costituzione 
di un Fondo fiduciario per la salute 
e la lotta alle m al atti e f I agd I an ti dd 
Paesi poveri; ad incrementare le ri¬ 
sorse destinate dal nostro Paese alla 
cooperazione allo sviluppo sino allo 
0,7% dd Pii; a sostenere Kyoto; a 
garanti re la libera e paci fica manife- 
stazioneddleideeaGenovand con¬ 
testo dd G8. Per il capogruppo dd 


ds, Luciano Violante: «Siamo stati 
noi ddl'Ulivo a porre in aula il di¬ 
battito sul G8, uno dd grandi avve¬ 
nimenti dd mondo, altrimenti non 
ci sarebbe stato e, alla fine, si ècon- 
venuto da parteddl'assemblea sulle 
nostre posizioni; credo sia molto 
importante. Ed è importante che il 
governo si presenti con una posizio¬ 
neunitaria sulla scena internaziona¬ 
le. La politica estera -ha conduso- 
deve essere condivisa». 


Burlando: è passata la nostra linea 

«Su Genova e Kyoto abbiamo vinto. Sulla Tobin tax continueremo la battaglia in Parlamento» 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Non è un compromesso, né 
uno «scambio di favori», questa solu¬ 
zione adottata ieri alla Camera da 
maggioranza e opposizione. La pri¬ 
ma si èastenuta dal voto sulle mozio¬ 
ni presentate dalla seconda e vicever¬ 
sa. Alla fine ci sono dd soddisfatti, 
tra le forze di governo e l'Ulivo. E 
molti insoddisfatti, dai Verdi ai Co¬ 
munisti italiani, al Genoa Social Fo¬ 
rum, che definisce «estremamente 
grave» quanto avvenuto ieri in Parla¬ 
mento. Il voto si è espresso sui temi 
più scottanti, dalla cancdlazione dd 
debito dd paesi più poveri, all'istitu¬ 
zione di un fondo per combattere 
l'Aids, alla I i beral i zzazi on e d egl i inve¬ 
stimenti nd paesi in via di sviluppo. 
Il pomo ddladiscordiaèstato, soprat¬ 
tutto, la mancata approvazione ddla 
cosiddetta Tobin tax. «Non si può 
pensareche bisogna andare ogni vol¬ 
ta allo scontro politico», commenta 
Claudio Burlando, Ds, primo firmata¬ 
rio ddla mozionedell'U livo approva¬ 
ta ieri. È un successo politico, vistele 
premesse iniziali, dice. Ferme restan¬ 
do le battaglie che si dovranno anco¬ 
ra portare avanti. È soddisfatto Bur¬ 
lando per l'approvazioneddla mozio- 
necheimpegna, tra l'altro, il governo 
sui grandi temi dd G8. «È vero - spie¬ 
ga Burlando - la maggioranza ha re¬ 
spinto il punto 6, qudlo che fa riferi¬ 
mento alla Tobin tax, ma questa è 
una battaglia che l'U li vo porterà avan¬ 
ti». Poi, aggiunge: «Il Parlamento ha 
impegnato un governo di centrode¬ 
stra sui temi dd G8 focalizzati da un 
governo di centrosinistra. Non mi 
sembra poco». 

Onorevole, perché questa solu¬ 
zione è un buon risultato per 

l'opposizione? 

Abbiamo posto intanto un proble¬ 
ma politico, perché il governo di cen¬ 
trosinistra non solo ha deciso il G8, 
ma ne ha definito anche l'agenda. È 
molto importante poi, sottolineare 
che i temi che l'Ulivo ha messo al 
centro di questo G8 sono gli stessi di 
cui discute anche un vasto movimen¬ 
to di protesta, o per lo meno, gran 
parte di esso. A partire dal debito dd 
paesi più poveri, ad esempio. I gover- 


II Parlamento 
ha impegnato 
la destra 
su temi 
focalizzati 
da noi 

ni di centro sinistra in Italia, sono 
andati oltre gli obiettivi di un primo 
momento - quando si parlava di un 
importo complessivo di 53 miliardi di 
dollari, circa lOOmila miliardi di lire, 
per 23 paesi - cancdlando l'intero de¬ 
bito. Con la mozione di oggi si do¬ 
vranno orientare a fare lo stesso an¬ 
che gli altri paesi ricchi. Secondo te¬ 
ma: abbiamo chiesto chiesi affronti la 
sfida ddla lotta alle malattie, in parti¬ 
colare all'Aids cheè la più importante 
e la più emblematica. Per questo si è 
posta la questione dd brevetti. Visto 



che alzano di molto il prezzo abbia¬ 
mo sostenuto la necessità chiesi aboli¬ 
scano qudli sui farmaci salvavita. Al¬ 
tro punto: una volta tolto il debito ai 
paesi più poveri, dobbiamo permet¬ 
tergli di esportare liberamente le loro 
merci verso qudli più ricchi, abolen¬ 
do ogni barriera doganale. Anche su 
questo c'è stato consenso. Si è, infine, 
sostenuto che è necessario tornare ad 
una spesa per la cooperazioneche ten¬ 
da allo 0,7% dd Pii, adesso siamo allo 
01% del Pii, che è poco e niente. 

Ma a molti non è piaciuta 


Quanto 
deciso oggi 
impegnerà 
anche 
gli altri 
paesi ricchi 

l'astenaonedeiruiivo, anzi del¬ 
la maggioranza dell'Ulivo, sul¬ 
la mozione presentata dal cen¬ 
trodestra. 

Noi abbiamo posto questioni di 
contenuto molto preciseequando c'è 
un'intesa sui contenuti non bisogna 
averne paura. Questo significa essere 
riformisti. Tra l'altro, la mozionedd- 
l'U livo è stata approvata tutta tranne 
il punto 6, qudlo cheta riferimento 
allaTobin taxchenon èstato ritirato, 
come qualcuno, invece, ha detto. 

Si tratta di una proposta molto 


articolata, frutto di un lungo lavoro. 
Non è, per capirci, qudla ddla mag¬ 
gioranza che è molto generica, senza 
con questo voler offendere qualcuno. 
Ndla loro non ci sono punti negativi, 
ma neanche di gran rilievo. Il nostro 
documento fa riferimento anche alla 
piena agibilità politica di coloro che 
devono manifestare- eal riguardo c'è 
un riferimento al Gsf -, al fatto che 
occorre garanti respazi aperti emoda- 
lità sicure per le manifestazioni non 
violente. 

Tutto viene approvato salvo un 
punto, di rilievio, certo, ma questo 
aspetto non deve oscurare gli altri. 
Vienetra l’altro approvata una mozio¬ 
ne su Kyoto. Insomma, mi pare ci sia 
un segnale postivo. Se poi vogliamo 
essere scontenti per forza... 

Il portavoce del Social Genoa 
Forum, Agnoletto, è molto 
scontento. Dice: «La cancella¬ 
zione della Tobin tax segna 
una distanza con il movimento 
antiglobablizzazione italiano e 
internazionale». E ancora: «C'è 
un abisso tra il parlamento e 


un'ampia parte della società». 
E se la prende con l'Ulivo. È 
dunque rottura del dialogo? 

Parliamoci chiaro. La sinistra ha 
presentato tre mozioni: una su Kyoto, 
che è stata approvata, una sul G8 che 
sostanzialmente è stata approvata e 
unasullaTobin taxcheil Parlamento 
ha respinto con una ventina di voti. 
Bene, su questo continueremo la bat¬ 
taglia, ma credo chesi debba registra¬ 
re posti vamente i I fatto che sono stati 
approvati documenti molto avanzati. 
Noi abbiamo votato afavoresullaTo- 
bin tax. Ma gli italiani hanno deciso 
che a rappresentarli sia la Casa ddle 
libertà e questo è il risultato. Mi sem¬ 
bra comunque di un certo rilievo il 
fatto che in un Parlamento, che ha 
una netta maggioranza orientata ver¬ 
so il centrodestra, sia stata approvata 
unamozionechedicedi andareavan- 
ti su Kyoto, e che sul G8 si mettano 
all'attenzione dd governo i temi più 
cari al movimento. 

Il Parlamento ha rischiato, per 
la prima volta, di trovarsi sepa¬ 
rato sui temi della politica este¬ 
ra. Sarà per questo chesi èarri- 
vati all'incrocio di astensioni 
di maggioranza e opposizione? 
Credo che non ci si debba preoc¬ 
cupare di essere divisi - come è avve¬ 
nuto sullaTobin tax - anche sui temi 
di politica estera, ma ritengo anche 
che sarebbe sbagliato farlo a prescin- 
dereda una reale divisione sui conte¬ 
nuti. Ripeto, il fatto che al centro di 
G8 di Genova siano stati focalizzati 
questi temi dal governo di centrosini¬ 
stra e che il Parlamento abbia impe¬ 
gnato il governo di segno opposto a 
difendere queste posizioni a me sem¬ 
bra un risultato importante. 

Qual è stato il percorso che ha 
portato alla mozioneddl'Ulivo? 

Abbiamo lavorato a lungo. Abbia¬ 
mo chiesto con fermezza che il gover¬ 
no andassea Genova dopo un dibatti¬ 
to parlamentare e devo dire che c'è 
stata disponibilità. Abbiamo provato 
a capi rese c'era un'ampia maggioran¬ 
za per l'approvazione, il risultato di 
ieri è la risposta. Se poi ci fosse ddu- 
sione per il fatto in sé, cioè che posi¬ 
zioni espresse dall'Ulivo siano appro¬ 
vate anche dalla maggioranza, beh, 
francamente non lo capire. 


Violante: i vertici sono superati 
Protagonista deve essere l’Onu 


GENOVA Ma il G8, così come è concepito oggi, ha 
ancora un senso? La domanda, si sa, nel dibattito 
politico di questi giorni èinflazionata. Ieri a Genova, 
al convegno sui popoli di Seattle organizzato dalla 
rivista Limes, il sasso è partito da Lilli Gruber, chia¬ 
mata a moderare l'incontro, all'Indirizzo dd capo¬ 
gruppo dd Ds alla Camera, Luciano Violante, redu¬ 
ce dalla votazione romana su Tobin tax, protocollo 
di Kyoto e G8. «Questo G8- ha risposto Violante- 
non è certo pi ù qudlo di Napoli. E allora mi chiedo 
"ègiusto o non ègiusto chei capi di Stato si incontri¬ 
no?'. Ebbene, ovviamente la domanda è retorica, io 
credo di sì. Si tratta di capire dove, quando, con 
quale ordine dd giorno. A mio avviso è necessario 
passare da questo tipo di vertice ad un incontro più 
iargo, che non coinvolga soltanto gli otto grandi 


ddla terra. E in questo senso dobbiamo riconoscere 
all'Onu, il nocciolo, la radice da cui partire Senza 
contare che qudlo che si terrà a Genova sarà il 
primo G8 di una nuova serie». 

Secondo Violante le ragioni di questa nuova 
fase sono da ricercarsi soprattutto ndla contestazio¬ 
ne che ruota intorno all'evento. «Non se ne parlereb¬ 
be tanto se non esistesse la contestazione - prosegue 
il capogruppo Ds alla Camera - Per questo va un 
segno di gratitudine nd confronti di questo movi¬ 
mento che ha fatto sì che del G8 si discuta e che sul 
G8 ci si interroghi». Così, mentre fuori dall'Audito- 
rium dd teatro Carlo Fdice, luogo prescdto per 
ospitare l'iniziativa di Limes, si vociferava di una 
perquisizioneddlaDigosall'indirizzo di un esponen¬ 
te ddle Tute Bianche genovesi e di un'azione di 


protesta dd movimento di contestazione, Violante 
spezzava una lancia in favore ddla contestazione 
ddle organizzazioni non governative con cui la mo¬ 
zione votata oggi in Parlamento impegna il governo 
a rafforzare il dialogo. Ma già qualche ora prima, in 
attesa che cominciasse l'incontro, ad affrontare l'ar¬ 
gomento «significato dd G8 oggi» era stato Alfredo 
M antica, sottosegretario agli Esteri, arrivato a Geno¬ 
va per sostituire all'ultimo minuto il ministro Rena¬ 
to Ruggiero. «Se il G8 serve ancora? - si chiede il 
sottosegretario - A titolo personale dico che così 
com'ènon serve più nemmeno ai G8. Ormai èdiven- 
tata una manifestazione a carattere mediatico. Que¬ 
sto vertice si è radicalmente trasformato ed oggi 
andrebbe profondamente rivisto». 

Per il resto, il sottosegretario assicura che il go¬ 
verno eserciterà la sua funzione di garantire l'ordine 
pubblico, anche ndl'interesse di tutti i cittadini che 
vorranno manifestare pacificamente il proprio dis¬ 
senso, E alla domanda su possibili rischi di terrori¬ 
smo in occasione del vertice, M antica rassicura: «Se 
dobbiamo valutare i rischi, possiamo fare un lungo 
denco. Ma noi dobbiamo affrontare la realtà. In 
linea puramente teorica le nuove tecnologie posso¬ 
no rendere qualsiasi cittadino potenzialmente un 
pericoloso terrorista come ben dimostra il caso di 
Oklahoma City». 

Silvia Martini 
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Giulietti rincara: questa storia è una follia sensazionale. Per il presidente della Rai così si arriva alle liste di proscrizione 

Zaccaria: basta con le schedature politiche 

Risolto il caso Santoro. Passa anche il programma di Chiambretti-Boncompagni 



Gasparri: «La Rai a chi? A noi» 

II ministro: la Destra ha vinto e deve entrare anche lì. «Come presidente vedrei bene Paolo Mieli» 



Silvia Garambois 


ROMA Le elezioni sono dietro le spalle. 
Le schedature politiche alla Rai, no. E 
sui giornali compaiono ora i nomi di 
chi avrebbe «cambiato casacca», co¬ 
stringendo così professionisti di lunga 
data a rettificare, smentire, dichiarare 
appartenenze politiche... Persino il «ca¬ 
so Santoro» suona come un messaggio: 
l'esecuzione di un mandato preeletto¬ 
rale. Si doveva discuteredel futuro del¬ 
la Rai, al convegno promosso dal sinde 
cato dei giornalisti della tv pubblica, 
ma gli interventi si sono arenati su 
un’attualità che sta piazzando fin trop¬ 
pe incognite su quel futuro. Liste di 
proscrizione da un lato, risorse blocca¬ 
te dall’altro. «Così si tagliano legambe 
alla tv del futuro, non a quella di oggi», 
ha sostenuto Roberto Zaccaria, presi¬ 
dente della Rai. 

U n convegno che era soprattutto 
un faccia a faccia azienda/politica: di 
qua il consiglio d'amministrazione 
(Zaccaria, maancheVittorio Emiliani, 
Stefano BalassoneeGiampiero Gamale- 
ri), di là il ministro M aurizio Gasparri, 
il responsabile dell'informazione di 


Segue dalla prima 

Poco male. Volontè, per esempio, 
protesta perché il ministro ha dife¬ 
so i giudici nel la battagli a contro i 
sottosegretari (sulla mafia, sulle 
stragi), anche Vi etti - se capisco 
bene- protesta per lo stesso moti¬ 
vo. Adornato sembra si sia un po’ 
offeso perché il ministro ha detto 
chetarlo presidentedélacommis- 
sionecultura non èstata una gran¬ 
de idea. Malgieri, invece, ringra¬ 
zia perché il ministro ha detto che 
sarebbe stato più intelligente fare 
lui, Malgieri, presidente di quella 
commissione. 

Il ministro di cui sto parlando 
è Gasparri, colonnello speciale di 
Fini, «An» linea dura, aggressiva, 
rigorosa. Crociato contro i «volta- 
gabbana», li cerca ovunque, ne 
scova a decine. Li denuncia. Vor¬ 
rebbe cacciarli tutti via, speciedal- 
laRai. Perché?Un po' perchépre 
ferisce la destra pura, fatta di gen¬ 
te fedele nei secoli, non contami¬ 
nata, e quindi si assume il ruolo 
di guardiano (i cattivi dicono: di 
agente deH'Ovra); un po' perché 
trova poco decoroso «saltar sul 
carro» di chi ha vinto così in fret¬ 
ta. E su questo secondo argomen¬ 
to chiede consenso all'interlocuto¬ 
re. «Ho ragione, no?». Glisso, egli 
ricordo che Giuliano Ferrara ha 
scritto addirittura una lodeai vol¬ 
tagabbana, ha detto che sono 
l'olio che fa funzionare i sistemi 
politici quando c'è il cambio di 
maggioranza. Lui scuote le spalle, 
scuotelatesta,forseun po’schifa¬ 
to, forse considera anche Ferrara 
voltagabbana perché un tempo fu 
comunista; questo però non lo di¬ 
ce. Anzi sostiene che cambiare 
idea è consentito, purché ciò av¬ 
venga ad una distanza di tempo 
ragionevole da una sconfitta elet¬ 
torale. Diciamo un anno-un anno 
e mezzo. 

Maurizio Gasparri, classe 
1956, salernitano trapiantato a Ro¬ 
ma da bambino, figlio di un avvo¬ 
cato che però preferì fare il carabi¬ 
niere, fratello di un altro carabi¬ 
niere, la mamma casalinga ma lau¬ 
reata, una moglie - Amina - ex 
militante di ferro del Msi, cono¬ 
sciuta sui campi di battaglia più di 
20 anni fa, tra i lacrimogeni, una 
figlioletta di tre anni, e alle spalle 
una lunga carriera politica di de¬ 
stra, nata sui banchi di scuola nel 
cuore degli anni 70 e nel fuoco 
dell'antifascismo militante. Ga¬ 
sparri ha fatto ginnasio e liceo al 
Tasso, che col Mamiani era la 
scuola più rossa di Roma. Comu¬ 
nisti gli insegnanti, comunisti gli 
studenti, forse anche i bidelli. A 
quei tempi essere iscritti al Pei vo- 

Con Montanelli una 
volta ho sbagliato. 
Però quante volte ha 
cambiato idea: 
fascista, antifascista, 
di destra... 


Forza Italia Paolo Romani, quello dei 
DsGiuseppeGiulietti equello di Rifon¬ 
dazione Sergio Bellucci. Zaccaria ha 
messo subito le cose in chiaro: «Noi 
dobbiamo difenderei! nostro manda¬ 
to: è il segno della autonomia politica 
della Rai. Un segno importante. Sappia¬ 
mo che è stato capito forse più fuori 
chea vialeM azzini. Lavoriamo per una 
Rai che sappia dare un'offerta plurale: 
è stato giusto allargare a quattro serate 
il programma di Bruno Vespa, ma è 
altrettanto importante dare spazio ad 
altre voci, darespazio alla volontà crea¬ 
tiva. La Rai non è ferma: a fine mese 
faremo le nuove nomine». Romani lo 
ha subito rintuzzato: «lo non apparten¬ 
go alla cultura del "non faremo prigio¬ 
nieri". È per senso di responsabilità che 
il Consiglio Rai deve capire seèdawe- 
ro di garanzia per tutti o è disintonico 
rispetto alla democrazia complessiva, e 
quindi arrivare alla conclusione: 
"Forse è meglio che me ne vada... ", 
Zaccaria sostiene che è inammissibile 
andare a control I are I e tessere - ha con¬ 
tinuato Romani - sono d'accordo. Allo¬ 
ra perché vuole accreditare Vespa a 
un'area politica e cercare di contrap¬ 
porgli un programma di centrosini- 


ln basso il 
ministro 

Gasparri ieri con 
Almirante e oggi. 
A destra il 
presidente della 
Rai Zaccaria 


leva di re essere moderati, riformi¬ 
sti ("riformisti" era un insulto e 
quelli del Pei reagivano se lo chia¬ 
mavi così). La sinistra vera era 
«AvanguardiaOperaia», il «M ovi- 
mento studentesco» di M ario Ca¬ 
panna. Come compagni di classe 
(sezioneG, quella dei più studio¬ 
si) Gasparri aveva solo ragazzi di 
sinistra. I quali, oggi, dicono di lui 
che era esattamente come adesso: 
un po' arrogante, aggressivo, si 
metteva in vista, voleva interveni- 
resu tutto, alzava la voce. Era una 
specie di bestia rara, fascista di¬ 
chiarato in una tribù rossa. Tra i 
suoi compagni di classe c'era an¬ 
che quell'Alvaro Lojacono che 
poi fu accusato - quando ancora 
andava a scuola - per l'omicidio 
di un giovane missino a piazza 
Risorgimento (Andrea M antakas, 
che era amico di Gasparri) e più 
tardi entrò nelle Br ed ebbe a che 
fareeoi rapimento M oro. Gaspar¬ 
ri ha un pessimo ricordo di quegli 
anni. Dice che furono un incubo, 
e dice che recentemente è tornato 


stra? E penso anche alla sua difesa d'uf¬ 
ficio di Luttazzi-Travaglio. Questa è 
una gestione politica della Rai. L'ano- 
maliasta in un Cda nominato dal Parla¬ 
mento come espressione del la maggio¬ 
ranza politica. È un meccanismo che 
apparteneva al periodo del consociativi- 
smo mentre ora siamo in un sistema 
bipolare: oggi il Cda Rai ètecnicamen- 
te dissonante rispetto alla maggioran¬ 
za». Insomma: andatevene, non ci rap¬ 
presentate. 

Ma Zaccaria ha incentrato il suo 
intervento principalmentesullescheda- 
ture politiche, anche quelle rovesciate: 
ha fatto i nomi di Carmen Lasorella, 
Stefano Munafò, Paolo Ruffini, citati 
sui giornali come voltagabbana, ha 
espresso la sua solidarietà per l'offesa 
subita da questi professionisti: «Ho tro¬ 
vato umiliante per M unafò vedersi defi¬ 
nire come uno che cambia casacca e 
poi, di fronte alla smentita, vedere la 
replica del giornalista che "aveva lesue 
fonti"... O il caso di Ruffini, che ha 
dovuto spiegare che stava intervenen¬ 
do in quanto direttoredel radiogiorna- 
le... Così c'è il rischio reale per future 
liste di proscrizione. Qualche mese fa 
mi sono rivolto al Garante perché un 


Sarebbe meglio se 
Zaccaria se ne 
andasse. L’azienda ha 
bisogno subito di 
stabilità ai vertici 


al Tasso è ha ritrovato tutto ugua¬ 
le. Le kefiah, i fazzoletti rossi. Il 
che lo ha fatto un po' disperare. 

A metà anni 70 Gasparri fu 
notato dal capo degli studenti mis¬ 
sini di Roma, che era un bologne¬ 
se trapiantato esi chiamava Gian¬ 
franco Fini. Un tipo tranquillo. 
Divennero inseparabili. Fini lo no¬ 
minò capo dei giovani missini al 
Tasso (in realtà era capo e trup¬ 
pa...) e poi se lo portò in segrete 
ria provinciale. Qualche anno do¬ 
po fu Teodoro Bontempo, che era 
il capo del «Fronte della Gioven¬ 
tù», a volerlo con sé al «Fronte». E 
così tra la sezione di via Livorno 
(noi studenti di sinistra la chiama¬ 
vamo «il covo») e la sede di via 
«Sommacampagna» (tra tutti i 
«covi» era il «covo» più «covo», il 
più temuto e il più pericoloso) il 
giovane M aurizio fece carriera, fi¬ 
no a diventare nei primi anni 80 
presidente nazionale del Fuan 
(l'organizzazione universitaria 
del M si) eal tempo stesso giornali¬ 
sta del «Secolo». 


Leader di destra destinato a 
eterna opposizione, o almeno co¬ 
sì credeva. M a poi venneTangen- 
topoli, poi venne Berlusconi, poi 
venne la svolta di Fiuggi, poi il 
Msi fu sdoganato, smise di grida¬ 
re al duce e finì al governo. Gli 
imprevisti della storia. 

Gasparri parla degli anni della 
giovinezza come un partigiano 
parlerebbe della resistenza, o un 
alpino della battaglia del Grappa. 
Le sparatorie, i feriti, la paura, le 
legnate date e ricevute, i camerati 
uccisi. «Ero amico dei due ragazzi 
ammazzati sulla via Appia nel '77 


- racconta - ed ero amico di Di 
Nella, di Cecchin, stavo coi loro 
genitori quando furono chiuse le 
bare, ero amico di Angelo Man¬ 
cia, ucciso anche lui dai terrori¬ 
sti... Capisce perché cel'ho coi vol¬ 
tagabbana? lo mi sento un mili¬ 
tante politico, uno che ha soffer¬ 
to, uno che crede in quel che dice 
e che lavora 18 ore al giorno. Il 
potere è una variabile, non è tut¬ 
to. Alla fin dei conti, sevinci, se 
predi, mica cambia tanto, no? lo 
lo so benissimo, c'èil buontempo 
e il cattivo tempo. Né l'uno né 
l’altro sono eterni. Ora abbiamo 


giornale aveva pubblicato una lista, 
una schedatura politica. Ora deve inter¬ 
venire anche l'Ordine dei giornalisti». 
Il ministro Gasparri, che ha pubbliciz¬ 
zato, a più riprese, quei casi, ha aperto 
il suo intervento sulla polemica. Due 
parole: «Noi non abbiamo competenze 
sulle nomine. È inutile fare l'assedio al 
mio ufficio». Punto ebasta. È stato Giu¬ 
lietti a riprendere la questione: «Quello 
delle liste non è un gioco: è una follia 
sensazionale, Così comeèoffensivo da¬ 
re quattro serate a Vespa e poi sostene¬ 
re che quella di Santoro è una sovrap¬ 
posizione. Oggi tocca a lui, domani a 
chi toccherà? A me non piacela parte 
deH'inquisitore, ma che dovrei dire 
guardando il Tg2, dove non cen'èpiù 
uno del centrosinistra al quadro di co¬ 
mando? Che dovrei dire dei Tg sporti¬ 
vi, degli appalti, delleTribune, del cec- 
chinaggio che viene fatto alle novità di 
programmazione? O quando si sente 
direchenon si vuole più Biagi? Il cen¬ 
trosinistra ha iper-tutelato Berlusconi. 
È stato un errore mortale. Ora non si 
può pensare di cambiare il Consiglio 
d'amministrazioneRai eintanto riman¬ 
dare la questione del conflitto di inte¬ 
ressi!». 


È finita l’egemonia 
della sinistra. Hanno 
perduto le elezioni 
non possono più 
dettar legge in Rai 


vinto, lasciateci comandare. Poi 
perderemo, andremo via, coman¬ 
deranno gli altri. Bene così. Per- 
chédobbiamo continuamentemi- 
schiareidee, uomini, schieramen¬ 
ti?» 

Gasparri - chiedo - ma lei, 
oggi, è un fascista? Molti di¬ 
cono di sì. 

«M i risponde senza un attimo 
di esitazione. "Non lo sono mai 
stato fascista. N on ho mai avuto la 
retorica fascista. Non ho mai cre¬ 
duto in quei simboli, nelleesagera- 
zioni. Sono di destra, molto di de¬ 
stra. M i piace più la destra repub¬ 
blicana americana che i fascisti. 
Legge, ordine, questo sì. M a è giu¬ 
sto, no?Sì c'èquellafotografiache 
mi ritrae con altri del M si mentre 
faccio il saluto romano, ma che 
c'entra? Eravamo al cimitero, era¬ 
vamo di fronte alla tomba dei ca¬ 
duti fascisti, che c'è di male?» 

Di Almirante però ha un 
buon ricordo? 

«Di Almirante? Un maestro. 
Noi siamo i ragazzi di Almirante. 
Qualche tempo fa ero all'estero 
per lavoro e ho fatto le capriole 
per tornare in tempo e partecipare 
alla consegna di un premio teatra¬ 
le intitolato ad Almirante. C'era¬ 
no anche registi di sinistra...» 
Gasparri, cosa ha in mente 
per la Rai? 

«Allargare l'offerta, tutto qui. 
Se la maggioranza degli italiani ha 
votato per il centro-destra, la Rai, 
che deve essere lo specchio del pae¬ 
se, non può escludere la cultura di 
centro-destra, le idee di centro-de¬ 
stra, la politica di centro-destra. 
Giusto? Allargare l'offerta, niente 
censure, niente caccia alle streghe. 
Però basta con l'egemonia di sini¬ 
stra. La sinistra ha perduto le ele¬ 
zioni, non può essere egemone». 
Per Santoro ci sarà posto? 
«Ha lavorato alla Finivest, 
qual èil problema?Certo, bisogne 
rà tener conto che è l'unico autore 
Rai ad aver ricevuto una censura 
dall’Authority...» 

Gasparri, dicono che lei asso- 
migli alla caricatura che le 
ha fatto in Tv l'attore Mar- 
corè. Le è piaciuta quella ca¬ 
ricatura? 

«M oltissimo. Credo di dovere 
molto a quel personaggio...» 

L' «Ottavo nano» della Dan- 
dini le è piaciuto? 

«Sì. Soprattutto quando Guz- 


Dopo settimane di polemiche ro¬ 
venti, intanto il Cda della Rai ha risolto 
il caso Santoro. I prossimi palinsesti 
vedranno il conduttore impegnato il 
lunedì e il martedì per due puntate di 
«Sciuscià», di trenta minuti ciascuna, 
in seconda serata. Sempre in seconda 
serata, ma il mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì, andrà in onda un programma di 
Piero Chiambretti eGianni Boncompa- 
gni dal titolo provvisorio «200 ragazze 
da sposare». 

A partire dal prossimo autunno, 
inoltre, Santoro sarà protagonista di 
un nuovo programmacheandràin on¬ 
da il giovedì in prima serata. 

Il Cda, in sostanza, ha preso atto 
della proposta fatta dal direttore gene¬ 
rale. U na proposta che è stata approva¬ 
ta con trevoti favorevoli edue astensio¬ 
ni (Alberto Contri eGiampiero Gama- 
leri). Le decisioni odierne rispondono, 
nei fatti, alleindicazioni date dallo stes¬ 
so Consiglio di amministrazione nell 1 
ultima riunione e che raccomandava¬ 
no attenzione per una articolazione 
pluralistica dell'offerta Rai, per la com¬ 
petitività della seconda serata di Rai- 
due e per la valorizzazione delle risorse 
professionali di rilievo strategico. 


zanti faceva Rutelli. Certo, era un 
po’ antiberlusconiano come pro¬ 
gramma. Ma ècosì: la satira è sati¬ 
ra...» 

Lei una volta ha detto che 
Montanelli èun vecchio rim¬ 
bambito... 

«Non ho detto così. Sì, feci un 
riferimento di pessimo gusto alla 
sua età, e me ne dispiace. M onta- 
nellli èun monumento al giornali¬ 
smo, e al giornalismo di destra. 
Vede, io credo chenelleencidope- 
die, un giorno, sul mio nome ci 
sarà mezza riga nell'elenco dei mi¬ 
nistri del dopoguerra (Cardinale, 
Gasparri, M accanico...), invece 
sotto il nomedi M ontanelli ci sarà 
almeno una pagina intera. Poi,sa, 
se le devo dire tutto quello che 
penso, penso cheM ontanelli è sta¬ 
to un po' troppo astioso con Berlu¬ 
sconi. Non so perché, non me lo 
spiego. Era stato il suo editore, ave¬ 
va speso un sacco di soldi suoi per 
farlo scrivere, per fargli esprimere 
le proprie ide... E poi penso che 
Montanelli ha cambiato un po' 
troppo spesso idea: fascista, antifa¬ 
scista, di destra, amico dell'Uli¬ 
vo...» 

Anche lui un voltagabbana? 

«No questo no. Era anticomu¬ 
nista quando le Br sparavano e 
spararono anche a lui. E si mise 
contro Berlusconi quando Berlu¬ 
sconi vinse. No, non è voltagabba¬ 
na...» 

Comunque un grande gior¬ 
nalista? 

«Si, un grande giornalista, an¬ 
che se il suo "Giornale" vendeva 
molte meno copie del "Giornale" 
di Feltri e di quello di Belpietro. 
Però, sempre in quella enciclope¬ 
dia, Feltri e Belpietro avranno sì e 
no quattro-cinque righe...» 
Gasparri, Zaccaria non vuo¬ 
le lasciare la presidenza del¬ 
la Rai. Cosa pensate di fare? 
«Già. I o credo che sarebbe me 
glio se lasciasse. La Rai in queste 
condizioni di provvisorietà è una 
azi enda svantaggi ata. Giusto?E al¬ 
lora sarebbe saggio intervenire su¬ 
bito e dare stabilità al vertice. Se 
poi Zaccaria non vuole andarsene, 
mica possiamo mandare i carriar¬ 
mati, le pare?». 

Ma lei non crede che finché 
non si risolve il conflitto di 
interessi sarebbe meglio la¬ 
sciare le cose come stanno? 

«Beh, questo dipendedalleso- 
luzioni che si scelgono. Se noi do¬ 
vessimo proporre alla presidenza 
della Rai, che so, Gianni Letta, 
avrebbe ragione lei. M a se propo¬ 
nessimo una personalità al di so¬ 
pra delle parti - per esempio Pao¬ 
lo Mieli - chi avrebbe qualcosa da 
ridire?» 

Piero Sansonetti 

Non sono mai stato 
fascista. Mi piace, al 
contrario, 
la destra 
repubblicana 
americana 
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Nessuno controllava e un bambino cieco 
si è buttato dalla finestra dell’istituto: è salvo 


Donne e bambini di etnia curda abbandonati al largo di Capo Rizzuto: erano senza cibo da tre giorni 

Seicento profughi salvati dalla Marina 


no. 


ROM AI genitori lo avevano accom¬ 
pagnato come ogni mattina al ter¬ 
zo piano dell’istituto di riabilita¬ 
zione Domenico Martuscelli di 
Napoli, dove Alessandro R., un 
bambino di 11 anni cieco dalla na¬ 
scita e affetto da gravi problemi 
psichici, veniva consegnato allecu- 
re del personale medico. Ma ieri 
Alessandro ha rischiato di morire. 
È volato giù da unafinestra lascia¬ 
ta aperta, e solo per miracolo è 
soprawisuto alla caduta. Imme¬ 
diatamente portato all'ospedale 
pediatrico Santobono dagli stessi 
terapeuti dell'istituto, il bambino 
è stato sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. Gli è stata 
asportata la milza, irrimediabil¬ 
mente lesionata nel violento im¬ 
patto col suolo, e ingessato un 
braccio fratturato. Ancora non è 
stata chiarita la dinamica dei fatti. 
Una commissione mista tra poli¬ 
zia edirezionesanitaria dell’istitu¬ 
to - uno dei più noti di Napoli, in 


cui decine di sfortunati bambini 
affetti da handicap vengono sotto¬ 
posti asedutedi riabilitazione psi¬ 
comotoria- ha avviato un'indagi¬ 
ne per ricostruire la vicenda. Per 
individuare, in particolare, even¬ 
tuali responsabilità del terapista a 
cui Alessandro era affidato ieri 
mattina. Ancora non è stato appu¬ 
rato infatti se il bambino, che sof¬ 
fre di epilessia, sia stato colto da 
un attacco più violento del solito e 
sia sfuggito al controllo del perso¬ 
nale mèdico o, addirittura, se non 
sia stato addirittura lasciato solo 
nella stanza con la finestra aperta. 
A rendere più diffici le il lavoro de 
gli investigatori contribuisce tra 
l’altro il fatto che il piccolo Ales¬ 
sandro èaffetto da un deficit men¬ 
tale che pregiudica anche la sua 
capacità di esprimersi corretta- 
mente. 

Renato R„ il papà del bambi¬ 
no, non appenaèarrivato in ospe 
daleed è stato rassicurato dai me 


dici che il figlio era fuori pericolo, 
ha tirato un sospiro di sollievo, 
dicendo: «Certo è stato un miraco¬ 
lo, Sandro poteva morire oppure 
poteva riportare conseguenze fisi¬ 
che più gravi. Almeno in questo 
siamo stati fortunati». M a non ap- 
penasi èripreso dallashock inizia¬ 
le ha espresso con forza la propria 
volontà di far luce sulla vicenda: 
«Non so proprio come sia potuta 
accadere una cosa simile. Ho ac¬ 
compagnato mio figlio come ogni 
mattina in istituto, mi hanno det¬ 
to che ha fatto colazione, poi mi 
hanno detto che si è trovato da 
solo in una stanza. Come si fa a 
lasciare da solo un bimbo cieco e 
con gravi problemi come mio fi¬ 
glio?». Gli fanno eco le parole del¬ 
la mamma del bimbo, che ha ama¬ 
ramente commentato: «H o porta¬ 
to mio figlio in quell'istituto per 
fario stare meglio e invece l'ho tro¬ 
vato in ospedale». 

s. c. 


Adriana Comaschi 


ROMA Anchei finanzieri cheli han¬ 
no soccorsi non potevano crederci: 
quasi 650 persone, stipate sopra un 
peschereccio di soli 30 metri. Che 
stava già imbarcando acqua quan¬ 
do è stato agganciato da una fregata 
italiana in acque internazionali, ver¬ 
so l’una della notte tra martedì e 
mercoledì. Ora tutti i profughi, di 
etnia curda e di nazionalità turca e 
irachena, sono al sicuro nel centro 
di accoglienza di Sant’Anna di Isola 
di Capo Rizzuto. 

Si tratta di 136 bambini, 75 don¬ 
ne e 421 uomini, che secondo le 
prime informazioni raccolte avreb¬ 
bero viaggiato per almeno cinque 
giorni, partendo probabilmente dal- 
laTurchia. Sono stati soccorsi appe¬ 
na in tempo, mentre quella che per 
loro doveva essere la nave della spe¬ 
ranza rischiava di inabissarsi insie¬ 
me al suo «carico» umano. Imme¬ 


diato il trasferimento per un uomo 
malato di diabete, tre bambini e 
quattro donne, di cui una incinta. 
Per il suo bambino non c’è stato 
però nulla da fare: il medico della 
Questura ha riferito che il feto non 
dava più segni di vita, al momento 
della visita, ieri mattina. Una trage¬ 
dia forse dovuta proprio alle tre¬ 
mende condizioni di viaggio: negli 
ultimi tre giorni, ai passeggeri non 
sarebbero stati forniti né acqua né 
cibo. 

Tutti gli altri invece sono stati 
trasferiti sulla fregata «Il Granatie¬ 
re», che si è diretta verso il porto di 
Crotone dove è arrivata dopo oltre 
sette ore di navigazione, nel tardo 
pomeriggio di ieri. Un’odissea nel¬ 
l'odissea per gli «ospiti»dell’imbar¬ 
cazione clandestina, una notte lun¬ 
ga, faticosa e concitata, quella tra¬ 
scorsa da chi voleva raggiungere le 
coste italiane e da chi ha dovuto 
affrontare l’emergenza, a più di 80 
miglia di distanza dal porto più vici¬ 


Sono da poco passate le 20 
quando uno yacht inglese raccoglie 
per primo il M ay day di quello che 
si crede un cargo, la nazionalità è 
sconosciuta. La richiesta di soccor¬ 
so passa alla stazione radiocostiera 
di Palermo, da qui a Taranto che 
allerta il compartimento marittimo 
di Crotone, dove l’informazione ar¬ 
riva verso le 22. La nave dista 190 
chilometri dallecoste, egià imbarca 
acqua. Due unità della Guardia di 
finanza si dirigono in zona, una di 
queste abborda l’imbarcazione an¬ 
cora in acque internazionali, ed è 
allora che l’equipaggio dei finanzie¬ 
ri non può credere ai propri occhi. 
A distanza ravvicinata la nave della 
speranza si rivela per quello che è, 
un misero peschereccio, 30 metri in 
tutto per accogliere 642 persone. I n 
condizioni igieniche pessime, ha un 
nome che suona come una beffa 
agli italiani, «Amore», ma appare 
subito chiaro che sotto quella scrit¬ 


ta ne sono state cancellate molte al¬ 
tre, e ancora non si è in grado di 
stabilire che bandiera batta. È or¬ 
mai 11.30 del mattino quando ini¬ 
ziano leoperazioni di soccorso, sen¬ 
za un minuto da perdere: le pompe 
in dotazione ai mezzi della guardia 
di Finanza aspirano l’acqua che ha 
già sommerso la stiva, si decide di 
evacuare tutti gli occupanti dato 
che i motori sono fermi, e la nave 
non è in grado di proseguire. 

M entre vengono awiateleinda- 
gini per individuare, tra i passeggeri 
stremati, i membri dell'equipaggio, 
cominciano anche le visite mediche 
e le operazioni di trasporto al cen¬ 
tro di accoglienza di Isola Capo Riz¬ 
zuto, nell'area dell'aeroporto di S. 
Anna. Qui si trovano un centinaio 
di ospiti, giunti in occasione di altri 
sbarchi: quello di ieri èinfatti il setti¬ 
mo, nel giro di poco più di un me¬ 
se, in Calabria. In totale, sono più 
di millecinquecento le persone ap¬ 
prodate sulle coste della regione. 


Affossata la riforma dei cicli 


Primo atto: il ministro Moratti mantiene la promessa e ritira il decreto alla Corte dei Conti 



Mariagrazia Gerina 


ROMA Stop alla riforma dei cicli. 
Era stato ripetutamente annuncia¬ 
to. Era diventato uno degli argo¬ 
menti caldi della campagna eletto¬ 
rale. Uno dei primi punti nel¬ 
l'agenda del leader della attuale 
maggioranza. E Berlusconi lo ave 
va ripetuto da presidentedel Con¬ 
siglio: la riforma dei cicli sarà rin¬ 
viata, il decreto arriverà a breve. 

Ieri il primo atto concreto. Il 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Letizia Moratti ha ritirato il 
decreto attuati- 
vo della rifor¬ 
ma dei cicli, 
che era al va¬ 
glio della Corte 
dei Conti per 
la copertura fi¬ 
nanziaria. E' il 
primo gesto 
che segna il pas¬ 
saggio dalle in¬ 
tenzioni ai fat¬ 
ti. E il fatto è 
che dopo il riti¬ 
ro del decreto attuativo, il primo 
settembre la prevista riforma, che 
doveva rivoluzionare la scansione 
dell'Intero ciclo scolastico, non 
partirà. 

Dal primo settembre si farà 
tutto come prima, come se niente 
fosse. Ma il cammino della Con¬ 
troriforma andrà avanti. L'inten- 
zionedel ministro, a pochi giorni 
dal suo insediamento nel palazzo 
di viale Trastevere, è chiara, ed è 
spiegata nella nota che accompa¬ 
gna il ritiro del decreto: «intenzio¬ 
ne del ministro», si legge nel co¬ 
municato, «è promuovere in tem¬ 
pi brevi una complessiva riflessio¬ 
ne sull'intera materia degli ordi¬ 


namenti scolastici, alla qualechia- 
merà a partecipare famiglie e do¬ 
centi della scuola italiana». 

I nuovi cicli sono bloccati. Un 
rinvio?Il preludio di unacancella- 
zionedella riforma? Ripartiranno 
dal 2002-2003, fa sapere Valenti¬ 
na Aprea, sottosegretario all'Istru¬ 
zione, ma «secondo una nuova 
formulazione». «Solo quando il 
governo» spiega ancora la Aprea, 
«presenterà in Parlamento un 
nuovo piano di attuazione, ed 
eventualmente delle modifiche al¬ 
la legge 30 di riforma il riordino 
dei cicli potrà ripartire». «Peccato 
che si tratti di 
una legge auto¬ 
corretti va», fa 
notare Enrico 
Panini, segreta¬ 
rio della Cgil 
scuola. «E’ l'ar¬ 
ticolo 6 della 
legge a di re che 
il Parlamento 
può introdurre 
ie modifiche 
necessarie. 
Dunque l'attua¬ 
zione della legge non avrebbe 
escluso delle modifiche in corso». 

«II punto èchesiamo all'acca¬ 
nimento controriformistico», in¬ 
calza Panini, che invita ad allarga¬ 
re lo sguardo oltre lo stop alla 
riforma dei cicli. Insieme a quello 
sui cicli, infatti sono stati ritirati 
altri tre decreti ritirati dal mini¬ 
stro. Il primo riguarda il piano 
per la qualità della scuola dell'In¬ 
fanzia, orari, classi, utilizzo del 
personale. 11 secondo riguarda la 
riduzione delle ore di lezione ne¬ 
gli istituti professionali: si era de¬ 
ciso di ridurle da 40 a 32 perché 
l’alto numero ore costituiva una 
selezione molto forte. L'ultimo 


definiva l'iter di formazione dei 
nuovi insegnanti: treanni di uni¬ 
versità più due di specializzazio¬ 
ne. 

«È evidentechesiamo in pre¬ 
senza di un'inaccettabile offensi¬ 
va a tutto campo del governo 
contro la scuola pubblica», è il 
commento di Panini che lancia 
l'allarme : «la scuola rischia di 
ricadere nel caos, tanto più che 
alcuni di questi decreti erano già 
stati diramati nelle singole scuo¬ 
le, cheli avevano fatti propri». 

M a ci sono anche altri punti 
di vista. «Benehafatto il ministro 


M oratti». I primi consensi sinda¬ 
cali arrivano da Gilda e Uil, che 
già avevano annunciato, insieme 
aCisI eSnals, il loro parere favore¬ 
vole a un'eventuale Stop. «Più 
che una scelta politica è un atto di 
responsabilità, per evitare di con¬ 
segnare le scuole al caos a settem¬ 
bre», è stato il commento di Gil¬ 
da. «Ci si metta subito al lavoro», 
ha detto il segretario generaledel- 
laUil Scuola Massimo Di M enna, 
«per dare alla scuola una riforma 
condivisa e pienamente applicabi¬ 
le già dal settembre del 2002».Vi- 
sto da sinistra, invece, lo stop alla 


riforma è un cavallo di Troia per 
di struggere l'intero progetto mes¬ 
so a punto dai governi del centro- 
sinistra, un’idea di scuola, che si 
prepara ad essere brutalmente 
cancellata e sostituita. 

In soli due giorni unaseriedi 
atti e propositi si sono concentra¬ 
ti sulla scuola, da Bossi che ha 
proposto di regionalizzarla a Ber¬ 
lusconi ha promesso al Papa di 
promuovere la scuola privata. 
Poi, èarrivato il primo atto con¬ 
creto di governo. E la riforma dei 
cicli, per il momento, è stori a pas¬ 
sata. 


Il segretario generale 
della Cgil Panini: 
siamo 

all’accanimento 
controriformistico. 
La scuola è nel caos 


Banda dei sassi 
nuove condanne 

ROMA La prima sezione penale 
della Cassazione ha confermato 
la sentenza di condanna a diciot¬ 
to anni equattro mesi di reclusio¬ 
ne per i fratelli Alessandro, Paolo 
eFranco Furlan, eper il loro cugi¬ 
no Paolo Bertocco accusati di 
aver ucciso M aria Letizia Berdini 
con un lancio di sassi dal cavalca¬ 
via della Cavallosa di Tortona il 
27 dicembre'96. 

In particolare, i supremi giudici 
hanno reso definitiva la condan¬ 
na emessa dalla Corte d'appello 
di Torino con rito abbreviato nel 
luglio dello scorso anno. I giudici 
di secondo grado avevano assol¬ 
to il quinto imputato, Gabriele 
Furlan. Contro questa assoluzio¬ 
ne aveva fatto ricorso il pm della 
Procura mentre i difensori dei al¬ 
tri quattro imputati avevano fat¬ 
to ricorso contro il verdetto di 
condanna. 

11 pg di udienza, Antonio Frasso, 
aveva chiesto che fossero rigettati 
tutti i ricorsi e questo pomerig¬ 
gio la prima sezione penale ha 
aderito alla sua requisitoria. At¬ 
tualmente tutti gli imputati si tro¬ 
vano agli arresti domiciliari. 

«L 1 amarezza è intatta. Certo, 
pensavamo che potesse andare 
anche peggio, che la Cassazione 
ribaltasse tutto, ma la vera beffa è 
stata la sentenza di secondo gra¬ 
do, quei nove anni di sconto agli 
assassini... è da allora che non 
credo più a niente». M aria Rosa 
Berdini non pensa che giustizia 
sia stata fatta per il sasso dal caval¬ 
cavia che ha ucciso sua sorella, 
né oggi, né prima. 

Subito dopo l'omicidio di M aria 
Letizia, M aria Rosa aveva scritto 
una lettera durissima ai lanciato- 
ri di sassi - «chiunque voi siate, 
io vi maledico» - e per cinque 
anni, insieme ai familiari, ha fat¬ 
to la spola con Tortona e poi To- 
rino per seguire le fasi di un' in¬ 
chiesta tormentatissima, e le 
udienzedel dibattimento in aula. 


Alta velocità 
operai in Cig 

FIRENZE Arrivano i primi risulta¬ 
ti della trattativa per la vertenza 
legata all’inchiesta sui cantieri 
della Tav di Toscana e Emilia 
Romagna. Cassa integrazione a 
zero ore, da ieri e per le prossime 
tre settimane, per circa 500 dei 
700 lavoratori Cavet; anticipo da 
parte del Cavet della cassa inte¬ 
grazione nella prossima busta pa¬ 
ga; parziale copertura economi¬ 
ca per quei lavoratori che non 
avevano maturato i permessi re¬ 
tribuiti per raggiungere le 40 
ore. Sono questi i termini dell' 
accordo raggiunto ieri sera nel 
corso di un incontro tra i sinda¬ 
cati di Firenze e Bologna, leRsu 
ei rappresentanti del Cavet. 

La speranza dei sindacati è che i 
rientri in cantiere possano co¬ 
minciare fin dai prossimi giorni 
perchèil Cavet intenderi prende¬ 
re il lavoro prima possibile. La 
periodizzazione della cassa inte¬ 
grazione a tre settimane è stata 
infatti decisa a scopo prudenzia¬ 
le perché la speranza è che tutti 
gli operai (gii altri 200 hanno 
continuato a lavorare per assicu¬ 
rare la sicurezza dei cantieri e 
per i quotidiani servizi di con¬ 
trollo) possano tornare in servi¬ 
zio entro quel termine. 

11 Cavet ha spiegato di voler stu¬ 
diare bene le prescrizioni indica¬ 
te dalla procura fiorentina per 
poter elaborare le metodologie 
più efficaci per attuarle perché 
un fatto come quello che è avve¬ 
nuto non possa più ripetersi. 
Grande soddisfazione per I' ac¬ 
cordo raggiunto è stata espressa 
dai sindacati. La vicenda era ini¬ 
ziata con la chiusura dei cantieri 
disposta dalla procura in seguito 
ad un'inchiesta avviata per pre¬ 
sunti danni ambientali a seguito 
dell’inosservanza delle norme. 
Dopo un primo allarme per il 
rischio di un lungo blocco dei 
cantieri, lo stesso procuratore 
aveva assicurato tempi brevi. 
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Question time alla Camera sugli attacchi di Taormina, Vietò e Pecorella ai giudici di Milano e Palermo 

Castelli non si mette contro i suoi vice 

II Guardasigilli: nessuna interferenza con i magistrati, solo diritto di opinione 



Il Csm: calano i pentiti 
in 4 anni meno 77% 


ROMA II governo non intende «inter¬ 
feri re ri spetto a procedimenti giudi¬ 
ziari e pronunce emesse dalla magi¬ 
stratura», mai membri dell’esecuti¬ 
vo - così cometutti i parlamentari - 
conservano «il diritto che ha ogni 
cittadino di esprimere il proprio 
giudizio a titolo individuale». Lo sla¬ 
lom dialettico utilizzato ieri alla Ca¬ 
mera duranteil question-time con¬ 
sente al ministro della Giustizia di 
non esprimere censure nei confron¬ 
ti degli avvocati sottosegretari e pre¬ 
sidenti di commissione della destra 
che hanno attaccato duramente le 
decisioni dei giudici di Palermo e 
M ilano. 

Il Guardasigilli, nella sostanza, 
fa un passo i ndietro rispetto alle po¬ 
sizioni espresse nei giorni scorsi an¬ 
che perché dri bbla quel lo che i I vi ce 
presidentedell'Anm, Giovanni Sal¬ 
vi, definisce «un problema di gale 
teo istituzionale»: la commistione 
tra carichepubblicheeinteressi pro¬ 
fessionali privati di penalisti come 
CarloTaorminaeGaetano Pecorel- 
lachehanno condannato duramen¬ 
te le sentenze su Piazza Fontana e 
su Corrado Carnevale. 

Il silenzio di ieri su questo pun¬ 
to appare più evidente se si ricorda¬ 
no ledichiarazioni resedal ministro 
domenica scorsa sul «conflitto d'in¬ 
teressi»: «Sarà necessario - afferma¬ 
va Castelli - valutare approfondita¬ 
mente la questione anche perché 
molte delle persone chefanno que¬ 
ste dichiarazioni sono avvocati, 
quindi in qualche modo coinvolti 
in queste vicende». 

Ieri il Guardasigilli ha ribadito 
che le affermazioni anti-giudici de¬ 
gli esponenti del governo e della 
maggioranza erano state rilasciate 
«a titolo individuale», e che attene¬ 
vano più alla ricostruzione storica 
che al la vai utazi one gi udizi ari a. 

Anzi - ha giustificato il ministro 
- nel caso di Piazza Fontana «l'enor¬ 
me lasso di tempo intercorso» dai 
fatti alla sentenza «ha costituito l'ul- 
terioreeforseil vero motivo sostan¬ 
zi aledei giudizi da più parte formu¬ 
lati». Insomma: «una giustizia che 
dopo oltre trent'anni non è riuscita 
ancora a pronunziare una sentenza 
definitiva è comunque in difetto, 
quale che sia il giudizio di merito 
espresso dai giudici». 

Quindi: Pecorella, Taormina e 
Vietti si sarebbero limitati a mettere 
il dito nella piaga delle «gravi disfun¬ 
zioni» della giustizia, per dirla con 
Castelli. Ma cosa c’entrano con la 
crisi della macchina giudiziaria pa¬ 


Rinviata 

a oggi la sentenza 
Marmino 

PALERM 0 È slittata ad oggi a mezzo¬ 
giorno nell'aula bunker del carcere 
di Pagliarelli a Palermo la sentenza 
nei confronti dell'ex ministro 
demoai stiano C alogero M annino, 
accusato di concorso in associazione 
mafiosa. Lo ha detto ieri uno dei 
suoi difensori, l'avvocato Salvo 
Rieia, che ha ricevuto 
comunicazionedalla cancelleria 
della seconda sezione penale del 
Tribunale, presieduta da Leonardo 
Guarnotta. I pubblici ministeri 
Vittorio Teresi e T eresa Principato 
hanno chiedo la condanna a 10 
anni di reelusone II processo si è 
aperto il 28 novembre del 1995, ed è 
stato uno tra i più lunghi celebrati 
per mafia a Palermo. I giudici sono 
in camera di consiglio da lunedì 25 
giugno. Rieia non ha potuto 
anticipare se M annino, oggi 
presidente regionale del Cdu, sarà o 
meno presente domani alla lettura 
del verdetto. 

Il 'record' lo detengono ancora i 
giudid della quinta sezione del 
Tribù naie di Palermo, che il 23 
ottobre del ‘99 hanno assolto il 
senatorea vita, Giulio Andreotti, 
dopo undici giorni di Camera di 
consiglio. Mai colleghi della seconda 
sezione penale, che dovranno 
decideresullesorti di Mannino, d 
sono andati molto vicini. Se oggi 
usa ranno a mezzogiorno in punto, 
cos come è stato annundato dal 
presidente Leonardo Guarnotta, 
saranno rimasti dentro le stesse 
stanze dell'aula bunker del carcere 
Pagliarelli, un solo giorno in meno, 
doèdied giorni, circa 240 ore in 
tutto. 


role come: «a M ilano è stata scritta 
la storia con la penna rossa», Taor- 
mina; verdetti «come questi non 
giovano ad aumentare la fiducia dei 
cittadini», Vietti; quella su piazza 
Fontana «è una sentenza politica», 
Pecorella. Il ministro, comunque, 
spiega che il suo intendimento è 
quello di non perdersi «in polemi¬ 
chespesso strumentali», ma di lavo¬ 
rare a riforme che diano al Paese 
ri sposte adeguate. 

E Giovanni Salvi commenta le 
parole del Guardasigilli affermando 
che è difficile comprendere quale 
sia il confine tra le presedi posizio¬ 
ne individuali e quelle ufficiali del 
governo: «è inevitabile - spiega - il 
rischio di un effetto non voluto di 
condizionamento su processi in at¬ 
to». Mentre per il diessino Carlo 
Leoni le affermazioni «molto gravi» 
del ministro hanno dato copertura 
allecritichedel sottosegretario Taor¬ 
mina. «Sembrava che nei giorni 
scorsi Castelli avesse assunto una 
posizionepiù equilibrata edi garan¬ 
zia- dice Leoni - Invece, risponden¬ 
do al question time, il ministro ha 
coperto e confermato la fiducia al 
sottosegretario Taormina che aveva 
criticato la sentenza della magistra¬ 
tura sulla strage di piazza Fontana». 

n. a. 


mafia 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Pentiti in via d’estinzione. 
Tra il ‘97 e il 2000 si è ridotto drasti¬ 
camente il numero di nuovi pentiti: 
più dimezzate le domande di colla¬ 
borazione (da 238 a a 105), ancora 
di meno le proposte accettate (si pas¬ 
sa da 193 nel '97 a sole 45 nello 
corso del 2000). A dare l'allarrneè il 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. Lo fa con dei numeri che parla¬ 
no chiaro e sono un «riscontro og¬ 
gettivo» alle difficoltà denunciate 
dalleprocure antimafia. M entreCo- 
sa Nostra «sembra essersi inabissa¬ 
ta», la Giustizia si ritrova tra le mani 


un’arma spuntata. I «collaboratori 
di giustizia», il principalestrumento 
nella lotta alla mafia, sono sempre 
meno esempremeno decisivi, «giac¬ 
ché provenienti da ruoli operativi di 
minore rilievo». Così si legge nella 
relazionedel Commissionesulla cri¬ 
minalità, che domani sarà sottopo¬ 
sta al plenum di Palazzo dei mare¬ 
scialli. La diminuzionedellecollabo- 
razione, aggiunge il relatore, «pro- 
duceun danno grave all'intera azio- 
nedi contrasto a fenomeni crimina¬ 
li», in testa la mafia. 

Le procureantimafia interpella¬ 
te attraverso un questionario, de¬ 
nunciano la scarsa qualità del pro¬ 
gramma di protezione, «spesso in¬ 


sufficiente ad assicurare un inseri¬ 
mento nella struttura sociale e a ga¬ 
rantire il nucleo familiare dell’inte¬ 
ressato», e ancora lamentano tempi 
lunghi e procedure eccessivamente 
rigide. 

Sotto accusa, in effetti, èl'intero 
processo di riforma della legge sui 
pentiti. I «tempi lunghi» della rifor¬ 
ma sui collaboratori di giustizia, si 
legge nella relazione, «non hanno 
certo favorito o incentivato il ricor¬ 
so a questo strumento». M a le criti¬ 
che entrano anche nel merito della 
legge, che conterrebbe «consistenti 
zone d’ombra» e norme «di dubbia 
utilità o scarsamente comprensibi¬ 
li». E in discussione vengono messi i 
presupposti stessi della legge: «alla 
luce dei positivi risultati conseguiti 
dal '92 in poi», scriveil relatoreGio- 
acchino Natoli «vi sarebbe stata la 
necessità di interventi legislativi ten¬ 
denti, se non a stimolare la crescita 
dellecollaborazioni, quanto meno a 
non determinare la loro contrazio¬ 
ne». 

La diminuzione del numero dei 
pentiti non è un fenomeno senza 
spiegazioni e sarebbe oltretutto un 


obiettivo perseguito dalla stessa leg¬ 
ge approvata nel febbraio scorso, 
sullaqualeil relatore, ex pm di Paler¬ 
mo, continua a far piovere critiche. 
Denuncia «preoccupanti violazioni 
di principi processuali e penalistici 
in contrasto con la garanzia costitu¬ 
zionale del diritto di difesa». E con¬ 
testa sceltedi fondo, quella di subor¬ 
dinare alla novità delle rivelazioni 
del pentito l'accesso al programma 
di protezione, che, secondo la Com¬ 
missione, «limita la possi bilitàdi col¬ 
laborazioni particolarmente signifi¬ 
cative». 

Mentre «non tiene conto dell' 
esperienza pratica maturata in 

molti processi», il divieto delle 
dichiarazioni a rate con la previsio¬ 
ne di un termine rigido per parlare. 

Queste le note che saranno pre¬ 
sentante domani di fronte al ple¬ 
num del Consiglio superiore della 
magistratura, insieme a «numeri» e 
«cause reali econcrete», poste all’at- 
tenzioneanchedei presidenti di Ca- 
meraeSenato, ai ministri dell’Inter¬ 
no e della Giustizia, al presidente 
dell’Antimafia a al governatore del¬ 
la Banca d’Italia. 
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Le vacanze? 
Godetevele 
fino in fondo. 
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Check-Up Alfa Romeo. 

35.000 lire, 20 controlli, 6 mesi di Targa Assistance. 


Il piacere di guidare un’auto in 
piena efficienza. Fino al 30 
settembre 2001, con 
Check-Up Alfa Romeo, 
potrete far eseguire 20 
controlli sulla vostra / 

Alfa Romeo al prezzo 
straordinario di 35.000 
lire (18,07 euro). L’auto 
ha bisogno di interventi? » 

Se decidete di effettuarli 
pagherete un importo L 
pari al solo costo degli ^— 


interventi: il Check-Up, quindi, 
non vi sarà costato nulla. Supe¬ 
rato il Check-Up, potrete 
contare su sei mesi di assi- 
stenza stradale Targa 
| Assistance valida in 
tutta Europa. E se in oc- 
1 casione del Check-Up 
deciderete di effet¬ 
tuare la sostituzione 
dell’olio motore e del 
filtro olio, riceverete 
una confezione spe¬ 


ciale da rabbocco Selenia, per 
mantenere inalterate nel tem¬ 
po le performance del motore*. 

Prenotate on line il Check-Up. 


*Se l'intervento sull’auto consiste solo nel cambio olio motore e nella 
sostituzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 



L’Anni della Corte dei conti ammonisce: 
basta con gli attacchi politici ai giudici 


ROMA «Gli attacchi all'operato della 
magistratura, già da tempo in corso, 
si sono andati via via aggravando, 
tanto da delineare un evidente dise¬ 
gno delegittimante dell'istituzione 
Giustizia, per eroderne l'autonomia 
el'indipenden za eri condurre l'azio¬ 
ne del pubblico ministero sotto il 
controllo dell'esecutivo». Il Consi¬ 
glio Direttivo dell'Associazione ma¬ 
gistrati dellaCortedei Conti rispon¬ 
de così alledichiarazioni dei sottose¬ 
gretari all'Interno, Taormina e alla 
Giustizia, Vietti, del presidentedella 
commissione Giustizia della Came¬ 


ra Pecorella, dopo le sentenze su 
Piazza Fontana e sul giudice Carne¬ 
vale. Il sodalizio dei giudici contabi¬ 
li chiede «un deciso intervento» del 
Presidente del Consiglio dei mini¬ 
stri Berlusconi, del Vice Presidente 
Fini, dei ministri della Giustizia, Ca¬ 
stelli, e della Funzione Pubblica, 
Fratti ni, «a tutela della dignità della 
magistratura segnalando il grave di¬ 
sagio dell'opinione pubblica in rela¬ 
zione ad atteggiamenti gravemente 
lesivi dei principi della separazione 
dei poteri e del rispetto delle prero¬ 
gative degli organi costituzionali». 



Da Soccorso rosso a Mediaset 
Storia di Gaetano Pecorella 
il legale degli stragisti 


Enrico Fierro 


ROMA Chi lo conosce benesi azzar¬ 
da a dire che il suo è un caso da 
studiare. No, è il consiglio che ci 
vienedato, qui lecategoriedel tra¬ 
sformismo e del voltagabbanismo 
c’entrano poco, perché Gaetano 
Pecorella, avvocato di grido e di¬ 
fensore primo di Silvio Berlusco¬ 
ni, non ha certo bisogno dei mez¬ 
zucci della bassa cucina politica 
per ti rare a campare. 

Il soggetto è tortuoso, ci dico¬ 
no, volubile, grande ammiratore 
di séedei suoi protagonismi. Solo 
così si spiegano lecaprioledell’uo- 
mo e gli storici cambi di campo 
dell'avvocato. Combattivo legale 
di «Soccorso Rosso» nei grigi anni 
Settanta, difensore di Berlusconi e 
del Gotha M ediaset nei coloratissi¬ 
mi anni Duemila. Commosso av¬ 
vocato di parte civile in uno dei 
processi per la strage di Piazza 
Fontana, quello di Catanzaro, lega¬ 
le di Delfo Zorzi il giapponese, 
uno dei condannati per quei di¬ 
ciassettemorti. 

Si torna indietro e si sfogliano 
lepagineingiallitedi «LottaConti- 
nua». 

«L'avvocato Pecorella è stato il 
protagonista di processi fonda- 
mentali nella storia del movimen¬ 
to a M ilano, nei quali all'indiscus¬ 
sa preparazionetecnica ha sempre 
unito un forte senso democratico 
ed un concreto spirito antifasci¬ 
sta». 

Era il 24 gennaio del 1980, si 
indossava l'eskimo e si cantavano 
i Nomadi. Oggi l'avvocato, indos¬ 
sato il suo blazer berlusconiano, 
quasi rifiuta quel passato. Lo nega 
decisamente: «Non ho mai fatto 
partedi Soccorso Rosso». Avvoca¬ 
to rosso, amico dei rossi perché 
Berlusconi lo candida? È la do¬ 
manda tormentone che Lega e Al¬ 
leanza N azionale pongono tre an¬ 
ni fa, quando AchilleSerra, deluso 
dalla politica, lascia il suo seggio a 
M ontecitorio e torna a fare il suo 
mestieredi poliziotto. Sentite cosa 
scrive la Padania: «L'avvocato Gae¬ 
tano Pecorella, ex legale di punta 
di «Soccorso Rosso» e difensore di 
ultràdi sinistra, ha disinvoltamen¬ 
te cambiato casacca ed ha accetta¬ 
to ufficialmente la candidatura 
per il Polo alle elezioni supplettive 
alla Camera. All'anticomunista 
Berlusconi non interessa il suo pas¬ 
sato politico, ma solo il fatto che 
Pecorella sia anche lui in guerra 
con il pool milanese, secondo la 
ben nota proprietà transitiva i ne¬ 
mici dei miei nemici sono miei 
amici». 

In effetti, quella candidatura 
sollevò non poche polemiche nel 
Polo. Insorsero anche i milanesi 
di An. Ben in cinquanta, c’era pu- 
reM irkoTremaglia, oggi ministro 
e collega di maggioranza del no¬ 
stro. Si mossero e scrissero una 
lettera ad Ignazio La Russa, avvo¬ 
cato pure lui e coordinatore lom¬ 
bardo del partito di Fini per chie¬ 
dere «una più approfondita presa 
di distanza rispetto a qualsiasi for¬ 
ma di giustificazione storico-poli¬ 


tica dell’antifascismo militante». 
Laquestioneeradi quellechebru¬ 
ciavano sulla pelle degli ex missini 
meneghini, Pecorella, infatti, era 
stato il difensore di uno degli im¬ 
putati per l'omicidio del giovane 
di destra Sergio Ramelli. «Non si 
può - tuonarono i milanesi di An 
- mettere da parte queste questio¬ 
ni per puro opportunismo politi¬ 
co». 

Apriti cielo, Pecorella sbottò: 
«N on consento a nessuno di sinda¬ 
care le scelte che ho fatto come 
avvocato». Ieri come oggi. Lo stes¬ 
so scenario e le stesse reazioni. 

C'è una sentenza che condan¬ 
na uno dei suoi assistiti, quel Del¬ 
fo Zorzi prudentemente riparato 
in Giappone per evitare l'ergasto¬ 
lo, ed «è una sentenza politica». E 
ai suoi critici chegli fanno rilevare 
l'esistenza di un pesante conflitto 
di interessi tra la sua posizione di 
difensoredi Zorzi equella di presi¬ 
dente della commissione Giustizia 
di M ontecitorio, l'avvocato rispon¬ 
de: «Sostenerechequalunquecriti- 
ca a una sentenza è delegittiman¬ 
te, significa rendere i giudici im¬ 
muni per qualunque decisione, e 
questo sarebbe un pericolo per la 
democrazia, l'anticamera di una 
dittatura». 

E sì, perché i magistrati hanno 
troppo potere, e pensare che pre¬ 
tendono puredi continuarea giu¬ 
dicarsi da soli. «La magistratura è 
l'unico organo dello Stato chenon 
risponda che a se stessa». 

Fanno troppa politicai pubbli¬ 
ci ministeri, e «troppi indagano su 
Silvio Berlusconi». Sia pure con 
maggioretatto eaccortezza, anche 
l'avvocato Pecorella ha le stesse 
identiche ossessioni del suo colle¬ 
ga - di professione e di partito - 
Carlo Taormina. Bisogna fermar¬ 
li, i pm, perché «la catena di fatti 
accaduti da quando c'è il nuovo 
governo sarà pure casuale, ma se 
non lo fosse sarebbe inquietante. 
Dal blocco dei cantieri dell'Alta ve 
locità alle perquisizioni a Media- 
set, dalla sentenza M ondadori alla 
richiesta di rinvio a giudizio per 
falso in bilancio, dalla condanna 
di Carnevale a piazza Fontana: 
ogni giorno c'è un magistrato che 
si pronuncia su qualcosa che ri¬ 
guarda il governo o la maggioran¬ 
za». 

L'avvocato eil presidentedella 
commissioneGiustizia, duefigure 
chesi integrano: l’unaaiuta l'altra. 
Se la procura di M ilano chiede il 
rinvioagiudiziodi Berlusconi edi 
altri 25capatazdellaFininvestcon 
l'accusa di falso in bilancio l'avvo¬ 
cato Pecorella insorge, «questa è 
guerra». 

Mentreil presidentedella com¬ 
missione Giustizia, sempre Peco¬ 
rella, avanza ipotesi di condono 
fiscaleper l'esportazionedi capita¬ 
li all'estero edi fortissime riduzio¬ 
ni dellesanzioni per i falsi in bilan¬ 
cio. «L'ipotesi è legare la punibili¬ 
tà del reato al danno concreto pati¬ 
to dai soci». Insomma, una vera e 
propria manna per i tanti colletti 
bianchi finiti nella mani dei catti- 
voni di M ilano. Un bel salvagente 
per Silvio Berlusconi. 
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In Olanda dovrebbe 
arrivare la moglie di 
Milosevic. L’ex 
dittatore potrebbe avere 
un collegio di difesa 


dall'inviato Gianni Marsilli 


L’AJ A E adesso il cerchio si stringe 
attorno a Radovan Karadzic e Ra¬ 
tto M ladic. Lo psichiatra che vole¬ 
va radere al suolo Sarajevo la co¬ 
smopolita, secondo fonti jugoslave 
e americane, sarebbe addirittura 
sul punto di consegnarsi al Tribuna- 
le internazionale. Latita da anni in 
un perimetro di un centinaio di chi¬ 
lometri quadrati, intorno a Palesui 
monti bosniaci. Sono in molti a sa¬ 
pere dove si trova, e per questo il 
procuratore Carla Del Ponte non 
smette di lamentarsene: «Le autori¬ 
tà della RepublikaSrpska- ha detto 
ieri la sua portavoce Florence H art- 
mann - sanno dove sono Karadzic 
e M ladic, ai quali forniscono persi¬ 
no una scorta militare. Devono ar¬ 
restarli, non possono continuarea 
proteggerli né a dare rifugio agli 
oltre venti ricercati dal Tribunale 
che sono sul loro territorio». M a la 
Del Ponte chiama in causa anche la 
Nato. L’ha fatto ripetutamente ne 
gli ultimi giorni: «M i aspetto chela 
N ato si dia una mossa. Ci vogliono 
degli arresti. Spero che l’estradizio¬ 
ne di M ilosevic dia nuovo impulso 
ad un processo chesi èpraticamen- 
tefermato un anno fa». N on li ricer¬ 
cano più, semplicemente: per il pro¬ 
curatore è «scandaloso». 

Tantomeno cercano il generale 
M ladic, che dell’esercito serbo-bo¬ 
sniaco era il comandante in capo e 
le cui ultime gesta, dopo l'assedio 
di Sarajevo, lo videro lugubre prota¬ 
gonista a Srebrenica, nel luglio del 
'95. Di M ladic si sono perseletrac- 
cedopo un'ultima apparizione pub¬ 
blica nel novembre scorso, il gior¬ 
no dell’anniversario del suicidio 
della figlia. La sua casa di Belgrado 
è sbarrata. 

I serbo-bosniaci sembrano più 
disposti a collaborare con il Tribu- 
naleinternazionaledi quanto lo fos¬ 
sero qualche tempo fa. Nei giorni 
scorsi il governo aveva approvato il 
progetto di legge che prevede la co¬ 
operazione con l'istanza dell’Aja, 
provvedimento che consentirebbe 
l'estradizionedi due personaggi co¬ 
me Karadzic e M ladic. Tra una setti¬ 
mana dovrebbe essere presentato al 
parlamento. Potrebbe essere boccia¬ 
to dall’assemblea, ma un paio di 
novità mettono le cose in una luce 
diversa dal passato. Intanto la re¬ 
cente visita del ministro federaleju- 
goslavo Grubac a Banja Luto, giu¬ 
sto alla vigilia del trasferimento di 
M ilosevic dalle prigioni belgradesi 
aquelleolandesi, che retrospettiva¬ 
mente assomiglia molto ad un'ope¬ 
ra di persuasione sui serbi di Bo¬ 
snia. E soprattutto l'arrivo all'Aja, 
per un incontro con Carla Del Pon¬ 
te, di M laden Ivanic, che della Re 
publika Srpskaèprimo ministro. 

N on occorre molta fantasia per 
immaginare il contenuto del collo¬ 
quio tra i due: la sorte dei 25 anco¬ 
ralatitanti in quel territorio, equel- 
la di Karadzic e M ladic prima di 
tutte le altre. Ivanic ha detto che 
l'adozi on e del I a I egge su 11 a coopera- 
zione con il Tribunale consentirà 
l'arresto dei due ma servirà l'aiuto 
della Nato. Per Carla Del Ponte 
non si tratta soltanto di catturare 
due nomi di grande spicco della 


l'intervista 


Umberto De Giovannangeli 


«La mia speranza è che un processo 
come quello che si è aperto all’Aja 
contribuisca a segnare un'inversio- 
nedi tendenza all'interno ddlastes- 
sa società serba che aveva espresso 
Slobodan M ilosevic come uomo di 
potere. Su questo, prim’ancora che 
su una condanna esemplaredi Milo¬ 
sevic, valuterei un evento che va 
ben oltre l'ambito giudiziario». A 
sostenerlo è Amos Luzzato, presi¬ 
dente dell’Unione delle comunità 
ebraiche italiane. La memoria corre 
ad un altro processo che fece sto ri a: 
quello ad Adolf Eichmann. «Da 
ebreo - afferma Luzzato - avrei volu¬ 
to che Eichmann fosse stato proces¬ 
sato dai tedeschi, ecosì i capi nazisti 
giudicati dal Tribunale di Norim¬ 
berga. Processati e condannati per i 
crimini di guerra e contro l'umani¬ 
tà che avevano commesso in nome 
del popolo tedesco. Se non fu possi- 



Criminali di guerra, la Del Ponte accelera 

Nel mirino Karadzic e Madie. All ’Aja colloqui con il premier serbo-bosniaco 


criminalità balcanica. Il procurato- 
redell'Aja ha bisogno di Karadzic e 
M ladic per istruire i dossier croato 
e bosniaco. Sono i soli per i quali 
M ilosevic potrebbe essere accusato 
di genocidio. Karadzic e M ladic 
non sono solo imputati. Sono an¬ 
che pedine fondamentali per rico¬ 
struire la catena di comando del¬ 
l'odio etnico cheinsanguinòi Balca¬ 
ni nella prima metà degli anni '90. 
E in cima a quella catena di coman¬ 
do, la Del Ponte è con vinta di trova¬ 
re il nome di Slobodan M ilosevic. 
Per questo oggi s'incontra con M la¬ 
den Ivanic e domani vola a Zaga¬ 
bria per incontrare il premier Ivica 
Racan, con un'accelerazione visto¬ 
sa delle indagini. Ha già promesso 
che il 1 ottobre sarà pronto l'atto 
d'accusa per Bosnia e Croazia, che 
comprenderà il capo d'imputazio¬ 


ne di «genocidio». 

All'Aja dovrebbe arrivare an- 
cheM ira M arkovic, consortedi Mi¬ 
losevic. I duesi sono sentiti al telefo¬ 
no dopo l’udienza di martedì. L’ex 
presidente jugoslavo avrebbe volu¬ 
to telefonare anche al figlio M arto 
del quale ricorreva il compleanno, 
ma l'autorizzazione gli è stata nega¬ 
ta (così sostiene l'avvocato Toma- 
novic, all'Aja per assistere Milose¬ 
vic). Di M arto M ilosevic non si sa 
molto. A Belgrado lo danno in Rus¬ 
sia, dopo un periplo che l'ha porta¬ 
to in Cina e anche a Cuba, li ram¬ 
pollo della famiglia non ha nulla da 
temeredalleautoritàjugoslaveo in¬ 
ternazionali. Teme invece le ritor¬ 
sioni di quella mafia serba che ha 
frequentato a lungo: ottimo moti¬ 
vo per stare alla larga. Sua madre 
Mira ieri aspettava ancora il visto 


olandese, che tarda un po' poiché 
la signora è iscritta d'ufficio in un 
elenco di indesiderabili nell'area 
Schengen. M a un portavocedel Tri- 
bunale ci ha detto ieri che il visto 
dovrebbe arrivare quanto prima, 
soprattutto perchéil T ribunalestes- 
so hafornito parerefavorevole. M i- 
ra M arkovic sta pensando di affitta¬ 
re o acquistare un alloggio all'Aja 
per poter stare vicina al marito, an¬ 
che seleautorità olandesi non paio¬ 
no intenzionatea rilasciarleun per¬ 
messo di soggiorno di più di tre 
mesi. 

Hadetto M ira ad un settimana¬ 
le croato: «Lo trovo sempre intelli¬ 
gente e gradevole. Cosa posso dire? 
E' il mio eroe». Il quale, detto per 
inciso, è stato definito dal direttore 
del carcere di Scheveningen Tim 
M cFadden come«un perfetto gent¬ 


leman, chequi non vuol dar fasti¬ 
dio a nessuno». 

La non-strategia difensiva di 
M ilosevic non pare destinata a du¬ 
rarea lungo. Dopo l'eminente avvo¬ 
cato belgradese Toma Fila, anche 
un altro legale dell'ex presidente, 
Dragoljub Ognjanovic, ha detto 
che M ilosevic «potrebbe accettare» 
un collegio di difesa. Voci insistenti 
lo danno in via di formazione: colle 
gio internazionale, perché i due az¬ 
zeccagarbugli inviati da Mira 
M arkovic all’Aja (ai quali Torna Fi¬ 
la aveva rifiutato di aggiungersi) 
non sembrano proprio in grado di 
reggereneil peso giuridico dell'affé 
ire né quello mediatico. Uno di es¬ 
si, Zdenko Tomanovic, ha visto M i- 
losevic anche ieri in carcere, dopo 
aver incontrato Carla Del Ponte al 
Tribunale: «No - ha confermato - 


Milosevic non intende vedere né 
parlare con il procuratore». 11T ribu- 
naleper l’imputato non esiste, e se 
esiste è fittizio e illegale.Chissà se 
con questa linea durerà quanto il 
processo: uno odueanni. Improba¬ 
bile, visti i rapporti di forza: 400 
specialisti con la Del Ponte, nessu¬ 
no con M ilosevicsesi toglieil buon 
Tomanovic, che pare più addetto al 
cambio della biancheria e all'offerta 
delle proverbiali arance che altro. 
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Scoperta in Serbia 
quinta fossa comune 

Una quinta fossa comune, dopo 
quella del sobborgo belgradese di 
Batajnica, le due di Petrovo Selo e 
quella sotto l'autostrada Belgra- 
do-Nis, sarebbe stata scoperta a 
Vranje, nel sud della Serbia. Lo 
riferisce il quotidiano Danas. 

La polizia sta investigando sul nuo¬ 
vo ritrovamento che si troverebbe 
anch'esso, come le fosse di Bataj¬ 
nica e di Petrovo Selo, nei pressi 
di un complesso delle forze antiter- 
roriste. Membri di organizzazioni 
umanitarie non governative hanno 
inoltre rivolto una richiesta ufficia¬ 
le al commissariato di Bor perch 
venga aperta un’indagine su una 
locale industria metallurgica, indi¬ 
cata da un autista - ora sotto la 
protezione del Tpi - come il luogo 
di destinazione di camion pieni di 
cadaveri provenienti dal Kosovo: 
«Partivo da Bor con il container 
vuoto - aveva raccontato già nel 
maggio del 1999 - e tornavo dal 
Kosovo a carico pieno. La polizia 
prendeva in consegna il camion, e 
non so se bruciassero poi i corpi 
negli altiforni». 

Non è certo che quei cadaveri sia¬ 
no stati cremati, secondo un 
esperto interpellato dall’Ansa sa¬ 
rebbe opportuno condurre scavi 
nei terrapieni utilizzati per i residui 
della lavorazione del rame. Emer¬ 
gono nel frattempo indicazioni più 
precise sulle fosse scavate sotto 
l'autostrada: si tratterebbe di un 
tratto di circa 100 chilometri fra 
Nis e Lescovac, e sarebbero stati 
utilizzati i crateri provocati dai 
bombardamenti della Nato contro 
la Jugoslavia, rapidamente rico¬ 
perti d'asfalto. La polizia sta inda¬ 
gando proprio nei tratti di recente 
restauro. «Alcuni militari che han¬ 
no preso parte a quelle operazioni 
hanno dovuto fare ricorso al repar¬ 
to psichiatrico dell'ospedale milita¬ 
re di Belgrado. Quanto alla stima 
del numero dei corpi trasportati in 
Serbia dal Kosovo, ritengo che si 
possa parlare di circa 1.500 perso¬ 
ne». Alcune Ong danno invece la 
cifra di 2.500 vittime. 



Il cerchio si stringe, 25 i ricercati 

In cima alla Usta i leader serbo-bosniaci accusati di genocidio per la pulizia etnica 


I loro nomi sono in cima alla lista dei ricer¬ 
cati, «scandalosamente» liberi, per usare le 
paroledi Carla Del Ponte. Radovan Karad¬ 
zic e Ratto M ladic sono stati incriminati il 
25 luglio di sei anni fa. La terra sopra i corpi 
di 8000 ragazzi e uomini di Srebrenica era 
ancora fresca, i satelliti americani si interro¬ 
gavano su quelle strisce scure di terreno 
rimosso mandando fotogrammi allarmati. 
Accuse pesanti a loro carico, genocidio, cri¬ 
mini di guerra, crimini contro l'umanità. 
L'atto di incriminazione ripercorre le pagi¬ 
ne più nere della guerra in Bosnia, le stragi 
deliberate di civili in fila per l'acqua, di 
bambini che giocano nei cortili di Sarajevo 
assediata, i campi di concentramento, le 
torture, gli stupri: la pulizia etnica. 

Eppure la latitanza dei due«super ricer¬ 
cati», iscritti in una lista di 20 persone del le 
quali il Tribunale dell’Aja chiede la conse¬ 
gna alle autorità serbo-bosniache, ha un 
inizio recente. È solo dalla guerra in Koso¬ 
vo e poi dal crollo del regime di M ilosevic 
che il leader dell'autoproclamata Republika 


Srpska, il poeta patriottico, lo psichiatra 
56ennecheda Paletirava i fili della guerra e 
il suo sanguigno generale hanno comincia¬ 
to a sentirsi franare il terreno sotto i piedi. 
Karadzic per anni - nel dopo-Dayton vissu¬ 
to come un tradimento - è vissuto a Pale. 
Tutti sapevano dove era la sua villa, cono¬ 
scevano la sua scorta, laSfor- la forza multi¬ 
nazionale a guida Nato - ne era informata. 
Ma non c'è mai stato un input politico 
chiaro per il suo arresto. M algrado l’accor¬ 
do, la Bosnia non poteva considerarsi pacifi¬ 
cata, le cancellerie occidentali preferivano 
volarebasso con 30.000uomini sul terreno. 
Pesci piccoli, quelli sì, il tanto che bastava 
per dare l'impressionechequalcosasi muo¬ 
vesse, per lanci are segnali. 

Il vento sta girando, ora che il governo 
serbo-bosniaco si impegna a collaborare 
con quel Tribunale che a Pale inevitabil¬ 
mente considerano anti-serbo. Karadzic 
non commette più le sfacciate imprudenze 
di una volta. Non compare in pubblico, si 
rifugia nei conventi. Ha nella chiesa orto¬ 


dossa un'alleata disponibile, che non di¬ 
menticai minareti spezzati a col pi di canno¬ 
ne. È stato visto in abito talare, la barba 
lunga, il viso scavato dalla salute incerta e i 
capelli rasati. Non si azzarda più allepunta- 
tein Serbia ein Montenegro, dove viveva la 
madre. La moglie Ljljiana in tutti questi 
anni è sempre stata in contatto con lui, 
continua ad essere presidente della Croce 
rossa serbo-bosniaca, il figlio Alexander è 
un boss locale - già durante la guerra la 
famiglia ha creato una sua fortuna con il 
mercato nero di benzina e sigarette -, la 
figliaSonia vorrebbe andarein Canada. Lui 
resta sulle montagne tra Foca e Srebrenica, 
nomi che sono un monumento alla pulizia 
etnica e dove i serbi lo considerano ancora 
un eroe. 

Più sfuggente il generale M ladic, 58 an¬ 
ni, che a Belgrado è stato visto anche di 
recente. U n padre ucciso dagli ustascia du¬ 
rante la seconda guerra mondiale, una mo¬ 
glie morta nell'assedio di Sarajevo del '93, 
una figlia suicida dopo che il fidanzato era 


stato ucciso al fronte, M ladic è sopravvissu¬ 
to a colpi durissimi e ancor più tremendi 
ne ha inferti. Collerico, feroce, lo descrivo¬ 
no così. Circondato da una scorta di fedelis¬ 
simi che lo seguono ovunque. Oltre a ri¬ 
spondere per sé, per quei morti che in Bo¬ 
snia si contano a grandi numeri - 200.000 
su tutti i fronti - insiemea Karadzic potreb¬ 
be rappresentare un pezzo importante del 
mosaico d'accuse contro M ilosevic, chiaren¬ 
do quella linea di comando che ufficialmen¬ 
te non c'è mai stata ma che pure da Belgra¬ 
do arrivava a Pale. E a Vukovar, a Knin: il 
leader della repubblica serba di KrajinaMi- 
lan M artic è tuttora latitante. 

Carla Del Ponte, dopo M ilosevic, pre¬ 
sentai! conto anchein altrecapitali balcani¬ 
che e presto, sei serbi del Kosovo collabore 
ranno, potrà farlo anche con l'Uck. Nelle 
liste deH'Aja ci sono cento nomi, non tutti 
resi pubblici: i latitanti ufficiali sono solo 
25. A Zagabria domani, Del Ponte chiederà 
di sfoltire gli elenchi. 

ma.m. 


Parla Amos Luzzato, presidente dell’Unione delle comunità ebraiche italiane: spero che questo processo cambi la società serba 

«La sfida di Milosevic ricorda quella di Eichmann» 


L’ex presidente 
Milosevic al 
termine 
dell’udienza di 
martedì 


L’efferatezza della 
pulizia etnica non è 
misurabile con le 
dimensioni delle fosse. 
È un crimine contro 
l’umanità 


V 


bile è perché non si aveva la garan¬ 
zia morale che i tedeschi in quel 
momento considerassero reato ciò 
chei capi nazisti avevano perpetra¬ 
to. E questo dubbio si ripete oggi 
con M ilosevic e la società serba». 

11 processo a Slobodan M ilose¬ 
vic riporta alla mente altri 
processi storici, come quello 
che portò Adolf Eichmann da¬ 


vanti ad un Tribunaledi Geru¬ 
salemme. È un parallelo azzar¬ 
dato? 

«Direi di no. E non credo chea 
differenziare i personaggi come Eich¬ 
mann o i capi nazisti processati a 
Norimbergaeun autocratenaziona¬ 
lista come M ilosevic sia la quantità 
dei crimini orditi. L'efferatezza della 
pulizia etnica e delle fosse comuni 


non èmisurabiledalledimensioni di 
quellefosse. È in sé un criminecon- 
tro l’umanità ecometaleva persegui¬ 
to. Il punto, semmai, è un altro...». 

Quale, professor Luzzato? 

«Vede, Eichmann fu processato 
e giustamente condannato per i cri¬ 
mini di cui si era reso responsabile 
ai danni di centinaia di migliaia di 
ebrei. Il fatto è che quel processo, 


come quello di Norimberga, fu vis¬ 
suto dai tedeschi non come un dove¬ 
roso atto di espiazione bensì come 
una prevaricazione, come un atto 
d'arbitrio dei vincitori contro i vin¬ 
ti. Per questo non servì direttamen¬ 
te a far maturare le coscienze delle 
giovani generazioni tedesche. M i au¬ 
guro davvero che la storia non si 
ripeta con Slobodan M ilosevic». 

Da diverse parti si è messo in 

discussione il ruolo del Tpi. 

«Non condivido queste critiche. 
Al contrario, ritengo che sia molto 
importante dare a questo Tribunale 
un valore di autorità morale di ga- 
rantenella definizionedi una piatta¬ 
forma etico-giu ri dica che ponga dei 
limiti alla violenza dei singoli etra le 
comunità nazionali, avendo adispo- 
sizione gli strumenti necessari per 
imporreil rispetto di questa «piatta¬ 
forma». 11 Tpi non è una forzatura, 
semmai è un sostitutivo di una giu¬ 
stizia nazionale che non è ancora in 
grado di processare quegli uomini 


politici o capi militari macchiatisi di 
crimini orrendi contro popolazioni 
civili. L'obiettivo a cui tendere è 
quello che a giudicare questi indivi¬ 
dui siano gli stessi popoli in nome 
dei quali hanno ideato e organizza¬ 
to le pulizie etniche. M a in assenza 
di questa volontà, è diritto-dovere 
della Comunità internazionaleagire 
in nome e per conti di quanti, ieri 
ad Auschwitz oggi in Kosovo, recla¬ 
mano da morti giustizia. Starà al li¬ 
bero dibattimento accertare la fon¬ 
datezza delleaccuse ai singoli impu¬ 
tati. Ma non processare Milosevic, 
come Karadzic o M ladic, questo sì 
avrebbe voluto dire disonorare la 
memoria delle migliaia di donne, 
uomini, bambini finiti in fosse co¬ 
muni in nome della «purezza etni¬ 
ca» da riconquistare». 

Milosevic non ha riconosciu¬ 
to l'autorità del Tribunaledel- 

l'Aja. 

«Lo stesso fece Eichmann. Non 
credo che quel la assunta nella prima 


udienza da M ilosevic sia una con¬ 
dotta semplicemente tattica. M i pa¬ 
re invece il ribadire ostinato di un 
principio di impunità da parte di 
chi si ritiene al di sopra della facoltà 
di giudizio di quel Tribunale. Cèda 
domandarsi quale sarebbe stato il 
Tribunale che avrebbe riconosciuto 
Eichmann al suo tempo, eM ilosevic 
oggi». 

Per la prima volta un ex capo 
di Stato viene giudicato in 
un'aula di tribunale per crimi¬ 
ni contro l'umanità. 

«M i auguro che altri seguano la 
sorte di Milosevic. Perché in giro 
per il mondo vi sono altri personag¬ 
gi chesi sono macchiati di crimini 
efferati contro popolazioni inermi. 
Ed è per questo che occorre al più 
presto definireunagiurisdizioneso- 
vranazionaleche stabilisca edassifi- 
chi i crimini eleproceduredasegui- 
repercolpirei responsabili. Dovun¬ 
que essi si trovino, chiunque li pro¬ 
tegga». 
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Il premier chiede all’esercito di inasprire «l’autodifesa attiva». Arafat: così seppellite la tregua 

Israele, linea dura contro Flntifada 

Ipalestinesi: colpiremo Gerusalemme. Human Rights Watch: incriminate Sharon 


Umberto De Giovannangeli 


Alle «esecuzioni mirate» risponderanno 
«occhio per occhio». Agli 007 israeliani che 
entrano in azionenei Territori per elimina¬ 
re gli attivisti della rivolta, il «Comando 
unificato deirintifada» replica minaccian¬ 
do di colpire a Tel Aviv, Gerusalemme, 
H aita, nel cuore dello Stato ebraico. Violen¬ 
za chiama violenza, sangue chiama sangue. 
E il tutto seppellisce ciò che resta di una 
improbabiletregua. La decisionedi inaspri¬ 
re l'«autodifesa attiva» viene adottata dal 
Consiglio di difesa del governo israeliano 
dopo quattro ore di riunione tesa, a tratti 
infuocata, trai 12 ministri che compongo¬ 
no l'organismo con il premier Ariel Sha¬ 
ron. Un confronto-scontro tra le due «ani¬ 
me» del governo che si conclude con il 
successo dei «falchi». Tra le misure adotta¬ 
te, infatti, c'è l'ampliamento della lista de¬ 
gli attivisti palestinesi da liquidareancheai 
mandanti e non più solo agli esecutori de¬ 
gli attacchi terroristici. Ed ora la lista dei 
nemici da abbattere comprende 30 nomi, 
tutti militanti della Jihad, di Hamasedel 
Fronte popolaredi liberazionedella Palesti¬ 
na. Una misura criticata dal Dipartimento 
di Stato americano ma difesa a spada tratta 
dai ministri più vicini a Sharon. Come Uzi 
Landau, capofila dell’ala dura dél’Esecuti- 


«Non sapevamo nulla 
di politica, volevamo 
riportare a casa i nostri 
cari. Verso Astiz 
nessun sospetto» 

Emiliano Guanella 


Alfredo Astiz si faceva chiamare Gusta¬ 
vo N ino, che in spagnolo significa bam¬ 
bino, Un nome appropriato per un ra¬ 
gazzetto alto quasi due metri, con capel¬ 
li biondi e due languidi occhi azzurri. 
Una faccia perfetta. 

Quella faccia se la ricorda ancora 
oggi Lilia Orfano entrata nei primi mesi 
del 1977 nel primo gruppo dei famiglia- 
ri della Piazza di maggio che lui tradì 
con un bacio. «Nel dicembre del 1976 i 
militari sequestrarono, a distanza di 28 
giorni l'uno dall'altro, i miei figli Panta- 
leon eGuillermo. Iniziai subito acercar¬ 
li con tutti i mezzi. Con altri madri fon¬ 
dammo il gruppo di «Familiares», il pri¬ 
mo in ordinecronologico. Ci scambiava¬ 
mo informazioni, raccoglievamo soldi 
per le nostre denunce, organizzavamo 
atti pubblici. E andavamo alla Piazza di 
maggio. Fu proprio nella piazza che 
Astiz si avvicinò a noi raccontandoci 
che aveva un fratello scomparso e che 
voleva ritrovarlo. Tutti gli credettero. 11 
ricordo più vivo che ho di lui, però, 
risale ad un altro momento. Era il 24 di 
giugno del 1977. Eravamo appena anda¬ 
ti ad una messa per i desaparecidos cele 
brata nella chiesa Santa Cruz, Sullescali- 
nate mio marito Lucas stava parlando 
con gli altri famigliari e, come sempre, 

10 faceva a voce alta. Nel mucchio esce 
Astizegridadi fronteatutti: «Non ascol¬ 
tatelo, quello è un comunista!». Iniziò 
una discussione molto animata, quasi 
arrivarono allemani. Era un'accusa sen¬ 
za senso perché mio marito, come lo 
ero io, non era né comunista né antico¬ 
munista, ma peronista, Ad Astiz quel¬ 
l'accusa era uscita da dentro, per un atti¬ 
mo aveva tradito il suo personaggio. 
Purtroppo non ce ne rendemmo con¬ 
to». Astiz-N ino continua a riunirsi con 
gli altri famigliari. Collaboracol giovane 
pittore Remo Berardo all’ideazione di 
un giornaledi denunciachesarebbe ser¬ 
vito alle madri per raccogliere i fondi e 
farsi conoscere di fronte all'opinione 
pubblica. Nella piazza intanto si guada¬ 
gna la simpatia di Azucena Villaflor, 
considerata oggi come la fondatrice del¬ 
le «M adri». È lei a invitarlo più volta a 
stare attento, a non mettersi in pericolo, 

11 ragazzo, del resto ègiovaneeingenuo, 
potrebbeessereun obbiettivo dei milita¬ 
ri. H ildaGasquez deVelasco, madredé- 
ladesaparecidaOlga Beatriz ricorda l'af¬ 
fetto delle madri nei confronti della 
spia. «Eravamo disperate e insieme atti¬ 
vissime. Ci avevano portato via i nostri 
figli ma speravamo ancora di poterli re 
cuperare, M olti di noi non avevano mai 
militato prima in nessun partito, Non 
sapevamo nientedi politica, l'unica cosa 
che ci i nteressava era sapere dove stava¬ 
no i nostri figli e riportarli a casa. Erava¬ 
mo poche e terribilmente indifese; non 
ci potevamo concederei! lusso di sospet¬ 
tare di noi stessi. Riguardo a Astiz, il 
nostro istinto di madre ci spingeva a 
proteggerlo, Alcune madri, quando fini¬ 


vo: «Nessuno che sia coinvolto nel terrori¬ 
smo deve essere immune da punizione», 
avverte il ministro della Sicurezza interna. 
E comesenon bastasse, Landau seia pren¬ 
de anche con il suo collega di governo, 
l'odiato Shimon Peres, colpevoleagli occhi 
dei «falchi» israeliani di essersi incontrato 
sabato scorso a Lisbona con Yasser Arafat. 
Landau non nomina mai il ministro degli 
Esteri ma lo evoca chiaramente quando si 
scaglia contro gli «ingenui tra noi checonti- 
nuano a credere messianicamente che qual¬ 
cosa possa ancora venir fuori » da negoziati 
con Arafat. La decisione di rafforzare la 
linea delle «esecuzione mirate» viene presa 
a maggioranza. Contro si schiera, ancora 
una volta, Shimon Peres. 

Colpire per ammonirei nemici. E così 
in tarda mattinata un militante di Al-Fa- 
tah, Flasem N atshe (27 anni), viene ferito 
gravemente a Hebron (Cisgiordania) da 
due sconosciuti che, da distanza ravvicina¬ 
ta, gli esplodono contro due colpi di pisto¬ 
la alla schiena, per poi darsi alla fuga nel 
settore della città sotto controllo israelia¬ 
no. Il militante di Al-Fatah e attivista di 
Tanzim (la milizia armata del movimen¬ 
to), era da tempo ricercato da Israele E ieri 
è stato raggiunto. La dirigente palestinese 
non ha dubbi: si è trattato di un fallito 
tentativo di «liquidazione». Se Israele pro¬ 
seguirà nella sua politica di esecuzioni mi¬ 


rate nei Territori, minaccia Ziad Abu Ein, 
un alto dirigentedi Al-Fatah, «i palestinesi 
reagiranno a Gerusalemme e Tel Aviv», 
rispondendo «occhio per occhio». E dello 
stesso tenore è la reazione del «Comitato 
unificato dell'l ntifada», a cui fanno riferi¬ 
mento 13organizzazioni palestinesi, chein 
un comunicato diffuso a Gaza denunciano 
il «terrorismo di Stato»di Israéeeannun- 
ciano un rilancio in grandestiledella rivol¬ 
ta nei Territori: «Ribadiamo - sottolinea il 
comunicato - il diritto del popolo palestine¬ 
se all'autodifesa con tutti i mezzi a sua 
disposizione di fronte alle uccisioni e insi¬ 
stiamo sulla necessità di intensificare l'I nti- 
fada».l margini per consolidare la tregua si 
assottigliano di ora in ora fino ad azzerarsi. 
Con la sua politica delle «eliminazioni» eie 
«violazioni gravi e pericolose» del cessateli 
fuoco concordato meno di un mese fa - 
denuncia con toni allarmati il capo dei ne¬ 
goziatori dell'Anp, Saeb Erekat - Israele 
«sta mettendo da parte la tregua per attua¬ 
re invece una politica di violenza e di ag¬ 
gressione che rischia di provocare un disa¬ 
stro». E sulla basedi questa fosca valutazio¬ 
ne del presente e dell'immediato futuro, 
Erekat torna ad appellarsi a Usa e Unione 
europea perché intervengano «prima che 
sia troppo tardi». 

Ma l'odio e la diffidenza si nutrono 
anchedi parole. Pesantissime, demonizzan¬ 


ti. Vecchi stereotipi chesembravano essere 
stati archiviati negli anni della speranza di 
Oslo, tornano alla luce. Veicolati via etere 
dalla propaganda palestinese che torna a 
farsi forte di pregiudizi antisemiti. Una 
guerra mediatica a cui non si sottrae Ariel 
Sharon. Nel suo recente incontro con Co¬ 
lin Powell - riferisce la radio militare israe¬ 
liana, citando anonimi funzionari Usa - 
«Arik il duro» avrebbe gelato il suo interlo¬ 
cutoreamericano sostenendo chela «natu¬ 
ra» dei palestinesi e del loro leader Arafat 
«è di ucci dere ebrei». Una predisposizione 
naturale, quasi genetica. Come se fosse se¬ 
gnato nel destino dei due popoli il doversi 
fronteggiare, odiare, uccidersi. Ed èin que¬ 
sto scenario di guerra aperta che Ariel Sha¬ 
ron inizia oggi il suo tour diplomatico in 
Europa, con la visita a Berlino e Parigi. 
Una missione prevista da tempo e più vol¬ 
te rinviata a causa del precipitare degli avve¬ 
nimenti nei Territori. Una visita che nasce 
sotto un cattivo auspicio per il premier 
israeliano. In un comunicato ufficiale, dif¬ 
fuso a Bruxellese Washington, FI uman Ri¬ 
ghts Watch, l'organizzazione mondiale per 
la Difesa dei diritti dell'Uomo, ha chiesto 
l'apertura di una «inchiesta criminale» sui 
massacri di SabraeChatila( 1982). Inchie¬ 
sta al cui centro c'è proprio lui, Ariel Sha¬ 
ron, a quei tempi contestato ministro della 
Difesa d'Israele. 
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Una 

manifestazione 
delle madri di 
«Plaza de Majo» 



«Noi madri tradite dall’Angelo biondo» 

Parlano le donne della Plaza de Majo: era come un figlio, firmò l’appello per i desaparecidos 


vano gli incontri nella piazza di maggio, 
lo accompagnavano tenendolo per brac¬ 
cio fino alla fermata dell'autobus. Se ci 
penso rabbrividisco ancora oggi». Uno 
straordinario doppiogiochista, questo 
era Alfredo Astiz. Di notte dirigeva tor¬ 
ture e esecuzioni sommarie, all’alba si 
metteva i panni del giovane Gustavo 
Nino, alla disperata ricerca di un fratello 
scomparso e deciso a tutto pur di ritro¬ 
varlo. Con una freddezza fuori dal co¬ 
mune, come quando partecipò, in rap¬ 
presentanza di tutto il gruppo ad un 
programma radiofonico nella sede di 


Rinvio a giudizio 
per Carlos Menem 

Rinvio a giudizio per l'ex presi¬ 
dente argentino Carlos Menem, 
accusato di «associazione per de¬ 
linquere» nell'ambito di un pro¬ 
cesso riguardante fra l'altro la 
vendita illegale di armi alla Croa¬ 
zia e all'Ecuador. 

Rrmando ieri il rinvio a giudizio, 
Il giudice Jorge Urso ha anche 
disposto la carcerazione preventi¬ 
va e un sequestro di beni per tre 
milioni di pesos, circa 3,7 miliar¬ 
di di lire. 

In un documento di 600 pagine, 
il giudice Urso sostiene che Me¬ 
nem, accusato anche di falso ide¬ 
ologico, fu il capo «nell'ombra» 
di una associazione illecita per 
vendere illegalmente armi, di cui 
erano «organizzatori» l'ex mini¬ 
stro ed ex ambasciatore a Roma 
Erman Gonzalez e l'ex comandan¬ 
te dell'esercito, Martin Balza, per 
i quali pure è stata disposta la 
carcerazione preventiva. 

Urso ha rinviato a giudizio anche 
l'ex ministro degli esteri Guido Di 
Telia e l'ex vice comandante dell' 
esercito, Raul GomezSabaini. 


Buenos Aires della Bbc: tutto il mondo 
ascoltò la vocedeir«angelo della morte» 
chiedendo, sotto la sua falsa identità, 
giustizia e verità sui desaparecidos La 
missionedi Astiz aveva un compito pre¬ 
ciso, progettato fin dall'inizio: eliminare 
gli elementi considerati più pericolosi di 
quel piccolo gruppo di famigliari. Una 
missione portata a termine l'otto dicem¬ 
bre del 1977.1 famigliari si riuniscono 
alla chiesa di Santa Cruz per raccogliere 
i fondi necessari per comprare un avvi¬ 
so a pagamento su un quotidiano. La 
lettera, cheera diretta alla Giunta milita¬ 


re per chiedere il rilascio dei detenuti si 
sarebbe dovuta pubblicare il 10 dicem¬ 
bre, giorno internazionale dei diritti 
umani. Il resocontodélevicendeèscrit- 
to nel bel libro («Giuda- la storia vera di 
Alfredo Astiz») dell'allora giornalista 
del Buenos Aires H erald, U ki Goni. «La 
chiesa e le strade adiacenti erano pieni 
di fedeli: nella fretta degli eventi le ma¬ 
dri si erano dimenticate che era il gior¬ 
no deil'l mmacolata Concezione. Decise¬ 
ro di riunirsi in un piazzetta posta pro¬ 
prio all'uscita della chiesa, Ci sono, tra 
gli altri, il pittore Remo Berardo e la 


suora francese Alicia Domon, che da 
mesi collaborava con il gruppo. C’è an¬ 
che Gustavo Nino. Quando Berardo gli 
chiede i soldi necessari per la colletta, 
Astiz alza le banconote verso il cielo, 
come se stesse controllando la loro vali¬ 
dità. Era il primo segnale convenuto 
con i militari appostati lì vicino. Dicedi 
aver pochi soldi in tasca ma che sarebbe 
andato a prenderne altri, Andando via 
saluta con un bacio sulla guancia altre 
nove persone e ignora gli altri. Era l'al¬ 
tro segnale. Nel giro di dueminuti inter¬ 
vengono più di venti agenti in borghese. 


Le persone segnalate dalla spia vengono 
caricate su una mezza dozzina di Ford 
Falcon. Non torneranno mai più». Lilia 
Orfano è scampata per miracolo al se¬ 
questro. Quel giorno aveva partecipato 
alla messa in un'altra chiesa ed era trop¬ 
po stanca per andare anche alla Santa 
Cruz. «Ancora adesso non sappiamo 
quale fu il criterio col quale Astiz scelse 
lesue vittime. Probabilmente non lo sa¬ 
premo mai. Quando ci penso mi fa ri¬ 
brezzo pensare che ci abbia potuto in¬ 
gannare^ questa maniera. Se si potesse 
fare una classifica della barbarie, Astiz 


Il ministro della Giustizia Castelli non ha ancora preso una decisione sulla richiesta di estradizione del boia argentino 

L’Interpol notifica l’arresto, ma l’Italia non si muove 


Gianni Cipriani 


La notifica dell'Interpol è arrivata 
in via Arenula ieri mattina. Un fax 
di poche righe per confermare che 
l’ex capitano di fregata Alfredo 
Astiz, torturatoreal servizio dei mi¬ 
litari fascisti argentini, èstato arre¬ 
stato a BuenosAires, in esecuzione 
del mandato di cattura emesso dal¬ 
la magistratura italiana a seguito 
dell’inchiesta promossa dal pm di 
Roma, Francesco Caporale. 

U na notifica certamente dove¬ 
rosa, anche se al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia - dove esistono ra¬ 
dio, televisioni e agenzie di stampa 
- non ci sarebbe stato bisogno del¬ 
la burocratica attesa del fax per atti¬ 
varsi, dal momento che la vicenda 
della richiesta d'arresto e poi della 
cattura del cosiddetto «Angelo 
biondo» era stata ampiamente se¬ 
guita dai mass media. Ma, nono¬ 
stante il documento dell'Interpol, 
il guardasigilli Roberto Castelli an¬ 
che ieri ha evitato qualsiasi pronun¬ 


ciamento, né ha anticipato se è sua 
intenzione- come sarebbe dovero¬ 
so - chiedere immediatamente 
l’estradizionedel criminaleargenti¬ 
no ovvero se il governo preferisce 
rinunciare a questo diritto. Segno, 
evidentemente, che una decisione 
fin troppo doverosa né confronti 
degli italiani edé familiari dé desa- 
parecidosèdiventataun caso politi¬ 
co né governo dé Polo, dove è 
possibilecheresistano sacchedi no¬ 
stalgici di certi governi latinoameri¬ 
cani. 

Infatti, ancora l’altro giorno, 
fonti di via A renula avevano pilate- 
scamentefatto sapere che in man¬ 
canza déla notifica dél'l nterpol 
per il ministero il caso non esisteva 
ufficialmente. Ieri, però, sono stati 
egualmente evitati i commenti. 

Ma il silenzio di Castéli non 
potrà durate a lungo. Anzitutto 
perché, come stabilisce la legge, il 
ministro ha a disposizione pochi 
giorni dal momento déla cattura 
per decidere se chiedere o no 
l'estradizione: il conto alla rovescia 


è già cominciato. Poi perché sem¬ 
bra scontato che la Procura di Ro¬ 
ma, dove si sta lavorando con de 
terminazioneeancheimpegno civi¬ 
le per fare giustizia sulla vicenda 
dé capitano Astiz, non sia disposta 
a far fai li re il suo lavoro per l'indeci¬ 
sione di un ministro ostaggio déla 
sua ala destra. 

Naturalmente, per sottolineare 
comequesto silenzio non sia solo il 
frutto di un rigido formalismo isti¬ 
tuzionale ma di una vera e propria 
lineapolitica, basti ricordare come 
si espressel'alloraguardasigilli Oli¬ 
viero Diliberto quando alcunepro- 
cure cominciarono ad aprire fasci¬ 
coli sui crimini commessi da Pino- 
chet ai danni di italo-cileni: pur 
senza entrare né merito déle vi¬ 
cende, Di liberto fece sapere che il 
ministero avrebbe dato il massimo 
aiuto ai giudici. 

Egualmente, se il Polo avesse a 
cuore le vicende dé desaparecidos 
con passaporto italiano, ci si sareb¬ 
be aspettati almeno da un esponen¬ 
te dé governo un segnale per far 


sapereche, in attesa di esaminareil 
fascicolo, l'orientamento sarebbe 
stato quélo di assicurare alla giusti¬ 
zia un criminale ricercato per la 
morte di tre nostri connazionali, 
nonché già condannato all'ergasto¬ 
lo in Francia per l'assassinio di due 
suore, inghiottite né lager dé gol¬ 
pisti argentini. 

M a cosa accadrà né frattem¬ 
po? Se Castéli dovesse chiedere 
l’estradizione, Astiz rimarrebbe in 
carcere almeno fino a quando le 
autorità argentine avranno deciso 
se accogliere o meno la richiesta. 
Altrimenti Astiz potrebbe uscire 
molto presto dal carcere, dal mo¬ 
mento che né suo paese i reati da 
lui commessi sono già coperti da 
due amnistie. Insomma, sarebbe 
una vera e propria beffa. 

Anche per questo non solo la 
Procura, ma anche le diverse asso¬ 
ciazioni che si battono per i diritti 
umani eia giustizia in questi giorni 
presseranno il ministro Castéli per- 
chéfaccia il suo dovere. N ient'altro 
che il suo dovere. 


Greenpeace protesta 
su una base inglese: 
«No allo scudo Usa» 


N on accennano a placarsi le pro¬ 
teste di Greenpeace contro una 
possibile installazione di missili 
americani sulla base inglese di 
M enwith H ili, vicino ad H arro¬ 
gate, nel sud dell'Inghilterra. 
Ancheieri la baseèstata nuova¬ 
mente occupata da 20 militanti 
dell'organizzazione ambientali¬ 
sta per protestare contro il pro¬ 
gètto di guerre stei lari dell'ammi¬ 
nistrazione Bush. 

Diciassette di loro sono Stati subi¬ 
to allontanati dalle forze dell'or¬ 
dine, mentre tre esperti scalatori, 
due inglesi e un danese, si sono 
arrampicati su una torre di con¬ 
trollo radar raggiungendo un 
quarto militante, un neozelande¬ 
se, che aveva trascorso tutta la 
notte abbarbicato sulla torre. 
Uno di loro, il neozelandese Ri¬ 
chard Carlson si è arreso ed è 
sceso poche ore dopo, stanco e 
disidratato, ma apparentemente 
soddisfatto della protesta lancia¬ 
ta insieme con i suoi amici. 
«Vogliamo essere qui, in occasio¬ 
ne della festa dell'Indipendenza 
Usa (4 luglio, ndr), per dire al 
presi dente degli Stati Uniti Geor¬ 
ge Bush di mettere fine al suo 
progetto di guerre stellari», ha 
fatto sapere ieri un portavoce di 
Greenpeace. 

Le proteste degli ambientalisti 
erano cominciate già martedì 
scorso, quando un centinaio di 
manifestanti erano entrati nella 
base senza trovare grande resi¬ 
stenza da parte delle guardie. 

Le operazioni di sgombero da 
parte delle forze antisommossa 
si erano però svolte in un clima 
abbastanza teso: quattro attivi¬ 
sti erano stati fermati e tre agen¬ 
ti erano stati leggermente feriti. 
Intanto, mentre sulla base di 
M enwith Hili si protesta per sol¬ 
lecitare il premier britannico a 
rifiutare la possibilità chela ba- 
sediventi una pedina importan¬ 
te nel sistema radar per indivi¬ 
duare missili nemici, da Dow- 
ning Street non arriva nessun 
commento ufficiale. Ma i colla¬ 
boratori assicurano che Blair lo 
approva. 


secondo me sarebbe in testa. È il perso¬ 
naggio più ripugnantedi tutta la dittatu¬ 
ra, per il suo sadismo, la sua violenza: 
sono convinta che provava gusta a fare 
le cose che faceva. Quando la Giunta 
M ilitaredichiarò di aver éiminato tutta 
la guerriglia ricevemmo qui alla nostra 
sede una chiamata anonima. «Sono 
Astiz - diceva la voce- mi complimento 
con voi!». Forse era proprio lui". L«ange 
lo biondo» non si farà più vedere. M a 
per molto tempo nessuno sospetta di 
lui. Il 10 dicembre del 1977, due giorni 
dopo il sequestro, La Nacion di Buenos 
Aires pubblica la lettera déle madri: 
«Per un natale in pace - dice l'attacco - 
chiediamo solo la verità». Tra le 804 
firme compare anche quéladi Gustavo 
N ino, numero di documento 7.693.727. 
L'avviso, invece, fu pubblicato solo a tre 
quarti di pagina e non a pagina intera; 
alla colletta fi naie mancavano i soldi che 
i militari sequestrarono alla chiesa di 
Santa Cruz. 


I Democratici di Sinistra, i soci dé¬ 
la Cooperativa 25 Aprile di Covo 
(Bg) partecipano al lutto per la 
scomparsa dé compagno 

DOMENICO FERRARI 

diffusore de l’U nità néla clandesti¬ 
nità antifascista, organizzatore de¬ 
gli scioperi néle campagne berga¬ 
masche, attivista e fondatore déla 
sezione e déla Cooperativa. 

Ciao Domenico, il tuo insegnamen¬ 
to ci accompagnerà con il ricordo 
di uomo déla sinistra che ha sem¬ 
pre dato per gli altri. 

5 luglio 2000 5 luglio 2001 

PIER LUIGI SALVATORI 

Ad un anno dalla scomparsa, ricor¬ 
diamo con affetto la tua umanità e 
latua vita d’impegno politico ecivi¬ 
le. 

La moglie, i figli, le nipoti egli ami¬ 
ci. 

Forte dei M armi, 5 luglio 2001 
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Chiude eDay il primo quotidiano On line 



MILANO II sogno di eDay si interrompe questa mattina. 
Il primo quotidiano d'informazione lanciato sulla Rete 
ha deciso infatti di chiudere i battenti. La causa? man¬ 
canza di pubblicità. 

La decisione è arrivata ieri pomeriggio dopo una 
riunionedel consiglio di amministrazionedella società, 
che ha reputato insufficienti le entrate derivanti dalla 
raccolta di pubblicità. Il funzionamento di eDay era 
piuttosto semplice. Bastava abbonarsi, in modo del 
tutto gratuito, per riceveresulla propria casella di posta 
un giornalein formato pdf (ma anche solamente alcu¬ 
ne sezioni dello stesso) aggiornato periodicamente. 

«Sono convinto - ha spiegato Arturo M otti, diretto¬ 
re responsabile della testata, nonché principale azioni¬ 
sta - che la nostra idea resta ancora valida. A testimo¬ 


niarlo il fatto cheeDay avesse circa 40mi la abbonamen¬ 
ti. Il fatto è che, al momento della partenza (circa 14 
mesi fa) tante e anche troppe erano state le aspettative 
sulla pubblicità e sui possibili ritorni economici. Ora 
però il meccanismo sembra essersi rotto». 

EDay è una delle prime vittime, sicuramente la più 
illustre, del giornalismo in rete. La redazione era com¬ 
posta da quattordici giornalisti impegnati nella raccolta 
e la diffusione di notizie a tutto tondo. La società che la 
reggeva aveva due azionisti principali: lo stesso Arturo 
Motti, che deteneva il 50,4 per cento, e il fondo Kiwi 1, 
gestito da Oliver N ovik, che possedeva la restante quo¬ 
ta. «Credo fortemente però - conclude Motti - che 
dall'informazione in Internet non si possa tornare più 
indietro». Basta avere le spalle coperte. 
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Lucchini conferma la sostanziale disdetta del patto di sindacato su Hdp. Voci di tensioni tra Mediobanca e Unicredito 

Corsera, Berlusconi frena Agnelli 

Montedison giudica ostile l ’offerta della Fiat e minaccia azioni legali 


L’ipotesi avanzata dal Financial Times 

La febbre da scalata 
potrebbe contagiare 
anche Olivetti-Telecom 



Indagine dell’Autorità dell’energia 
sul ruolo del colosso Edf in Italia 


Marco Ventimiglia 


MILAN0 Giornata strana, afosa, intor¬ 
no al Duomo, che acquista un impor¬ 
tante significato soltanto in serata, 
con un improvviso colpo di vento pro¬ 
veniente dal romano Palazzo Chigi: 
«È intervenuto Berlusconi. Ha chiesto 
ad Agnelli di frenare sul Corrieredella 
Sera. Non vuole che la Fiat stravinca. 
Che il mondo imprenditoriale finisca 
in frantumi». 

Giornata strana, perchéfra le mol¬ 
te cose che ci si attendevano, l'ingres¬ 
so della ragion di Stato era fra gli acca¬ 
dimenti meno gettonati. Si aspettava 
pi uttosto lo scoccare del la sci nti I la che 
potesse sancire l'inizio della seconda 
battagliafra Fiat e M ediobanca. I n pa¬ 
lio la conquista di Hdp, la holding 
che, oltre ad accumulare perdite mi¬ 
liardarienei settore moda, ha, appun¬ 
to, l'indiscutibile pregio di controllare 
il Corrieredella Sera. 

La scintilla, le scintille, scoccano 
invece su quellachesembra una conte¬ 
sa ormai consumata. Sempre in sera¬ 
ta, al termine del consiglio d'ammini¬ 
strazione di Montedison, viene diffu¬ 
so questo comunicato: «Montedison 
ha giudicato ostile l'Opa lanciata da 
Italenergia. Secondo il consiglio d'am¬ 
ministrazione il prezzo offerto per la 
società è inadeguato. Quanto alla ri¬ 
chiesta, giunta da Italenergia, per la 
convocazione di un'assemblea per la 
revoca degli amministratori, il cdadi 
Montedison ha chiesto un'ulteriore 
documentazione. Inoltre, l'operazio- 
n e, sotto d i versi aspetti, sem bra el u de¬ 
re il decreto legge 192/2001 contenen¬ 
ti disposizioni urgenti per salvaguarda¬ 
re i processi di liberalizzazione dell' 
energia. Il cda ha dato mandato ai 
propri legali per intraprendere nelle 
sedi più competenti le più opportune 
iniziative». Come dire, abbiamo per¬ 
so, ma ai vincitori (Fiat, Edf, Zaleski e 
banche) nulla verrà risparmiato in ter¬ 
mini di ricorsi, posti I le e mel i ne fi nan- 
ziarie. 

Quanto ad Hdp, ancora nessuna 
scintilla, piuttosto la conferma che po¬ 
trebbe scoccare in qualsiasi momen¬ 
to. «Il patto di sindacato di Hdp del 


Enrico Bondi e Luigi Lucchini 


31 gennaio 1997 - si legge in una nota 
della holding di viaTurati - è rinnova¬ 
to alle stesse condizioni per un trien¬ 
nio, a partire dal 1 luglio 2001 fra le 
Generali, Montedison, Gemina, Me¬ 
diobanca, Italmobiliare, Italcementi, 
Sinpar, Smeg International eValint». 
Segue il passaggio più importante: «È 
invece controverso se il patto sia da 
ritenersi rinnovato anche nei confron¬ 
ti dei soci rimanenti (Intesa Bei, M it- 
tel, Pirelli & C„ Sicind)». E questo fa 
pensare che la strategia difensiva di 
Mediobanca sarà soprattutto di tipo 
legale, con l'obiettivo di dimostrare 
che la Fiat ed i suoi alleati si sono 
messi fuori da H dp violando le regole 
del patto. Dall'altra parte, appare sem¬ 
pre più chiaro l'intento del Lingotto: 
estromettereM aurizio Romiti dal ruo¬ 
lo di amministratore delegato, ridefini¬ 
re le regole di governance limitando i 
poteri del suo successore, e, soltanto 
se necessario, prendere saldamente le 
redini del comando come fatto in 
Montedison. 


MILANO L'Autorità dell’energia ha 
aperto un'indagine conoscitiva sul 
ruolo di Edf in Italia, per valutare 
leazioni dirette che può intrapren¬ 
dere sulla base dei poteri conferiti 
dalla legge. Lo ha detto il presiden- 
tedeH'Autorità, Pippo Ranci, chia¬ 
rendo l'ambito dell'istruttoria av¬ 
viata dopo che Edf ha dichiarato 
di possedere il 20% di Montedi¬ 
son. Ranci ha aggiunto chei poteri 
della Autorità «non riguardano la 
composizionesocietaria» ma devo¬ 
no tutelare che «la trasformazione 
del settore elettrico avvenga andan¬ 
do verso la concorrenza». 

Il cambio di tricolore del colosso 
pubblico francese, che è entrato 
nella nuova società Italenergia a 


guida Fiat, non risolverebbe infatti 
i problemi. «Il mantenimento del¬ 
lo status di ente pubblico, e un 
regime di monopolio di fatto nel 
Paese di origine - ha affermato 
Ranci- sono incompatibili con 
l'espansione dei mercati concor¬ 
renziali che si stanno formando in 
Europa, anche quando questo av¬ 
venga (come nel caso Edf. ndr.) 
attraverso forme indirettedi parte¬ 
cipazioni societarie». 

Il presidente dell’Autorità si è det¬ 
to preoccupato anche su un altro 
aspetto della vicenda Edf-M ontedi- 
son: la possibilità, ora che è scesa 
in campo Italenergia, che nel mer¬ 
cato italiano si affermi un duopo¬ 
lio con l'Eni. 


Giornata strana, si diceva, attraver¬ 
sata da una voce importante: «M edio¬ 
banca ha raggiunto la maggioranza in 
Hdp insieme ai soci fedeli del vecchio 
patto di sindacato». Il tutto mentre il 
titolo Hdp rimbalzava impazzito in 
Piazza Affari, fermandosi a quota 5,33 
euro, con un rialzo dello 0,94%. I Ripo¬ 
nenti anche i volumi degli scambi, il 
che ha rafforzato la convinzione che i 
due eserciti stiano incrementando le 
rispettive Santa Barbara azionarie. 

«M ediobanca è riuscita a blindare 
Hdp»: su questa voce, che non si è 
però trasformata in una notizia ufficia¬ 
le, si è incentrato gran parte del gossip 
finanziario. In pratica, grazieal fonda- 
mentale aiuto economico dell'alleato 
Unicredito, Piazzetta Cuccia sarebbe 
riuscita ad assicurarsi il 51% del capita¬ 
le H dp. U na maggioranza che derive¬ 
rebbe da una semplice sommatoria: 
all'ipotizzato 20-22% rastrellato in 
Borsa negli ultimi giorni, eparcheggia- 
to presso una società amica, andrebbe 
aggiunto il 28% già posseduto dai soci 
«fedeli» del vecchio patto di sindacato. 
Lo stesso accordo parasocialedisdetta- 
to (o quanto meno sottoposto a richie¬ 
sta di drastica verifica) da parte della 
Fiat e della sua ricchissima compa¬ 
gnia, compresa quell’Edf che ieri ha 
subito l'approvazione, al Senato, del 
decreto che limita il suo diritto di voto 
in Montedison. 

Senonché è lecito nutrire più di 
una perplessità su questo scenario, che 
molti giurano ispirato da ambienti vi¬ 
cini alla famiglia Romiti. Ledimensio- 
ni del rastrellamento azionario, oltreil 
20%, appaiono troppo rilevanti rispet¬ 
to agli scambi effettivi, comunquecon- 
siderevoli, registrati sul titolo Hdp. 
Inoltre, appareancor più difficile pen¬ 
sare ad una Fiat sconfitta proprio sul 
terreno borsistico, dopo l’impressio¬ 
nante prova di forza esibita nell’assal¬ 
to a Montedison, con la relativa Opa 
annunciata soltanto a maggioranza or¬ 
mai acquisita(52,09%). Infine, ad au¬ 
mentare i dubbi ci sono le voci insi¬ 
stenti sull'incrinarsi dei rapporti fra 
Mediobanca e la stessa Unicredito, 
che poi è l'ultima sponda bancaria ri¬ 
masta fin qui adisposizionedi Vincen¬ 
zo Maranghi. 


Gildo Campesato 


MILANO Torino all'assalto di Milano, ma con un effetto «sismico» che 
potrebbe frantumare anche i bastioni di Ivrea. È almeno quanto sostie¬ 
ne il Financial Times di ieri. In un commento apparso sull'autorevole 
rubrica Lex Column, il quotidiano finanziario inglese avanza l'ipotesi 
che la possibile conquista di M ediobanca da parte degli Agnelli possa 
metterein discussione anche la presadi Roberto Colaninno sull'intero 
gruppo Telecom 


Ai prezzi attuali 
basterebbero 
12mila miliardi per 
divenire il primo 
azionista di Ivrea 


11 quotidiano inglese osserva co¬ 
mesiastato proprio grazieall'appog- 
gio determinante di Mediobanca 
che Colaninno e soci della lussem¬ 
burghese Bell hanno potuto portare 
a termine l'O pa vincente sul gruppo 
telefonico italiano dopo la privatizza¬ 
zione: scalzandone dal la tolda di co¬ 
mando proprio gli Agnelli. Ora è 
sempregrazieal sostegno del la stessa 
M ediobanca cheColaninno può con¬ 
tinuare a reggere le sorti del gruppo, La quota del 22,5% di Olivetti in 
mano alla Bell èinfatti supportata da un altro 4% in mano a M edioban- 
caeGenerali oltreche da un 2,5% di un'altra banca d'affari difiduciadi 
Colaninno: Lehman Brothers. Il tutto fa un 29% di Olivetti che mette 
gli uomini di Colaninno abbastanza al riparo da Opa ostili: chi infatti 
volessa salire al 30% della casa di Ivrea è costretto secondo la legge 
italiana a lanciareuna costosissima Opa a cascata su tutte lepartecipaté. 

L'assalto alla M ontedison ha tuttavia messo sotto gli occhi di tutti 
come dalla scomparsa di Enrico Cuccia l'appeal ed il potere di Medio¬ 
banca siano drasticamente diminuiti, In caso di assalto ad Olivetti, o 
peggio ancora di un terremoto nel controllo di Mediobanca, Colaninno 
potrebbe perdere un prezioso alleato. 

11 controllo di Colaninno sul suo gruppo sembra dunque improvvi¬ 
samente essersi fatto instabile. Anche perché secondo FT «un concor¬ 
rente potrebbe prendere il controllo del gruppo Telecom, valutata 100 
miliardi di euro, con soli sei miliardi di euro in contante». Sarebbero 
nemmeno 12mila miliardi di lire. È questa la cifra che secondo il 
quotidiano finanziario inglese potrebbe assicurare all'ipotetico scalato¬ 
re una quota intorno al 29,5% di Olivetti, tale da renderlo il primo 
azionista della holding in grado di competere ad armi pari, se non 
superiori, con il nocciolo di controllo chefacapo a Roberto Colaninno. 

M a chi potrebbe essere lo scalatore? 11 Financial Times si spinge a 
fare il nome della Pirelli («ha le disponibilità finanziarie necessarie») e 
deH’lfil degli Agnelli, a suo tempo scalzata da Telecom proprio da 
Colaninno («ne ha l'ambizione»). All'alleanza potrebbe partecipare 
anche un operatore di telecomunicazioni straniero (Deutsche Te 
lekom?). 

Il giornale britannico avanza poi un'altra ipotesi, l'attacco diretto 
alla stessa Bell, che però appare di impossibile realizzazione Un'even- 
tualescalatore, infatti, non avrebbe alcuna possibilità di acquisi rediret¬ 
tamente il controllo della Bell, in quanto la maggioranza di questa 
società- che non è neppure quotata in Borsa- èsaldamente nellemani 
di Colaninno esoci, Ed al momento la Bell non èin vendita, Semai lo 
saràin futuro, l'eventuale prezzo sarebbe probabilmente di molto supe¬ 
riore ai sei miliardi di euro ipotizzati dal Financial Times. 


La normativa respinta con 273 voti a favore, 273 contro e 22 astenuti. Pasqualina Napoletano (Democratici di sinistra): per il governo italiano si tratta di un pessimo debutto 

D parlamento di Strasburgo boccia la direttiva sull’Opa 


dall’inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO L’Uenon avrà una diret- 
ti va sul l'Opa. Un voto al cardiopalma- 
273 a favore, 273 contro, 22 astenuti - 
ha mandato a quel paese la normativa 
sulleofferte pubblichedi acquisto delle 
imprese, ha respinto alle calende gre¬ 
che l’armonizzazione delle regole che 
avrebbero disciplinato sul mercato eu¬ 
ropeo le «scalate» alle imprese. Il pari e 
patta, accompagnato da un piccolo 
«giallo», sul mistero del voto deil'on. 
Bri enza che ha preso il postodi Pierfer- 
dinando Casini, ha messo in risalto la 
netta spaccatura del parlamento euro¬ 
peo, una di visione che ha attraversato i 


due maggiori gruppi, il Ppe e il Pse e 
dove i deputati tedeschi hanno fatto 
fronteunico contro la direttiva. M a si è 
trattato anche di un voto che ha porta¬ 
to allo scoperto una posizione aperta¬ 
mente antiliberista di Forza Italia i cui 
deputati, guidati daTajani, Fiori e dal¬ 
l'economista Brunetta, sono stati deter¬ 
minanti nell'affossamento del provve¬ 
dimento. Il risultato che ha spinto, pe¬ 
raltro, la Commissione ad esprimere 
un giudizio di «deplorazione» e il re 
sponsabile del Mercato Interno, Frits 
Bolkstein, ha definito una «scelta tragi¬ 
ca» l'esito della vicenda che, asuo pare 
re, ha portato a «sacrificare l’interesse 
generaledell'Europa sull'altaredi qual- 
cheinteresseparticolare». Il commissa¬ 


rio non poteva specificare ma è noto 
che lo sconcerto per i «dodici anni di 
lavoro ridotti in cenere> èstato in mas¬ 
sima parte dedicato a forti spezzoni 
dell'imprenditoria, quella tedesca in 
primo luogo, che hanno esercitato for¬ 
tissime pressioni su alcuni governi e 
sul parlamento. 

Senza la direttiva, la quale avrebbe 
previsto cinque anni di moratoria per 
l'introduzione di obblighi specifici da 
parte della società oggetto deH'Opa, e 
tutta una serie di controlli e di verifi¬ 
che sul permanere di eventuali squili¬ 
bri nel mercato, il mercato europeo 
continuerà ad essere caratterizzato da 
una forte diseguaglianza. E per quanto 
riguarda l’Italia, leconseguenzepotreb¬ 


bero essere pesanti perchè, a questo 
punto, in assenza di una direttiva euro¬ 
pea, le imprese italiane saranno più 
contendigli sulla basedi una legislazio¬ 
ne nazionale che, in qualche maniera, 
ha già preceduto l'orientamento euro¬ 
peo. L’on. Pasqualina Napoletano, pre¬ 
sidente della delegazione italiana nel 
Pse, ha detto che per il governo italia¬ 
no si tratta di un «pessimo debutto» 
visto che il ministro delle Politiche co¬ 
munitarie, Rocco Buttigliene, si era da¬ 
to da fare per incitare i deputati italia¬ 
ne ad affossare la direttiva perchè 
avrebbe rappresentato un «pericolo 
per l'Italia». Napoletano ha aggiunto 
che la bocciatura è un colpo per sinda¬ 
cati e lavoratori per i quali era previsto 


un regime di informazione nel caso di 
Opa, un aspetto del tutto assente in 
Italia. 

Se l’aspetto più generale del voto 
ha specchiato anche una profonda di¬ 
varicazione tra paesi, tra gruppi (i Ver¬ 
di ei radicali afavore, il Ppi con Cocilo- 
vo, De M ita e Bodrato sulle posizioni 
della Cdu edi Fi, e Rifondazioneanche 
contro) e tra organizzazioni sociali al¬ 
l'interno dell'Unioneedei singoli pae¬ 
si, l'atteggiamento dei deputati italiano 
è stato altrettanto significativo. Forza 
Italia, con evidente imbarazzo, ha do¬ 
vuto scalare pareti di vetro nel tentati¬ 
vo, non riuscito, di giustificareunapo¬ 
sizione per nulla liberale. Brunetta ha 
definito conservatori i deputati che 


hanno detto di sì alla di retti va e moder- 
nizzatori quelli che l'hanno abbattuta. 
E ha inserito tra i nemici del «moder¬ 
no» persino il commissario Bolkstein il 
cui liberismo sfrenato è conosciuto da 
tutti. «Siamo per il contenuto della di¬ 
rettiva», ha corretto Fiori. E allora per¬ 
chè il voto contrario? «Per i cinque 
anni di moratoria», ha risposto. Ma 
perchè, appena sette mesi fa, Forza I ta- 
lia ha votato contro, in seconda lettura, 
quando nel testo non c’era la morato¬ 
ria? 

Il dubbio s'insinua: non è piaciuta 
la direttiva perchè non «proteggeva» le 
aziende? Gira e ri gira, il punto discrimi¬ 
nante è stato l'articolo che intendeva 
mettere dei paletti ai dirigenti delle 


aziende i quali avrebbero dovuto ricor¬ 
rere agli azionisti per ottenere il via 
libera ad opporsi ad eventuali offerte 
pubbliche. Se ne deve dedurre che ai 
deputati di Berlusconi tutto questo 
non è piaciuto. M a è piaciuto a quelli 
di An che hanno votato compatti a 
favore della direttiva. Forza Italia ha 
annunciato un’iniziativa legislativa che 
in 24 mesi riproporrà una nuova diret¬ 
tiva. Avete concordato la linea con An? 
Risposta di Tajani: «Chiedetelo alla ca¬ 
pogruppo M uscardini». La quale ha re¬ 
plicato con una nota: «La direttiva era 
un passo in avanti per tutelare gli azio¬ 
nisti e per mettere le imprese italiane 
in condizione di sostanziale parità ri¬ 
spetto ai concorrenti stranieri». 
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Telecom 

Raggiunta l’intesa 
sul contratto integrativo 

U n premio di risultato per l'anno 2000 dell'Importo medio di 
3.090.000 lire(+240mila rispetto al precedente), migliori 
trattamenti per infortuni e ricoveri ospedalieri, meccanismi più 
favorevoli sulle maggiorazioni nella fascia oraria 20-22. Sono 
questi alcuni dei punti dell'intesa raggiunta fra il Gruppo 
Telecom ei sindacati di categoria SIc-Cgii, Fistel-Cisl e 
U iIte-U il, che riguarda sia le norme di raccordo fra il contratto 
di settore e le normative aziendali, sia sul secondo livello di 
contrattazione. Con le nuove norme di raccordo sono stati 
migliorati i trattamenti in caso di infortunio e ricovero 
ospedaliero, estendendo la nuova normativa ai lavoratori a 
tempo determinato; si sono introdotti meccanismi più 
favorevoli sulle maggiorazioni nella fascia oraria 20-22 a favore 
di tutti i lavoratori del gruppo; è stata regolata la materia sui 
ritardi, i recuperi ei provvedimenti disciplinari. 


Benzina 

Agip-Ip e Erg ribassano 
i prezzi di super e verde 

Ancora al ribasso i prezzi al consumo dei carburanti: da oggi il 
prezzo al litro delle benzine distribuite dalla reteAgip ed Ip 
scenderà di 20 lire, quello del gasolio di 5 lire e quello del gpl di 
15 lire. Le nuove quotazioni a partire dal 5 luglio saranno 
quindi: 2.170 lire la benzina super (2.130 nel caso di impianti 
'fai da tè), 2.085 quella verde (2.045), 1.725 lire il gasolio 
(1.685), 1.045 il gpl. La Erg, invece, ha ribassato da ieri i prezzi 
delle benzine di 5 lire e di 10 quello del gpl, portando quindi la 
super a 2.200 lire, la verde a 2.115 ed il gpl a 1.060. 


Genco 

Il Tar respinge il ricorso 
di Italpower 

La prima sezione del Tar del Lazio ha respinto il ricorso di 
Italpower (municipalizzate di Roma, M ilano, Torino e Atei) 
contro il decreto del Governo che fissa al 30% il tetto massimo 
di capitale pubblico nellecordatein corsa per l'acquisto delle 
centrali Enel. La decisione è arrivata ieri sera dopo che il 
consorzio aveva presentato a gennaio del 2001 in 
contrapposizione al decreto governativo del novembre 2000. 


Centri commerciali 

La crescita continua 
Ora anche al Sud 

I centri commerciali continuano la loro crescita acquisendo 
nuovi valori e significati, come lo svago e l'intrattenimento. 
L'ultima indagineIstat, basata su rivelazioni effettuatene! 
gennaio 1999, segnala un fenomeno in pieno sviluppo ormai da 
dieci anni. 

I centri commerciali, chefino al 1995 erano concentrati nelle 
regioni settentrionali (70%), aumentano oraancheal Sud, che 
nell'ultimo triennio ha guadagnato un 10 per cento del 
mercato. Più presenti nelle aree urbane (53,9%) eextraurbane 
(44,8%), queste strutture aumentano anche di dimensione. 

Con una dimensione media di 8.500 metri quadri raggiungono 
in alcuni casi, al Nord, anchei 12.000 metri quadri. 

Al primo gennaio 1999 erano operanti oltre 13.000 punti 
vendita dalle dimensioni in media di 300 mq. 


Legacoop 

Codice per gli scioperi 
nel trasporto ortofrutta 

Inserire il trasporto di ortofrutta estiva, merce facilmente 
deperibile, nel codice di autoregolamentazione 
del l'autotrasporto, assicurando servizi minimi garantiti in caso 
di sciopero, per evitare danni e disagi in particolare per quanto 
riguarda il trasporto dai campi al magazzino e poi ai 
punti-vendita. 

È questa la proposta avanzata dalla Legacoop di Forlì-Cesena 
alla apposita Commissione di garanzia sullo sciopero nei servizi 
pubblici. 


Dopo la sentenza del Consiglio di Stato, autorizzata l’operazione Seat Pagine Gialle-Tmc. La7 esce così dairincubatrice 

Via libera delTAuthority al terzo polo tv 



M ILANO La neonata La7, sorta dal le costo¬ 
le di Tme, può finalmente uscire dairin¬ 
cubatrice. E così la nascita del terzo polo 
televisivo nazionaleha ricevuto l’ultimo e 
definitivo «imprimatur», dopo quasi un 
anno costellato di ricorsi, controricorsi e 
sentenzechesi smentivano l’unacon l’al¬ 
tra. 

Ieri serali consiglio per l'Autorità del¬ 
le comunicazioni ha autorizzato l'opera¬ 
zione di acquisizione (annunciata nel¬ 
l’agosto dell’anno scorso) di Tme da par- 
tedi Seat PG, società controllata da Tele¬ 
com. 

L'autorizzazione segue di pochi gior¬ 
ni la sentenza pronunciata dal Consiglio 
di Stato, che aveva dato ragione al ricorso 
presentato da Telecom contro il parere 
negativo emesso dalla stessa Autorità il 
17 gennaio scorso. Con quel parere l'Au¬ 
torità aveva deciso di non autorizzare 
l'operazione di trasferimento dalla Cec- 
chi Gori Comunications. 

Motivo addotto: la fusione andava 
contro a quanto previsto dall'articolo 2 
della legge 249/97 che poneva il divieto, 


per la concessione del servizio pubblico 
di telecomunicazioni, di possedere diret¬ 
tamente, o indirettamente, concessioni te 
levisivesu frequenze terrestri in chiaro. 

Sotto accusa quindi, secondo l'Autori¬ 
tà, era la posizione di Telecom Italia che, 
in seguito all'operazionedi concentrazio- 
neSeat-Tin.it, deteneva il controllo diret¬ 
to di Seat, visto che possedeva il 63,3% 
del capiotale sociale. 

Contro questa decisione dell'Autori¬ 
tà, Telecom aveva fatto ricorso al Consi¬ 
glio di Stato, basandosi anchesu una pre¬ 
cedente sentenza del Tar del Lazio, che 
aveva ritenuta valida l'operazione in 
quanto al momento dell'acquisizione di 
Tme laTelecom non poteva ritenersi con¬ 
cessionaria di servizio pubblico. 

Dopo un turbinio di sentenze e di 
ricorsi che tra gennaio e febbraio di que¬ 
st'anno avevano visto contrapporsi Auto¬ 
rità delle comunicazioni e Tar del Lazio, 
a giugno era arrivata la decisionedel Con¬ 
siglio di Stato favorevole all’operazione 
Set-Tmc. Venivano così respinti sia gli 
appelli principali (quelli dell'Autorità) 


che quelli «incidentali», presentati dal 
gruppo Cecchi Gori, da Mediaset e da 
Rete A. 

N ei frattempo era uscito di scena Cec¬ 
chi Gori, che non aveva sottoscritto l'au¬ 
mento di capitale della nuova società, la¬ 
sciandola così nelle mani degli altri soci. 

La nuova rete tei evi si va La7 aveva de¬ 
buttato con il nuovo palinsesto il 24 giu¬ 
gno scorso, con una serata condotta da 
Fabio Fazio. Il conduttore, ideatore di 
«Quelli che il calcio», era stato il primo 
acquisto della nuova emittente, poi altre 
«firme» si erano aggiunte alla sua. Da 
Gad Lerner, responsabile dei servizi gior¬ 
nalistici, a Giuliano Ferrara che avrà una 
rubrica tutta sua. Questi mesi estivi servi¬ 
ranno di rodaggio a La7, che metterà in 
campo le sue maggiori novità (e le sue 
«firme») con l'apertura della stagionetele- 
visva a settembre. 

L'operazione Seat-Tmc aveva come 
scopo di sfruttare al massimo le sinergie 
tra tre diversi media: le telecomunicazio¬ 
ni, internet e la tv. 

bru.ca. 


La luce più cara d’Europa 

Secondo il garante per l energia l ’Enel mantiene una posizione dominante 



I garante per l’energia Pippo Ranci 


Localismi contro, e l’Italia 
rischia di perdere Galileo 

M ILANO «La costi tu en d a agen z i a satei I i tare europea de 
ve avere la sua sede a Milano». Il presidente della 
Regione Lombardia, Roberto Formigoni, è tornato a 
riproporrecon decisione la candidatura del capoluogo 
lombardo qualesededell'agenzia Galileo checontrolle- 
ràil nuovo sistema di navigazione satellitare europeo, 
alternativo all'americano Gps. Lo ha fatto ieri in occa- 
sionedellapresentazionedi SatExpo, il più importante 
appuntamento europeo dedicato all'industria satellita¬ 
re chesi terrà in ottobrea Vicenza. Il fatto ècheanche 
Roma (sostenuta dal governatore del Lazio, Storace, 
oltre che dal sindaco Veltroni) rivendica da tempo la 
capitale quale sede di Galileo. Nei giorni scorsi, poi, 
anche il presidente del Veneto, Giancarlo Galan, ha 
avanzato una simile richiesta per la sua regione. 

Siamo dunque al coro dei localismi contrapposti col 
solo risultato di indebolire la candidatura italiana. Ed 
infatti, dopo che l’Italia appariva in pole position, in 
Europa avanza sempre più la proposta che sia Bruxel¬ 
les ad ospitare la sede. Sarebbe bene, dunque, che il 
governo prendesse in mano la questione e decidesse 
una volta per tutte. Non è questione di 100 giorni ma 
di poche setti mane: ogni ritardo allontana Galileo dal¬ 
l'Italia. 

g-c. 


Bruno Cavagnola 


MILANO Le tariffe elettriche più care 
e il più alto numero di black-out in 
Europa. E un mercato in cui i pro¬ 
cessi di liberalizzazione arrancano e 
persistono posizioni di fatto mono¬ 
polistiche. È questo il quadro del 
settore che Pippo Ranci, presidente 
deH’Authority dell'energia, ha fatto 
ieri nella sua relazioneannuale. Una 
relazioneche, per i suoi toni esplici¬ 
ti quanto critici, richiamaquellafat- 
ta la setti mana scorsa dal suo col lega 
dell’Antitrust, che aveva bacchetta¬ 
to pesantemente compagnie petroli¬ 
fere e assicurative per le loro politi¬ 
che di cartello. In Italia insomma i 
processi di modernizzazione e razio- 
nalizzazionein settori strategici van¬ 
no avanti troppo lentamente, incon¬ 
trano sempre nuovi ostacoli; con 
conseguenze dirette sui consumato¬ 
ri, che pagano sia in termini di bol¬ 
lette che di efficienza. 

I dati forniti da Ranci sui prezzi 
dell'energia elettrica appaiono addi¬ 
rittura impietosi: la media delletarif- 
fe domestiche italiane supera quella 
europeadi ci rea i 120%, mentrequel- 
lepraticate alle utenze industriali su¬ 
perano le corrispondenti medie eu¬ 
ropee di un importo variabile tra il 
25 e il 50%. E, soprattutto, negli 
ultimi 18 mesi è cresciuto il divario 
con il resto d'Europa. A mantenere 
alto questo differenziale contribui¬ 
scono soprattutto tre fattori: la di¬ 
pendenza della generazioneelettrica 
dagli idrocarburi (pari al 34% con¬ 
tro il 10% medio dell'Ue), la scarsa 
efficienza di un parco di generazio¬ 
ne obsoleto, l'elevato livello degli 
oneri generali di sistema (che pesa¬ 
no per l'8% sul costo medio del 
kWh). Tra gli oneri generali figura¬ 
no ancora i costi per la transizione 


dal monopolio alla concorrenza; 
quei cosiddetti «costi incagliati», il 
cui importo indicato dal governo è 
di 15 mila miliardi. Una cifra - ha 
detto Ranci - che, se confermata, 
«comporterebbe un intollerabile ag¬ 
gravio dei prezzi a carico della gene¬ 
ralità dell'utenza pari a oltre 14 lire 
per kWh». 

La strada indicata per ovviare 
allealtetariffeèquelladi imprimere 
un'accelerazione alla liberalizzazio¬ 
ne dei settori energetici, che «va at¬ 
tuata e portata a compimento in 


tempi ravvicinati e certi ». M a oggi il 
mercato italiano si presenta con 
un'offerta caratterizzata «da un'ele¬ 
vata concentrazione». «N essuna del¬ 
le previste cessioni di centrali dell' 
Enel èstata realizzata - ha detto Ran¬ 
ci - nonostante sia già trascorso più 
della metà del tempo previsto dal 
decreto Bersani, con grave ritardo 
per la formazione di un'offerta con¬ 
correnziale». 

I noltre la concentrazionedeH'of- 
ferta nel mercato elettrico rischia 
poi di permanere anche nel medio 


periodo. La posizione dominante 
dell’Enel rimarrà tale anche dopo la 
cessionedei 15mila M W indicati dal 
decreto Bersani egli ulteriori 5.500 
MW imposti dall'Antitrust per dare 
il via libera all'acquisizione di Info- 
strada da parte di Enel. Questo per¬ 
chè gli impianti ceduti «dovranno 
essere radicalmente ammodernati - 
rileva Ranci - restando fuori servizio 
per non meno di due anni». In defi¬ 
nitiva, rispetto all'offerta complessi¬ 
va di elettricità, comprese le impor¬ 
tazioni, «il gruppo Enel appare desti¬ 


nato a mantenerea lungo una quota 
attorno al 40% ». 

Ultimo capitolo le interruzioni 
di elettricità. Ogni italiano rimane 
al buio per oltre3 oreranno suben¬ 
do, in media, 3,8 black out nel giro 
dei dodici mesi. E, ancora una volta, 
a soffrire di più delle interruzioni di 
elettricità che vedono l'Italia ai verti¬ 
ci del confronto con i principali pae¬ 
si Ue, èil Sud. Nelle regioni meridio¬ 
nali ogni anno si verificano in me¬ 
dia 5,4 black out per una durata 
complessiva di quasi 5 ore al buio. 


Doveva pagare 4mila miliardi. Con la decisione di ieri chiusa la lite giudiziaria 

Umts, niente multa per Blu 


Pubblicità 

Ridurre gli inestetismi della cellulite 

^«Cellulite»? 
È arrivata una 
nuova pillola 

È già in commercio nelle Farmacie Italiane 


Roberto Rossi 


MILANO E alla fine la spunta Blu. Il 
quarto operatore mobile italiano non 
dovrà versare nelle casse dello Stato 
4mila miliardi di lirerelative alla gara 
Umts (Universal Mobile Telephone 
System), il sistema operativo conside¬ 
rato la nuova frontiera della comuni¬ 
cazione, con la quale il Governo ave¬ 
va tentato di fare cassa un anno fa. 
Gara che allora aveva fatto scalpore 
per il suo svolgimento, echeora viene 
contestata apertamente anche dal¬ 
l'Amministratore delegato di Tele¬ 
com Italia M obile. «L'asta per l’Umts 
- dice Marco de Benedetti - è stata 
una vera e propria tassa che il gover¬ 
no ha deciso di imporre all'industria 
dellatelefonia mobile. E adesso, dopo 
aver incassato da noi trentamila mi¬ 
liardi, non permette a chi ha vinto la 
licenza di realizzarlo». 

La decisione è arrivata dal Consi¬ 
glio di Stato ieri mattina, accogliendo 
la sentenza del Tar del Lazio che ave¬ 
va sempredato ragionea Blu. Il giudi¬ 


ce amministrativo di secondo grado 
ha infatti respinto il ricorso presenta¬ 
to da Palazzo Chigi che aveva proce¬ 
duto all'escussione della fidejussione 
pagata dalla società di Enrico Casini, 
all'indomani del ritiro della società 
dall'asta. 

Blu, uno dei sei concorrenti che 
partecipò alla gara per i telefonini 
U mts, aveva versato a settembre del 
2000 scorso la somma di quattromila 
miliardi comegaranzia per poter acce¬ 
dere all'asta che metteva in palio le 
frequenzedei cellulari di terza genera¬ 
zione. Dopo soli duegiorni di rilanci, 
però, Blu (checomesocio ha anchela 
società Autostrade) si era ritirata dalla 
gara consentendo automaticamente 
l'assegnazione delle cinque licenze a 
ciascuno degli altri operatori rimasti 
in gara. 

Da più parti si gridò allo scanda¬ 
lo. L'asta si rivelò così un flop, facen¬ 
do incassare al governo la metà di 
quanto iniziai mente previsto. Palazzo 
Chigi, ritenendo che Blu avesse viola¬ 
to la procedura di gara, che ammette¬ 
va soltanto l'esclusione per mancanza 


di rilanci, aveva trattenuto la fidejus¬ 
sione. Contro la decisione l'operatore 
mobile si era rivolto al Tar. E lo scor¬ 
so febbraio il Tribunaleamministrati- 
vo regionaledel Lazio accolseil ricor¬ 
so di Blu, con alcuni suoi soci, ricono¬ 
scendo che la società, contrariamente 
a quanto contestato dall'Avvocatura 
di Stato, non aveva violato gli obbli¬ 
ghi di correttezza e di riservatezza po¬ 
sti dalla disciplinare di gara. Grossa 
soddisfazione quindi dalla società ge¬ 
stita amministrata da Enrico Casini. 
«Quando le ragioni della politica si 
mescolano in maniera non corretta 
con quelle deH'economia - ha spiega¬ 
to l'ad di Blu - spesso le aziende ne 
pagano le conseguenze». 

Sulla stessa lunghezza d'onda il 
commento ia Gian Carlo Elia Valori, 
presidente di Autostrade e socio di 
Blu: «La sentenza - ha detto - ha reso 
giustizia a Blu, ai suoi milleeottocen- 
to dipendenti, alle migliaia di persone 
con attività professionali collegate alla 
società echevivono con grande parte¬ 
cipazione la sfida lanciata da Blu sul 
mercato della comunicazione». 


In Europa e negli U.S.A. la mag¬ 
gioranza delle donne ha la cel¬ 
lulite, che provoca antiestetici ine¬ 
stetismi cutanei. 

Da poco è in commercio nelle 
Farmacie Italiane un nuovo ritro¬ 
vato che, secondo i ricercatori, se 
assunto due volte al giorno senza 
superare le dosi consigliate, è un 
valido ed efficace contributo che 
può concorrere a ridurre visibil¬ 
mente il complesso problema degli 
inestetismi epidermici della cellu¬ 
lite. Il preparato, che non è un 
farmaco ma un integratore die¬ 
tetico, è stato oggetto di notifica 
al Ministero della Sanità, ed è 
stato formulato nei Laboratori di 
Ricerca della Società Axio, che ha 
finanziato gli studi per lo svilup¬ 
po e la ricerca della formula. 


È stato chiesto qual è il processo 
che permette alla pillola di ottene¬ 
re tali effetti; i ricercatori hanno 
risposto: «Le molecole contenute 
nella pillola, in virtù dell’attività 
antiossidante e antiradicalica, 
svolgono un’azione protettiva del¬ 
le strutture cellulari e possono 
essere utili per il trofismo del mi¬ 
crocircolo». Il prodotto denomi¬ 
nato “Cel Factor” è distribuito in 
questi giorni nelle Farmacie dalla 
Società Axio. Leggere le avverten¬ 
ze riportate in etichetta. 

Coupon Sconto 
£. 10.000 
In Farmacia 

| Valevole fino al 31/12/2001_UNITÀRI 

Ritagli l’annuncio e lo presenti in farmacia. Avrà 
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La Cgil chiama alla 
mobilitazione a 
sostegno della 
piattaforma sindacale 
unitaria 


Manifestazione 
dei lavoratori 
metalmeccanici 
per il rinnovo del 
contratto 


Roberto Arduini 


ROMA La Fiom prepara lo sciopero 
di domani, chiedeil referendum sul¬ 
l'accordo separato e chiama tutta la 
Cgil alla mobilitazione, senza esclu¬ 
dere lo sciopero generale a sostegno 
della piattaforma unitaria dei me¬ 
talmeccanici. Così il leader Fiom 
Claudio Sabattini replica all'indo¬ 
mani dell’intesa che non porta la 
sua firma e annuncia che la lotta 
delle tute blu proseguirà fino a 
quando Federmeccanica sarà dispo¬ 
nibile a una intesa che rispetti la 
piattaforma nella sua integrità. 

Ieri incontrando la stampa Sa¬ 
battini ha innanzitutto ripercorso 
la storia della piattaforma unitaria, 
per poi analizzare comesi èprodot- 
ta la «dolorosa spaccatura di meri¬ 
to» da cui èscaturito l'accordo sepa¬ 
rato con Federmeccanica. La quale, 
ponendo come pregiudiziale la ac¬ 
cettazione della sua controfferta, 
quellachealza la posta con il trucco 
delle 18 mila lire di anticipo sull'in¬ 
flazione del prossimo biennio, di 
fatto blocca la trattativa e, di fronte 
al fatto che Firn e U ilm accettano di 
trattare nonostante la pregiudiziale, 
e nonostante il mutamento struttu¬ 
rale che la proposta di Federmecca¬ 
nica introduce nella piattaforma sin¬ 
dacale, l'unica strada percorribile- 
spiega il leader Fiom - era di chia¬ 
mare i lavoratori a decidere. Da qui 
la proposta Fiom di un referen¬ 
dum, proposta che Firn eU ilm han¬ 
no respinto, costringendo la Fiom a 
proclamare lo sciopero del 6 luglio, 
come arma estrema per difendere la 
piattaforma, patrimonio di tutti. Sa¬ 
battini, riferendosi a Firn eUilm, ha 
polemicamente ricordato che «un 
tempo laCisI diceva "marciaredivi- 
si, ma colpire uniti", mentre loro 
erano anche disposti a scioperare 
con noi, ma per colpiredivisi». Divi¬ 
si perché diversi erano gli obiettivi. 

La Fiom critica aspramente Fe¬ 
dermeccanica «non solo perché ha 
fatto un accordo separato, ma so¬ 
prattutto perché ha rifiutato di trat¬ 
tare sulla piattaforma. Noi ritenia¬ 
mo- ha detto Sabattini - che il con¬ 
tratto nazionale è importante non 
solo perchéèl'unico strumento soli¬ 
daristico tra i lavoratori, ma anche 
perché su di esso si basa la politica 
dei redditi del '93». Pertanto, dice il 
leader Fiom, smobilitando il con¬ 
tratto nazionale, scopo che da sem¬ 
pre Federmeccanica e Confindu- 
stria vogliono perseguire, si arriva 
al salario minimo, cosa ben diversa 
dai minimi contrattuali. 

Lo sciopero del 6 luglio sarà la 
cartina di tornasole per sapere co¬ 
me i lavoratori giudicano l'accordo 
separato. L’obiettivo resta «un diver- 


Segue dalla prima 

ventidue). Ha mangiato in mensa a 
mezzogiorno, trenta minuti retribui¬ 
ti a disposizione, eavrà probabilmen¬ 
te approfittato delle due s.b.f. strap¬ 
pate di recente, le due soste bisogni 
fisiologici. Se la pipì scappa fuori 
s.b.f. si può rimediarealzando la ma¬ 
no: il capolinea manderà un sostitu¬ 
to, un operaio di livello superiore, 
un quarto livello, un jolly che deve 
saper fare di tutto. Gallina ha monta¬ 
to lavatrici, cornei suoi compagni di 
turno, avvitando, incastrando, fissan¬ 
do rubinetti, vaschette, contrappesi 
in cemento, tubi di drenaggio, pom¬ 
pe, scarichi, ogni metro di linea una 
postazione, un metro quadro a testa, 
tempi rigidi e possibilmente sempre 
più stretti. La vita operaia è regolata 
dai tempuscoli (ovvero la frazione di 
centesimi di cui si compone ogni la¬ 
vorazione). Devi solo correre. Nessu¬ 
na sorpresa. Sai quando entri, sai 
quando e come esci. Salvo il caso di 



Fiom, il contratto resta aperto 

Sull ’intesa per i metalmeccanici chiesto il pronunciamento dei lavoratori 


so accordo con Federmeccanica». E 
annuncia: «Chiederemo alla Cgil e 
al I e sue categori e d i scenderei lot¬ 
ta con noi». Si tratterebbe di un 
passo successivo, da attuare qualora 
da parte di Firn e U ilm sarà negato 
il referendum, cosa che Sabattini si 
attende (ieri Caprioli, leader Firn, 
ha dichiarato che di referendum 
non si parla neppure, ndr). 

Sabattini inoltre sottolinea la 
condotta contraddittoria di Firn e 
U ilm chefirmano con la Fiom l’ac¬ 
cordo Confapi, che prevede un au¬ 


mento netto di 130 mila lire «in 
linea con la piattaforma unitaria», 
mentre il loro accordo con Fe¬ 
dermeccanica «è al di fuori della 
piattaforma unitaria». L'accordo se¬ 
parato non può essere applicato e, 
se le aziende metteranno lo stesso i 
soldi in busta paga, sarà «una 
'erogazione unilaterale’». 

Quanto allo sciopero del 6 luglio, 
«pensiamo che avrà un grande risul¬ 
tato e vedrà la partecipazione della 
grande maggioranza dei lavoratori 
metalmeccanici», afferma Sabattini. 


La piattaforma aveva dato un'unica 
base «morale» alle organizzazioni 
sindacali, eora scioperi emanifesta- 
zioni «saranno la risposta più signi¬ 
ficativa per rilanciare la lotta per 
conquistare il contratto, e l'unica 
condizione per la difesa del contrat¬ 
to collettivo nazionale di lavoro. Le 
piccoleimpresenon ci hanno posto 
nessuna pregiudiziale. M i stupisce 
che quello che va bene per le picco¬ 
le aziende non vada bene per le 
grandi». 

Il presidente della Confindu- 


stria Antonio D'Amato invece di¬ 
chiara di «non capire l'opposizio¬ 
ne» della Fiom, soprattutto «dopo 
che la distanza economica era stata 
colmata» e «dopo che la Cisl e Uil 
erano concordi nel valutare positi¬ 
vamente il contratto». D'Amato si 
chiede se dietro il no della Fiom 
non si nasconda «la logica di disarti¬ 
colare» la politica messa a punto 
con grande senso di responsabilità 
dalle parti sociali nel 1993. Lo stes¬ 
so sconclusionato ragionamento 
del direttoredi Confindustria, Stefa¬ 


no Parisi, la «mente» del patto sepa¬ 
rato di Milano. 

Rimettelecoseal loro posto Ser¬ 
gio Cofferati: «La Federmeccanica 
si è assunta una responsabilità gra¬ 
ve quando ha promosso l'intesa se¬ 
parata perché quella soluzione non 
solo ledei contenuti e le regole dell' 
accordo del luglio del '93, che poi è 
stato rinnovato nel '98, ma mette in 
campo ipotesi che non difendono il 
poteredi acquisto delle retribuzioni 
delle lavoratrici e dei lavoratori me¬ 
talmeccanici». 


L’aumento col trucco 
E quello senza... 

MILANO La Fiom non ha dubbi. 
L’accordo separato con Federmec¬ 
canica sottoscritto da Firn e Uilm 
nasconde un inganno. Che, invece, 
non c’è nell’altro accordo, quello 
sottoscritto, questa volta unitaria¬ 
mente, con Confapi. Qual è il truc¬ 
co? A fronte di una richiesta sinda¬ 
cale di 85mila lire sull’inflazione pro¬ 
grammata, Federmeccanica, nell’in¬ 
tesa separata, riconosce una cifra 
identica. Fin qui, dunque, tutto be¬ 
ne. La piattaforma, però, chiedeva 
anche 35mila lire a titolo di recupe¬ 
ro inflazione per il biennio ‘99-’00. 
L’intesa con Firn e Uilm, invece, ne 
ha riconosciute soltanto 27mila. 
Peggio ancora è andata per l’anda¬ 
mento di settore. A una richiesta di 
15mila lire, gli imprenditori - con 
l’assenso delle due organizzazioni 
sindacali - hanno risposto picche. 
Cioè, lire zero. Tirate le somme, 
quindi, in aumento in conto contrat¬ 
to, per il 2001-2002, i lavoratori si 
ritroveranno 112mila lire. Al posto 
delle 135 richieste. Una differenza, 
in meno, di 23mila lire. In parte e 
transitoriamente compensate dalle 
18mila lire previste come anticipo 
sul contratto 2003-2004. Da riassor¬ 
bire. Che, in pratica, significa mette¬ 
re già un’ipoteca sul prossimo con¬ 
tratto. 

Diversamente, invece, è andata con 
Confapi, cioè coi piccoli imprendito¬ 
ri. Le richieste sindacali, nell’accor¬ 
do dell’altra notte, hanno avuto tut¬ 
te adeguata risposta. Anche sull’an¬ 
damento di settore, che tanto ha 
fatto strepitare Federmeccanica, 
Fiom, Firn e Uilm sono state soddi¬ 
sfatte. Riconosciuto il principio, 
hanno contrattato il quantum. Ac¬ 
contentandosi, alla fine, di 10rnila 
lire al posto delle 15 richieste. Tota¬ 
le: 130mila lire in busta paga. Per 
sempre. Senza anticipi da riassorbi¬ 
re col prossimo rinnovo contrattua¬ 
le. Era davvero impossibile ottenere 
lo stesso risultato anche coi «gran¬ 
di»? 

a.f. 


In piazza contro raccordo dimezzato 

Cortei e manifestazioni in molte fabbriche del Centro-Nord. Domani lo sciopero delle tute blu Cgil 



Domani lo 
sciopero 
proclamato dalla 
Fiom-Cgil 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 M oltefabbrichesi sono fer¬ 
mate spontaneamente per protesta, 
awisagliedella lotta che domani tor¬ 
nerà ad agitare le piazze per il con¬ 
tratto che l'accordo dimezzato non 
ha chiuso. La cintura torinese come 
sempre in prima fila, con scioperi e 
cortei alla Pininfarinaeagli stabili- 
menti exMarelli, ma anche alle Za- 
nussi di Porcia e M el e all’Ansaldo 
di Milano hanno invaso il grande 
vialeSarca. E poi Piaggio a Pontede- 
ra e Breda a Pistoia, Cantieri navali 
di Livorno e di Ancona. Dure con¬ 
danne per l'intesa mutilata, ed ora 
la pretesa di sottrarla alla verifica 
democratica, negando il referen¬ 
dum, è la beffa che si somma all’ol¬ 
traggio dell'unità spezzata, il bene 
più prezioso. C’era incredulità ieri 
all'Ansaldo di N apoli dopo l'assem¬ 
blea con il leader Fiom Riccardo 
Nencini, tutti inchiodati ai propri 
pensieri di queste ore terribili per 
rispondere ai dubbi, troppi e trop¬ 
po gravi, tutti a chiedersi perchéCa- 
prioli e Regazzi, i leader di Firn e 
Uilm, non abbiano chiesto a loro, ai 
lavoratori, se era gi usto firmare una 
sconfitta scambiandola per una con¬ 
quista. 11 leader campano Fiom Lui- 


I conti in tasca di Michele Gallina, operaio della Candy, che racconta l’intesa e le divisioni 

Diciottomila lire, un’ipoteca sul futuro 


quello che quindici giorni fa è cadu¬ 
to dal tetto. Non èmorto per miraco¬ 
lo, ma la sicurezza non è sempre ga¬ 
rantita. C osta cara e ognu no si pren¬ 
de i suoi rischi. Conosci il tuo prez¬ 
zo: tra il milione e mezzo al mese del 
primo impiego ei duemilioni edue- 
centomila dei capi sezione. La mag¬ 
gioranza sta in mezzo. Più lecento- 
trentamila dell'accordo. 

«Però bisognerebbe spiegare che 
non valgono per tutti. Quei soldi so¬ 
no per il quinto livello. Per lo più qui 
dentro siamo al terzo e quindi ci fer¬ 
miamo a centodiecimila. Ma quello 
che fa più incazzare sono quelle di¬ 
ciottomila lire: un anticipo, mettono 
le mani sul prossimo contratto. Un 


trucco. Ci resta il nostro salario, altro 
che recupero...». 

Salario da fame, con i prezzi che 
corrono. Ma Gallina, malgrado le 
mie insistenze, non ne fa solo una 
questione di soldi. Gli operai sono 
anche idealisti esi consumano di po¬ 
litica: «Per la politica litigo con la 
moglie, come succede in tante fami¬ 
glie. Lei dice che non c'è compenso, 
lo rispondo che è una questione di 
cuore». Il mal di pancia di Gallina 
viene dalla divisione, perchè qualcu¬ 
no non ha rispettato i patti e se lui 
che è della Fiom ha sempre cercato 
di «stare assieme, qualsiasi cosa suc¬ 
ceda», gli altri lo hanno illuso, quan¬ 
do avevano già gli ordini in tasca e 


sapevano di un accordo separato. Lo 
sapeva anche lui, ma credeva di fron¬ 
te a «una ferita di questo tipo» che la 
parola spettasse ai lavoratori che a 
dicembre avevano approvato la piat¬ 
taforma nazionale. N iente. Commen¬ 
to di Gallina: «Padroni all'attacco su 
tutto il fronte, per riprendersi quello 
che loro pensano d'averci regalato in 
passato». M ica si Sventeranno an- 
chei sindacati gialli comeai tempi di 
Valletta? «Quando ieri sono uscito 
dalla fabbrica, mi sono venuti in 
mente proprio quelli, i sindacati gial¬ 
li. A un certo punto mi sono reso 
conto che c'era strumentalità contro 
tutte le iniziative fiom. M i fa rabbia 
perchè si butta all'aria quanto si era 


gi Patricciuolo: «Di assemblee ne 
abbiamo fatte 150, partecipazione 
forte, ma ora la tensione unitaria è 
così alta che la gente stenta a capire 
come sia potuto accadere». Doma¬ 
ni si ripristina il percorso dei tempi 
d'oro, da piazza M ancini a M atteot- 
ti, la seconda piazza di Napoli, coi 
25mila ai comizi di Betty Leone e 
dei delegati di base. Ci saranno le 
altre categorie, Flai e Fillea nei cor¬ 
tei di tutte le città, anche a Palermo 
coi delegati sardi ai comizi di Aldo 
Amoretti e di Rosario Rappa e San¬ 
dro Bianchi della Fiom. 

Milano. In 30 mila dalla Lom¬ 
bardia, da PortaVeneziafino a piaz¬ 
za Duomo. Parlano la segretaria 
Fiom Francesca Re David, Mario 
Agostinelli leader della Cgil regiona¬ 
le e Vittorio Agnoletto a nome del 
Social Global Forum. Per Tino Ma¬ 
gni è gravissimo il danno recato al 
contratto nazionale ed inoltre, dice, 
«la Firn deve spiegare perché ha fir¬ 
mato per 112 mila lire. Le altre 18 
mila sono solo l’anticipo dell'infla- 
zione2001 che nessuno ha chiesto e 
che sarà restituito nel 2003». 

Anche a Roma e nel Lazio la 
risposta sarà «forte e decisa». Sette 
pullman da Pomezia e Frosinone, 
Latina, Rieti eViterbo. Alle9,30 tut¬ 
ti in piazzale Benito Juarez sotto le 


costruito in questi anni, ad esempio 
la partecipazione dei giovani, cheso- 
no fuori il sindacato, che gli basta lo 
stipendio e non vedono altro, non 
vogliono sentir parlare di diritti, di 
rispetto, di qualità dell’ambiente, di 
sicurezza. Gli bastano i soldi. Pochi 
peraltro. Alla fine però avevano im¬ 
parato e avevano scioperato contro 
certi dirigenti troppo autoritari ecer- 
teimposizioni... Prima semplicemen¬ 
te volevano andarsene per cercare si¬ 
tuazioni un po’ più vivibili della no¬ 
stra. Perchè lavorare alla Candy non 
è un piacere». Gallina, operaio me¬ 
talmeccanico, ècostretto a raccontar¬ 
ci delle divisioni del sindacato e del 
mal di pancia senza dimenticare la 


finestre di Federmeccanica. Dice il 
leader Fiom laziale Ernesto Rocchi: 
«Fim eU iIm hanno accettato lepre¬ 
giudiziali eil trucco degli imprendi¬ 
tori: con l'anticipo delle 18 mila, si 
svuota il contratto nazionale e lo si 
riduce a un contratto tanto leggero 
da non garantire più nemmeno il 
potere d'acquisto». 

Bologna. Generale protesta, dis¬ 
senso marcato dallefermate sponta¬ 
nee. Reggio Emilia: Landini, Emak, 
Corner Group, Tecnogas, FiatOM, 
Mobirolo, Carpenfer, Puntomecc, 
BCS Ferrari, M BM ed altre. Bolo¬ 
gna: Acma GD, Minarelli, Ducati 
I skra, Arcotronics, Teleinvest, M ar- 
poss,Titan,Treeffe, Bitelli. Domani 
a Bologna arrivano oltre 200 pull¬ 
man, da piazza XX Settembre cor¬ 
teo a piazza M aggiore: parlano M o- 
ni Ovadia, Gianni Rinaldini segreta¬ 
rio Cgil dell’Emilia Romagna, e 
Claudio Sabattini. Rinaldini eGian- 
guido Naldi, Fiom: «Lo sciopero sa¬ 
rà determinante per la vertenza, che 
non èchiusa. I metalmeccanici so¬ 
no abituati a votare piattaforme e 
accordi, e l’intesa separata è vissuta 
come un esproprio». 

Toscana. Scioperi martedì nel 
LivorneseneH'indotto auto eai Can¬ 
tieri navali ed ieri un’ora e mezza 
alla Piaggio con cortei e assemblea. 


sua Candy, «un gruppo che sta per¬ 
dendo competitività e che la rincorre 
senzaideechiarein testa, con il fiato¬ 
ne, nel caos, senza un progetto, per 
cui peggiorano lecondizioni, aumen¬ 
tano i pericoli, cala l'efficienza degli 
impianti, basta guardarsi attorno per 
vedere cumuli di materiali ovunque 
e in mezzo ai cumuli noi dobbiamo 
lavorare». Se chiamassero l’Asi per 
una ispezione chissà che cosa succe¬ 
derebbe: «Abbiamo già per conto no¬ 
stro paura che la fabbrica possa chiu¬ 
dere». Pochi mesi fa chiuse la Ze- 
rowatt, altro marchio del gruppo, du¬ 
ecento operai. «Non sanno più a chi 
addossare le colpe: si rifanno su di 
noi. Minacciano punizioni, lettere, 


Adesioni dell'80 per cento: «Da scio¬ 
pero unitario», chiarisce il segreta¬ 
rio Fiom Enzo Masini». Nel pome¬ 
riggio ancora sciopero alla Piaggio 
(secondo turno) emezz’ora alleGa- 
lileo di Firenze. Masini: «Crescela 
domanda di referendum. Abbiamo 
inoltre casi di iscritti Firn e Uilm 
che chiedono la tessera Fiom: alla 
Zanussi di Firenze, ben undici». A 
Firenze parlerà Riccardo Nencini. 

Nel Veneto, scioperi spontanei 
alle due Zanussi di Porcia e Mei. 
Dice Andrea Castagna, Fiom: «La 
gente paragona l'accordo separato 
di Federmeccanicaequello unitario 
in Confapi: la differenza è ben chia¬ 
ra. Inoltre vogliono il referendum: 
la Firn ha annunciato che non ci 
sarà, ma avendolo pattuito a suo 
tempo, i lavoratori lo davano per 
scontato». M oltersu a maggioranza 
Firn, alla Ocean e altre fabbriche, 
aderiscono allo sciopero ealla mani¬ 
festazione di Treviso. Due cortei a 
Genova, uno sulleriparazioni nava¬ 
li e l’altro dalla stazione Brignole 
per chi proviene da Tigullio, Savo¬ 
na, Imperia, La Spezia. Nelle M ar¬ 
chescioperi spontanei di un'ora nel¬ 
le aziende del molo sud (cantieri 
navali Morini, Crn eTommasi) e 
dellaVallesina, comeLazzarini. An¬ 
che a Pesaro, Morbidelli eFema. 


contestazioni oppure illudono: se fai 
il bravo ti diamo lo straordinario. 
M a duecentomila lire in busta paga 
sono tante ore di lavoro in più. Do¬ 
vrebbero invece riconoscere che lo 
straordinario èil risultato di un'orga¬ 
nizzazione sbagliata». 

M ichele Gallina racconta che le 
giornate sono sempre più dure: «Da 
quando la bandiera è la competitivi¬ 
tà, tagliano i tempi (i cosiddetti tem¬ 
puscoli) senza aggiornare la tecnolo¬ 
gia, al resto dobbiamo provvedere 
noi». Andrà avanti semprecosì?«Fin- 
chèci siamo noi, i vecchi, che abbia¬ 
mo imparato in fabbrica a far politi¬ 
ca, èsalvauna cultura dei diritti edei 
doveri, è salva una idea della solida¬ 
rietà. Poi non so. Questa vertenza ci 
ha consentito di ritrovare i giovani». 

Che cosa si augura, M icheleGal- 
lina?«Spero solo chei nostri sinda¬ 
cati, tutti, riconoscano chei titolari 
di questo contratto sono i lavorato¬ 
ri». 

Oreste Pivetta 
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La cessione dovrà passare ora al vaglio della commissione antitrust di Bruxelles 

Telecom vende Stream a Murdoch 


giovedì 5 luglio 2001 

Banca di Roma, lascia anche 
il vicedirettore Giovannini 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,845 dollari 

-0,004 

1 euro 

105,160 yen 

-0,270 

1 euro 

0,602 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,519 fra svi. 

-0,004 

dollaro 

2.290,630 lire 

+11,862 

yen 

18,412 lire 

+0,047 

sterlina 

3.213,192 lire 

-3,737 

franco svi. 

1.274,364 lire 

+3,513 

zloty poi. 

573,318 lire 

+0,949 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,48 

4,04 

Bota 6 mesi 

98,16 

co 

a> 

Bota 12 mesi 

96,16 

3,69 


Borsa 

Giornata borsistica segna¬ 
ta ancora una volta dalle 
manovre attorno allo scac¬ 
chiere Mediobanca. Se il 
Mibtel perde lo 0,40%, i ti¬ 
toli che ruotano intorno a 
piazzetta Cuccia in alcuni 
casi hanno fatto scintille. 
Mediobanca chiudono a 
+2,28%, le stesse Montedi- 
son, sulle voci di una con¬ 
tro Opa su Edison, recupe¬ 
rano il segno positivo. Edi¬ 
son scambiano intorno agli 
11,48 euro. Giornata in al¬ 
talena per leHdp, inseguen¬ 
do le ipotesi e le voci che 
danno alla cordata Medio¬ 
banca il controllo del capi¬ 
tale: alla fine chiudono a 
-0,70%. Limano le Fiat, ma 
non gli altri titoli del grup¬ 
po, a partire da Ifi e Ifil. 
Brillante recupero delle Uti¬ 
lities, Eni in testa, che chiu¬ 
dono con un +2,12% a 
14,26 euro. Tra i telefonici 
in calo le Olivetti del 
2,51%. 


MILANO E stato raggiunto l’accordo 
per la cessionedella quota di Stream 
di Telecom Italia alla N ewsCorpora- 
tion di Rupert M urdoch, neH'ambi- 
to della progettata combinazioneso¬ 
cietaria fra Stream eTele+. 

L’annuncio dell’intesa, alla qua¬ 
le si lavorava da qualche mese, è sta¬ 
ta dato ieri sera. In base all’accordo, 
Telecom Italia si è impegnata a ga¬ 
rantire prò quota, come del resto 
News Corporation, la copertura del 
fabbisogno finanziario complessivo 
di Stream fino al 31 dicembre 2001, 
per un valore non superiore a 399 
miliardi di lire(206milioni di euro). 

Qualora l'operazione di combi¬ 
nazione societaria tra Stream e 
Tele+ venga approvata dalle compe¬ 
tenti Autorità entro il 31 dicembre 
2001, o entro una data successiva 
concordata tra le parti, si legge in un 
comunicato, «Telecom Italia avrà il 
diritto di cedere a News Corpora¬ 
tion la propria quota in Stream ad 
un prezzo pari al 110% delle somme 


effettivamente versate a Stream dalla 
stessa Telecom Italia. Tale diritto 
spetterà a Telecom Italia, alle medesi¬ 
me condizioni, anche qualora l'ope¬ 
razione di combinazione societaria 
avvenga successivamente al 31 di¬ 
cembre 2001 o ad una data non con¬ 
cordata tra le parti, purché Telecom 
Italia abbia effettivamente erogato a 
Stream l'intero ammontare di pro¬ 
pria competenza». 

Nel caso in cui, invece, lecompe- 
tenti Autorità non dovessero appro¬ 
vare il progetto di combinazione tra 
Stream eTele+, News Corporation 
restituirà a Telecom Italia il 50% dell' 
ammontare complessivo delle som¬ 
me erogate a Stream. 

Il via libera di Telecom Italia 
consentirà a Stream di finalizzare gli 
accordi mirati allacombinazioneso- 
cietaria delle autorità competenti. 

Per la fusionetra Stream eTele+ 
la trattativa era in corso da lungo 
tempo. I due azionisti di Stream, 
Newscorp eTelecom, stavano nego¬ 


ziando tra loro da molto tempo. A 
scendere in campo era stato il presi¬ 
dente di Tele+ Emmanuel Gout che 
già un mese fa parlava di una fusio- 
neoramai inevitabile. 

Con l’intesain Itali a sarebbe rea¬ 
lizzata un'unica piattaforma di tv a 
pagamento che dovrebbe essere per 
due terzi di proprietà di Tele+ e per 
un terzo di Stream. 

Gout si era augurato che la fusio¬ 
ne avvenisse prima dell'estate «per¬ 
ché- aveva ricordato Gout con una 
battuta - è sempre meglio andare in 
vacanza tranquilli». Per Gout lediffi- 
coltà per l'affermarsi della pay tv so¬ 
no state quel le che hanno consentito 
e facilitato il dialogo. M a le strategie 
si definiscono non solo con i consi¬ 
gli di amministrazione ma anche 
con gli uomini e con la fiducia e il 
rispetto. 

E se è stato possibile dialogare 
con Stream ciò è avvenuto perché 
queste condizioni di fiducia e di ri¬ 
spetto si sono realizzate. 


MILANO E ancora burrasca all’in¬ 
terno della Banca di Roma con 
una nuova uscita di scena dopo le 
dimissioni a inizio giugno dell 1 
amministratore delegato, Carlo 
Salvatori. Proprio all'indomani 
del consiglio d’amministrazione 
che ha approvato le linee di svi¬ 
luppo triennali, nominando am¬ 
ministratore delegato Giorgio 
Brambilla, ha deciso di lasciare 
l'istituto di via M inghetti il vice 
direttore generale, Alberto Gio¬ 
vannini. 

La decisione, secondo quanto 
si legge in una nota della stessa 
banca, sarebbe stata presa per mo¬ 
tivi personali. «La Banca di Roma 
- precisa il comunicato - nel pren¬ 
dere atto della decisione di Gio¬ 
vannini esprime il massimo ap¬ 
prezzamento per l'attività da lui 
svolta e per i notevoli risultati 
conseguiti nel corso della sua ge¬ 
stione». 

Giovannini, dal canto suo, 


«ringrazia il top management di 
Banca di Romaetutti i collabora¬ 
tori ed esprime la convinzione 
che l'istituto continuerà ad essere 
protagonista dello scenario nazio¬ 
nale e internazionale». 

La fase più importante della 
carriera di Giovannini è iniziata 
nel '1992 con l'approdo al mini¬ 
stero del Tesoro, come membro 
del consiglio degli esperti. Succes¬ 
sivamente ha assunto la responsa¬ 
bilità delle politiche di emissione 
del Tesoro sui mercati internazio¬ 
nali (la cosiddetta «Republic of 
Italy»), A fine giugno del '93 è 
entrato nel consiglio d’ammini¬ 
strazione del l'Enel. Un anno do¬ 
po Giovannini ha lasciato il Teso¬ 
ro per tornare all'insegnamento, 
alla Columbia University di New 
York. A ottobre del '99 si èdimes- 
so dal board dell'Enel. Dal settem¬ 
bre del '99 ricopriva, appunto, la 
carica di vice direttore generale 
della Banca di Roma. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

8491 

4,38 

4,39 

-0,93 

-27,93 

116 

4,35 

6,82 


228,02 

ACEA 

16979 

8,77 

8,74 

-0,73 

-28,31 

169 

8,48 

12,54 

0,0981 

1867,49 

ACEGAS 

15027 

7,76 

7,78 

1,14 


9 

7,63 

10,49 


276,11 

ACQ MARCIA 

589 

0,30 

0,31 

0,92 

22,08 

55 

0,24 

0,40 

0,0207 

117,55 

ACQ NICOLAY 

4279 

2,21 

2,21 


-7,92 

1 

2,21 

2,56 

0,0775 

29,66 

ACQ POTABILI 

23686 

12,23 

12,20 


3,15 

0 

11,30 

12,98 

0,0568 

69,81 

ACSM 

5544 

2,86 

2,90 

2,00 

-25,64 

9 

2,71 

3,96 

0,0516 

106,50 

ADF 

29681 

15,33 

15,45 

-0,41 

-7,57 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

138,49 

AEDES 

6940 

3,58 

3,56 

-2,33 

-15,83 

8 

3,13 

4,26 

0,0723 

131,71 

AEDESRNC 

5917 

3,06 

3,08 

0,06 

-27,87 

4 

2,94 

4,30 

0,0775 

12,84 

AEM 

4544 

2,35 

2,37 

-0,08 

-23,52 

1734 

2,28 

3,09 

0,0413 

4224,71 

AEMTO 

4833 

2,50 

2,50 

0,12 

-22,53 

29 

2,43 

3,22 

0,0310 

864,38 

AIR DOLOMITI 

22763 

11,76 

11,93 

-0,06 


0 

11,26 

11,93 


97,87 

ALITALIA 

2771 

1,43 

1,42 

-1,11 

-24,96 

975 

1,32 

2,08 

0,0413 

2215,82 

ALLEANZA 

24701 

12,76 

12,72 

-0,59 

-23,39 

1404 

11,92 

17,55 

0,1472 

9117,86 

ALLEANZA R 

15283 

7,89 

7,87 

-0,19 

-21,37 

793 

7,24 

10,63 

0,1720 

1038,78 

AMGA 

2744 

1,42 

1,41 

-0,63 

-22,27 

48 

1,34 

1,82 

0,0145 

461,96 

AMPLIFON 

47051 

24,30 

24,48 

0,37 


70 

22,97 

24,30 


469,74 

ANSALDO TRAS 

1555 

0,80 

0,81 

-0,49 

-11,07 

17 

0,76 

0,95 

0,0785 

79,83 

ARQUATI 

3234 

1,67 

1,67 

-0,89 

-4,90 

3 

1,51 

1,85 

0,0130 

39,44 

AUTOTO MI 

25609 

13,23 

13,23 

-0,59 

-17,04 

22 

12,52 

15,94 

0,2841 

1163,89 

AUTOGRILL 

24519 

12,66 

12,58 

-0,55 

-1,72 

166 

10,53 

13,77 

0,0413 

3221,47 

AUTOSTRADE 

14838 

7,66 

7,73 

1,90 

9,85 

4349 

6,68 

7,67 

0,1756 

9066,51 

BAGRMANTOV 

20894 

10,79 

10,76 

0,19 

17,01 

38 

8,92 

11,03 

0,3615 

1449,25 

B BILBAO 

30206 

15,60 

15,60 

1,96 

-2,50 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

49855,29 

BCARIGE 

18317 

9,46 

9,49 


2,54 

22 

8,96 

9,51 

0,3744 

1863,78 

B CHIAVARI 

11376 

5,88 

5,93 

2,63 

-1,89 

42 

4,81 

6,98 

0,1756 

411,25 

B DESIO-BR 

7075 

3,65 

3,71 

0,76 

-8,10 

9 

3,53 

4,54 

0,0671 

427,52 

B DESIO-BR R 

3782 

1,95 

1,98 

0,97 

-1,41 

9 

1,94 

2,72 

0,0806 

25,78 

B FIDEURAM 

22209 

11,47 

11,45 

-1,63 

-19,49 

1072 

10,13 

15,68 

0,1400 

10429,16 

B LEGNANO 

30285 

15,64 

15,65 

0,07 

2,42 

3 

15,27 

15,71 

0,2066 

782,83 

B LOMBARDA 

19812 

10,23 

10,23 

-0,03 

-6,54 

40 

9,97 

11,60 

0,3357 

2931,99 

B NAPOLI RNC 

2136 

1,10 

1,10 

-0,90 

-9,14 

31 

1,10 

1,37 

0,0413 

141,27 

B PROFILO 

7697 

3,98 

3,99 

-0,65 

-32,36 

58 

3,11 

5,88 

0,0955 

482,07 

BROMA 

7298 

3,77 

3,74 

1,03 

-19,67 

8371 

3,47 

5,26 

0,0129 

5178,91 

B SANTANDER 

20492 

10,58 

10,71 


-3,35 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

48274,74 

BSARDEG RNC 

21959 

11,34 

11,32 

-0,54 

-24,71 

2 

11,24 

16,25 

0,2970 

74,85 

B TOSCANA 

8427 

4,35 

4,35 

-0,77 

13,54 

76 

3,83 

4,57 

0,1033 

1382,40 

BASICNET 

2870 

1,48 

1,48 

0,07 

-24,85 

3 

1,38 

1,97 

0,0930 

43,54 

BASSETTI 

10359 

5,35 

5,35 


-9,72 

23 

5,07 

5,93 

0,2300 

139,10 

BASTOGI 

392 

0,20 

0,20 

-1,17 

-14,51 

215 

0,20 

0,26 


136,94 

BAYER 

89359 

46,15 

46,00 


-18,64 

0 

42,83 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

22341 

11,54 

11,54 

-1,00 

-7,06 

13 

11,34 

13,76 

0,0775 

865,35 

BEGHELLI 

2362 

1,22 

1,22 

-1,38 

-35,28 

32 

1,20 

1,89 

0,0258 

244,00 

BENETTON 

31015 

16,02 

16,12 

-0,06 

-28,43 

78 

15,53 

22,38 

0,0465 

2908,21 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,53 

0,34 

3,18 

1157 

0,51 

0,59 

0,0150 

890,85 

BIESSE 

16877 

8,72 

8,70 

-0,54 


25 

8,58 

8,97 


238,76 

BIM 

13627 

7,04 

7,02 

-1,13 

-30,44 

11 

6,99 

10,12 

0,2582 

876,43 

BIM 04 W 

1898 

0,98 

0,98 

-0,71 

-52,05 

1 

0,97 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8721 

4,50 

4,48 

-2,25 

-35,15 

4093 

4,25 

7,70 

0,0671 

8730,76 

BNL 

7160 

3,70 

3,67 

-1,32 

13,23 

5084 

3,19 

3,90 

0,0801 

7807,40 

BNLRNC 

5869 

3,03 

3,02 

-0,66 

5,06 

15 

2,76 

3,34 

0,1007 

70,31 

BOERO 

18975 

9,80 

9,80 


5,38 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

42,54 

BON FERRAR 

19847 

10,25 

10,20 


-6,47 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

51,25 

BONAPARTE 

584 

0,30 

0,30 

-0,17 

-12,43 

190 

0,30 

0,36 

0,0026 

109,84 

BONAPARTE R 

595 

0,31 

0,31 


-1,44 

0 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,89 

BREMBO 

17157 

8,86 

8,86 

0,61 

-4,56 

14 

8,86 

10,57 

0,1033 

493,59 

BRIOSCHI 

487 

0,25 

0,25 

0,04 

-26,49 

70 

0,25 

0,35 

0,0026 

121,28 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

1,72 

-17,49 

120 

0,06 

0,07 



BULGARI 

24837 

12,83 

12,66 

-2,53 

-1,17 

910 

10,58 

14,17 

0,0860 

3754,13 

BURANI F.G. 

14617 

7,55 

7,57 

-0,64 

9,31 

33 

6,45 

8,01 

0,0362 

211,37 

BUZZI UNIC 

17612 

9,10 

9,07 

-0,02 

-0,77 

202 

8,81 

12,05 

0,2000 

1157,09 

BUZZI UNIC R 

12148 

6,27 

6,28 

-0,95 

11,26 

3 

5,64 

7,59 

0,2240 

79,02 

C LATTE TO 

8326 

4,30 

4,30 


-21,95 

1 

4,00 

5,51 

0,0300 

43,00 

CALP 

5487 

2,83 

2,82 

-0,88 

2,90 

20 

2,64 

2,88 

0,1549 

79,17 

CALTAG EDIT 

19748 

10,20 

10,13 

0,12 

-8,61 

18 

9,73 

13,77 

0,2500 

1274,88 

CALTAGIRON R 

10698 

5,53 

5,48 


10,50 

0 

4,73 

5,71 

0,0336 

5,03 

CALTAGIRONE 

10510 

5,43 

5,48 

2,39 

8,98 

10 

4,50 

5,57 

0,0232 

587,80 

CAMFIN 

8998 

4,65 

4,53 

-3,86 

-0,18 

34 

4,24 

5,41 

0,1291 

355,65 

CARRARO 

4395 

2,27 

2,26 

0,18 

-24,00 

13 

2,21 

3,10 

0,1549 

95,34 

CATTOLICA AS 

50595 

26,13 

26,04 

-0,91 

-22,16 

8 

25,79 

34,90 

0,6972 

1125,76 

CEMBRE 

4676 

2,42 

2,42 


2,85 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

41,05 

CEMENTIR 

6562 

3,39 

3,40 

0,53 

13,84 

50 

2,95 

3,78 

0,0258 

539,26 

CENTENAR ZIN 

3408 

1,76 

1,76 

1,44 

-4,35 

1 

1,69 

1,91 

0,0362 

25,08 

CIR 

3034 

1,57 

1,56 

-1,39 

-42,50 

1478 

1,45 

2,86 

0,0413 

1207,17 

CIRIO FIN 

926 

0,48 

0,47 

0,66 

-41,72 

72 

0,45 

0,83 

0,0129 

177,25 

CLASS EDIT 

13207 

6,82 

6,72 

-2,18 

-40,61 

193 

6,48 

12,45 

0,0439 

627,35 

CMI 

3354 

1,73 

1,73 

-2,43 

16,24 

59 

1,39 

2,05 

0,0207 

88,33 

COFIDE 

1554 

0,80 

0,80 

-1,92 

-48,24 

307 

0,74 

1,55 

0,0155 

454,64 

COFIDE R 

1384 

0,71 

0,72 

-0,10 

-37,75 

115 

0,68 

1,21 

0,0780 

109,25 

CR ARTIGIANO 

6690 

3,46 

3,45 

-0,38 

12,50 

211 

2,99 

3,55 

0,1162 

356,60 

CR BERGAM 

33565 

17,34 

17,35 

0,29 

-3,98 

0 

17,30 

19,31 

0,6197 

1070,03 

CR FIRENZE 

2324 

1,20 

1,20 

0,17 

-2,99 

177 

1,12 

1,24 

0,0516 

1278,44 

CR VALTEL 

17589 

9,08 

9,06 

-0,73 

0,25 

34 

8,72 

9,52 

0,3615 

469,81 

CREDEM 

13490 

6,97 

6,90 

-0,85 

-19,95 

119 

6,40 

9,48 

0,0930 

1898,76 

CREMONINI 

3429 

1,77 

1,76 

-1,40 

-16,31 

88 

1,34 

2,17 

0,0230 

251,16 

CRESPI 

2511 

1,30 

1,29 

0,31 

1,09 

34 

1,25 

1,39 

0,0671 

77,82 

CSP 

6368 

3,29 

3,24 

-1,76 

-23,53 

6 

3,00 

4,33 

0,0516 

80,58 

CUCIRINI 

2324 

1,20 

1,20 


-16,67 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,40 

DALMINE 

615 

0,32 

0,32 

0,88 

-3,32 

610 

0,30 

0,37 

0,0023 

367,13 

DANIELI 

8351 

4,31 

4,32 


-5,25 

30 

4,07 

4,67 

0,0723 

176,31 

DANIELI RNC 

4517 

2,33 

2,35 

0,38 

-5,20 

92 

2,15 

2,56 

0,0930 

94,31 

DANIELI W03 

548 

0,28 

0,28 

-5,35 

-23,16 

3 

0,25 

0,39 



DE FERRARI 

10378 

5,36 

5,36 


-11,65 

0 

5,20 

6,59 

0,1085 

119,94 

DE FERRARI R 

6343 

3,28 

3,29 

-0,18 

-6,10 

5 

3,14 

3,60 

0,1136 

49,35 

DUCATI 

3388 

1,75 

1,75 

0,29 

-5,56 

78 

1,68 

2,22 


277,38 

EDISON 

22215 

11,47 

11,48 

0,31 

-0,72 

4259 

9,28 

11,73 

0,1400 

7275,40 

EMAK 

4479 

2,31 

2,32 

3,11 

12,94 

45 

1,99 

2,33 

0,1033 

63,96 

ENEL 

7108 

3,67 

3,67 


-7,31 

21091 

3,31 

3,97 

0,1301 

44515,10 

ENI 

27327 

14,11 

14,27 

2,12 

3,06 

15677 

13,36 

15,60 

0,2117 

56467,76 

ERG 

7495 

3,87 

3,90 

0,75 

7,95 

525 

3,43 

4,37 

0,1549 

621,91 

ERICSSON 

52744 

27,24 

26,76 

-2,12 

-45,65 

47 

22,66 

51,29 

0,2272 

701,16 

ESAOTE 

5921 

3,06 

3,05 

0,33 

-14,13 

7 

2,88 

3,82 

0,0420 

141,54 

ESPRESSO 

9168 

4,74 

4,77 

1,64 

-46,71 

1957 

4,24 

10,08 

0,0930 

2039,01 

FALCK 

20228 

10,45 

10,45 


-6,09 

0 

10,40 

13,80 

0,1291 

1206,67 

FALCKR 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7176 

3,71 

3,70 

0,87 

-15,70 

337 

3,50 

4,40 


574,43 

FIAT 

50285 

25,97 

25,97 

-0,35 

-0,88 

1411 

22,39 

27,55 

0,6200 

9541,38 

FIAT PRIV 

31728 

16,39 

16,41 

-0,54 

-6,24 

270 

14,99 

18,34 

0,6200 

1692,55 

FIAT RNC 

29819 

15,40 

15,44 

-0,50 

1,56 

185 

13,98 

16,38 

0,7750 

1230,66 

FIL POLLONE 

2709 

1,40 

1,35 


-23,05 

0 

1,34 

1,85 

0,0930 

14,90 

FIN PART 

2635 

1,36 

1,37 

0,96 

-27,18 

175 

1,32 

1,87 

0,0168 

315,99 

FINPARTW 

311 

0,16 

0,16 

-0,37 

-59,28 

404 

0,16 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4378 

2,26 

2,25 

-2,39 

-22,54 

5 

2,18 

3,06 

0,0362 

56,52 

FINCASA 

802 

0,41 

0,42 

-0,93 

-21,01 

75 

0,40 

0,54 

0,0258 

70,33 

FINMECCANICA 

2076 

1,07 

1,08 

-0,55 

-10,22 

11146 

1,02 

1,30 

0,0723 

8999,43 

FOND ASSIC 

11604 

5,99 

5,97 

-0,50 

0,99 

730 

5,06 

6,57 

0,1033 

2306,53 

FONDASSICR 

9722 

5,02 

5,01 

0,12 

6,22 

136 

4,36 

5,05 

0,1239 

67,53 

GABETTI 

6769 

3,50 

3,54 

2,70 

3,80 

39 

3,11 

4,89 

0,0723 

111,87 

GARBOLI 

1829 

0,94 

1,00 


-13,33 

0 

0,94 

1,12 

0,1033 

25,51 

GEFRAN 

8839 

4,57 

4,58 

3,43 

-0,61 

41 

4,42 

5,58 

0,0775 

82,17 

GEMINA 

2527 

1,30 

1,30 

-3,28 

-3,62 

2287 

1,01 

1,38 

0,0103 

475,64 

GEMINA RNC 

3210 

1,66 

1,57 

-6,47 

-14,05 

22 

1,36 

2,13 

0,0500 

6,24 

GENERALI 

71565 

36,96 

36,94 

0,57 

-11,79 

3288 

33,20 

42,11 

0,2582 

46310,81 

GEWISS 

10212 

5,27 

5,29 

2,24 

-18,94 

40 

4,70 

6,75 

0,0500 

632,88 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GIACOMELLI 

4397 

2,27 

2,25 



1613 

2,27 

2,27 


124,34 


GILDEMEISTER 

7939 

4,10 

4,10 


2,24 

7 

3,88 

4,15 

0,1000 

118,94 


GIM 

2304 

1,19 

1,19 

2,24 

-0,08 

766 

1,02 

1,24 

0,0310 

176,90 


GIM RNC 

2808 

1,45 

1,45 

0,69 

3,20 

5 

1,39 

1,50 

0,0723 

19,81 


GIUGIARO 

11858 

6,12 

6,09 

-1,96 

-19,12 

25 

5,84 

7,57 

0,2686 

306,20 


GRANDI NAVI 

4500 

2,32 

2,37 

1,24 

-11,16 

8 

2,19 

2,71 

0,0671 

151,06 


GRANDI VIAGG 

1551 

0,80 

0,81 

-1,16 

-7,61 

16 

0,76 

1,07 

0,0129 

36,04 


GRANITIFIAND 

14975 

7,73 

7,75 

-0,03 


72 

7,68 

8,00 


278,35 


GRUPPO COIN 

27830 

14,37 

14,39 

-0,05 

3,26 

8 

12,74 

15,32 


939,43 

m 

HDP 

10254 

5,30 

5,24 

-0,70 

5,76 

39738 

3,38 

5,30 

0,0400 

3872,49 

HDPRNC 

6889 

3,56 

3,44 

-4,53 

-11,64 

1365 

2,50 

4,03 

0,0600 

104,43 

n 

IDRA PRESSE 

4095 

2,12 

2,15 

2,38 

0,71 

15 

1,78 

2,19 

0,0516 

31,73 


IFI PRIV 

71390 

36,87 

36,99 

0,76 

-4,16 

57 

30,23 

39,10 

0,6300 

1138,36 


IFIL 

14483 

7,48 

7,54 

1,00 

-15,30 

688 

6,58 

8,87 

0,1800 

1927,26 


IFIL RNC 

9767 

5,04 

5,05 

0,52 

-2,40 

190 

4,19 

5,44 

0,2007 

928,51 


IM LOMB W03 

64 

0,03 

0,03 

-1,47 

-40,15 

123 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

350 

0,18 

0,18 

-0,28 

-28,92 

45 

0,16 

0,25 


108,50 


IM METANOP 

3954 

2,04 

2,06 

1,99 

5,80 

39 

1,86 

2,07 

0,0480 

857,08 


IMA 

17401 

8,99 

9,00 

-0,48 

13,85 

0 

7,71 

9,24 

0,2324 

324,43 


IMMSI 

1191 

0,61 

0,62 

0,49 

-37,09 

164 

0,61 

0,98 


135,28 


IMPREGIL RNC 

1320 

0,68 

0,67 

-1,04 

-0,01 

17 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,02 


IMPREGIL W01 

135 

0,07 

0,07 

0,44 

-37,72 

277 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1274 

0,66 

0,65 

-1,15 

13,45 

815 

0,47 

0,71 

0,0098 

475,02 


INA 

4914 

2,54 

2,56 

1,22 

-26,77 

100 

2,33 

3,47 

0,0465 

9152,88 


INTBCI R W02 

953 

0,49 

0,49 

-3,10 

-20,97 

351 

0,44 

0,73 




INTBCIWPUT 

3059 

1,58 

1,58 

0,32 

73,49 

1324 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1596 

0,82 

0,82 

-1,29 

-24,84 

24 

0,79 

1,22 




INTEK 

1031 

0,53 

0,54 

3,85 

-32,45 

22 

0,52 

0,79 

0,0155 

49,41 


INTEK RNC 

976 

0,50 

0,50 


-15,86 

0 

0,47 

0,60 

0,0207 

18,48 


INTERBANCA 

28091 

14,51 

14,60 

0,79 

2,60 

13 

13,75 

15,06 

0,4648 

719,31 


INTERPUMP 

8008 

4,14 

4,32 

5,55 

-3,41 

163 

3,78 

4,31 

0,0870 

339,66 


INTESABCI 

8022 

4,14 

4,14 

-0,36 

-19,16 

9972 

4,02 

5,44 

0,0930 24316,92 


INTESABCI R 

5075 

2,62 

2,60 

-2,15 

-15,59 

1535 

2,48 

3,42 

0,1033 

2202,18 


INV IMM LOMB 

7714 

3,98 

4,02 

4,55 

-36,72 

12 

3,71 

6,30 


189,24 


IPI 

8218 

4,24 

4,26 

1,19 

-6,25 

7 

4,03 

4,56 

0,1950 

173,09 


IRCE 

6378 

3,29 

3,29 

-0,45 

-11,45 

4 

3,26 

3,88 

0,1549 

92,65 


IT HOLDING 

7844 

4,05 

4,06 

-0,44 

6,94 

77 

3,72 

4,48 

0,0258 

810,73 


ITALCEM 

18145 

9,37 

9,44 

1,23 

4,65 

202 

8,72 

10,50 

0,1800 

1659,77 


ITALCEM RNC 

8367 

4,32 

4,32 

-0,64 

3,82 

123 

4,11 

4,84 

0,2100 

455,57 


ITALGAS 

20410 

10,54 

10,45 

0,11 

-0,89 

1753 

9,37 

11,66 

0,1756 

3673,27 


ITALMOBIL 

71313 

36,83 

36,85 

2,28 

22,56 

130 

30,05 

36,99 

0,9400 

816,98 


ITALMOBIL R 

37829 

19,54 

19,57 

0,80 

17,73 

42 

16,43 

19,87 

1,0180 

319,30 

HI 

JOLLY HOTELS 

14505 

7,49 

7,50 

0,67 

11,61 

39 

6,41 

7,53 

0,1033 

149,48 


JOLLY RNC 

13858 

7,16 

7,21 


5,83 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,32 

g 

LA DORIA 

3998 

2,06 

2,06 


-6,81 

1 

2,01 

2,31 

0,0536 

64,02 


LA GAIANA 

2382 

1,23 

1,23 


-2,89 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

22,09 


LAVORWASH 

8626 

4,46 

4,43 

1,14 

-6,27 

2 

4,03 

4,75 

0,1549 

59,40 


LAZIO 

5491 

2,84 

2,85 

-0,77 

-15,04 

71 

2,52 

3,66 


262,16 


LINIFICIO 

3299 

1,70 

1,70 

-2,59 

-0,35 

4 

1,60 

1,84 

0,0600 

20,24 


LINIFICIO R 

2804 

1,45 

1,45 

3,66 

-2,49 

4 

1,37 

1,56 

0,0900 

9,08 


LOCAT 

1676 

0,87 

0,87 

0,61 

6,31 

145 

0,73 

0,87 

0,0325 

467,45 


LOTTOMATICA 

8940 

4,62 

4,65 

0,39 


112 

4,33 

4,68 


786,16 


LUXOTTICA 

35016 

18,08 

18,22 

-1,82 

19,69 

37 

14,31 

18,56 


8179,87 

E] 

MAFFEI 

2457 

1,27 

1,28 

3,38 

-0,47 

11 

1,23 

1,34 

0,0439 

38,07 

MANULI RUB 

2676 

1,38 

1,40 

0,50 

-21,43 

8 

1,35 

1,77 

0,0393 

127,34 


MARANGONI 

5422 

2,80 

2,80 

0,36 

-22,65 

2 

2,72 

3,69 

0,1549 

56,00 


MARCOLIN 

3301 

1,71 

1,71 

0,89 

4,35 

45 

1,52 

1,77 

0,0250 

77,37 


MARZOTTO 

27803 

14,36 

14,36 

0,19 

15,37 

111 

11,63 

15,43 

0,2800 

951,09 


MARZOTTO RIS 

27036 

13,96 

14,40 

3,72 

1,73 

1 

12,03 

15,03 

0,3000 

48,30 


MARZOTTO RNC 

17922 

9,26 

9,27 

1,83 

15,69 

0 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,07 


MEDIASET 

19853 

10,25 

10,16 

-2,08 

-17,69 

2583 

9,78 

13,92 

0,2402 12111,13 


MEDIOBANCA 

26599 

13,74 

13,66 

2,28 

14,66 

10840 

9,85 

13,74 

0,1291 

8821,40 


MEDIOLANUM 

24124 

12,46 

12,55 

0,22 

-4,60 

788 

9,64 

15,53 

0,0955 

9033,03 


MELIORBANCA 

11265 

5,82 

5,83 

0,74 

-9,41 

12 

5,33 

6,75 

0,2324 

426,87 


MERLONI 

8917 

4,61 

4,61 

0,41 

-4,14 

70 

4,47 

5,21 

0,1529 

421,40 


MERLONI RNC 

5129 

2,65 

2,64 

1,54 

12,58 

3 

2,28 

3,21 

0,1632 

55,73 


MILASSW02 

278 

0,14 

0,14 

-5,78 

-49,28 

417 

0,12 

0,30 




MILANO ASS 

6634 

3,43 

3,42 

0,18 

-9,03 

986 

3,40 

4,04 

0,2066 

1161,63 


MILANO ASSR 

6552 

3,38 

3,39 

-0,35 

-4,49 

29 

3,36 

3,82 

0,2221 

104,02 


MIRATO 

10376 

5,36 

5,39 

0,56 

-10,44 

13 

5,14 

5,98 

0,1808 

92,17 


MITTEL 

7207 

3,72 

3,75 

1,76 

-1,79 

15 

3,03 

4,07 

0,1002 

145,16 


MONDADORI 

16621 

8,58 

8,57 

-0,61 

-11,44 

276 

8,07 

11,00 

0,2066 

2225,65 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

106688 

55,10 

54,52 

4,93 

-46,70 

8 

45,92 

121,31 


229,55 


AISOFTWARE 

23427 

12,10 

11,99 

1,01 

-5,05 

13 

11,00 

27,10 


80,92 


ALGOL 

14921 

7,71 

7,64 

-1,81 


5 

7,71 

9,35 


27,11 


ART'E' 

72668 

37,53 

37,56 

-0,42 

-3,60 

0 

32,00 

44,07 


108,09 


BB BIOTECH 

176355 

91,08 

91,12 

1,18 

-19,44 

7 

61,37 

113,06 


253,20 


BIOSEARCH IT 

41533 

21,45 

21,36 

-0,88 

-49,98 

12 

21,28 

52,47 


260,84 


CAD IT 

54971 

28,39 

28,29 

-0,49 

13,02 

1 

20,28 

35,79 

0,3564 

254,94 


CAIRO COMMUN 

51756 

26,73 

26,63 

-0,41 

-27,40 

3 

25,34 

52,86 


207,16 


CDB WEB TECH 

7584 

3,92 

3,94 

-0,15 

-55,98 

44 

3,85 

10,42 


394,83 


CDC 

26798 

13,84 

13,79 

-1,77 

-50,68 

1 

13,24 

36,52 


169,70 


CHL 

23677 

12,23 

12,22 

-1,67 

-61,14 

6 

12,23 

33,68 


70,90 


CTO 

24755 

12,79 

12,55 

-6,69 

-62,95 

17 

12,79 

34,68 

0,2453 

127,85 


DADA 

32096 

16,58 

16,56 

-1,38 

-41,51 

2 

16,36 

33,43 


197,67 


DATA SERVICE 

92476 

47,76 

47,89 

-0,58 

16,52 

0 

35,53 

53,10 


215,36 


DATALOGIC 

33439 

17,27 

17,22 

-2,80 


0 

17,00 

20,77 


205,57 


DATAMAT 

18660 

9,64 

9,74 

-0,12 

-27,03 

10 

9,54 

16,78 


257,57 


DIGITAL BROS 

17289 

8,93 

9,00 

-0,87 

-36,17 

14 

8,72 

18,97 


111,61 


DMAIL.IT 

23746 

12,26 

12,31 

0,90 

-26,20 

54 

11,56 

17,82 


79,10 


E.BISCOM 

127077 

65,63 

65,08 

-4,11 

-35,41 

26 

65,29 

127,72 


3179,77 


EL.EN. 

29395 

15,18 

15,27 

-2,90 

-29,75 

4 

14,80 

25,86 


69,83 


ENGINEERING 

75089 

38,78 

39,26 

1,11 

-3,03 

1 

38,45 

49,22 

0,1239 

484,75 


EPLANET 

34121 

17,62 

17,88 

19,35 

-34,81 

154 

13,86 

40,50 


132,16 


EUPHON 

70635 

36,48 

35,97 

-1,18 

-36,93 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

173,64 


FIDIA 

23315 

12,04 

12,06 

-0,12 

-4,43 

1 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,59 


FINMATICA 

30039 

15,51 

15,38 

-2,76 

-59,51 

36 

15,45 

44,07 

0,0258 

690,37 


FREEDOMLAND 

34152 

17,64 

17,11 

6,18 

-18,15 

98 

14,39 

47,50 


254,18 


GANDALF 

65853 

34,01 

34,14 

-1,61 

-48,92 

3 

34,01 

87,06 


39,04 


I.NET 

218121 

112,65 

111,89 

-2,03 

-51,68 

1 

108,67 

263,11 


461,87 


INFERENZA 

47439 

24,50 

24,42 

-3,74 

-44,79 

13 

24,50 

60,26 


100,45 


ITWAY 

29116 

15,04 

15,10 



176 

15,04 

15,04 


66,42 


MONDOTV 

99989 

51,64 

51,50 

-0,96 

-45,64 

2 

51,64 

94,99 


197,26 


NOVUSPHARMA 

80781 

41,72 

41,70 

-0,48 

-5,74 

2 

31,52 

58,81 


273,94 


ON BANCA 

77780 

40,17 

42,88 

14,10 

-51,23 

12 

37,52 

89,79 


103,73 


OPENGATE 

38880 

20,08 

19,98 

-1,76 

-29,91 

9 

20,08 

42,76 

0,2066 

165,64 


PCU ITALIA 

17589 

9,08 

9,09 

1,94 


9 

8,69 

16,61 


46,96 


POLIGRAF S F 

113291 

58,51 

58,85 

0,51 

-26,07 

0 

58,28 

87,88 

0,3615 

52,66 


PRIMA INDUST 

36170 

18,68 

18,24 

-0,85 

-22,77 

47 

15,75 

26,03 


72,10 


REPLY 

30973 

16,00 

16,00 

0,36 

23,97 

2 

11,78 

21,56 


130,56 


TAS 

86319 

44,58 

45,03 

-0,35 

-36,43 

3 

41,80 

81,10 

1,0000 

77,33 


TC SISTEMA 

51602 

26,65 

26,52 


-36,64 

2 

25,48 

47,93 


115,13 


TECNODIFFUS 

51466 

26,58 

26,00 

2,00 

-6,90 

15 

25,07 

44,68 


131,17 


TISCALI 

17874 

9,23 

9,16 

-0,48 

-47,15 

1262 

9,12 

22,16 


3164,78 


TXT 

96581 

49,88 

49,86 

-1,91 

-45,62 

1 

49,88 

110,03 


124,70 


VITAMINIC 

45599 

23,55 

23,33 

1,97 

91,15 

29 

9,09 

43,01 


124,80 


n 


0 


m 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

19973 

10,31 

10,37 

-8,96 

-35,53 

0 

10,31 

16,00 

0,2117 

1,56 

MONRIF 

2002 

1,03 

1,03 

-0,58 

-38,82 

41 

0,94 

1,73 

0,0258 

155,10 

MONTE PASCHI 

7160 

3,70 

3,71 

0,38 

-12,46 

1570 

3,26 

4,58 

0,1033 

9567,04 

MONTEDISON 

5739 

2,96 

3,00 

1,31 

29,49 

5606 

2,10 

3,57 

0,0300 

5200,52 

MONTEDISON R 

2932 

1,51 

1,52 

-0,91 

-1,94 

1557 

1,39 

1,74 

0,0600 

254,56 

MONTEFIBRE 

1834 

0,95 

0,95 

-1,03 

-18,51 

77 

0,92 

1,21 

0,0155 

123,14 

MONTEFIBRE R 

1700 

0,88 

0,89 

-1,77 

-16,96 

8 

0,87 

1,08 

0,0258 

22,83 

NAV MONTAN 

3007 

1,55 

1,54 

-0,26 

11,17 

11 

1,38 

1,66 

0,0400 

190,80 

NECCHI 

693 

0,36 

0,36 

-0,59 

-30,04 

105 

0,35 

0,54 

0,0516 

62,15 

NECCHI RNC 

3092 

1,60 

1,57 


21,08 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,72 

NECCHI W05 

396 

0,20 

0,21 

4,59 

-37,16 

15 

0,19 

0,34 



OLCESE 

1162 

0,60 

0,60 


-9,09 

19 

0,58 

0,82 

0,0775 

21,23 

OLI EXTEC04W 

731 

0,38 

0,37 

-2,69 

-37,30 

945 

0,22 

0,69 



OLIDATA 

6322 

3,27 

3,26 

-2,72 

-26,36 

2 

3,16 

5,61 

0,0909 

111,01 

OLIVETTI 

4283 

2,21 

2,18 

-2,51 

-10,15 

113357 

1,89 

2,89 

0,0350 

16108,05 

OLIVETTI W 

3363 

1,74 

1,68 

-0,94 

-15,52 

71 

1,43 

2,41 



OLIVETTI W02 

675 

0,35 

0,34 

-3,29 


1900 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37234 

19,23 

19,27 

0,06 

-7,10 

140 

18,88 

21,90 

0,9296 

2543,60 

P BG-C VA W4 

878 

0,45 

0,46 

0,77 

-28,62 

90 

0,42 

0,67 



PCOMIN 

24649 

12,73 

12,75 

0,03 

-24,93 

120 

12,61 

19,40 

0,6197 

1241,06 

PCOMINW 

368 

0,19 

0,18 

7,89 

-34,33 

111 

0,14 

0,30 



PCREMONA 

20058 

10,36 

10,55 

1,99 

-17,33 

28 

9,88 

12,63 

0,2221 

347,91 

P ETR-LAZIO 

19938 

10,30 

10,28 

0,61 

-22,62 

5 

9,85 

13,58 

0,3615 

264,53 

P INTRA 

25011 

12,92 

12,95 

-0,64 

-13,26 

15 

12,61 

15,34 

0,4132 

375,21 

P LODI 

22194 

11,46 

11,47 

-0,22 

-10,64 

137 

11,10 

13,37 

0,1808 

1386,21 

P MILANO 

8876 

4,58 

4,63 

1,23 

-13,53 

765 

4,51 

6,02 

0,2272 

1761,58 

P NOVARA 

14617 

7,55 

7,56 

-0,94 

-1,68 

225 

6,53 

8,58 

0,1291 

1937,65 

P NOVARA W01 

1527 

0,79 

0,79 

0,03 

-10,35 

37 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14458 

7,47 

7,32 

-2,40 

-11,84 

2 

7,40 

8,77 

0,3099 

112,87 

PVER-SGEM 

21948 

11,34 

11,28 

-1,77 

-6,78 

196 

10,78 

12,43 

0,3512 

2653,40 

PAGNOSSIN 

6304 

3,26 

3,29 

1,86 

10,97 

107 

2,64 

3,26 

0,0749 

65,12 

PARMALAT 

6357 

3,28 

3,31 

4,16 

-4,25 

2987 

2,83 

3,43 

0,0129 

2613,54 

PARMALAT W03 

1889 

0,98 

0,99 

6,88 

-5,73 

293 

0,75 

1,05 



PERLIER 

465 

0,24 

0,24 


-16,08 

0 

0,24 

0,29 

0,0026 

11,63 

PERMASTEELIS 

33044 

17,07 

17,00 

-0,55 

17,83 

15 

14,10 

17,89 

0,1400 

471,02 

PININFARIN R 

80994 

41,83 

43,45 

-2,36 

-2,72 

0 

35,50 

45,50 

0,3770 

9,16 

PININFARINA 

52163 

26,94 

26,91 

-0,07 

-16,71 

5 

25,81 

34,86 

0,3357 

245,10 

PIRELLI 

6626 

3,42 

3,42 

1,76 

-8,62 

9477 

3,23 

4,05 

0,1550 

6560,78 

PIRELLI R 

5898 

3,05 

3,11 

1,73 

-11,09 

140 

2,94 

3,71 

0,1654 

268,07 

PIRELLI&CO 

6467 

3,34 

3,37 

2,12 

-9,31 

1162 

3,16 

3,86 

0,2065 

1972,98 

PIRELLI&CO R 

6233 

3,22 

3,23 

1,35 

-6,56 

26 

3,11 

3,72 

0,2169 

110,79 

POL EDITOR 

2988 

1,54 

1,53 

-1,67 

-40,42 

65 

1,42 

2,64 

0,0413 

203,68 

PREMAFIN 

3334 

1,72 

1,73 

1,65 

13,07 

71 

1,24 

1,87 

0,1033 

278,92 

PREMUDA 

2430 

1,25 

1,25 

-1,03 

25,16 

95 

0,99 

1,30 

0,0516 

77,66 

PREMUDA RNC 

2899 

1,50 

1,50 


-16,49 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,32 

R DEMEDICI 

3164 

1,63 

1,65 

0,86 

-10,66 

7 

1,62 

1,89 

0,0310 

220,96 

RDEMEDICIR 

3456 

1,78 

1,82 


-2,45 

0 

1,61 

1,98 

0,0413 

6,05 

RAS 

27867 

14,39 

14,37 

-1,60 

-12,21 

981 

12,27 

16,46 

0,3099 

10350,69 

RAS RNC 

20466 

10,57 

10,56 

0,11 

-16,22 

6 

9,61 

12,62 

0,3409 

101,84 

RATTI 

2217 

1,15 

1,14 

-4,54 

-27,67 

6 

1,09 

1,61 

0,0516 

35,72 

RECORDATI 

32225 

16,64 

16,57 

-1,22 

61,35 

74 

9,79 

16,76 

0,1549 

829,40 

RICCHETTI 

1752 

0,90 

0,92 

-0,98 

-23,60 

45 

0,88 

1,20 

0,0139 

183,40 

RICCHETTI W 

121 

0,06 

0,06 

-5,47 

-33,72 

106 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2552 

1,32 

1,32 

-0,38 

25,40 

85 

1,04 

1,34 

0,0491 

119,67 

RINASCENTE 

10206 

5,27 

5,30 

-1,10 

-15,28 

322 

4,70 

6,22 

0,1033 

1575,63 

RINASCENTE P 

9058 

4,68 

4,85 


-6,23 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,71 

RINASCENTE R 

7697 

3,98 

3,97 

-1,71 

-0,72 

69 

3,57 

4,21 

0,1343 

408,76 

RISANAM RNC 

5635 

2,91 

2,91 


81,20 

0 

1,60 

2,97 

0,1394 

9,91 

RISANAMENTO 

5842 

3,02 

3,02 

0,67 

76,95 

6 

1,66 

3,04 

0,0504 

202,66 

ROLAND EUROP 

2370 

1,22 

1,23 

2,33 

-32,38 

11 

1,18 

1,81 

0,0780 

26,93 

ROLO BANCA 

34088 

17,61 

17,76 

0,33 

-9,47 

339 

17,22 

21,21 

0,8522 

8550,07 

RONCADIN 

2633 

1,36 

1,35 

-1,46 

-52,78 

15 

1,35 

2,88 

0,0413 

55,20 

ROTONDI EV 

4541 

2,35 

2,35 

3,98 

8,06 

8 

1,95 

2,41 

0,0955 

46,43 

SABAF 

24509 

12,66 

12,60 

0,14 

-8,14 

9 

12,44 

14,12 

0,3099 

143,46 

SADI 

5606 

2,90 

2,90 

0,87 

15,02 

3 

2,46 

3,19 

0,1500 

28,95 

SAECO 

8094 

4,18 

4,18 

-4,11 

3,70 

85 

3,99 

5,54 

0,0300 

836,00 

SAESGETT 

31224 

16,13 

16,13 

-1,62 

-27,69 

1 

15,67 

22,30 

0,4132 

223,75 

SAESGETT R 

16348 

8,44 

8,36 

-2,79 

-9,38 

17 

7,71 

10,64 

0,4288 

81,26 

SAFILO 

24186 

12,49 

12,49 

-0,01 

28,53 

130 

9,38 

12,51 

0,0723 

1280,33 

SAI 

32148 

16,60 

16,68 

1,71 

-21,46 

338 

16,13 

21,14 

0,3100 

1018,59 

SAI RIS 

17413 

8,99 

8,98 

0,18 

-4,62 

104 

7,88 

9,82 

0,3514 

327,00 

SAIAG 

7983 

4,12 

4,12 

-0,65 

-17,74 

12 

4,11 

5,05 

0,1291 

71,77 

SAIAG RNC 

5513 

2,85 

2,82 

-2,60 

-7,35 

13 

2,71 

3,08 

0,1394 

27,73 

SAIPEM 

12626 

6,52 

6,53 

2,05 

10,26 

553 

5,83 

7,60 

0,0620 

2867,21 

SAIPEM RIS 

12683 

6,55 

6,60 


11,02 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

3,59 

SAV DEL BENE 

5931 

3,06 

3,08 

-0,65 

-1,73 

30 

2,99 

3,41 

0,1033 

111,92 

SCHIAPPAREL 

310 

0,16 

0,16 


-15,50 

100 

0,16 

0,19 

0,0155 

34,38 

SEAT PG 

2351 

1,21 

1,19 

-3,95 

-47,01 

63062 

1,12 

2,33 

0,1048 

13443,46 

SEAT PG RNC 

1574 

0,81 

0,80 

0,09 

-37,95 

259 

0,79 

1,47 

0,0013 

152,55 

SIMINT 

11666 

6,03 

6,05 

1,85 

20,67 

8 

4,48 

6,28 

0,1033 

281,27 

SIRTI 

2852 

1,47 

1,46 

-0,75 

-19,73 

302 

1,41 

2,04 

0,1782 

324,06 

SMI METAL R 

1289 

0,67 

0,67 

2,12 

4,05 

290 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,09 

SMI METALLI 

1295 

0,67 

0,67 

1,74 

4,16 

1830 

0,61 

0,69 

0,0258 

431,09 

SMURFIT SISA 

1398 

0,72 

0,72 


6,57 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,48 

SNAI 

10566 

5,46 

5,36 

-3,53 

-56,58 

129 

5,46 

14,37 

0,0387 

299,82 

SNIA 

4262 

2,20 

2,21 

1,42 

0,56 

450 

2,08 

2,37 

0,0650 

1103,64 

SNIA RIS 

4198 

2,17 

2,12 


-5,93 

0 

2,11 

2,35 

0,0970 

8,85 

SNIA RNC 

3679 

1,90 

1,90 

1,60 

0,12 

1 

1,74 

2,12 

0,1070 

28,85 

SOGEFI 

4893 

2,53 

2,57 

2,72 

-2,21 

43 

2,35 

2,82 

0,1239 

274,70 

SOL 

4049 

2,09 

2,08 

-0,72 

8,57 

58 

1,83 

2,11 

0,0542 

189,65 

SONDEL 

8595 

4,44 

4,43 

-0,43 

19,20 

22 

3,72 

4,68 

0,0775 

1199,74 

SOPAF 

1042 

0,54 

0,54 

-0,39 

-21,73 

65 

0,53 

0,75 

0,0620 

62,90 

SOPAFRNC 

853 

0,44 

0,44 

0,50 

-11,35 

32 

0,42 

0,54 

0,0723 

17,92 

SPAOLO IMI 

28424 

14,68 

14,81 

-1,47 

-14,18 

6286 

14,07 

18,63 

0,5680 

20617,20 

STAYER 

1034 

0,53 

0,53 

-5,65 

-25,31 

5 

0,53 

0,74 

0,0258 

11,48 

STEFANEL 

2486 

1,28 

1,27 

0,95 

-12,47 

31 

1,16 

1,47 

0,0310 

138,80 

STEFANEL RNC 

2984 

1,54 

1,50 


-4,64 

0 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

74082 

38,26 

38,57 

-1,33 

-13,12 

2838 

32,43 

51,66 

0,0451 

33144,94 

TARGETTI 

7993 

4,13 

4,10 

-3,53 

-23,39 

13 

4,13 

5,70 

0,0826 

61,92 

TECNODIF W04 

3896 

2,01 

2,00 

5,16 

0,60 

18 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

20865 

10,78 

10,70 

-1,90 

-7,63 

9876 

9,69 

13,65 

0,3125 

56695,96 

TELECOM IT R 

11079 

5,72 

5,68 

-2,66 

-8,99 

5943 

5,19 

7,08 

0,3238 

11747,96 

TERMEACQR 

1956 

1,01 

1,01 


-7,51 

2 

1,01 

1,23 

0,0232 

11,00 

TERME ACQUI 

2908 

1,50 

1,50 


1,90 

12 

1,36 

1,64 

0,0155 

24,53 

TIM 

12113 

6,26 

6,22 

-2,08 

-27,53 

36095 

5,75 

9,14 

0,1937 

52760,90 

TIM RNC 

7290 

3,77 

3,78 

-0,47 

-19,22 

228 

3,46 

4,98 

0,2055 

497,24 

TOD'S 

92883 

47,97 

47,81 

-2,01 

4,40 

2 

42,00 

49,12 

0,1300 

1451,09 

TREVI FIN 

4248 

2,19 

2,21 

-0,36 

-2,88 

32 

1,95 

2,51 

0,0150 

140,42 

UNICREDIT 

9495 

4,90 

4,88 

-2,38 

-11,78 

21340 

4,68 

5,87 

0,1291 

24580,07 

UNICREDIT R 

7799 

4,03 

4,00 

-1,48 

-9,16 

110 

3,85 

4,75 

0,1369 

87,43 

UNIMED 

3069 

1,59 

1,62 

0,62 

2,26 

4 

1,54 

1,66 

0,0697 

137,70 

UNIPOL 

7129 

3,68 

3,68 

-0,41 

8,17 

128 

3,23 

3,70 

0,0826 

1006,40 

UNIPOLP 

3394 

1,75 

1,76 

0,23 

-2,99 

287 

1,66 

1,99 

0,0878 

311,85 

UNIPOL PW05 

262 

0,14 

0,13 

-1,10 

-24,24 

145 

0,13 

0,19 



UNIPOL W05 

312 

0,16 

0,16 

0,37 

-9,55 

160 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

6527 

3,37 

3,38 

-3,21 


39 

3,37 

4,24 


109,56 

VEMER SIBER 

4101 

2,12 

2,11 

-1,22 

-52,75 

81 

2,06 

4,48 

0,0516 

113,31 

VIANINIIND 

5838 

3,02 

3,02 

0,33 

9,18 

6 

2,05 

3,02 

0,0129 

90,77 

VIANINI LAV 

9435 

4,87 

4,92 

-0,81 

6,96 

8 

4,46 

5,28 

0,0500 

213,43 

VITTORIA ASS 

8467 

4,37 

4,36 

-0,16 

-12,98 

5 

4,30 

5,11 

0,1033 

131,19 

VOLKSWAGEN 

108063 

55,81 

56,23 

1,24 

2,38 

0 

48,01 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

25915 

13,38 

13,39 

-0,10 

12,08 

0 

11,59 

13,89 

0,4200 

334,60 

ZUCCHI 

10766 

5,56 

5,56 

0,18 

4,91 

10 

5,16 

5,86 

0,2500 

116,76 

ZUCCHI RNC 

8858 

4,58 

4,57 


3,98 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,68 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98,490 

98,800 

BTP GE 95/05 

114,800 

115,190 

BTP NV 93/23 

137,660 

137,950 

CCT AG 95/02 

100,490 

100,500 

CCT MG 98/05 

100,620 

100,630 

BTP AG 93/03 

110,700 

110,960 

BTP GE 97/02 

100,870 

100,910 

BTP NV 96/06 

112,860 

113,370 

CCT AP 01/08 

100,440 

100,460 

CCT MZ 97/04 

100,440 

100,470 

BTP AG 94/04 

110,540 

110,880 

BTP GN 00/03 

101,070 

101,290 

BTP NV 96/26 

116,300 

116,550 

CCT AP 95/02 

100,180 

100,200 

CCT MZ 99/06 

100,460 

100,480 

BTP AP 00/03 

100,580 

100,790 

BTP GN 93/03 

111,560 

111,820 

BTP NV 97/07 

104,850 

105,260 

CCT AP 96/03 

100,800 

100,800 

CCT NV 95/02 

100,690 

100,710 

BTP AP 94/04 

109.880 

110,200 

BTP GN 99/02 

98.810 

98.870 

BTP NV 97/27 

106.510 

106.710 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT NV 96/03 

100.460 

100.490 

BTP AP 95/05 

119,180 

119,570 

BTP LG 00/05 

99,940 

100,280 

BTP NV 98/01 

99,730 

99,740 

CCT DC 94/01 

100,160 

100,170 

CCT OT 94/01 

100,060 

100,070 

BTP AP 99/02 

99,020 

99,080 

BTP LG 01/04 

99,760 

100,030 

BTP NV 98/29 

89,800 

90,010 

CCT DC 95/02 

100,730 

100,760 

CCT OT 95/02 

100,560 

100,540 

BTP AP 99/04 

96,650 

96,930 

BTP LG 96/06 

0,000 

117,170 

BTP NV 99/09 

92,620 

92,980 

CCT DC 99/06 

100,510 

100,550 

CCT OT 98/05 

100,550 

100,570 

BTP DC 00/05 

101.640 

102.020 

BTP LG 97/07 

108.680 

109.120 

BTP NV 99/10 

100.640 

100.970 

CCT FB 95/02 

100.130 

100.150 

CCT ST 95/01 

0,000 

100.390 

BTP DC 93/03 

0,000 

110,000 

BTP LG 98/03 

100,150 

100,360 

BTP OT 00/03 

101,630 

101,900 

CCT FB 96/03 

100,740 

100,750 

CCT ST 96/03 

101,040 

101,040 

BTP DC 93/23 

0,000 

140,000 

BTP LG 99/04 

98,390 

98,680 

BTP OT 93/03 

109,450 

109,700 

CCT GE 95/03 

100,750 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,480 

BTP FB 01/04 

101,110 

101,380 

BTP MG 00/31 

99,630 

99,910 

BTP OT 98/03 

99,050 

99,300 

CCT GE 96/06 

104,000 

102,930 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/06 

118,690 

119,170 

BTP MG 92/02 

105,660 

105,800 

BTP ST 91/01 

100,620 

0,000 

CCT GE 97/04 

100,470 

100,470 

CTZAG 99/01 

99,340 

99,320 

BTP FB 97/07 

108,370 

108,810 

BTP MG 97/02 

101,590 

101,680 

BTP ST 92/02 

108,040 

108,240 

CCT GE 97/07 

101,920 

102,050 

CTZ DC 01/02 

93,822 

93,950 

BTP FB 98/03 

100.920 

101.080 

BTP MG 98/03 

100.580 

100.770 

BTP ST 95/05 

121,060 

121,520 

CCTGE2 96/06 

101.900 

101.900 

CTZGN 01/03 

91.970 

92.060 

BTP FB 99/02 

99,200 

99,230 

BTP MG 98/08 

99,170 

99,530 

BTP ST 96/01 

0,000 

100,590 

CCT GN 95/02 

100,430 

100,440 

CTZ LG 00/02 

95,780 

95,820 

BTP FB 99/04 

96,920 

97,150 

BTP MG 98/09 

94,970 

95,350 

BTP ST 97/02 

101,590 

101,730 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,790 

CTZ LG 99/01 

99,860 

99,715 

BTP GE 00/03 

100,170 

100,340 

BTP MZ 01/04 

99,890 

100,170 

BTP ST 98/01 

99,910 

99,910 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,940 

CTZ MZ 00/02 

97,135 

97,150 

BTP G E 92/02 

103.150 

103.250 

BTP MZ 01/06 

99.520 

99.920 

BTP ST 99/02 

99.340 

99.460 

CCT LG 98/05 

100.450 

100.450 

CTZ MZ 01/03 

92.780 

92,912 

BTP G E 93/03 

110,450 

110,680 

BTP MZ 93/03 

110,810 

111,060 

CCT AG 00/07 

100,450 

100,480 

CCT MG 96/03 

100,950 

100,960 

CTZ NV 00/01 

98,295 

98,288 


109,150 109,460 BTPMZ 97/02 


101,200 101,270 CCT AG 94/01 


99,980 99,990 CCT MG 97/04 


100,530 100,550 CTZOT 99/01 


98,835 98,815 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

97.700 

97.550 

COSTA CR/05 TV 

98.700 

98.640 

MEDIOB/02 $ ZC 

97.050 

97.030 

OPERE 97/04 15 6.25% 

100.000 

100.400 

BCA INTESA 96/03IND 

99.300 

99.500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98.480 

98.480 

MEDIOB/02 INDTM 

166.020 

166.500 

PAN EURO BONDS/04 

99.780 

99.250 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99.090 

99.200 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

103.710 

104.000 

MEDIOB/04 MIB30 

101.150 

100.950 

PAN EURO BONDS/04 8.5% 

97.900 

97.000 

BCA ROM A/09 SUB 

100.000 

100.080 

CREDIOP/02 ZC LOCK6.A 

103.950 

103.950 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

94.260 

94.700 

PAN EURO BONDS /06 

94.780 

94.990 

BCA ROMA 08 261 ZC 

68.320 

68.700 

CREDIOP/05 TMT 9 

89.900 

90.210 

MEDIOB/06 IND 

85.000 

84.900 

PAN EURO BONDS/09 

91.400 

91.600 

BCA SELLA TV AG04 

99.650 

99.900 

CREDIOP/09 BANIK 

69.790 

71.000 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

100.100 

PARMALAT/07 2 

97.420 

96.990 

BEI 96/03 ZC 

91.170 

91.020 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.820 

99.880 

MEDIOB 96/03 7% 

100.110 

100.230 

PARMALATF/07 7.25% 

102.100 

102.390 

BEI 97/04 IND 

99.050 

99.080 

EFIBANCA/04 IND 

103.610 

103.410 

MEDIOB96/06 DM ZC 

75.500 

75.350 

PARMALAT FIN /03 IND 

100.000 

0.000 

BEI 97/17 ZC 

37.500 

37.530 

ENI 93/03 IND 

106.370 

106.390 

MEDIOB 96/06 ZC 

77.700 

77.920 

POP COM IND/06 

95.350 

94.700 

BEI 99/14 CMS LINKED 

90.500 

90.500 

ENTE FS 94/02 IND 

100.070 

100.240 

MEDIOB 96/11 ZC 

53.490 

53.510 

POPCOM IND/06 42 

97.150 

97.800 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

87.750 

87.750 

ENTE FS 94/04 IND 

103.820 

103.820 

MEDIOB 97/07 IND 

100.000 

99.910 

REPARGENT/01 EN 

99.700 

99.940 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99.600 

99.250 

ENTE FS 96/08 IND 

100.000 

100.250 

M EDIOB 98/08 TT 

94.000 

94.190 

REPARGENT/02 

100.500 

100.990 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

116.540 

116.350 

ICCRI 96/01 06 ZC MAASTRICHT 

69.380 

68.900 

MEDIOCR L/08 2 RF 

95.550 

96.000 

REP ARGENT/02 BOND9.25% 

99.750 

99.880 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

109.320 

109.730 

IMI 96/06 2 7.1% 

108.020 

108.170 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

80.000 

80.050 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.500 

99.900 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

97.030 

97.200 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

107.000 

107.000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86.900 

84.000 

REP ARGENT/04 BOND10% 

99.890 

100.000 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

100.300 

100.300 

INTERB/09 367 CAL 

88.550 

89.800 

MPASCHI /03 15A 4.65% 

100.600 

100.700 

SPAOLO/03 151 

100.500 

100.450 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99.400 

99.390 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

96.570 

96.570 

M PASCHI/05 43 TF 

100.500 

100.600 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.790 

102.030 

CENTROB /04 TV TR ASF IN TF 

99.750 

99.690 

ITALEASE/03TV 

99.390 

99.390 

MPASCHI/08 7A 5.35% 

101.450 

100.860 

SPAOLO/04 34 

99.500 

99.900 

CENTROB/18 ZC 

33.350 

33.350 

MED CENT/04EQL 

101.250 

101.010 

MPASCHI/08 ITECI0 

97.500 

97.200 

SPAOLO /05 1 BON 11 

89.010 

88.900 

CENTROB/19 SDEB 

61.720 

61.000 

MED LOM /0518 

89.200 

89.400 

OLIVETTI 94/01 IND 

99.900 

100.000 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82.950 

82.930 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

71.600 

72.000 

MED LOM /05EQC12 

96.000 

95.960 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.740 

101.770 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82.000 

81.420 

COMIT/08 TV2 

96.750 

96.690 

MED LOM /14 F C71 

73.070 

73.820 

OPERE 93/00 31 IND 

100.020 

99.960 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

72.260 

72.980 

COMIT/09 

98.800 

98.500 

MEDIO/04 TV CAP 

99.730 

99.730 

OPERE 94/04 1 IND 

100.340 

99.980 

SPAOLOTO/IO 154 5.39% 

97.150 

97.150 

CQMIT96/06 IND 

98.910 

99.240 

MEDIQ/05 HIGH TECK BASKET 

84.900 

85.010 

OPERE 94/04 5 IND 

103.200 

QJM 

UNICRIT/04IND 

98.610 

98.550 


C0M IT 97/07 SUB TV 


99,000 98,000 MEDIOB/OI2INDTAQ 


111,800 111,300 


100,700 100,520 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

Al RFRTO PRIMO RF 

9,427 

9,348 

18753 

-5,755 

ALBOINO RE 

fi,572 

8,524 

15791 

-31,103 

APULIA AZIONARIO 

12,837 

12,843 

24855 

-13,444 

ARCA AZITALIA 

22,735 

22,744 

44021 

-14,501 

ARTICI AZIONIITALIA 

4,954 

4,955 

9512 

-0,720 

AUREO PREVIDENZA 

77,nfi5 

77,081 

47754 

-14,478 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25,35fi 

25,352 

51035 

-8,940 

BCI INDEX FUND 

4,915 

4,918 

9517 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

fi,022 

8,018 

15533 

-6,372 

BIPIEMME ITALIA 

15,309 

15,323 

31579 

-14,145 

BLUE CIS 

10.901 

10.899 

21107 

-14.212 

BN AZIONI ITALIA 

13,72fi 

13,713 

25581 

-14,413 

BPB TIZIANO 

17,954 

17,953 

34754 

-14,714 

BPL ITALIA 

9,fi35 

9,832 

19045 

-13,885 

BPVI AZ. ITALIA 

4,fi50 

4,848 

9391 

0,000 

Q.S. A7. ITAIIA 

14,055 

14,057 

27215 

-13,575 

CAPITALG. ITALIA 

20,145 

20,125 

39008 

-12,761 

CARIFONDO A7.ITAI IA 

10,707 

10,717 

70737 

-14,979 

CENTRALE ITALIA 

15,235 

15,247 

31437 

-14,587 

CISALPINO INDICE 

15,573 

15,577 

32283 

-15,518 

COMIT AZIONE 

19,522 

19,454 

37800 

-8,390 

COMIT AZIONI ITALIA 

13,9fi9 

13,971 

27085 

-9,450 

DUCATO A7. ITAI IA 

15,045 

15,052 

29131 

-18,428 

EFFE AZ. ITALIA 

7,31fi 

7,370 

14170 

-13,747 

EPTA AZIONI ITALIA 

14,337 

14,345 

77751 

-19,105 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,373 

4,354 

8467 

0,000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

12,900 

12,925 

24978 

-19,595 

FlIROM. A7. ITAI IANF 

25,883 

25,885 

50115 

-9,796 

F&F GESTIONE ITALIA 

23,594 

23,512 

45684 

-13,556 

F&F 1 AGFST ITAI IA 

4,495 

4,502 

8705 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

14,104 

14,113 

77309 

-13,371 

FONDERSEL ITALIA 

20,595 

20,515 

39877 

-11,537 

FONDFRSFI P.M.I. 

14,095 

14,081 

27294 

-3,814 

FONDICRI SEL.ITALIA 

25,951 

25,934 

50258 

-14,057 

FONDINVEST P.AFFARI 

21.772 

21.818 

42155 

-13.634 

GFPOQAPITAI 

18,595 

18,700 

36199 

-13,788 

GESTICREDIT BORSIT. 

18,500 

18,534 

35821 

-13,571 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,099 

15,138 

29236 

-13,685 

GESTIELLE ITALIA 

17,350 

17,092 

33594 

-16,518 

GESTIFONDI AZ.IT. 

15.870 

15.852 

30729 

-17.595 

GESTNORD P.AFFARI 

17,189 

17,194 

73601 

-13,736 

GRIFOGLOBAL 

12,951 

12,921 

25077 

-11,681 

IMI ITAI Y 

73,075 

73,094 

44679 

-14,275 

ING AZIONARIO 

24,581 

24,582 

47789 

-15,065 

INVFSTIRF A7ION. 

21,840 

21,870 

42288 

-13,525 

ITALY STOCK MAN. 

14,595 

14,594 

28453 

-15,018 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.347 

9.334 

18098 

-11.937 

1FONARDO SMAI 1 CAPS 

9,307 

9,779 

18011 

-11,871 

MIDA AZIONARIO 

22,254 

22,285 

43109 

-21,872 

OASI A7. ITAI IA 

13,058 

13,079 

25303 

-15,983 

OASI CRESCITA AZION. 

15,543 

15,555 

32032 

-15,584 

OASI ITAI FOUITYRISK 

18,947 

18,955 

35587 

-19,074 

01 TRFMARF A7IONARIO 

14,817 

14,831 

78590 

-18,353 

OPTIMA AZIONARIO 

5,500 

5,489 

12586 

-13,379 

PADANO INDICF ITAI IA 

13,175 

13,190 

75510 

-14,818 

PRIMF ITAI Y 

20,535 

20,534 

39761 

-20,754 

PRIMECAPITAL 

55,483 

55,480 

107430 

-20,764 

PRIMFQI IIR A7. ITAI IA 

19,854 

19,853 

38467 

-71,733 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.505 

5.511 

12791 

-17.280 

RASI INAI 1 .SMAI 1 CAP 

14,354 

14,371 

77813 

-19,080 

RAS CAPITAL 

24,517 

24,524 

47472 

-11,481 

RAS PIAZZA AFFARI 

10,111 

10,117 

19578 

-11,049 

RISPARMIO IT.CRESC. 

17,423 

17,448 

33736 

-4,948 

ROLOITALY 

13.173 

13.195 

25506 

-14.143 

ROMAGFST A7.ITAI IA 

33,455 

33,451 

64797 

-17,485 

ROMAGEST SC ITALY 

4,194 

4,183 

8121 

0,000 

ROMAGFSTSFI.A7.IT 

4,477 

4,475 

8559 

-13,903 

SAI ITALIA 

20,525 

20,545 

39744 

-10,907 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

32.759 

32.581 

63450 

-16.238 

SANPAOI 0 OPP.ITAI IA 

4,947 

4,937 

9569 

0,000 

VENETOBLIJE 

19,095 

19,135 

36975 

-12,109 

VFNFTOVFNTURF 

13,857 

13,895 

76831 

-17,877 

ZENIT AZIONARIO 

12,923 

12,914 

25022 

-16,727 

ZETA AZIONARIO 

21,147 

21,182 

40946 

-15,879 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11,001 

11,093 

21301 

-5,041 

Al TO A7IONARIO 

15,835 

15,782 

32599 

-6,001 

AUREO E.M.U. 

13,355 

13,511 

25878 

-18,975 

BCI EIJROINDEX FUND 

4,955 

5,047 

9514 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

15.540 

15.758 

30283 

-10.459 

CISALPINO AZIONARIO 

17,805 

17,950 

34477 

-30,076 

COMIT CAPITAI 

15,437 

15,473 

79881 

-10,554 

COMIT PLUS 

13,357 

13,480 

25853 

-15,188 

EPSILON 0 GROWTH 

4,554 

4,550 

9011 

0,000 

FlIROM. FURO FOIIITY 

4,370 

4,402 

8461 

-12,878 

GESTICREDIT AZ. EURO 

10,312 

10,407 

19967 

-15,813 

LEONARDO EUROSTOXX 

5,735 

5,775 

11105 

-14,519 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,085 

5,155 

11784 

-26,621 

OASI AZ. EURO 

4,992 

5,028 

9555 

-22,085 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,097 

3,127 

5997 

-38,084 

R&SUNALL. AZIONARIO 

12,805 

12,910 

24794 

-27,512 

SANPAOLO EURO 

19,900 

20,111 

38532 

-25,737 

AZ. EUROPA 

ANIMA FIIRQPA 

4,995 

8,011 

9674 

-9,900 

ARCA AZEUROPA 

11,970 

17,108 

73177 

-17,547 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,319 

4,355 

8363 

-13,620 

ASTESE EUROAZIONI 

5.374 

5.457 

12342 

-12.852 

A7IMIIT FlIROPA 

15,503 

15,743 

30717 

-17,537 

BIPIEMME EUROPA 

14,955 

15,078 

28957 

-13,784 

BIPIEMME IN.EIJROPA 

4,919 

4,922 

9525 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

9,352 

9,455 

18108 

-19,002 

BPLEUROPA 

8.150 

8.243 

15781 

-11.585 

RPVI A7. FlIROPA 

4,911 

4,957 

9509 

0,000 

CAPITAI G. FlIROPA 

8,224 

8,322 

15924 

-16,184 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

7,375 

7,407 

14185 

-18,044 

CENTRALE EUROPA 

22,944 

23,198 

44425 

-22,273 

COMIT EURO TOP 

4,750 

4,812 

9217 

-14,525 

COMIT EUROPA 

22,034 

22,255 

42664 

-13,902 

QONSIII TINVFST A7IONF 

11,070 

11,131 

21435 

-20,951 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1,995 

2,037 

3865 

0,000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,978 

10,083 

19320 

-21,426 

EFFE AZ. EUROPA 

3,723 

3,757 

7209 

-18,319 

EPTA SELEZ. EUROPA 

5,851 

5,917 

11348 

-20,301 

EUROCONSULT CORONA 

5.708 

5.774 

12988 

-22.035 

FlIROM. FUROPFF.F. 

18,537 

18,879 

35085 

-15,709 

EUROPA 2000 

18,573 

18,719 

35962 

-21,443 

F&F 1 AGFST A7.FUROPA 

75,735 

75,953 

49830 

-16,634 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,577 

7,745 

14855 

-32,864 

F&F SELECT EUROPA 

21.233 

21.421 

41113 

-18.840 

F&FTOP 50 EUROPA 

4,404 

4,451 

8577 

-13,153 

FONDFRSFI FlIROPA 

15,190 

15,350 

29412 

-18,674 

FONDICRI CONVFRGFN7A 

3,937 

4,007 

7573 

0,000 

FONDICRI SEL.EURO. 

7,803 

7,892 

15109 

-14,130 

FONDINVEST EUROPA 

17,555 

17,850 

34204 

-15,157 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,504 

5,751 

12787 

-26,385 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.381 

4.381 

8483 

0.000 

GFODF FURO FOIIITY 

5,439 

5,495 

10531 

-13,501 

GEPOEUROPA 

4,955 

5,018 

9594 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,514 

18,713 

35848 

-15,177 

GESTIELLE EUROPA 

14,540 

14,577 

28153 

-18,961 

GESTNORD EUROPA 

10,942 

11,077 

21187 

-15,940 

GRIFOFUROPF STOCK 

5,391 

5,393 

10438 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,527 

5,543 

12638 

-23,356 

IAM AZ.PMI EUROPA 

7,907 

7,975 

15310 

-37,076 

IMI EUROPE 

21,223 

21,450 

41093 

-11,401 

ING EUROPA 

21,354 

21,532 

41355 

-11,127 

ING SELEZIONE EUROPA 

14,513 

14,804 

78795 

-13,848 

INVFSTIRF FlIROPA 

13,973 

14,129 

27055 

-20,904 

1 AIIRIN FUROSTOCK 

4,314 

4,353 

8353 

-17,953 

MC EIJ-AZ EUROPA 

4,585 

4,533 

8880 

-27,619 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4,394 

4,385 

8508 

-12,347 

OPTIMA EUROPA 

4,055 

4,099 

7854 

-17,190 

PRIMF FlIROPA 

4,833 

4,880 

9358 

0,000 

PRIMF FUNDS FlIROPA 

75,738 

25,951 

49835 

1,775 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

10,030 

10,159 

19421 

-14,082 

OllADRIFOGI IO A7.FIIR. 

15,385 

15,554 

79791 

-19,801 

RAS EUROPE FUND 

18,112 

18,341 

35070 

-17,270 

ROLOEUROPA 

10,884 

10,997 

21074 

-15,560 

ROMAGFST A7.FlIROPA 

14,893 

15,073 

78837 

-16,676 

SAI EUROPA 

12,781 

12,905 

24747 

-22,327 

SANPAOI OFIIROPF 

10,107 

10,730 

19570 

-75,760 

ZETA EUROSTOCK 

5,558 

5,517 

10762 

-19,273 

ZETASWISS 

24,440 

24,602 

47322 

-7,230 

AZ. AMERICA 

Al TO AMFRICA A7. 

7,717 

7,244 

13964 

-6,361 

amfrica ?nnn 

15,953 

15,039 

30889 

-10,386 

ANIMA AMERICA 

5,035 

5,050 

9749 

-5,518 

ARCA A7AMFRICA 

25,738 

25,750 

49835 

-12,455 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4,940 

4,958 

9565 

-1,200 

AUREO AMERICHE 

4,712 

4,730 

9124 

-12,837 

A7IMIIT AMFRICA 

14,554 

14,575 

28393 

-9,251 

RIPIFMMF AMFRICHF 

13,077 

13,137 

25371 

-7,548 

BN AZIONI AMERICA 

9,769 

9,826 

18915 

-13,094 
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Prec. 

Ultimo 
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Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 
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Ultimo 
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Ultimo 
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in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

BPL AMERICA 

11,117 

11,168 

21526 

-13,412 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,991 

17,105 

32899 

-20,935 

RAS CONSUMER GOODS 

7,830 

7,672 

14774 

4,721 

GEPO CORPORATE BOND 

5,350 

5,372 

10378 

0,000 

CAPITAI G AMFRICA 

17,978 

12,979 

75037 

-3,117 

F&F 1 AGFST A7 INTFR 

14585 

14,584 

78P40 

-PI ,988 

RAS FNFRGY 

7 875 

7 715 

14851 

5,737 

GFPORONDFURO 

5,758 

5,763 

10181 

1,575 

COMIT NORD AMFRICA 

77,504 

27,758 

53449 

-8,182 

F&F TOP 50 

5,793 

5.835 

13153 

-22,410 

RAS FINANQIAI SFRV 

8,733 

6,763 

17069 

13,855 

GFSTIFI 1 F ORR. MISTO 

9,187 

9,200 

17789 

1,998 

DUCATO A7. AMFRICA 

7,776 

7,814 

15056 

-14,785 

FIDFURAM A7IONF 

16,877 

16,941 

32578 

-11,457 

RAS INDIVID. CARE 

9,131 

9,187 

17680 

0,672 

GRIFOROND 

5,574 

6,678 

17973 

7,887 

FFFF A7. AMFRICA 

4'014 

4,037 

7777 

-15,795 

FONDICRI INTFRN. 

??'984 

23,103 

44503 

-11,450 

RASI IIXIIRY 

5 577 

5 544 

10597 

-1?'.571 

GRIFORFND 

7'477 

7,478 

14477 

1,791 

FPTASFI F7. AMFRICA 

6,707 

5,757 

17987 

-19,707 

FONDINVEST WORLD 

15,673 

1.5,768 

30347 

-12,835 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

9Ì137 

9Ì170 

17692 

-23Ì953 

HELIOS OBB. MISTO 

7,504 

7,505 

14530 

4,294 

EUROM. AM.EO. FUND 

23,626 

23,775 

45746 

-6,940 

GEN.ALL.SERV.COM. A 

4,973 

4,935 

9529 

0,000 

SANPAOLO FINANCE 

31,134 

31.250 

60284 

17,079 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,864 

4,879 

9418 

0,000 

F&FSFI FCT AMFRICA 

15,957 

16,047 

30897 

-15,040 

GFODF 

15'37S 

15,485 

79777 

-11,785 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,678 

14,743 

28421 

-26,400 

IAM FOllll IRRIO 

1815 

7,831 

15137 

4,158 

FONDERSEL AMERICA 

16,928 

17,056 

32777 

0,660 

GEPOBLUECHIPS 

7,175 

7,221 

13893 

-17,233 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.888 

21.025 

40445 

4,700 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,189 

19,205 

37155 

0,952 

FONDICRI SFI AMFRICA 

8 789 

8,323 

15050 

-17,794 

GFSTICRFDIT A7. 

18,076 

18,135 

34903 

-17,055 

ZETA MEDIUM CAP 

5,433 

5,428 

10520 

-17,494 

1 FONARDO 80/70 

5,135 

5,133 

9943 

0,000 

FONDINVFST WSTRFFT 

7,557 

7,704 

14836 

-7,575 

GESTIELLE INTERNAZ. 

15,122 

15,154 

29280 

-8,848 



NAGRAREND 

8,403 

8,411 

15270 

2,064 

fìFO IIQ FOIIITY 

4 110 

4110 

7938 

n non 

GFSTIFONDI A7 INT 

14 769 

14,358 

27529 

-19,041 






NORDFONDO ETICO 

5 409 

5,421 

10478 

2,774 

GFODF NORDA FOIIITY 

5 807 

5,840 

11244 

-7,507 

GFSTN OR DI NT FOIIITY 

3 837 

3,859 

7420 

-70,859 

■ BILANCIATI 





OASI RFNDIMFNTO 

5 060 

5,050 

9798 

0,000 

GFPOAMFRICA 

5 373 

5,395 

10404 

0,000 

GRIFOGI ORAI INTFRN 

8 047 

8,021 

15571 

-18,871 

ALTO BILANCIATO 

14,649 

14,543 

28364 

-2,793 

PADANO FOllll IRRIO 

5 716 

5,729 

11068 

3,195 

GFSTICRFDIT AMFRICA 

17 145 

IP PIO 

P351 a 

-7,083 

IAM PORT MULTI EO 

4 893 

4,875 

9474 

0,000 

ARCA5STELLEA 

5,079 

5,070 

9834 

7,754 

PRIMECASH 

5 316 

5,319 

10293 

-1,474 

GESTIELLE AMERICA 

18,642 

18.551 

36096 

0,204 

ING INDICF Gl ORAI F 

15 924 

17,048 

32759 

-17,837 

ARCA5STELLE B 

4.953 

4,942 

9590 

0,121 

OllADRIFOGI IO ORR MIS 

8 265 

8,302 

18003 

-0,205 

GFSTNORD AMFRICA 

70 878 

90,978 

40425 

-IP, 483 

ING WSF Gl ORAI F 

4 867 

4,850 

9414 

0,000 

ARCA5STELLEC 

4,844 

4,879 

9379 

-1,704 

R&SI INAI 1 80/70 

8 616 

8,504 

16683 

-3,887 

GESTNORD AMERICA-S 

17,740 

17,737 

0 

-12,485 

ING WSF TFMATICO 

4 886 

4,884 

9461 

0,000 

ARCA BB 

31.291 

31,354 

50588 

-6,838 

RAS 1 ONG TFRM ROND F 

5 510 

5,517 

10889 

4,198 

IAM A7 FMFR AMFR 

9 750 

9,3fl5 

17910 

-8,550 

INTFRN STOCK MAN 

16 703 

18,377 

31373 

-19,783 

ARMONIA 

13.463 

13,511 

25058 

0,557 

RFNDICRFDIT 

7 473 

7,433 

14373 

3,470 

IAM AZ.NQRD AMER. 

9.396 

9.416 

18193 

-3.591 

INVESTIRE INT. 

11483 

12,553 

24170 

-19,235 

ARTIG. MIX 

4.914 

4,932 

9515 

-1,720 

ROLOGEST 

15.486 

15,512 

29985 

2,794 


IAM AZ.PMI AMERICA 


21.392 21.438 _41421_4UM LEONARDO EQUITY 


4.321_4H54_8367 


AUREO BILANCIATO 


25,208 25,250_48809 -7,152 


26,073 26,121_50484 -7,722 MC KW-AZ SET.FINANZ. 


4,798 4^20 9290 -6,307 


19.697 19.763_38139-5.425 


22.839 22.967 _44222_ -6.836 MIDAAZ. INTERNAZ. 


4.107_4441_7952 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


6,826_6338_13217 -3,587 


INVESTIRE AMERICA 


OPEN FUNDAZ AMERICA 


23.560 23.673 

4,460_4,463 


45619 -17.906 

8636 -11,031 


OASI PANIERE BORSE 


7,269_Z315_14075 


OLTREMARE STOCK 


10.883 10.950_21072 


QPTIMA AMERICHE 


6,193_6314_14391_3432 OPEN FUND AZ GLOBALE 


4.279_4336_82S5 


PRIME FUNDS AMERICA 


27,944 28,071_54107 19,3; 


QPTIMA INTERNAZIQN. 


6,945_Z301_13447 


4.285 4.303 8297 -17.943 P A DANO EQU ITY I NTER. 


5,513_5338_10675 


PUTNAM USA EQ-$ 


0 -22.729 PARITALIA Q. AZ.INT. 


101,036 100,828 195633 


PUTNAM USA EQUITY 


8.674 _8313_ 16795 -22.726 PRIME ALL.SERV.CQM.A 


PUTNAM USA OP.-S 


17,903 17,967 34665 


-23,087 

-17.308 

-14.658 

-17,429 

-13,385 

0,000 

0.000 

-22,761 


21.018 20.896_40697 -10.279 


BIPIEMME COMPARTO 50 


5,000_5300_9681_0300 


BIPIEMME INTERNAI 

BN BILANCIATO 


13.394 13.452_25934-3.9Q2 


8,691_8335_16828 -11,703 


BNL BUSS.FDF CRESCIT 


4.564_4364_8832_0300 


BNL BUSS.FDF DINAMIC 


4,329_4322_8382_0300 


5.009_5329_9699_0300 


CAPITALCREDIT 


15,307 15,392_29638 -5,936 


PUTNAM USA QPPQRT. 


8,120_8462_15723 -37,763 PRIME WORLD TOP 50 


4.764 _4306_ 9224 


CAPITALG. BILANC. 


22.049 22.179_42693-4.578 


PUTNAM USA V.$ USA 


PRIMECLUBAZ. INTER. 


9,020_9350_17465 


PUTNAM USA V.EURQ 


5,224_5351_10145_0300 PUTNAM GL.VAL.S USA 


-23,083 

0.000 


CARIFQNDQ LIBRA 


32,464 32,527_62859 -6,685 


CISALPINO BILANCIATO 


19.710 19.798_38164 -16.013 


RAS AMERICA FUND 


22,372 22,408_43318 -8,827 PUTNAM GL.VAL.EURQ 


14.980 15.064 _29005_ -7.279 PUTNAM GLOBAL EQ.-S 


5.083 _5443_ 9842 


CQMIT BILANCIATO 


30,798 30,785_59633 -3,144 


ROMAGEST AZ.NORDA. 


16.204 16.301 31375 -20.572 PUTNAM GLOBAL EQUITY_9479_9340_17773 


15.544 15.636 _ 30097 -17.726 R&SUNALL. EQU ITY 


5,508_5339_10665 


SANPAOLO AMERICA 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ. 


13,485 13,522 26111 -10,85 


5.888_5323_11401 -11.684 


5.036_5356_9Z51 


RAS GLOBAL FUND 


16,780 16,877 32491 


-29,963 

-29,958 

-29,610 

-5.142 

-13,793 


CQMIT ESPANSIONE 


7.520 2366 14561_3490 


CQMIT MULTI SMERALDO 


4,752_4341_9201_0300 


DUCATO BIL. GLOBALE 


5.389_5413_10435-9.107 


DUCATO BIL.EURQPA 


5,097_5404_9869_0300 


DUCATO CAPITAL PLUS 


4.945_1341_95Z5_0300 


RAS MULTIPARTNER90 


DUCATO EQUITY 50 


4,963_4360_9616_0300 


RAS RESEARCH 


4,494_4313 8ZQ2 


RISPARMIO AZ.TQP 100 


16,613 16,698_32167 


ARCA AZFAR EAST 


7339_Z328_13629 -19,314 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


20.725 20.830_40129 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


4.035_4331_7813 -19.300 


12,753 12,828_24693 


4,315_4305_8355 -15,6 


ROMAGEST AZ.INTERN. 


11.542 11.614_22348 


AZIMUT PACIFICO 


6,995_6362_13544 -18,3 


ROMAGEST SEL. AZ.INT. 


4,426_4464 85ZQ 


14.130 14.219_27359 


BN AZIONI ASIA 

8,909 

8,882 

17250 

-24,500 

BPL ASIA 

3,741 

3,737 

7244 

-14,783 

RPI GIAPPONF 

fi'?n? 

fi'l89 

17009 

-17,773 

CAPITALO. PACIFICO 

4,558 

4,547 

8822 

-26,205 

COMIT PACIFICO 

6,493 

5,484 

17577 

-18,491 

DUCATO AZ. ASIA 

4,716 

4,591 

9131 

-7,355 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4,492 

4,486 

8598 

-28,515 

FFFF A7. PACIFICO 

3'483 

3 500 

5744 

-75,975 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

7,686 

7,678 

14882 

-32,825 

EUROM. .IAPAN EOUITY 

4Ì273 

4Ì258 

8274 

-15.958 

FlIROM. TIGFR 

10,389 

10,477 

70115 

-7,718 

F&F SELECT PACIFICO 

7,998 

7,982 

15485 

-25,985 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,712 

3,718 

7187 

-77,147 

FONDERSEL ORIENTE 

5,885 

5,642 

10969 

-17,659 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

5,162 

5,151 

9995 

-23,593 

FONDINVFST PACIFICO 

s’sn? 

5'493 

10553 

-27,395 

FONDINVFST SOI 1 FVAN. 

6 568 

fi',553 

12717 

-28,273 

GFO.IAPANFSF FOIIITY 

3,889 

3,889 

7530 

0,000 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,885 

5,871 

11395 

-23,848 

GEPOPACIFICO 

4,483 

4,455 

8542 

-22,544 

GESTICREDIT FAR EAST 

s'296 

5'286 

10254 

-23,468 

GESTIELLE GIAPPONE 

6,713 

5,594 

12998 

-19,758 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 

9^475 

9,402 

18348 

-5,135 

GFSTNORD FAR FAST 

8,077 

8,013 

15533 

-19,974 

GFSTNORD FAR FAST-Y 

845,759 

842,547 


-19,924 

IAM A7.FMFR.ASIA 

8,878 

6,676 

12977 

-13,907 

IAM AZIONI ASIA 

4,671 

4,665 

9044 

-19,088 

IAM AZIONI GIAPPONE 

5,056 

5,045 

9790 

-21,951 

IMI EAST 

7'686 

1661 

14882 

-16,555 

ING ASIA 

5,389 

5,384 

10435 

-14,649 

INVFSTIRF PACIFICO 

7,509 

7,490 

14539 

-75,057 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,952 

3,951 

7652 

-20,991 

OPTIMA FAR FAST 

3,939 

3,930 

7577 

-71,093 

ORIENTE 2000 

9,001 

8,953 

17428 

-19,041 

PRIMF FUNDS PACIFICO 

17,103 

17,071 

33115 

-21,714 

PRIMF .IAPAN 

3,914 

3,915 

7579 

-25,588 

PUTNAM PACIFIC FO-5R 

4,554 

4,524 


-75,355 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5.359 

5.351 

10375 

-25.372 

RAS FAR FAST FUND 

8,882 

6,642 

17899 

-70,370 

ROLOORIENTE 

5,273 

6,260 

12146 

-24,257 

ROMAGFST A7.PACIFICO 

5,936 

5,977 

11494 

-17,738 

SAI PACIFICO 

3,683 

3,679 

7131 

-22,674 

SANPAOLO PACIFIC 

6,313 

6,302 

12224 

-25,650 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,852 

4,878 

9395 

-4,852 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5,108 

5,143 

9890 

0,000 

AUREO MERO.EMERG. 

4'l72 

4^204 

8078 

-13,641 

AZIMUT EMERGING 

4,555 

4.590 

9035 

-19,147 

RPI AMFRICA 1 ATINA 


6,890 

13229 

-5,895 

CAPITAI G FO FM 

17,657 

17,798 

74507 

-12,558 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3ÌSS2 

3.598 

7091 

-23.244 

FPTA MFRQATI FMFRG. 

7,063 

7,144 

13575 

-75,474 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,330 

5,352 

10320 

-9,075 

F&FSFI FCTNUOVIMFRQ 

5’?93 

5,339 

10249 

-28,094 

FONDICRI ALTO POTENZ 

10,135 

10,210 

19624 

-17,882 

FONDINVFST A l ATINA 

7,445 

7,507 

14415 

-10,527 

FONDINVFST PAFSI FM. 

7,705 

7,767 

13951 

-75,335 

GEODE PAESI EMERG. 

6,048 

6,095 

11711 

-13,327 

GFSTICRFDIT MFR.FMFR 

4,877 

4,917 

9443 

-73,915 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,529 

7,663 

14772 

-18,892 

GESTNORD PAESI EM. 

5,768 

5,820 

11158 

-19,553 

IAM A7.PAFSI FMFRG. 

4^947 

4Ì980 

9579 

-19,377 

ING EMERGING MARK.EO 

5.441 

5,485 

10535 

-17,933 

INVFSTIRF PAFSI FMF. 

4848 

4,885 

9387 

-25,735 

1 FONARDO FMMKTS 

4,317 

4,357 

8359 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3,954 

3,984 

7555 

0,000 

PRIMF FMFRGING MKT 

fi'fifi? 

fi'714 

12841 

-25,541 

PUTNAM FMFR MARK -$ 

3 853 

3 869 


-70,505 

PUTNAM EMERG. MARK. 


4,575 

8781 

-20,494 

R&SUNAII . FMFRG. MKT 

5,905 

5,945 

11435 

-75,088 

RAS EMERG.MKT EO.F. 

5,336 

5,379 

10332 

-18,497 

ROI OFMFRGFNTI 

6,307 

5,353 

17707 

-77,370 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,722 

3,735 

7207 

-22,571 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,753 

5,799 

11139 

-23,139 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.246 

6.286 

17094 

-4,743 

ANIMA FONDO TRADING 

12.906 

12.925 

24990 

-9.170 

APULIA INTERNAZ. 

9.134 

9.200 

17585 

-13,430 

ARCA 27 

16,436 

15,490 

31825 

-16,475 

ARCA 5STELLE D 

4ÌS81 

4.553 

9054 

-4.508 

ARCA 5STELLE E 

4,525 

4,504 

8762 

-7,179 

AUREO BLUE CHIPS 

5.325 

5.355 

10311 

-1.003 

A1IRFO Gl ORAI 

17,317 

12,380 

73839 

-15,147 

AZIMUT BORSE INT. 

14,626 

14,655 

28320 

-12,113 

BANCOPOSTA A7.INTFR. 

4,865 

4,895 

9470 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

5,125 

5,126 

9923 

-22,112 

BIPIEMME COMPARTO 90 

5.000 

5.000 

9581 

0.000 


SANPAOLO INTERNAI 


16.563 16.639_32070 


SQFIDSIM BLUE CHIPS 


7.300_Z339_14135 


SPAZIO AZIQN.GLQB 


4,667_4399 9Q3Z 


3,949_3375_Z646 


17,284 17,380 33466 


-15,637 

-13,635 

-17.845 

-11,951 

-17.386 

-13,113 

-11.137 

-20.016 

-15.811 

-20,480 

- 21,020 

-18,062 


EPSILQN LONG RUN 


5.002_4398_9685_0300 

4,732_4J43_9162_0300 


EPTA EXECUTIVE BLUE 


5.000_5300_9681_0300 


EPTA MULTIFQNDQ 2CAP 


5,011_5322_9703_0300 


EPTA MULTIFQNDQ 3CAP 


4,798_4314_9290_0300 


14,413 14,485_27907 -9,856 


EUROCONSULT LIRADORO 5355_6399_12905 


EURQM. CAPITALFIT 


29,853 29,911_57803 


F&F EURORISPARMIO 


21.119 21.185_40892 


F&F LAGEST PORT.2 


5.745 5374 11124 


F&F PROFESSIONALE 


54,957 55,060 106412 


FIDEURAM PERFORMANCE 13,437 13,475_26018 


45.580 45.653_88255 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


FQNDERSELTREND 


10,276 10,321_19897 


FQNDICRI BILANCIATO 


13,090 13,125_25346 


AZIMUT INTERNET 


2,488_2312_4817_0300 


FONDINVEST FUTURO 


22.944 23.070_44426 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


11,340 11,404_21957 -33,195 


FONDO CENTRALE 


20.374 20.439_39450 


CAPITALG. H. TECH 


3.113_3427_6028 -36.012 


GEN.ALL.SERV.CQM.C 


4,980_4360_9643 


CQMIT HIGH TECH 


GEOEUROPEAN ETHICAL 


3,033_3367_5873_0300 


GEPOREINVEST 


16.416 16.431_31786 


2.824_2364_5468_0300 


GEPQWQRLD 


11,590 11,647_22441 


EFFEAZ. B.SECTQR 


3,945_3376_7639 -24,468 G E ST I CR E D I T F I N . 


16.540 16.606_32026 


EPTA TECHNOLOGY FUND 

EURQM. HI-TECH E.F. 


3.058_3.090 

18.442 18.509 


5921_0300 

-39.548 


GRIFOCAPITAL 


17.527 17.508_33937 


HELIQS BILANCIATO 7Q 


12,678 12,713_24548 


F&F SELECT HIGH TECH 


2,391_2419_463Q -41,782 I AM B IL. G L QBA LE 


10,152 10,183_19657 


GEPQ HIGH TECH 


2,878_2305_5573_0300 


IMI CAPITAL 


31.375 31.416_60750 


GESTIELLE HIGH TECH 


3,090_3309_5983_0300 I NG PQRTFQ LI Q 


33,019 33,095_63934 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD CQMM 

GESTIELLE WORLD NET 


4.367_4.379 

9,293_9,323 

2.519_2.543 


8456 Q3QQ 

17994 -34,537 

4877 -48.200 


ING WSF MODERATO 


4,916_4319_9519 


INVESTIRE BIL. 


14.604 14.653_28277 


GESTNQRD TECNOLOGIA 

ING COMTECH 


2,067_2,078 

2.194_2.214 


4002 -50,597 

4248 Q3QQ 


14,248 14,319_27588 


NORDMIX 


9.462 _9399_ 18321 -42.996 OASI FINANZA P.25 


4317_4487_7778 -60,443 


OPEN FUND BILANCIATO 


KAIRQS PAR.H-T FUND 


3,375 3,417_6535 -39,068 OP E N FUND GNFMU L T I F 


MC HW-AZ SET.BENINV 


4,520_4314_8752 -41,230 


PARITALIA O. ADAGIO 


MCSW-AZ SET.SERVIZI 


2.892_2307_5600 -47.901 


PRIME ALL.SERV.CQM.C 


PRIME TMT EUROPA 


4,342_4428_8407_0300 


RAS ADVANCED SERVIC. 


3.702 8328 7168 -27.990 


PUTNAM GL BAL 


RAS HIGH TECH 


3,623_3335_7015 -42,428 PUTNAM G L BA L -$ 


7.939 2371 15372 -39.290 


QUADRIFOGLIO BIL.INT 


SANPAOLO HIGH TECH 


7.360 _Z389_ 14251 -48.642 RAS B IL ANC I ATO 


SPAZIO EURQ.NM 


2,485_2333_4812 -66,364 


RAS MULTI FUND 


ZENIT INTERNETFUND 


2,808 2,839 5437 -42,658 


RAS MULTIPARTNER50 


RQLQINTERNATIQNAL 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AMERIGO VESPUCCI 


ROMAGEST PRQF.ATT. 


7,378_Z4QZ_14286 -21,292 SAI BILANCIATO 


ARCA AZALTA CRESCITA 


5.410_5436_10475 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 


AUREO BENI CONSUMO 


5,089_5426_9854_3420 SANPAOLO SOLUZIONE 5 _ 25.586 25.681 _ 49541 


AUREO FF AGGRESSIVO 


4,356_4324_8434_0300 SPAZIO BILANC.ITALI A 


5,381_5419_10419_8J94 VENETOCAPITAL 


AUREO MATERIE PRIME 


5,239_5371_10144_5360 ZETA BILANCIATO 


AUREO MULTIAZIQNI 


1 0 ,036 1 0 ,080_19432 -15,946 ZETA GROWTH & INCOME 


5,311_5358_13284_03 


AUREO TECNOLOGIA 


2,988_3307_5786 -39,231 


AZIMUT CONSUMERS 


5.833_5353_11294_3320 


AZIMUT GENERATION 


5.360 _5335_19378_1336 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


-17.410 

-4,869 

-3.987 

-10.778 

-12,176 

-2,946 

-3.076 

0,735 

-8,262 

-4.685 

-3.050 

0,000 

o.ooo 

-5.687 

-6,900 

-4.624 

-6.820 

-5,830 

-3,323 

-5.502 

-9,791 

0,000 

-8.087 

-6.923 

-7,348 

-6.205 

-12,532 

-2,213 

-3,300 

0.000 

0,000 

-9.689 

-1.637 

-1.631 

-6,498 

-6.523 

-7,006 

0.000 

-4,580 

-5.149 

-5,796 

-12.925 

-4,239 

-6.596 

-6,837 

-6.149 

-9,035 

-10,260 


4,386_4359_8492_0399 


13.754 13.809_26631 


4,903_4394_9494 


4,835_4353_9362 


100.656 100.376 194897 


27.131_27.169_52533 


5.106_5481_9B87 


10,417 10,466_20170 


26.379 26.521_51077 


12,782 12,825_24749 


4.977_43Z3_9632 


13,833 13,887_26784 


13.171_13.245_25503 


5,721_5J43_11077 


4.345_4351_8413 


5,873_5391_11372 


5,941_5348_11503 


14.285 14.305_27660 


19,027 19,109_36841 


6,796_6323_13159 10,828 


BIPIEMME COMPARTO 70 


5,000_5300_9681_0300 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


4.718_4355_9135 -44.059 


BIPIEMME VALORE 


4.988_5319_9658_0300 


AZIMUT REAL ESTATE 


5,408_5398_104Z1_9J12 


BN INIZIATIVA SUD 


12,510 12,534_24223 -5,904 


BIPIEMME BENESSERE 


5.350_538Z_10359_0300 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 


4.221_4322_8123_0300 


BIPIEMME FINANZA 


5,187_5313_10043_0300 


CQMIT MULTI DIAMANTE 


4,585_4368 8BZ8 0300 


BIPIEMME RIS. BASE 


5,350 5JQQ 19359_0300 


DUCATO CRESCITA GL. 


5.421_5361_10497 -14.535 


RN FNFRGY & IITII IT 

11 526 

11 625 

22217 

7 208 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

RN FASHION 

11 207 

11 222 

21802 

-2 576 

F&F LAGEST PORT. 3 

6,053 

6,090 

11720 

-16,093 

rn Fnnn 

11 76Q 

11 filo 

22788 

8 760 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.977 

4.943 

9637 

0.000 

RN PROPFRTYSTOQKS 

10 787 

10 753 

70877 

17 593 

IMINDUSTRIA 

14,165 

14,199 

27427 

-8,559 

RNI RI IRR FRF F N FRH 

2 275 

2 868 

7502 

0 000 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.891 

4.890 

9470 

0.000 

CAPITAI G C GOODS 

16 400 

16 521 

21755 

-0 722 

OASI FINANZA P.35 

4,596 

4,625 

8899 

-15,793 

PAPITAI RMAI 1 PAP 

6 145 

6 121 

11808 

-16 225 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.943 

4.911 

9571 

0.000 

COMIT ORFSOITA 

2 611 

2 640 

6002 

0 000 

RAS MULTIPARTNER7Q 

4,970 

4,964 

9623 

0,000 

POMIT RMAI 1 PAP 

4 56Q 

4 522 

8847 

0 000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.623 

5,658 

10888 

-14.996 

COMIT VAI ORF 

4 722 

4 752 

0145 

0 000 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

22,565 

22,674 

43692 

-10,427 

CRISTOFORO COI OMRO 

19955 

70,057 

38550 

-7,731 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,555 

9,617 

18501 

-14,189 

DUCATO AMBIENTE 

5.Q8Q 

5.112 

9836 

Q.QQQ 







DUCATO COMMODITY 
DUCATO FINANZA 


DUCATO HIGHTECH 


4.869 _4361_9428_0300 

0,000 

0.000 


4,850_4380_9391 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


4.868_4358_9426 


15.519 15.559_30049 


DUCATO INDUSTRIA 


4.273_4392_8274 


AUREO FF PONDERATO 


4,903_4384_9494 


DUCATO PIC.MEDIEIMP. 


3,620_3340 ZQQ9 0300 


AZIMUT PROTEZIONE 


6,509_6320_126Q3 


-2.113 

0,000 

4,227 


DUCATO SMALLCAPS 


4,967_4383_9612_0300 


BIPIEMME COMPARTO 30 


5,000_5300_9681 


EPTA FINANCE FUND 


5,336_5374_19332_0390 


4.958_4361 96QQ 


EPTAH. CARE FUND 


4.828_4365_9348_0300 


BIPIEMME VISCONTEO 


28,528 28,589_55238 


EPTA UTILITIES FUND 


5.314_5339_19289_0390 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


4.755_4352_92Q2 


EURQM. GREEN E.F. 


12.487 12.573_24128_0316 


5,062_5369_9801 


EURQM. R. ESTATE EQ. 


5,430_5439_10514_9342 


5.050_5365_9228 


EURQM. RISK FUND 


35,340 35,439_68428 -11,656 


BPC STRADIVARI 


5,022_5347_9224 


F&FSELECTFASHION 


5.425_5439_10504_8300 


DUCATO EQUITY 30 


4.957_4358_9598 


F&F SELECT GERMANIA 
F&F SELECT N FINANZA 


11 ,883 11 ,982_23QQ9 -19,693 

5.229_5355_19135_0390 


DUCATO REDDITO GLQB. 


5,550_5370_10746 


EFFE UN. PRUDENTE 


4.929_4312_9544 


FERDINANDO MAGELLANO 

FONDINVEST SERVIZI 


6,139_6,145 

17.512 17.615 


11887 -13,753 

33908_3314 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


5,000_5300_9681 


F&F LAGEST PORT. 1 


6.038£355_11691 


GEODE RISORSE NAT. 


5.587_5372_10818 16.590 


GEN.ALL.SERV.CQM.D 


4,990_4378_9662 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


6.312_6365_12222_6310 


HELIQS BILANCIATO 40 


12.419 12.449_24047 


GEPQBANCARIQ/ASSICUR_5388_5416_10433_5357 


OASI FINANZA P. 15 


5,403_5411_10462 


6,303_6354_12204_8316 


PARITALIA O. PIANO 


100.329 100.146 194264 


GESTICREDIT PHARMAC. 


16.179 16.309_31322_4329 


PRIME ALL.SERV.CQM.D 


5,003_4391_9687 


BIPIEMME GLOBALE 


26,060 26,179_50 45 9 -1 0 ,774 GESTIELLE WORL D F IN 


5,294_5312_19251_0390 


RAS MULTIPARTNER20 


5.000_1992_9681 


BIPIEMME TREND 
BN AZIONI INTERN. 


4,126_4446_7989_0300 GESTIELLE WORLD UTI 


5.287_5312_19237_0390 


ROMAGEST PRQF.MQDER.10,819 10,837_20949 


1 3 ,514 1 3 ,616_26167 -15,027 GESTNQRD AMBIENTE 


8,292_8331_16056_8347 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 


5.953_5360_11527 


BNL BUSS.FDF G.GRQWT 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 


4,029_4,014 

4.844_4.837 


-7801_0300 

9329_0300 


GESTNQRD BANKING 


11.905 11.979_23051_5442 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,353 6,364 12301 


0,000 

0.000 

-1,235 

0.000 

0,000 

0.000 

-2,390 

0.000 

-3,427 

0.000 

0,000 

-2.186 

0,000 

-8.116 

-2,402 

0.000 

0,000 

0.000 

-1,124 

0.727 

-0,219 


GESTNQRD TEMPO LIB. 


5.733_5J25_11101 


10.435 10.469 _ 20205 -16.526 IAM ATL.PMI INTERN. 


15.502 15.577_30016 -21.916 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


5,008_5326_9692_0309 IAM AZ. BENI DI CONS 


8,970-9326—12368—4446 ALTO OBBLIGAZIONARIO 


6,703_6301_12929_3423 


CARIFONDO ARIETE 

14.901 

14.964 

28852 

-13.777 

IAM AZ.IMMOB. 

5,445 

5,444 

12481 

15,585 

fliM cyiMimxuu_ 

ARCA ORRIIGA7IONI FU 

ia,oaa 

5,579 

13, Sài 

6,598 

^a/ai 

17739 

7,540 

CARIFONDO CARICE AZ 

8,391 

8,425 

16247 

-13,832 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

fi'fi59 

fi'fi78 

12894 

-38,078 

ARTIG ORRI IGA7IONI 

5 597 

5 592 

11071 

13 840 

CARIFONDO DELTA 

26.808 

26.956 

51908 

-14.700 

IAM AZIONI BENESSERE 

8,374 

8,409 

15214 

5,057 

A7IMIITSOIIDITY 

5,557 

5,553 

17880 

3,500 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

7.552 

7.584 

14623 

-12.288 

IAM AZIONI FINANZA 

8.122 

8.145 

15726 

11.581 

RIM Gl ORAI CONV. 

5,078 

5,035 

9735 

0,000 

CENTRALE G8 BLUE C. 

12,552 

12,521 

24304 

-17,055 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

27,831 

27,939 

53888 

-13,105 

RIPIFMMF PI IIS 

5,057 

5,053 

9787 

0,000 

CFNTRAI F Gl ORAI 

Ifi’sOfi 

18^571 

35007 

-14,175 

ING Gl ORAI RRANDNAM 

5,871 

5,857 

11771 

-8,084 

RIPIFMMF SFOR7FSCO 

7 875 

7 837 

15153 

3 491 

COMIT INTERNAZIONALE 

20,895 

21,035 

40458 

-11,081 

ING INIZIATIVA 

22,771 

22,821 

44091 

-23,980 

RN ORR. DINAMICO 

17,037 

17,042 

73797 

-0,758 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,747 

4,762 

9191 

0.000 

ING QUALITÀ' VITA 

5Ì321 

5Ì378 

12239 

185.3 

RNI PFR TFI FTHON 

5,043 

5,057 

9755 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

28,593 

28,875 

55557 

-21,438 

INGRFAI FSTATF FUND 

5,450 

5,448 

10553 

0,000 

RPR TIFPOI 0 

5,935 

6,960 

13430 

7,775 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

4,882 

4,874 

9453 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,493 

4,492 

8700 

0,000 

RPQ MONTFVFRDI 

5,131 

5,148 

9935 

1,443 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.516 

7.525 

14553 

17.181 

OASI FRANCOFORTE 

13.209 

13.281 

25576 

-13.531 

RPI RFDDITO 

7,585 

7,595 

14587 

-0,315 

DUCATO MEGATRENDS 

4,914 

4,915 

9515 

0,000 

OASI LONDRA 

5,185 

6,250 

11975 

-12,911 

QISAI PINO IMPIFGO 

5,383 

5,380 

10473 

1,508 

DUCATO TREND 

4Ì109 

4Ì135 

7955 

ninno 

OASI NEW YORK 

9.760 

9.784 

18898 

-26,172 

COMIT RFNDITA 

5,488 

5,485 

17553 

3,057 

FFFF A7. Gl ORAI F 

4,755 

4,301 

8741 

-17,805 

OASI PARIGI 

15,670 

15,899 

30341 

-16,799 

COMIT RISPARMIO 

5’l07 

5/113 

9889 

?'904 

FFFF A7. TOP 100 

4'l74 

4'lfiO 

7985 

-20'04fi 

OASI TOKYO 

5,001 

5,978 

11570 

-77,975 

CR TRIESTE OBBL. 

5,877 

5,878 

11379 

3,552 

FFFF 1 IN. AGGRESSIVA 

4.998 

4,990 

9577 

0,000 

PARITALIA O. MEGATR. 

101,172 

101,111 

195896 

0,000 

DUCATO FURO PI IIS 

17,799 

17,815 

34454 

-1,993 

EPTA CARICE EOUITY 

4,055 

4,080 

7852 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

4Ì929 

4Ì974 

9544 

OÌOOO 

FPSII ON 1 IMITFD RISK 

5,075 

5,078 

9829 

0,000 

FPTA FXFCIITIVF RFD 

5 000 

5 000 

9581 

nono 

PRIMF HFI FlIROPA 

4,899 

4,970 

9486 

nono 

FPSII ON PORTFOI IOINS 

5,087 

5,085 

9840 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

15,501 

15,593 

30208 

-17,358 

PRIME SPECIAL 

12,475 

12,550 

24155 

-45,234 

EPTA MULTIFONDOICAP 

5,055 

5,075 

9809 

0,000 

FIIROCONSIII TTAI 1 FRO 

8 450 

8 505 

15351 

-78,734 

PRIMF IITII . FlIROPA 

5,018 

5,034 

9715 

0,000 

FIIROCONSIII T FIORINO 

5,389 

5,403 

17371 

0,455 

EURQM. BLUE CHIPS 

16.569 

16.694 

32082 

-11.716 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.464 

5.486 

10580 

-32.965 

FONDICRI EURQBQND 

7.910 

7.912 

15316 

4.408 


EUROM. GROWTH E.F. 


9,693 9,764 18768 -9,622 PUTNAM INTER.OPP.-$ 


FONDICRI ROMA CAPUTM 9,275 9,270 17959 4,248 


ROMAGFST VAI ORF PR85 

5,ni 5 

5,02? 

9710 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR90 

5^037 

5,043 

9753 

0,000 

ROMAGFST VAI ORF PR95 

5,853 

5,055 

9784 

0,000 

SPA7IO ORRI IGA7ION 

5,450 

5,454 

1057? 

7,304 

TEODORICO MISTO INT. 

5.118 

5.127 

9910 

1.445 

VENETOREND 

13,429 

13,437 

26002 

2,644 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,728 

6,722 

13027 

4,650 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,924 

5,924 

11470 

3,657 

ARCA RT 

1359 

7,357 

14249 

4,117 

ARCA MM 

11,522 

11,620 

22503 

4,853 

ARTIG. RRFVF TFRMINF 

5,151 

5,155 

9974 

3,020 

ASTESE MONETARIO 

5,329 

5,329 

10318 

4,500 

AUREO MONETARIO 

5Ì507 

5Ì508 

10857 

4.122 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,ni fi 

5,015 

971? 

0,000 

RIM ORRI IG RT 

5,799 

5,299 

10250 

4,003 

BIPIEMME MONETARIO 

9,957 

9,908 

19183 

4,185 

BIPIEMME TESORERIA 

5,585 

5,585 

10815 

5,295 

RN FURO MONETARIO 

in,719 

10,218 

19787 

4,38? 

BN REDDITO 

6.164 

6,165 

11935 

3,817 

BPL MONETARIO 

7.203 

7.202 

13947 

4,435 

BPVI BREVE TERMINE 

5,n8n 

5,079 

9836 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

5,578 

5,578 

12737 

3,753 

CAPITAI G ROND RT 

8 59? 

8,591 

15535 

4,373 

CARIFONDO CARICE MON 

9,478 

9,478 

18352 

4,521 

CARIFONDO FURO PIU' 

12,721 

12,72? 

24531 

4,450 

CARIFONDO MGRECMON. 

7,959 

7,959 

15430 

4,388 

CFNTRAI F CASH FURO 

7 r 358 

7 r 359 

14255 

4,352 

CISAI PINO CASH 

7,479 

7,479 

14481 

4,048 

COMIT RRFVF TFRRMINF 

fi'319 

fi'31 fi 

12235 

4,084 

COMIT MONETARIO 

11,095 

11,094 

21483 

4,061 

COMIT REDDITO 

5,545 

5,544 

12673 

4,502 

CR QFNTO VAI ORF 

5'fi55 

5,554 

10950 

4,70? 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,210 

5,212 

10088 

0,000 

DUCATO ORRI TV 

5,14? 

5,141 

9955 

0,000 

EFFEOB. EURO BT 

5,202 

5,202 

10072 

3,955 

FPSII ON 1 OW COSTCASH 

5'152 

5'152 

9975 

0,000 

FPTA QARIGF CASH 

5,224 

5,225 

10115 

0,000 

FPTA TV 

5'fi84 

5,883 

11393 

3,755 

EUROCONSULT MARENGO 

7.212 

7.211 

13964 

4,310 

EUROM. CONTOVIVO 

10,257 

10,265 

19880 

4,328 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

5Ì053 

5.053 

11740 

4.534 

EUROM. RENDIFIT 

5,925 

6,925 

13411 

4,527 

F&F 1 AGFST MONETARIO 

5,925 

5,927 

13411 

4,52? 

F&F MONETA 

5,959 

5,959 

11538 

4,801 

F&F RISERVA EURO 

7,001 

7,001 

13555 

4,580 

FIDFURAM SFCURITY 

fi'?71 

8'?71 

15015 

3,555 

FONDERSEL REDDITO 

11.527 

11.528 

22319 

4.733 

FONDICRI INDIC. PI US 

8,155 

8,154 

15810 

3,774 

FONDICRI MONETARIO 

12,017 

12,015 

23268 

4,124 

GEO EUROPA ST BOND 1 


5.315 

10293 

5.184 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,331 

5,331 

10322 

5,355 

GFO FlIROPA ST ROND 3 

5,328 

5,328 

10315 

5,109 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,304 

5,304 

10270 

5,050 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,322 

5,322 

10305 

5,595 

GFO FlIROPA ST ROND fi 

5'333 

5,333 

10325 

5,31? 

GFPOCASH 

fi'088 

5,088 

11788 

4,085 

GFSTICRFDIT MONFTF 

11,530 

11,530 

22519 

4,473 

GESTIELLE BT EURO 

5,235 

5,232 

12073 

4,055 

GFSTIFONDI MONFT. 

fi'387 

8 r 388 

15239 

3,915 

GRIFOCASH 

5,025 

6,024 

11665 

4,087 

IAM ROND TASSO VAR. 

5,898 

5,897 

11420 

3,984 

imi 7nnn 

14,553 

14,551 

2837? 

3,554 

ING EUROBOND 

7,443 

7.444 

14412 

3,865 

INVESTIRE EURO BT 

5.974 

5 979 

11557 

4,294 

LAURIN MONEY 

5,754 

5,754 

11141 

3,975 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,312 

5,311 

10285 

4,443 

NORDFONDO CASH 

7,482 

7,485 

14487 

4,075 

OASI FAMIGLIA 

5,274 

6,274 

12148 

3,651 

OASI MONETARIO 

8.042 

8,041 

15571 

5,137 

OLTREMARE MONETARIO 

6.745 

5.745 

13052 

4.953 

OPTIMA RFDDITO 

5,450 

5,449 

10553 

4,305 

PADANO MONETARIO 

5,005 

5,007 

11529 

4,180 

PASSADORF MONETARIO 

fi'fiOfi 

5,808 

11245 

4,385 

PERSEO RENDITA 

5,781 

5,783 

11194 

4,785 

PFRSONAI CFDOI A 

5'187 

5,187 

10043 

4,731 

PERSONALFONDOMON. 

11,835 

11,833 

22918 

4,153 

PRIMF MONETARIO FURO 

13,521 

13,573 

25374 

4,157 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,720 

5,721 

11075 

3,735 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.245 

5.244 

12094 

3.515 

RAS CASH 

5,757 

5,757 

11155 

3,928 

RAS MONETARIO 

13,083 

13,084 

25332 

3,973 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,297 

11,295 

21874 

4,30? 

ROLOMONEY 

9,227 

9,227 

17855 

4,212 

ROMAGFST MONETARIO 

11,075 

11,075 

21444 

4,254 

ROMAGFST SFI . SHORTT 

5,234 

5,235 

10134 

4,345 

SAI EUROMONETARIO 

13,829 

13,833 

25777 

3,743 

SANPAOLO OB. EURO BT 

fi'259 

6,272 

12138 

4,797 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,112 

8,112 

15707 

5,597 

SANPAOI 0 SOI U7IONF1 

5'183 

5,185 

10035 

4,595 

SICILFONDO MONETARIO 

7,591 

7,690 

14892 

4,810 

SOI Fll CIS 

5,950 

5,951 

11540 

4,305 

SPAZIO MONETARIO 

5,573 

5,572 

10984 

4,417 

TEODORICO MONETARIO 

5Ì020 

5.020 

11555 

4.732 

VFNFTOCASH 

10,748 

10,747 

20811 

3,905 

ZENIT MONETARIO 

5,224 

5,223 

12051 

3,285 

ZETA MONETARIO 

6,995 

6,994 

13544 

4,496 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

Al 1 FAN7A ORRI. 

5,285 

5,285 

10235 

3,859 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,945 

5,945 

11511 

4,573 

ANIMA ORRI FURO 

5 191 

5,188 

10051 

4,048 

APlll IAORRIIGA7. 

5,138 

5,143 

11885 

3,998 

ARCA RR 

5,903 

5,908 

13355 

4,758 

ARTIG. FI IRORRI IGA7. 

5'?57 

5,257 

10179 

5,140 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,174 

5,174 

10018 

5,378 

AZIMUT FIXED RATE 

7,592 

7,595 

14894 

4,624 

BANCOPOSTA OBB.EIJRO 

5'02fi 

5'027 

9732 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

4.998 

5.003 

9677 

0.000 


BN OBB. EUROPA 

5,891 

5,892 

11407 

3,879 

RPI ORRI . FURO 

fi'??9 

fi'?30 

12051 

3'385 

RPVI ORRI FURO 

5 055 

5 058 

9790 

nono 

BRIANZA REDDITO 

5,705 

5,704 

11046 

4,775 

C.S. OBBL. ITALIA 

5,757 

5,755 

13083 

4,987 

CAPITALO. BOND EUR 

8,237 

8,238 

15949 

4,729 

CARIFONDO ALA 

fi'l04 

fi'lOfi 

15592 

4 r 527 

CARIFONDO CARICE OBB 

8.418 

8.423 

15300 

4.325 

CFNTRAI F RFDDITO 

15,798 

15,807 

32525 

4,057 

CISALPINO CEDOLA 

5,470 

5,459 

10591 

4,755 

COMIT RFDDITO FISSO 

5'318 

5,318 

10297 

4 58? 

CONSULTINVEST REDDIT 

5,585 

5,579 

12752 

3,358 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5Ì830 

5Ì837 

11288 

2.532 

FFFF OR. MI TFRMINF 

5,821 

5,823 

11271 

4,075 

EPSILON O INCOME 

5,197 

5,202 

10053 

0,000 

EPTA CARICE BOND 

5'230 

.fi'235 

10127 

n'nnn 

EPTA LT 

5,491 

5,500 

12558 

4.845 

FPTA MT 

fi'091 

fi'lOS 

11794 

5'035 

EPTABOND 

17,343 

17,358 

33581 

4.405 

FlIROM. FURO IONGTFRM 

5,254 

5,257 

12109 

5,428 

EUROM. REDDITO 

11,845 

11,848 

22935 

4.980 

F&F CORPOR.FUROROND 

fi|?fin 

fi'?54 

12121 

fi'.553 

F&F FURORFDDITO 

10,555 

10,558 

20533 

5,338 

F&F LAGEST OBBL. 

15,059 

15,057 

29158 

5,035 

FONDERSEL EURO 

5^914 

5^912 

11451 

5'025 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,217 

5,216 

10102 

0,000 

GARDFN CIS 

s’as? 

5'fi55 

11331 

3'795 

GEODE EURO BOND 

5,125 

5,127 

9923 

4,591 

GFPORFND 

5,729 

5,73n 

11093 

4,328 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,185 

5,185 

11975 

4,570 

GFSTIFI IF I T FURO 

5'798 

5,80? 

11225 

4'374 

GFSTIFI 1 F MT FURO 

11,311 

11,325 

21901 

4,200 

IAM BOND EURO 

5,538 

5,543 

10917 

4,252 

IAM 1 ONG ROND FURO 

5,728 

5,735 

13027 

2,373 

IMIREND 

8,484 

8,483 

16427 

4,304 

ING REDDITO 

14,597 

14,600 

28264 

4,510 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5,220 

5,232 

10107 

3,448 

ITALMONEY 

5,559 

5,558 

12894 

4,310 

ITAI Y R. MANAGEMENT 

1057 

7,059 

13554 

4,958 

LEONARDO OBBL. 

5,403 

5,406 

10462 

4,405 

MC 01 -ORRI UNG.TFRM. 

5,304 

5,314 

10270 

0,990 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,392 

5,394 

10440 

5,415 

MIDA ORRI FURO RAT. 

5,155 

5,158 

moni 

5,279 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,023 

14,020 

27152 

4,945 

NORDFONDO 

13,304 

13,321 

25750 

3,815 

OASI EURO RISK 

m'292 

10,292 

19928 

4,817 

OASI ORRI . FURO 

5Ì501 

5.501 

10845 

4,789 

OASI ORRI . ITAI IA 

10,998 

10,998 

21295 

4,573 

01 TRFMARF ORRI IGA7 

7,007 

7,008 

13557 

3,899 

OPTIMA ORRI IGA7ION. 

5,327 

5,328 

10315 

4,53? 

PADANO OBBLIGAZ. 

7728 

7,735 

14953 

3,843 

PFRSONAI FURO 

9,578 

9,581 

18739 

4,795 

PERSONAL ITALIA 

7,154 

7,151 

13852 

4,403 

PRIMF ROND FURO 

1408 

7,411 

14344 

4,323 

PRIMECLIJB OB. EURO 

14,417 

14,423 

27915 

4,159 

OllADRIFOGI IO ORR. 

13,093 

13,120 

2535? 

2,501 

R&SIINAII QRRIIGA7 

12,32? 

12,321 

23859 

4,379 

RAS ORRI IGA7. 

23,91? 

23.929 

45300 

4.835 

ROI ORFNDITA 

5,334 

5,334 

10328 

4,301 

ROMAGFST FURO ROND 

1?39 

7,24? 

14017 

4,428 

SAI FI IRORRI IG 

9,813 

9,819 

19001 

4,57? 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.018 

10.022 

19398 

■5.419 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.754 

5,755 

11141 

5,115 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,141 

5,138 

11891 

5,479 

TEODORICO OB. EURO 

5'185 

5,188 

10041 

3,265 

7FTA ORRI IGA7ION 

13,991 

14,001 

27090 

3,929 

ZETA REDDITO 

6,163 

6,162 

11933 

4,157 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,710 

15.713 

30419 

4.281 

A7IMIIT RFDDITO FURO 

12,17? 

12,175 

23558 

5,257 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.165 

8,157 

15810 

4,773 

CISALPINO REDDITO 

11,797 

11,795 

22842 

3,810 

COMIT EUROBOND 

6,570 

5,575 

12721 

6,019 

FPTA FlIROPA 

5 r 583 

5,593 

maio 

3,927 

EUROM. EUROPE BOND 

5,195 

5,195 

10059 

3,920 

EIJROMONEY 

fi'fi9fi 

6,897 

13353 

4,922 

F&F BOND EUROPA 

7,738 

7,742 

14983 

5,350 

FONDICRI 1 

fi'45? 

5,454 

12493 

5,597 

IAM BOND CONV.EURO 

5,144 

6,172 

11896 

3,713 

NORDFONDO EUROPA 

6.772 

5,784 

13112 

4,23? 

OASI ORRI FlIROPA 

11,540 

11,543 

22345 

5,243 

PFRSONAI CONVFRGFN7A 

5,833 

5,839 

13231 

5,773 

PUTNAM EIJRO.SH.T.LIT 

5,501 

5,506 

10845 

3,818 

VENETOPAY 

5,414 

5,414 

10483 

3,767 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,155 

9,185 

17748 

18,408 

ARTIG. AREADOLLARO 

5'fi42 

5,875 

11312 

16,840 

AUREO DOLLARO 

6,294 

6,323 

12187 

15,053 

A7IMIIT RFDDITO USA 

fi'489 

5,505 

12554 

15,555 

BPL OBBL. AMERICA 

8,334 

8,388 

16137 

15,253 

CAPITAI G. ROND-S 

7,80? 

7,847 

15107 

15,877 

COI IIMRIIS INT ROND 

9,884 

9,925 

19138 

15,521 

COI IIMRIIS INT. ROND-S 

8,398 

8,39? 

0 

15,518 

COMIT AMERICABOND 

8,814 

8,861 

17055 

17,708 

COMIT AMFRICAROND-!ft 

7,489 

7,49? 

0 

17,710 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,315 

5,337 

10291 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.154 

8.204 

15808 

15.879 

FFFF OR. DON ARO 

5,048 

5,07? 

11711 

19,350 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,473 

9,534 

18342 

18,932 

F&F RIS.DOI 1 ARI .1! 

fi'758 

5,750 

0 

18,590 

F&F RISFR.DOI 1 AR-FIIR 

1955 

7.995 

15424 

18.594 

FONDFRSFI DOI 1 ARO 

9,541 

9,594 

18474 

17,515 

GEO USA ST BOND 1 

5,404 

5,404 

10454 

5,440 

GEO USA ST BOND 2 

5Ì395 

5.395 

10448 

7.021 

GEODE NORDA. BOND 

6,573 

6,607 

12727 

20,098 

GFPOROND DOI 1 ARI 

7,795 

7,83? 

15095 

17,039 

GEPOBOND DOLLARI-SÌ 

6,524 

5,622 

0 

17,040 

GESTIELLE BOND-S 

8^818 

8.838 

17074 

11,258 

GFSTIFI 1 F CASH DI R 

5,850 

5,854 

13283 

14,029 

IAM ROND DOI 1 ARO 

9'354 

9,358 

1811? 

18,770 

IAM BOND DOLLARO /<&) 

7,920 

7,928 

0 

18,293 

IAM CASH DOI 1 ARO 

15478 

15,484 

29970 

0.000 

IAM CASH DOI 1 ARO ($) 

13,105 

13,104 

0 

15,970 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,455 

5,498 

12520 

15,175 

NORDFONDO AREA DOLS 

13'095 

13,111 

0 

17,123 

NORDFONDO AREA DOLL 

15,412 

15,507 

29842 

17,121 

OASI DOI 1 ARI 

fi'040 

8,088 

15558 

15,417 

PERSONALDOLLARO-S 

14,009 

14,005 

0 

21,902 

PRIMF ROND DOI 1 ARI 

173? 

7,25? 

14003 

17,497 

PUTNAM USA ROND 

5 755 

5,788 

13081 

12,593 

PUTNAM USA ROND-S 

5,741 

5,739 

0 

12,703 

RAS US BOND FUND 

5,758 

6,784 

13105 

18,903 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,671 

7,685 

14853 

18,856 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,209 

5,221 

10085 

-0,557 

CAPITALO. BOND YEN 

fi'o54 

6,070 

11722 

-2,260 

EUROM. YEN BOND 

10,204 

10,228 

19758 

-3,980 

INVFSTIRF PACIFIC R. 

5’42? 

5,435 

10498 

-1,525 

OASI YEN 

5.210 

5.221 

10088 

-3,303 

PFRSONAI YFN-Y 

1013.709 1013.322 

0 

1,413 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,940 

6,965 

13438 

0,173 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8,031 

8,027 

15550 

17,808 

AUREO ALTO REND. 

6,208 

5,230 

12020 

15,548 

CAPITAI G. ROND FM 

7,005 

7,029 

13554 

15,851 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,908 

8,934 

17248 

21,081 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5^312 

5,314 

10285 

6,240 

EPTA HIGH YIELD 

5,402 

5,425 

12395 

8,692 

F&F FMFRG. MKT. ROND 

7 r 518 

7,545 

14557 

17,947 

FONDICRI BOND PLUS 

6,228 

6,238 

12059 

13,463 

GFODF R.FMFRG.MKT. 

5,857 

5,875 

13277 

14,435 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,887 

5,918 

13335 

17,345 

GFSTIFI 1 F F.MKTS RND 

1508 

7,523 

14538 

14,595 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.429 

8,436 

15321 

19,747 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

5,452 

5,458 

12493 

7,587 

ING EMERGING MARKETS 

14'fi19 

14,931 

28694 

22,795 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.124 

15.193 

29284 

15.088 

NORDFONDO FMFRG.ROND 

5,501 

5,535 

12781 

15,755 

OASI OBBL EMERG. 

5,203 

5,223 

10074 

11,532 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,585 

5,690 

11010 

7,242 

ARCA ROND 

11,270 

11,290 

2182? 

7,950 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,502 

5,511 

10847 

12,040 

AUREO BOND 

7448 

7.457 

14421 

5.513 

AIIRFO FF PRUDFNTF 

5,195 

5,187 

10059 

0,000 

AZIMUT REND. INT. 

8,100 

8,108 

15584 

8,637 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5 r 572 

5,572 

10789 

7,350 

BIPIEMME PIANETA 

7.587 

7.710 

14884 

8.803 

RN ORRI INTFRN. 

8,505 

8,521 

1555? 

13,253 

BPB REMBRANDT 

7,559 

7,575 

14830 

7,994 

RPVI ORRI . INTFRN. 

5'?3fi 

5,245 

10138 

0,000 

C.S. ORRI . INTFRNA7. 

1574 

7.588 

1455.5 

8,931 

CAPITAI G. Gl ORAI R 

8,574 

8,587 

1550? 

4,855 

CARIFONDO BOND 

8,155 

8,157 

15790 

9,038 

CENTRALE MONEY 

13457 

13.475 

25055 

8.445 

COMIT OBBL. ESTERO 

5,829 

6,843 

13223 

6,559 

COMIT ORRI . INTFR. 

5,919 

5,934 

13397 

5,217 

CONSULTINVEST H YIE. 

5,048 

5,051 

9774 

0,000 


5Ì008 

5,013 

9597 

0.000 

DUCATO ORRI . INTFR. 

8,225 

8,243 

15928 

5,734 

FFFF OR. Gl ORAI F 

5'399 

5,408 

10454 

7,980 

EPTA 92 

11,385 

11,419 

22044 

7,011 

EUROCONSULTSCUDO 

5,855 

5,875 

13275 

4,944 

FlIROM. INTFR. ROND 

fi'735 

8,751 

15915 

8,900 

F&F 1 AGFST ORRI INT 

11,099 

11,12? 

21491 

9,989 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,399 

7,417 

14326 

9,810 

FONDERSEL INTERN. 

12,651 

12,583 

24495 

8,424 

FONDICRI PRIMARY R. 

in'173 

10,185 

19598 

4,157 

GEODE GLOBAL BOND 

5,550 

5,566 

10746 

7,391 

GEPOBOND 

7.836 

7,855 

15173 

7,519 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11,009 

11,035 

21315 

7,227 

GFSTIFI 1 F ROND 

9'fi71 

9,883 

19113 

5,231 

GESTIELLE BTOCSE 

5,545 

6,550 

12858 

4,552 

GFSTIFONDI ORRI INT 

8,019 

8,038 

15527 

5,098 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,791 

5,799 

11213 

3,930 

IAM BOND TOP RATING 

7.813 

7,82? 

15128 

8,228 

IMI BOND 

14,194 

14,211 

27483 

6,834 

ING BOND 

14,585 

14,520 

28240 

6,912 

INTFRMONFY 

1791 

7,805 

15085 

5,587 

INTERN. BOND MANAG. 

7405 

7.125 

13759 

■5.954 

INVFSTIRF Gl OR.ROND 

8,755 

8,783 

15954 

8,527 

LAIJRIN BOND 

5,444 

5,457 

10541 

9,032 

1 FONARDO ROND 

5153 

5,157 

9978 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,373 

11,407 

22021 

8,087 

NORDFONDO Gl ORAI 

12,111 

12,150 

23450 

5,975 

OASI BOND RISK 

9,570 

9,702 

18724 

10,249 

OASI OBBL INTERNAI 

11,177 

11,211 

21642 

8,831 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


OLTREMARE BQND 


7,445_7468_14416_7314 


QPTIMA QBBL. H.YIELD 


5,451_5456_19555_6377 


8.623£335_16696_8361 


PERSONAL BQND 


7,423_7440_14323_8396 


PRIME BQND INTERNAI 


13,484 13,523_26199_8349 


PRIMECLUBOB. INTER. 


7.333_2353_14199_8368 


PUTNAM GLOBAL BQND 


7,541_7352_14601_3385 


PUTNAM GLOBAL BOND-S 


QUADRIFOGLIO OBB.INT 


5.644_5369_19928_2355 


R&SUNALL. BQND 


7,753_Z326_15012_6426 


14,787 14,810_28632_7376 


8.737£358_16912_6352 


ROMAGEST QBBL.INTERN_13,203 13,231_25565_5322 


ROMAGEST SEL.BOND 


5.239_5349_19144_5353 


SAI OBBLIG. INTERN. 


7.947_2369_15388_2322 


SANPAOLO BQNDS 


7376_2386_13201_6385 


6,736_6344_13043_9306 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5.640_5354_19921_6312 


6,713_6324_12998_9421 


ZETABOND 

H085 

14,126 

27272 

5,489 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,059 

14,065 

27222 

4,535 

ANIMA CONVFRTIRII F 

4'7n.5 

4,595 

9110 

-5,59? 

ARCA ROND CORPORATE 

s'nai 

5,083 

9838 

0,000 

AIIRFO GFSTIORR 

9'053 

9,075 

17548 

5,395 

AZIMUT FLOATING RATE 

5,539 

5,539 

12551 

3,220 

A7IMI IT TRFND TASSI 

7'nfi7 

7,070 

13584 

5,540 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,409 

5,412 

10473 

5,335 

RIPIFMMF PREMIUM 

5,131 

5,130 

9935 

0,000 

RIPIFMMF RISPARMIO 

fi’fi98 

5,898 

13355 

5,345 

RN ORRI IG Al TI RFND 

9919 

9,911 

19205 

-2,314 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,832 

12,836 

0 

11,050 

RNI RIISS.FDF G H Y 

5,11? 

5111 

9898 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,352 

5,355 

10353 

5,541 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

fi’245 

5,252 

12092 

5,953 

COMIT CORPORATE ROND 

5'3?7 

5'3?9 

10315 

5,031 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,320 

5,321 

10301 

5,828 

DUCATO RFDDITO IMPR. 

5'0?5 

5'n?a 

9730 

-1,10? 

EFFE OB. CORPORATE 

5/115 

5,119 

9904 

2,559 

FlIROM. RISK ROND 

5,123 

5,121 

9920 

2,521 

FONDICRI CORPORATE 

4,629 

4,525 

8953 

0,000 

GFO Gl ORAI ROND TRI 

5'?43 

5,243 

1015? 

4,453 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,224 

5,224 

10115 

4,395 

GFSTIFI 1 F CORP. ROND 

s'oso 

5,033 

9739 

0,000 

GFSTIFI 1 F Gl OR.CONV. 

fi’l34 

5,143 

11877 

-0,855 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,332 

4,309 

8388 

-19,299 

IAM BOND CORP. EURO 

5'180 

5,187 

10030 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,252 

5,254 

10159 

0,000 

IAM ROND FI FRSIRII F 

15,951 

15,971 

30885 

18,594 

NORDFONDO C.BOND 

5^477 

5,479 

10505 

8,973 

OASI FINAN7A P.CASH 

fi'aai 

5,880 

13323 

3,770 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,312 

10,304 

0 

7,432 

PFRSONAI HIGHYIFI D-<fi 

m'940 

10,92? 

0 

11,12? 

PRIMF CORP.ROND FURO 

5'n?3 

5,027 

9725 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5'340 

5,341 

10340 

5,310 

PUTNAM GLOBAL HY-ffi 

4,537 

4,515 

0 

5,309 

RAS CFDOI A 

fi'3?5 

5,328 

12247 

4,540 

RASSPREADFUND 

4,952 

4,945 

9588 

-2,595 

RISPARMIO IT.RFDDITO 

13'48? 

13,484 

25105 

4,175 

ROMAGFST PROF.CONS. 

sj?77 

5,27? 

10208 

4,707 

SANPAOLO BOND HY 

5,354 

5,334 

10357 

-2,031 

SANPAOLO BONDS FSV 

5'fi25 

5,631 

10892 

8,465 

SANPAOI 0 OR. FST.FTI 

5,255 

5,274 

12131 

7,554 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,309 

5,310 

10780 

4,57? 

SANPAOLO VEGA COUPON 

fi’lfifi 

5,157 

11939 

4,874 

SPA7IO CORPORATE R. 

5'341 

5,347 

1034? 

4,859 

VASCO DF GAMA 

10414 

10,409 

20154 

4,727 

ZETA CORPORATE BOND 

5,257 

5,260 

10179 

5,140 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10,215 

10,274 

19779 

-9,950 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

12,760 

12,755 

24707 

-12,94? 

SYMPHONIA C.A7.FURNM 

5,000 

5,000 

9581 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EIJRO 

5,000 

5,000 

9581 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3'?10 

3,215 

5215 

-35,800 

SYMPHONIA MONETARIA 

fi’nan 

5,079 

11773 

4,557 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

5,811 

5,815 

13188 

5,351 

SYMPHONIA PAT.GI RFD 

5'94? 

5,939 

11505 

3,447 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,422 

5,430 

10498 

-7,930 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA IIOUIDITA' 

5,234 

5,234 

10134 

4,159 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,103 

5,102 

9881 

2,060 

AZIMUT GARANZIA 

10 r 597 

10,596 

20519 

3,577 

RNI IOUIDITA' 

5,953 

5,953 

11527 

4,128 

BNL CASH 

18,803 

18,803 

35408 

3,757 

BNL MONETARIO 

fi’fi23 

8,622 

15595 

3,579 

CAPITAI G. NOIIID. 

fijn77 

fi'n7fi 

11757 

4,02? 

CARIFONDO TESORIA 

6,430 

5,430 

12450 

3,978 

CASH ROMAGFST 

5'?78 

5,277 

10220 

3,877 

CFNTRAI F C/C 

8'.5?3 

a'5?? 

15503 

3,735 

COMIT TFSORFRIA 

5'3?n 

5,319 

10301 

4,089 

DUCATO MON. EURO 

7,205 

7,204 

13951 

3,773 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.704 

5,704 

11044 

3,454 

EPTAMONEY 

11,839 

11,838 

22924 

4,289 

FIIGANFO 

5 255 

5,255 

12131 

4,035 

FlIROM. TFSORFRIA 

9,545 

9,544 

1848? 

4,339 

FIDEURAM MONETA 

12,535 

12,532 

24271 

3,503 

FONDERSEL CASH 

7'fi43 

7,542 

14799 

4,142 

FONDICRI 1 IOUIDITA' 

5,799 

5,798 

13155 

4,311 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,028 

7,028 

13508 

3,573 

GESTIELLE CASH EURO 

5^955 

5'95fi 

11532 

3,980 

ING FUROCASH 

5'fi04 

5,504 

10851 

3,547 

MIDA MONETAR. 

10,405 

10,405 

20149 

3,597 

NORDFONDO MONETA 

5.228 

5,227 

10123 

3,915 

OASI 3 MFSI 

5,239 

fi'?3fi 

12080 

3,589 

OASI ORFSOITA RISP. 

fi'977 

5,975 

13509 

3,554 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,935 

5,934 

13428 

4,332 

OPTIMA MONEY 

5,223 

5,222 

10113 

3,713 

PERSEO MONETARIO 

6,259 

6,259 

12119 

4,055 

PFRSONAI IIOUIDITA' 

5 583 

5 58? 

maio 

3,831 

PRIMF IIOUIDITA' 

5,538 

5,537 

10723 

4,234 

RISPARMIO IT.MON. 

5,471 

5,470 

10593 

3,753 

ROLOCASH 

7'083 

7,081 

13715 

3,749 

ROMAGFST 1 IOUIDITA' 

5,14? 

5,14? 

9955 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,288 

9,289 

17984 

3,834 

SANPAOLO LIO.CL B 

fi’259 

fi’252 

12119 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,257 

6,260 

12115 

3,712 

F. FLESSIBILI 1 

Al ARIDO RF 

5,089 

5,08? 

9854 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

13 019 

13,018 

25708 

-5,511 

AIIRFO FI FSSIRII F 

5,185 

5,199 

10040 

5,209 

AZIMUT TREND 

17,813 

17,85? 

34491 

0,275 

A7IMIIT TRFND 1 

15,50? 

15,445 

3195? 

-14,885 

BIM FLESSIBILE 

5,277 

5,275 

10218 

0,000 

RN NFW 1ISTING 

7'338 

7,387 

14208 

-38,470 

RN OPPORTUNITÀ' 

5’fififi 

fi’707 

11010 

-31,558 

BNLTREND 

23,654 

23,798 

45820 

-22,550 

CAPITAI G RFD Pili' 

fi'144 

5,141 

11895 

4,525 

CAPITALG. RISK 

9,125 

9.144 

17558 

8,437 

CISALPINO ATTIVO 

3 r 574 

3'.570 

5920 

-24,545 

DUCATO CIVITA 

5'140 

5,158 

9952 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

12,305 

12,357 

23825 

-11,931 

DUCATO STRATEGY 

4,948 

4,947 

9581 

0,000 

FlIROM. STRATFGIO 

4'?85 

4'sni 

8297 

-13,595 

FONDINVEST OPPORT. 

5,552 

5,587 

10770 

-9,137 

FORMULA 1 BALANCED 

5’fi48 

5'fi54 

11323 

1,739 

FORMULA 1 CONSERVAI 

5J16 

5,720 

11058 

3,494 

FORMIO Al HIGH RISK 

5,884 

5,889 

11393 

-3,287 

FORMULA 1 LOW RISK 

5,584 

5,587 

11005 

3,120 

FORMIO Al RISK 

s’751 

■5'758 

11155 

-2,405 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5Ì016 

5,015 

971? 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

14,673 

14,585 

28411 

-17,867 

GFSTNORD TRADING 

fi'?87 

5,304 

12173 

-10,237 

IAM OBBIETTIVO RED. 

5,784 

5,783 

13135 

4,859 

IAM PORTFOLI01 

5/117 

6J11 

9908 

0,000 

IAM PORTFOLIO 2 

4Ì944 

4'933 

9573 

0,000 

IAM PORTFOLIO 3 

4.734 

4.716 

9155 

0,000 

IAM PORTFOLIO 4 

4,501 

4,475 

8715 

0,000 

IAM TOP DYNAMIO 

5,101 

5,101 

11813 

0,000 

IAM TREND 

3,784 

3,791 

7327 

-24,015 

KAIROS PAR. INCOME 

5*123 

5'l 20 

9920 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.732 

4.712 

915? 

-4,519 

LEONARDO FLEX 

3.157 

3/159 

5113 

0,000 

OASI HIGH RISK 

8,758 

8,822 

15958 

-23,504 

OASI TRFND 

4'919 

4'953 

9525 

0,000 

PARITAI IA O. Al 1 FGRO 

101’353 

100,899 

195247 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18,257 

18,379 

35370 

-17,100 

R&SI INAI 1 . FRFF 

fi'n4? 

5,993 

11599 

-34,411 

RAS OPPORTUNITIES 

5,755 

5.777 

11153 

-2,501 

SAI INVESTILIBERO 

fi'973 

5,991 

13502 

-1,982 

SANPAOLO HIGH RISK 

fi'427 

fi'441 

12444 

-22,021 

SPAZIO AZIONARIO 

6.260 

6,277 

12121 

-18,415 

SPAZIO CONCENTRATO 

3,755 

3,780 

7290 

-24,584 

ZENIT TARGET 

8,469 

8,472 

16398 

-20,486 
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08,30 Tmc2 sport Tmc2 

i 

13,00 F. Indy, Gp Richmond SportStream 



15,00 Wimbledon SportStream 


16,05 Nuoto pinnato RaiSportSat 

è 

16,30 Beach Volley Eurosport 

c 

20,00 Bocce, camp, italiano RaiSportSat 


20,40 Biliardo: prof, stecca RaiSportSat 

1 

22,00 Champions L., riepilogo Eurosport 

o 

00,45 Studio sport Italial 


01,10 Beach volley Italial 



Basket, Toti è il nuovo proprietario della Virtus Roma 

Ha rilevato il pacchetto azionario di Giorgio Corbelli. «Tre anni per diventare grandi» 


ROMA Riportare Roma al vertice del 
basket italiano. Entro tre anni. U n pro¬ 
gramma ambizioso quello annunciato 
da Claudio Toti, contitolare insieme al 
fratello Pierluigi dell'impresa Lamaro. 
Insiemehanno appena acquisito la pro¬ 
prietà della Virtus, rilevando lequoteh 
di Giorgio Corbelli che si èfatto definiti¬ 
vamente da parte. 

La nuova proprietà ha rilanciato su¬ 
bito il progetto di ridare lustro alla so¬ 
cietà capitolina, che riparte da Attilio 
Caja (nella foto). «Vogliamo portare 
avanti un progetto a lungo termine. 
Crediamo che per una città come Ro¬ 


ma anche lo sport possa avere la sua 
importanza. Il sindaco Veltroni mi ha 
personalmente espresso la sua soddisfa¬ 
zione e la convinzione che il basket ro¬ 
mano possa dire la sua anche a livello 
nazionale". 

Queste le prime parole del Unge 
gner Toti da neoproprietario della Vir¬ 
tus, che ha intenzione di costruire il 
suo ciclo su Righetti eTonolli. Annun¬ 
ciato un incontro col procuratore di 
Jerome Alien, al quale ha già strizzato 
l'occhiolino la Benetton Treviso. 

Si riparte comunque dal palazzetto 
di VialeTiziano, cheanchenella prossi¬ 


ma stagione ospiterà gli incontri della 
Virtus in cerca di una sponsorizzazione 
principale. 

«Ci sono contatti in corso» anticipa 
Toti, che insieme al fratello ha un pro¬ 
getto affascinante in mente: la costru¬ 
zione di un nuovo impianto per il 
basket nella capitale. 

E poi la linea verde. «Una cosa è 
certa. Puntaremo maggiormente sui 
giovani talenti della capitale. Siamo in 
contatto con il comitato regionale La- 
zie L'intento è ri dare vita ad un rappor¬ 
to con lesocietàchenel tempo era anda¬ 
to raffreddandosi». 
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Colpo Reai: 150 miliardi per Zidane 

Alla Juve anche Nedved per 80 miliardi. L ’Inter dopo Salas chiede pure Crespo 


Di record in record 
Ecco l’hit parade 
dei soldi spesi 
daipatron-Paperoni 


Massimo De Marzi 


TORINO Un anno dopo il clamoroso 
colpo Figo, il Reai M adrid si appresta a 
stabilire un nuovo record mondiale: 
con la Juve è praticamente fatta per 
Zinedine Zidane, a Torino finiranno 
12,8 miliardi di pesetas, circa 150 mi¬ 
liardi di lire. La trattativa ha avuto ieri 
l’accelerazione decisiva proprio nel 
giorno in cui Alfredo Di Stefano, la 
mitica "saeta rubia" oggi presidente 
onorario del Reai,festeggiava! 75anni. 
L'intesa tra il presidente delle meren- 
guesFlorentino Perez el’amministrato- 
redelegato dellaJuveAntonio Giraudo 
sarebbe stata trovata nella tarda serata 
di martedì in un incontro segreto (ma 
non troppo) a Lugano. Così ha riferito 
ieri mattina la radio iberica CadenaCo- 
pe, lanciando una notizia che in pochi 
minuti ha fatto il giro del globo. Nel 
pomeriggio sono arrivateanchelecon- 
ferme dell’emittente Telemadrid e del 
quotidiano Marca (il primo a parlare 
di questo affare n el le scorse setti mane), 
ma soprattutto l'ammissionedello stes¬ 
so Reai, attraverso il suo sito Internet: 
«La trattativa con i rappresentanti della 
Juventus si sta svolgendo in modo flui¬ 
do e positivo». Perez e il dg Valdano 
sono volati aTorino per definirei con¬ 
torni della vicenda, visto che si parla 
del possi bileinseri mento nel l'affare an¬ 
che del centrocampista Flavio Conce- 
igao. 

Lo stesso Zidane ha ammesso, sul 
suo sito personale, l'esistenza di una 
trattativa, «anche se finora non è stato 
firmato nulla». Il procuratore del cam¬ 
pione francese Alain M igliaccio, poi, è 
stato protagonista dell'ennesimo diver¬ 
tente balletto. Prima ha dichiarato di 
non saperne nulla («Se fosse stato rag¬ 
giunto un accordo, volete che il presi¬ 
dente Perezo Moggi non mi avrebbero 
chiamato?»), poi ha ammesso: «Parle¬ 
rò nel week-end». Si tratta solo di atten- 
derequalchegiorno. Zizou, che rientre¬ 
rà dalle vacanze in Polinesia il 12 lu¬ 
glio, il giorno seguente accompagnerà 
il premier franceseJospin a M osca per 
sostenere la candidatura di Parigi perle 
Olimpiadi del 2008, poi sarà libero di 
volarea M adrid - come ha dichiarato il 
dirigente del Reai Fernando Martin 
(«Sarà nostro al 99,9%»)- per la presen¬ 


tazione ufficiale. Il francese firmerà un 
contratto quinquennale, che lo rende¬ 
rà (ancora di più) il Paperon dei Pape 
roni dei calciatori: si parla di oltre 13 
miliardi di lire a stagione. 

L'annuncio del matrimonio traZi- 
dane e il Reai è stato posticipato alla 
prassi ma setti mana, anche perché la J u- 
ve vorrebbe annunciare prima l'acqui¬ 
sto di Vieri. L'ennesimo grande colpo 
chei bianconeri stanno portando a ter¬ 
mine in queste ore non riguarderebbe 
però il centravanti dell'lnter, ma Pavel 
N edved, il centrocampista della Lazio a 
cui Lippi sogna di affidare le mansioni 
dello squalificato Davids. Ieri mattina, 
con un autentico blitz, un aereo priva¬ 
to della famiglia Agnelli sarebbe volato 
a Praga per prendere il giocatoreepor- 
tarlo a Torino per sostenere le visite 
mediche. U na cosa che ha dato parec¬ 
chio fastidio al presidente Cragnotti, 
cheda tempo haun'intesacon lajuven- 
tus(si parladi 85 miliardi), ma sperava 
di parare il colpo, soprattutto agli oc¬ 
chi dei tifosi, annunciando prima l'arri¬ 
vo di Rivaldo. Per il fuoriclasse brasilia¬ 
no, invece, si sono definitivamente 


chiusi i giochi. La novità è che, vistele 
nuove frizioni tra il Manchester e Be 
ckham, la Lazio è pronta a tuffarsi sullo 
Spice-boy, resta soltanto da capire 
quanto il mite Zoff sia realmente con¬ 
tento deH'(eventuale) arrivo del fantasi¬ 
sta inglese. La sensazione è che Be 
chkam per Cragnotti sia un affare dal 
punto di vista del marketing prima che 
una questione tecnica. 

L'Inter, che sta stringendo i tempi 
con la Fiorentina per Toldo e Chiesa, 
avrebbe chiesto alla Lazio anche Cre 
spo, oltrea Salas, ma la risposta di Cra¬ 
gnotti sarebbe stata negativa. M oratti 
punterebbe allora su Kluivert del Bar¬ 
cellona e solo dopo il suo acquisto sa¬ 
rebbe disposto a lasciar partire Vieri. 
L’affarecon laj uve sembra essersi com¬ 
plicato, tanto più che ieri sera il patron 
nerazzurro ha detto che si è ben lonta¬ 
ni da un accordo: «Vieri? Credo pro¬ 
prio che resterà all'lnter». La Juve, in¬ 
fatti, rifiuta di prendere in esame la 
cessionedi T rezeguet (rischiesto da Cu- 
per), ma M oggi avrebbe pronta l'alter¬ 
nativa, offrendo ai nerazzurri Zanchi, 
Tacchinardi e 40 miliardi. 


costò il Reai Madrid 


Le idee dorate di Perez 
presidente funambolico 



Tra 145 e i 150 miliardi di lire dicono dalla 
Spagna, nessuna conferma ufficiale dalla 
Juve. Ma di certo a questi livelli è record 
per un trasferimento. Il passaggio del nu¬ 
mero 10 francese alla squadra madridista 
brucia tutti i precedenti primati economici. 
Questa la nuova classifica dei trasferimenti 


più costosi: 

1) Zidane 

(2001/Juve-Real) 150 mld 

2) Figo 

(2000/Barcellona-Real) 140 

3) Crespo 

(2000/Parma-Lazio) 110 

4) Buffon 

(2001/Parma-Juve) 105 

5) Vieri 

('99/Lazio-lnter) 90 

6) RuiCosta 

(2001/Rorentina-Milan) 85 

7) Inzaghi 

(2001/Juve-Milan) 80 

8) Batistuta 

(2000/Rorentina-Roma) 70 

9) Thuram 

(2001/Parma-Juve) 70 

10) Anelka 

( 1 99/Arsenal-R. M ad ri d ) 65 

11) Lopez 

(2000/Valencia-Lazio) 65 

12) Denilson 

('97/San Paolo-Betis) 63 

13) Amoroso 

('99/Udinese- Parm a) 60 

14) Ferdinand 

(2000/West Ham-Leeds) 60 

15) Rivaldo 

('97/Deportivo-Barcellona) 55 

16) Veron 

('99/Parma-Lazio) 55 

17) Milosevic 

(2000/Saragozza-Parm a) 55 


Diego Platas 


MADRID Solo un anno fa il Reai Madrid sorprendeva 
tutti con un acquisto eccellente, quello di Luis Figo, 
leader della nazionale portoghese e simbolo dell'eter¬ 
no nemico del club madrileno: il Barcellona. In quei 
giorni, che ai ritmi frenetici del calciomercato odier¬ 
no sembrano remoti, tutti si chiesero comeunasocie¬ 
tà con un debito di circa 60 miliardi di lire potesse, 
non solo non venderei suoi assi, ma addirittura com¬ 
prare uno dei giocatori più valutati al mondo. La 
storia si ripete quest'anno, il Reai, non contento dei 
tanti fuoriclasse che militano nelle sue fila (Roberto 
Carlos, Raul, H ierro, ecc.), vuole portare nel campio¬ 
nato spagnolo il calciatore simbolo della J uve di que¬ 
sti ultimi anni: Zinedine Zidane. 


La domanda nasce spontanea, direbbe il Lubra- 
no della situazione, dov'è che il Reai M adrid prende 
tutti questi soldi? La storia delle fortune del club 
pluricampioned'Europa halasuaorigineesattamen- 
tel'anno scorso, quando un imprenditore poco cono¬ 
sciuto, Fiorentino Perez, si presentò alle elezioni a 
presidente del Reai contro il più famoso Lorenzo 
Sanz. 

Nei giorni della campagna, che coincisero con 
quelli dellepolitiche nazionali spagnole, al la tei evi sio¬ 
ne, tra uno spot dei socialisti e uno dei popolari, si 
inseriva spesso Perez con il progetto di riportare il 
club madrileno ai vecchi fasti di un tempo. Perez, 
con la promessa poi mantenuta di portare Figo nella 
capitale spagnola, vinse le elezioni e cominciò un 
duro lavoro, che in un solo anno ha rivoluzionato la 
mentalità della società, trasformandola in una vera e 


propria impresa. Prima di tutto puntò sul marketing 
esullo sfruttamento dei diritti d'immaginedei calcia¬ 
tori, che nel caso di Figo gli permise di recuperare 
attraverso la vendita delle magliette circa 25 miliardi 
in un solo mese e mezzo. L'attività del presidente ha 
portato, non solo a coprire i buchi nel bilancio, ma 
anche a rendere il Reai uno dei club più ricchi del 
mondo. Leultimeideedi Perez stanno trasformando 
profondamentelasocietà, chesforna continuamente 
progetti commerciali di grande valore: una città spor¬ 
tiva con quattro grattacieli destinati ad uffici, la cui 
gesti one dovrebbe fruttare ci rea 650 mi I i ardi, la fon¬ 
dazione di scuole di calcio a pagamento "by Reai 
Madrid" in tutto il mondo. 

Ultimamente si è addirittura parlato di investire 
circa trenta miliardi per aggiungere il nome Reai 
Madrid allo storico Santiago Bernabeu e sfruttare 


così anche i diritti d'immagine dello stadio. Per Zida¬ 
ne non sarà diverso, visto che si è già parlato di un 
accordo miliardario tra Adidas e Reai e i tifosi madri¬ 
leni non tarderanno a contribuire alla miliardaria 
operazione con un massiccio acquisto di magliette 
con il suo nomeegadgetdi ogni tipo. 

A tutto ciò va aggiunto che il prossimo anno si 
celebrerà il centenario della fondazione del club ma¬ 
dri leno, u n evento che porterà al l'intraprendente pre 
sidente la soddisfazione di veder giocare i migliori 
calciatori nella sua squadra, desiderio che non manca 
di ricordare in qualsiasi occasione, ma soprattutto la 
possibilità di ingenti entrate. Del resto i dirigenti-ma¬ 
nager del club tendono sempre ad evidenziare il lato 
economicamente redditizio delle operazioni e hanno 
anche affermato che con Zidane il Reai avrebbe il 
cachet più alto del mondo nelle partite amichevoli. 


AirUniversità La Sapienza forum sullo scudetto giallorosso e sui festeggiamenti. Il prof laziale: «Ho rosicato» e la sociologa cita Venditti 

La prolusione del prorettore: «Forza Roma» 


Massimo Filipponi 


ROMA «Energie creative produttive 
prò e non contro», «voce poliforma 
del corpo»e«modulatorepassionale». 
Parole a caso? No, concetti espressi 
ieri durante un Forum di discussione 
sul fenomeno Roma, sottotitolo 
"Oltre l'entusiasmo giallorosso" orga¬ 
nizzato dalla Facoltà di Scienze della 
ComunicazionedeU'U niversitàdi Ro¬ 
ma "La Sapienza". U n po' a sorpresa è 
questa la sede scelta per discutere del¬ 
lo scudetto di Batistuta, dei tifosi di 
Totti, degli appassionati di Carlo Zam¬ 
pa (thè voice, ossia lo speaker ufficiale 
della squadra campione d'Italia). 


Volete sapere con quali parole il 
professor Gianni Orlandi (Prorettore 
de "La Sapienza" mica un curvarolo 
qualsiasi) ha aperto i lavori? Solo due: 
Forza Roma. I n un contesto cosi cultu¬ 
ralmente elevato il Forza Roma spiaz¬ 
za. M a neanche più di tanto visto che 
nella sala ddleconferenza molti ragaz¬ 
zi indossano la maglietta della Roma e 
qualcuno ha occupato delle poltrone 
con sciarpe, altri con un bandierone. 
Nonèun pezzo di curva sud trapianta¬ 
to all'U niversità. È, piuttosto, una rive¬ 
lazione: professori universitari, profes¬ 
sionisti insospettabili, che sbandiera¬ 
no la loro fede prima di discettare sul 
calcio, ultimo fattore di aggregazione 
popolaredopo il declino di religionee 


politica. Ceancheun professore lazia¬ 
le che ai mormorii di disapprovazione 
della platea risponde confessando di 
aver "rosicato". Ebbene si. Massimo 
Nardi, sociologo nonché direttore di 
una rivista, non si vergogna di dirlo: 
«Ho rosicato per la vittoria della Ro¬ 
ma». 

Curiosi effetti dell'evento, anzi del¬ 
l'Evento dell'anno. Un milione(epas- 
sa) di persone raccolte intorno ad una 
passione, a due colori: giallo e rosso. 
Luisa Valeriani, professoressa di socio¬ 
logi a del I 'arte e della lettura, cita Ven¬ 
ditti e analizza i suoi testi: Roma e la 
Roma sono una cosa sola, c'è sovrap¬ 
posizione. Il prof. Mario Morcellini, 
direttore del dipartimento di sociolo¬ 


gia, ammette «La ricerca sociale non 
sa il perché sia successo, soprattutto, 
in una città che non si stupisce mai di 
niente». Per Morcellini due sono le 
chiavi per capi re come mai una molti¬ 
tudine ordinata e festante abbia inva¬ 
so e non distrutto il Circo Massimo: 
partecipazione e uguaglianza. La pri- 
masi spiega da sé, sullasecondac'èun 
supplemento: equità interga'naziona¬ 
le, equità intasessista e equità interdas- 
asta. Perché al Circo Massimo c'era 
gente di tutte le età (dai neonati agli 
anziani), c'erano donne con un ruolo 
centrale (non a caso tutti aspettavano 
la Ferilli...) ed erano rappresentate tut¬ 
te ledassi sociali, la cosiddetta stratifi¬ 
cazione del tifo. 


Mentre lo storico Guido Panico 
(insegna all'Università di Salerno) 
non esulta per lo scudetto giallorossa 
ma per "il giocattolo di casa Agnelli" 
che è ri masto a bocca asci utta, i I prof. 
M assimo Canevacci (cattedradi antro¬ 
pologia culturale) ammette un passa¬ 
to laziale riveduto e corretto in giallo¬ 
rosso. Per Canevacci l'esplosione di 
gioia è riconducibilea tre fattori scate¬ 
nanti: l'ansia, laprestazioneeleforbid. 
I n sintesi l'ansia per una vittoria attesa 
fino all'ultimo, il protagonismo dei ti¬ 
fosi (non spettatori ma parte dello 
spettacolo) e la soddisfazione per aver¬ 
lo scucito (da cui le forbici) ai rivali 
laziali ha provocato l'Evento, entrato 
nella storia. 
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78 
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FIRENZE 

29 

60 
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CICLISMO 

L’Ordine olimpico a Magni: 
«Lo dedico a Coppi e Bartali» 

«A quelli che non ci sono più»: su tutti a 
Coppi e Bartali. L 1 ordineolimpico di cui il 
Ciò lo ha insignito Fiorenzo M agni l'ha 
voluto dedicare ai suoi grandi rivali di un 
tempo. E mentre il Circolo della Stampa di 
M ilano lo salutava con un applauso, il 
«Leone delle Fiandre», 80 anni, ha confidato 
di avere vissuto «uno dei giorni più belli 
della vita» e si è commosso quando ha letto 
un messaggio dell 1 ex Ct della Nazionale, 
Alfredo M artini, suo carissimo amico, 
che esaltava le sue doti atletiche e morali e lo 
spirito del grande combattente. 





Al Giro d’Italia femminile Greta Zocca concede il bis 

A Messina Gabriella Pregnolato, tradita da una segnaletica errata, viene ripresa nel finale 


Paola Argelli 


Messina II giorno del bis di Greta Zocca al Giro 
Donne è anche quello dell’occasione sfuggita per la 
30enne Gabriella Pregnolato, sua compagna di squa¬ 
dra nel vicentino Gas Sport Team che finora ha fatto 
terra pulita - eccezion fatta per la seconda semitappa di 
martedì vinta dall’australiana Gilmore - mettendo in 
saccoccia tre vittorie in tre giorni ed una maglia rosa 
che, salvo passaggi di consegna interni tra l’iridata 
Stahurskaya e Alessandra Cappellotto, potrebbe giun¬ 
gere fino al “brindisi” del 15 luglio aValdobbiadene. Un 
bilancio più che confortante, specie in tempi di scaden¬ 


za di sponsorizzazione da parte dell’azienda di Chiuppa- 
no presieduta da Claudio Grotto. Sul lungomare messi¬ 
nese, la 26enne vicentina Greta Zocca ha conquistato 
ieri la settima vittoria stagionale, che va ad aggiungersi 
al tricolore su strada e alla prima tappa di Milazzo 
ottenute a stretto giro, che già l’avevano costretta nei 
giorni scorsi a rinunciare alla balzana idea di appende¬ 
re la bici al chiodo a fine stagione. “Non pensavo di 
vincere anche oggi - dichiarava Greta - ma quando ho 
visto il rettilineo di Messina, di quelli belli dritti come 
piacciono a me, son partita». Poche migliaia di metri 
prima, il gruppo trainato dalle scudiere della Van Moor- 
sel le aveva preparato il campo recuperando nei ranghi 
la fuggiasca Gabriella Pregnolato, reggiana in tricolore 


lo scorso anno, solita agli allunghi nel finale, ma che 
ieri è stata tratta in inganno da una segnaletica dei 
chilometraggi un po’ approssimativa. «Nei comunicati 
era riportato un allungamento della tappa di 5 chilome¬ 
tri - ha spiegato il suo direttore sportivo ed ex professio¬ 
nista, Marino Amadori - ma i cartelli dei -10 e -5 non 
erano stati spostati rispetto alla tabella originaria». «Pa¬ 
zienza, una vittoria mi avrebbe consentito di ritrovare 
fiducia in me stessa dopo un periodo molto difficile, ma 
ci saranno altre occasioni, ad esempio venerdì a Lecce 
o martedì a Nonantola, vicino a casa» rilancia Gabriella. 
Oggi, dopo lo “sbarco libero” nella serata di ieri a Villa 
San Giovanni, il Giro riparte dalla Calabria, con la Mile- 
to-Catanzaro e un nuovo arrivo in salita. 


Ivanisevic, dalla wild card alla semifinale 

Impresa dell '«anziano» croato. Passano Agassi, Rafter e l'idolo di casa Henman 


Ivo Romano 


LONDRA Lavitacominciaatrent'anni.0 
giù di lì. Magari all'ombra del club più 
importantedd mondo, quando ormai ri¬ 
mangono in pochi a darti credito per un 
risultato di prestigio. Goran Ivanisevic 
una piccola speranza in fondo al cuore ce 
I aveva. Se non altro per i suoi eccellenti 
trascorsi a Wimbledon (3 finali: '92, '94, 
'98). Poi, man mano che il torneo andava 
avanti, I a speranza è I i evi tata, fi no ad assu¬ 
mere i contorni della certezza. Perché, 
anche se sei il numero 125 del mondo, 
non vinci nulla da una vita e hai una 
spalla in disordine, quando ti chiami Iva¬ 
nisevic eil servizio comincia afunzionare 
comesi deve, sai bene che tutti dovranno 
farei conti con te. Primadi ieri sen'erano 
accorti Jonsson, Moya, Roddick e Ruse- 
dski, non proprio gli ultimi arrivati. Ieri è 
stata la volta di M arat Satin, gigante russo 
di assoluto valore, vittima deH'ennesimo 
bombardamento ad alzo zero del croato. 
Che si disfa della maglietta, la offre ai 
tifosi che lo hanno acclamato, si issa in 
piedi su una sedia per ringraziare la folla 
e godersi il meritato trionfo. Un trionfo 
cheha il dolce sapore del la storica impre¬ 
sa. Nessuno era mai riuscito prima d'ora 
a raggiungerelesemifinali essendo entra¬ 
to in tabellone solo grazie a una 
wild-card. M a a questo punto non c’èpiù 
da stupirsi del gran ritorno del croato: 
«Non sono mai stato così felice nella mia 
vita. Qui sono arrivato 3 volte in finale, 
ma era diverso. Allora ero tra i favoriti, 
stavolta nessuno avrebbe scommesso nul¬ 
la su di me». Su André Agassi, un altro 
trentenne (31 per la precisione) rampan¬ 
te, non pochi, oltre alla sua Steffi, che lo 
segue con occhio attento e amorevole, ci 
avrebbe puntato su qualche sterlina. Lui è 
reduce da una semifinale (nel 2000) e da 
una finale (1999) qui a Londra. Qualche 
anno fa ètornato su dalla 141 § posizione, 
oraèl'unico giocatoread aver vinto Wim¬ 
bledon ancora in corsa. Centrando i quar¬ 
ti, si era già garantito il primo posto nel- 
l'Atp Entry System, ieri, messo da parte 
qualche imbarazzo iniziale (ha perso il 
suo primo set del torneo), ha superato il 
francese Escudè per approdare in semifi¬ 
nale. E resta in corsa per un’impresa ecce 
zionale: vincere Wimbledon ben 9 anni 
dopo il suo precedente (e unico) succes¬ 
so. Il primo ostacolo, però, non èdi quelli 
che si saltano a pie’ pari: si chiama Patri¬ 
ck Rafter. I duesi incontreranno in semifi¬ 
nale per il terzo anno consecutivo. Il can¬ 
guro australiano ai 30 anni non c’è anco¬ 
ra arrivato: è vicino ai 29. M a anche lui è 
in quella fase della carriera agonistica che 
non può certo essere definita ascendente. 
Anzi, per sua stessa ammissione, sembra 
stia pensando ad un prossimo ritiro. E 
non è escluso che questa possa essere la 
sua ultima apparizione a Wimbledon. 
L'anno scorso fermò la sua corsa Pete 
Sampras, in finale. Ieri, al cospetto del 
picchiatore svedese Enqvist, è andato sul 
velluto. E non ha alcuna intenzione di 
fermare la sua corsa. 

L'allegra compagnia dei trentenni ha 
un intero paesedacui guardarsi. L'Inghil¬ 
terra, of course. I figli d’Albione desidera¬ 
no più d'ogni altra cosa vedere un loro 
connazionale sul trono di Wimbledon 65 
anni dopo Fred Perry, vincitore nel 1936. 
Qualcuno ha calcolato che la stampa bri¬ 
tannica dedica più spazio aTim Henman 
nelledue settimane di Wimbledon che al 
Manchester United in tutta la stagione 
calcistica. Ieri il pubblico del Centrale lo 
ha accompagnato verso un non facilesuc¬ 
cesso su Roger Federer, giustizieredi Sam¬ 
pras. Poi ha salutato il piccolo lord di 
Oxford con la classica ola. Il tutto mentre 
la limitrofa areadi Aaorangi Park brulica¬ 
va di gente vivace, colorata e festante che 
assisteva alla contesa sullo schermo gigan¬ 
te I van i sevi c è avverti to. 

RISULTATI 

Quarti Maschili: 

H enman-Federer 7/5 7/6 2/6 7/6 

Ivanisevic-Safin 7/6 7/5 3/6 7/6 

Rafter-Enqvist 6/16/3 7/6 

Agassi-Escudè 6/7 6/3 6/4 6/2 



La triste parabola del recordman di Wimbledon 

Borg senza tennis, 
una vita segnata 


dasmash 


Roberto Ferrucci 


L ui sicuramente non ha gioito 
quando ha letto l'Ansa che di¬ 
ceva: «Salvo il record di Borg a 
Wimbledon». È l'ultima cosa che gli 
resta, quel record. L'unico modo di 
restare legato a quel recente passato 
che lo ha visto grande protagonista 
del tennis. U n tennisrivoluzionario e 
paradossale, il suo. Eppure, statene 
certi, lui, Bjorn Borg non ha fatto 
una piega, davanti all'eliminazione 
di Pete Sampras. Comequando stava 
in campo e non protestava mai, non 
si arrabbiava mai, sempre pronto a 
correggere l'arbitro anche a suo sfavo¬ 
re, pur di essere corretto, onesto. Il 
migliore anche in questo, Bjorn 
Borg. E così, i cinque Wimbledon 
consecutivi, 1976-1980, restano lì, 
imbattuti. Forse i più giovani non 
sanno nemmeno chi sia, questo sve¬ 
dese capellone, che giocava un rove¬ 
scio a due mani che mai nessun altro 
ha più effettuato a quel modo. Borg è 
uno davanti al quale, nel 1997, il vin- 
citoredel Roland Garros, Guga Kuer- 
ten, si è inchinato. Ha voluto rendere 
omaggio a un mito, in quel modo, 
Guga. Ecco chi è Borg. Il tie-break 


e rovesci 


della finale di Wimbledon del 1980 
contro John McEnroe, finito 18-16 
per l'americano, è considerato uno 
dei dieci episodi «memorabili» dello 
sport di tutti i tempi. E se lui non ha 
gioito all'eliminazionedi Sampras, lo 
hanno certo fatto i pochi borghiani 
rimasti. Convinti che quell'assurdo 
tennista, inventore di un tennis un 
po' hockey e un po' ping-pong, fosse 
un genio. Uno che ha messo a soq¬ 
quadro i manuali del tennis. «A Wim¬ 
bledon uno che gioca a quel modo 
passerà a fatica qualcheturno», dice¬ 
vano gli esperti. Ne ha vinti cinquedi 
fila. E sei Roland Garros, anche. Poi, 
a soli 26 anni - l'età in cui, tanto per 
fare un esempio, Adriano Panatta 
vinceva i suoi tornei più importanti e 
la Coppa Davis - Borg si è ritirato. 
Era ancora all'apice della carriera ep¬ 
pure ha smesso. Voleva provarea vi¬ 
vere. 

La sua carriera agonistica non è stata, 
come è normale, una parabola, ma 
una mezza parabola ascendente che 
arrivata al punto massimo si èblocca- 
ta. È da questa incompletezza che po¬ 
trebbe dipendere la sua difficoltà a 
vivere il quotidiano. È come se non 
fosse uscito mai da quel campo, 
Borg. Tanto genio dentro al rettango- 



A Parigi sei vittorie su otto edizioni 
Firmate Panatta le sue due sconfitte 

Bjorn Borg è nato a Sodertalje, Svezia, il 6 giugno 1956. Da 
piccolo già primeggiava nell'hockey e nel tennis da tavolo, ma 
una analisi fatta da esperti dichiarò che sarebbe diventato un 
grande atleta in qualunque disciplina sportiva si fosse cimenta¬ 
to a livello professionistico. Fu una racchetta vinta dal padre a 
una pesca di beneficenza a farlo innamorare del tennis. A Soder¬ 
talje ancora ricordano la porta del garage di casa Borg bucherel- 
letadai colpi del bimbo prodigio. 

Campione precocissimo vince il suo primo torneo del Grande 
Slam nel 1974, al Roland Garros di Parigi. Torneo che ha vinto 
in tutto per sei volte, battuto in otto edizioni due volte soltanto, e 
sempre per mano di Adriano Panatta, la sua bestia nera: «Panat¬ 
ta è un atleta straordinariamente dotato», scrive Borg nella sua 
autobiografia. «Peccato non abbia la forza di volontà e l'autodi¬ 
sciplina necessaria per mettere a profitto il suo talento. Lo 
facesse, sarebbe un incubo costante per tennisti come Con- 
nors, McEnroe e me. Lo è invece solo molto raramente». 

Dal 1976 al 1980 vince per cinque voltedi filaaWimbledon. Nel 
1975 vince da solo la prima Coppa Davis di quello che sarebbe 
diventato poi lo squadrone svedese. Capitano non giocatore era 
quel Lennart Bergelin che fu il coach personale di Bjorn Borg 
per l'intera sua carriera. Lo accusarono di essere il caposcuola 
di quel tennis da fondo campo che ancor oggi annoia milioni di 
appassionati. In realtà, il suo tennis resta unico e irripetibile. 
Giocava con corde tese a 36 chilogrammi, quando la media era 
attorno ai 24. La notte spesso era svegliato dallo schiocco di 
una corda che saltava per l'esagerata tensione. 

Smette di giocare nel 1983, a soli 26 anni. Per anni è stato 
protagonista suo malgrado delle cronache rosa per via del suo 
tribolato matrimonio con la cantante Loredana Bertè. 

r.f. 


Goran Ivanisevic, 
tornato grande 
a trentanni 
e Bjorn Borg, 
un gigante solo 
sul campo 
da tennis 


lo di rettangoli, quanto disadattato 
fuori, nella vita. Matrimoni falliti, 
aziendeportatealla bancarotta, cocai¬ 
na. U n disastro. U n quotidiano a cui 
non interessa nulla che tu sia stato " 
numero uno del tennis mondiale. 
Per questo dieci anni fa, a 35 anni, è 
ritornato a giocare. Lo fece in un mo¬ 
do al contempo romantico e pateti¬ 
co. Voleva essere quello di prima, 
Borg, eallora scese in campo a M on- 
tecarlo vestito come una volta. La 
stessa fascia ferma capelli, gli stessi 
polsini. Addirittura le scarpe ma, so¬ 
prattuto, la racchetta. N el '91 era già 
da anni che non si giocava più con le 


V 


racchette di legno. Aveva fatto di tut¬ 
to per trovare le sue vecchie Donnay 
Allwood e alla fine ha dovuto farsele 
fareda un artigiano di Oxford. L'ulti¬ 
mo tennista al mondo, a giocare con 
una racchetta di legno. Tentò di rien¬ 
trare nel circuito professionistico per 
completare quella parabola incom¬ 
pleta, Borg. M agli andò male. La vita 
per lui era tutta lì, dentro alle sue 
righe, alle sue complesse geometrie. 
Non ci è mai uscito del tutto. Anzi, 
una volta ci ha provato a venirnefuo- 
ri. U na sera. Dbinitivamente. H a but¬ 
tato giù Roipnol e whisky. Ma gli è 
andata male anche lì, per fortuna. 
Oggi, imbolsito e triste, sta ancora 
tentando di ritrovare il bandolo di 
quella matassa che fuori dal campo, 
nella vita, non è mai riuscito a indivi¬ 
duare. M a lo fa nei suoi modi incerti 
di nuovo - un po' patetici. Qual¬ 
che mese fa ha comprato una pagina 
di un quotidiano svedese e ha scritto 
che bisogna fare più figli. La notizia è 
apparsa in due righe sui giornali. 
Chissà per qualeoscuro motivo lo ha 
fatto. M a state certi anche di questo: 
Borg lo ha fatto in buonafede. M aga- 
ri pensando di inventare una gran 
cosa, di esprimere una grande idea. 
Chissà. 


C'è una frase, nella sua autobiogra¬ 
fia, che potrebbe essere una specie di 
dichiarazione esistenziale: «Il mio 
gioco d'attesa costringe l'avversario a 
correre dei rischi. Quando lo fa, il 
calcolo delle probabilità gioca a mio 
favore». Una formidabile chiave in¬ 
terpretativa del suo tennis, che però 
Borg ha cercato di mettere in atto 
anche nella vita. E nella vita, quella 
di oggi, soprattutto, non puoi per¬ 
metterti di stare ad aspettare. Lui 
aspettava, e intanto soci cannibali gli 
prosciugavano i conti miliardari mes¬ 
si insieme con le vittorie e gli spon¬ 
sor. Lui aspettava e mogli senza scru¬ 
poli gli scombinavano quei sentimen¬ 
ti che lui, fin lì, aveva provato solo 
per la sua racchetta. Lui aspettava e 
la vita gli si srotolava davanti anoni¬ 
ma e indecifrabile. Chissà dov'èad es¬ 
so Borg. Forse gioca ancora i tornei 
dei veterani, o forse vaga per il mon- 
doaportarein giro lafragileiconadi 
se stesso. C'è però un posto al mon¬ 
do dove lo potete trovare di sicuro. 
Più che trovare, lo potete «sentire». 
Già, perchélui - statenecerti - non se 
ne andrà mai dal Campo Centrale di 
Wimbledon. Il suo giardino pieno di 
geometrie. La sua vita, chiusa tutta 
dentro lì. 


La Federtennis decide sospensioni da nove mesi ad un anno. La replica di Pozzi: «Colpita la nostra dignità, ricorrerò alla magistratura» 

Squalificati gli ammutinati della Coppa Davis 


ROMA Botta e risposta. Il giudice sportivo 
della Fit, Alfredo Biagini, ha usato il pugno 
di ferro contro i cosidetti "ribelli'', squalifi¬ 
cando gli azzurri che nel febbraio scorso 
erano saliti sull’Aventino contro la Feder¬ 
tennis. Poi in serata la reazione di Gianluca 
Pozzi, simbolo per certi versi di quella pro¬ 
testa, che ha rilanciato la sfida preannun¬ 
ciando il ricorso in appello per ottenere il 
risarcimento dei danni. La vicenda è nota: 
per far valere le proprie ragioni (chiedeva¬ 
no un ricambio del Consiglio federale e un 
confronto sulla nomina del Capitano di 
Coppa Davis), Pozzi ed i suoi colleghi ave¬ 
vano scritto un documento, annunciando 
in caso contrario il rifiuto alla maglia azzur¬ 
ra. Cinque mesi dopo ecco la risposta del¬ 
l’organo disciplinare. Un anno di squalifica 


allo stesso Pozzi, nove mesi agli altri firma¬ 
tari del comunicato di protesta: Bertolini, 
Brandi, Canepa, Garbin, Gaudenzi, Gran¬ 
de, Martelli, Nargiso, Pescosolido, Sangui¬ 
netti, Schiavone, T arallo eTieleman. 

Le squalifiche tuttavia hanno effetto 
esclusivo sull'attività nazionale(non riguar¬ 
dano quella internazionale, anchesesi svol¬ 
ge su territorio italiano). Il giudice ha pro¬ 
sciolto per insufficienza di prove Gianluca 
Pozzi dall'accusa di aver violato l'articolo 9 
del regolamento di giustizia, e disposto il 
rinvio degli atti alla Procura federale per 
vagliare ulteriormente la posizione di Silvia 
Farina «alla luce di quanto definitivamente 
emerso nel corso del processo». 

«Tanto è più grave il comportamento 
degli atleti» - si legge nel comunicato diffu¬ 


so in giornata - «ove si consideri che questi 
hanno evocato il comportamento delia Fit 
quale causa determinante la rinuncia alla 
convocazione in Nazionale in vista di una 
gara particolarmente delicata come quella 
poi disputata e vinta contro la Finlandia 
per la Coppa Davis e contro la Croazia per 
laFederation Cup». 

Proseguepoi il giudice Biagini: «Il com¬ 
portamento già di per sè lesivo dei beni 
protetti dalle menzionate norme, è dunque 
stato ulteriormente aggravato proprio per¬ 
ché alla critica (infondata e comunque di 
per sé offensiva per le forme utilizzate) ha 
fatto seguito un atteggiamento evidente¬ 
mente rivolto a pressarela Fit affinché adot¬ 
tasse provvedimenti finalizzati a ottenere 
quanto non poteva essere legittimamente 


preteso dai giocatori». 

Pozzi invece è stato assolto dall’accusa 
di aver violato l'articolo 9 «perché non può 
ritenersi provato che abbia con artifici e 
raggiri indotto in errore i giocatori che han¬ 
no partecipato alla riunione di Melbourne 
ed hanno sottoscritto i documenti, ovvero 
abbia indicato come aderenti all’iniziativa 
atleti viceversa contrari o comunque del 
tutto ignari di quanto sarebbe stato successi¬ 
vamente fatto». 

Il giudice Biagini si èdetto tuttavia con¬ 
vinto che il tennista barese «abbia rivestito 
un ruolo primario nella vicenda». La reazio¬ 
ne del barese però non si è fatta attendere. 
In serata Pozzi ha dettato un comunicato 
preannunciando battaglia alla Fit. La faccen¬ 
da, a quanto pare, si trasferirà sul piano 


della giustizia ordinaria, visto che l'azzurro 
ha dato mandato di agi re ai propri legali. 

«Ricorreremo in appello e sicuramente 
chiederemo anche i danni. È una questione 
di principio - spiega Pozzi - perchè a livello 
pratico mi fanno un baffo. La mia carriera 
non cambia. Loro possono agire solo sui 
tornei italiani, non hanno alcun potere sul 
circuito Atp». 

Secondo Pozzi il provvedimento è 
"lesivo" della sua dignità. Ma di portata 
comunque limitata. «La Fit ha zero potere, 
gli roderà molto ma è così. Ci ha già prova¬ 
to ma le hanno riso in faccia». «La squalifi¬ 
ca? Me la aspettavo: tanto la linea si era 
vista quale era. I nostri dirigenti devono 
sempredistinguersi, invecedi pensareaco¬ 
se più serie...». 
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SHAKESPEARE AL FARNESE 



Secondo appuntamento 
shakespeariano per il 
neo-restaurato Teatro Farnese di 
Parma, uno dei gioielli 
dell’architettura del 
diciassettesimo secolo riaperto al 
pubblico in occasione del progetto 
«Farnese-Shakespeare». Dopo 
«La Tempesta» diretta da 
Dominique Pitoiset, è la volta di 
«Come vi piace» diretta da Gigi 
Dall’Aglio con Elisabetta Pozzi e 
Paolo Bocelli che debutta domani 
e replica fino al 15. 
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Vertenza-Hollywood, attori contenti ma fuorigioco 


Massimo Cavallini 



Essendosi il tutto svolto in quel di Hollywood, il finale 
non poteva, a ben vedere, essere che un dasàco «dif¬ 
franger». O wero: una partita tanto incerta ed emozio¬ 
nante quanto (Un dall'inizio) destinata ad un imman¬ 
cabile «happy ending». Fuor di metafora: dopo avere, 
per oltre un anno, minacciato di distruggere la M ecca 
del anema e l'intera macchina ddl'entertainment pla¬ 
netario, il «grande 9dopero degli attori» si è concluso 
(prima di cominciare) nel cuore della notte di matte 
dì, grazie ad un accordo tra le parti che - insieme 
spettacolare e scontato - ha all'ultimo istante evitato 
l'ormai «inevitabile» catastrofe. 

Stando alle crude cronache dell'evento, a «salvare il 
mondo» è stato, nel caso specifico, un aumento del 3,5 


per cento del salario minimo degli attori. E non pochi 
sono quanti ritengono cheuna tale soluzione- defini¬ 
ta «puramentesalariale» - abbia, di fatto, solo rinvia¬ 
to lo scontro sulla vera materia del contendere (che - 
com'ènoto- concerne soprattutto ruoli eprofitti defini¬ 
ti dallenuovetecnologieedai nuovi metodi di distribu¬ 
zione del prodotto). Ma egualmente interessante, ora 
chela parola «fine» è apparsa sullo schermo, è consi de¬ 
rare quel che il lungo thrilling di questo «sciopero che 
non è stato» lascia in eredità a tutti. 

Il primo lasdto (probabilmente destinato ad essere 
presto dimenticato) non è, in effetti, che un'antica e 
risaputa verità. Questa: quello di attore è - quasi 
sempre - un lavoro da umile proletariato. Infatti, dei 


135 mila iscritti alla SAG, solo il 2 per cento vanta 
entrate su peri ori ai lOOmila dollari all'anno; appena il 
6 per cento si attesta tra i 30 ed i 70mila dollari (uno 
stipendio da impiegato del catasto); e ben il 71 per 
cento naviga tra gli zero ( a proposto: provate a calcola¬ 
re a quanto ammonta un aumento del 3,5 di questa 
cifra) ed i 7mila dollari. 

Il secondo e più duraturo, anzi, permanente retaggio, è 
invece un fenomeno che, ormai penetrato nei costumi 
e ne/)e coscienze, va sotto il nome di «televisone real¬ 
tà». È noto, infatti, come l’esplosione di questo genere 
di spettacolo - nato in Europa ediffusosi negli Usa con 
la rapidità d’una letale malatti a infettiva - sia stata in 
buona parte determinata dalla necessità di riempirei 


palinsesti nella prospettiva, per l’appunto, d’uno scio¬ 
pero degli attori. E proprio questo è ora il problema: 
essendosi i produttori hollywoodiani ed i grandi 
network accorti che la «reality tv» costa meno ed ha 
grande successo - anzi, che tanto più ha successo quan¬ 
to più espone, a buon mercato, i più disgustosi aspetti 
della realtà - il fenomeno appare per certo destinato, 
in un rossiniano crescendo di cattivo gusto, a restare 
con noi (noi intesi comegli abitanti tdevidenti dell’in¬ 
tero pianeta Terra) per il resto dei nostri giorni. 

Il che, evidentemente, mette in seria discussone l'ini¬ 
ziale teoria del «happy ending». Hollywood, ieri, si è 
salvata da una a lungo temuta paralisi. Ed ora chi 
salverà noi dalla proliferazione del GrandeFratello? 
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I tempi cambiano, i valori 
anche e i punti di 
riferimento del pubblico 
cinematografico si 
modificano con loro 

Alberto Crespi 


E così, Liz si è salvata grazie al sondaggio. 
M anco fosse Berlusconi prima delle elezio¬ 
ni. Già, la notizia più curiosa riguardo albe 
Ho/e, il film britannico di NickHamm passa¬ 
to al festival di Taormina, è che l'eroina 
interpretata da Thora Birch se la cava per- 
chécosì ha voluto il pubblico: laproduzione 
del film ha fatto degli "screening test” con 
spettatori giovani, ovvero con il "target" del 
film (scusate il diluivo di parole inglesi, la 
piantiamo subito), per far decidere a loro il 
finale. Hamm, infatti, 
ne aveva girati due: 
uno in cui la ragazza ve- 
n i va i ncastrata dal Ia gi u- 
stizia, l'altro in cui sene 
andava impunita. Ha 
vinto il secondo. The 
Hole è tutt'altro che un 
filmetto da due soldi. 

Racconta la storia piut¬ 
tosto sinistra di quattro 
adolescenti che, nel cor¬ 
so di un gioco che si 
trasforma in realtà, ri¬ 
mangono chiusi in un 
bunker atomico in disu¬ 
so e fanno la fine del 
sorcio. Tutti tranne Liz: 
a inizio film, la vedia¬ 
mo uscire malconcia 
dopo due settimane di 
prigionia nel corso del¬ 
le quali i suoi tre com¬ 
pagni Mike, Martin e 
Geoff sono morti, erac- 
contareverità diverse al¬ 
la polizia e alla psicoio¬ 
ga della scuola. Capite 
bene che il film (per al¬ 
tro ispirato a un raccon¬ 
to di Guy Burt uscito 
nel '93) è una sorta di 
variazione sul tema di 
Survivor ; e comunque, 
se la storia di un grup¬ 
po di ragazzi prigionie¬ 
ri, uno solo da quali si 
salverà, vi fa venire in 
menteil Grande fratello 
non avete tutti i torti. A 
Taormina N ick H amm ha negato il parago¬ 
ne, che però risulta quasi inevitabile. Non è 
certo la prima volta che la trama di un film 
viene decisa da spettatori eletti, scelti per le 
proiezioni/test. Anzi, in America èuna prati¬ 
ca piuttosto diffusa. Il problema, se così vo¬ 
gliamo chiamarlo, è che Liz è un personag¬ 
gio perturbante, non privo di colpe per la 
morte degli amici; e i suoi coetanei l'hanno 
"perdonata”, ennesima prova che in questo 
periodo, al cinema come nella vita, essere 
delle carogne paga. Il che induce a varie 
riflessioni. La prima: che sarebbe successo se 
altri classici del cinema basati sul meccani¬ 
smo "gruppo di personaggi in pericolo" 
avessero dato retta a sondaggi simili? Voi 
chi avreste risparmiato, cheso, trai settedei 
M agnifid sètte, i dodici della Sporca dozzina 
o i nove della diligenza di Ombre rosse? Se si 
votasseoggi, assiemea Yul Brynner ea Steve 
M cQueen forse non si salverebbeil contadi- 
notto innamorato Horst Buchholz, ma ma¬ 
gari il pistolero vigliacco Ben Vaughn. E se 
in Ombrerosse, aliatine, muoresolo il gioca- 
toresudistajohn Carradine, èprobabileche 
oggi lui se la caverebbe mentre la moglietti- 
na morigerata Louise Platt rischierebbe se- 
riamentedi lasciarci lepenne. Questo giochi¬ 
no di società ha un unico significato: che i 
tempi cambiano, i valori anche, e i punti di 
riferimento del pubblico cinematografico si 
modificano con loro. Il che, spesso, è un 



Vinca 




ìore 
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Il voto del pubblico giovane 
decide il finale del film «The 
Hole», e la cattiva se la cava: 
Timpunità vince anche in sala? 


1 


bene. Venti o quaranta o sessant'anni fa un 
cartoon politicamente scorretto comeShrek 
(dove l'orco vince e la principessa sceglie di 
diventare un'orchessa, o un'orca, fate voi) 
non sarebbe stato pensabile. Naturalmente 
gli spostamenti di senso dei film, e degli 
spettatori, non sono mai univoci. Accanto a 
film comeT he H ole o come American Beau¬ 
ty (che per altro è assai più perbenista di 
quanto non appaia a prima vista) continua¬ 
no ad uscire titoli in cui il buonismo imper¬ 
versa e l'antica dicotomia buoni/cattivi è ri¬ 
masta inalterata. Basta vedere quanto è 
"antico", in questo senso, un kolossal come 
Pearl Harbor: e fosse questo il motivo per 
cui ha incassato molto meno del previsto? 
M a è certo che il cinema, la politica e l'attua¬ 
lità sono pieni di esempi in cui una robusta 
dosedi cinismo edi spregiudicatezza porta¬ 
no a grandi risultati nella vita. Se così non 
fosse, non si spiegherebbe il fatto che la pri¬ 
ma potenza mondiale e un paesucolo come 
l'Italia sono governati da imprenditori sen¬ 
za scrupoli come Bush jr. e Berlusconi. La 
campagna elettoraleci ha anzi insegnato che 
le gaffes e i guai giudiziari di Berlusconi 
sono stati, paradossalmente ma non tanto, 
un vantaggio. Più diceva assurdità, e più 
emergevano conflitti d'interesse e porcherie 
assortite, e più la gente lo votava. Probabil¬ 
mente era la stessa gente che per il Grande 
fratello votava il bullo Taricone o quell'ac¬ 



Sopra, il perfido, e 
amato, Darth Vader 
di Guerre Stellari. 
Affianco, Klaus 
Kinski in 
«Nosferatu» di 
Herzog 


Modelli culturali 

Addio Robin Hood 
arriva DeH’Utri 

Paolo Crepet 


In Italia la fascinazione per i «cattivi» è antica 
come la storia patria. Come si sa il nostro è un 
popolo non solo di navigatori, pod:i e santi ma anche 
di briganti: abbiamo sempre avuto un potere domi- 
natoreetirannicoeun popolo che tentava di ribellar¬ 
si, che s trattasse dei Papa o dei Borboni o della 
Serenissima, l'atteggiamento è sempre stato quello. 
Quella cui assistiamo oggi è in sostanza la ri proposi¬ 
zione di un antico conflitto. E questo perché quello 
che non è avvenuto nella storia italia - tranne poche 
illuminatissime eccezioni - è una «messa a punto» 
ddleregoleeticheddla nostra comunità. Sesi doves¬ 
se ri scrivere la costituzione, la nostra non è tanto una 
repubblica fondata sul lavoro quanto una repubblica 
fondata sul condono: e non solo condono edilizio, 
giudiziario, fiscale o ambientale, ma condono di 
qualsiasi cosa. Il condono, dd resto, èia quintessenza 
dd pensiero cattolico, fondata sul perdono: il fatto 
che sia il ministro di Dio sulla terra a perdonarci 
vuol dire, in pratica, che tutti possiamo peccare, che 
chiunque è perdonato, anche il più terrificante dd 
malfattori: basta che paghi un prezzo. Ri cordi amoc 
che gli anni santi si resero necessari in quanto veri e 


propri condoni morali. 

11 problema è che il mondo occidentale - qudlo 
sviluppato economicamente, qudlo a cui una «messa 
a punto» etica poteva essere chiesto - non fornisce un 
moddlo morale particolarmente omogeneo. Prendia¬ 
mo il caso M ilosevic: è quanto di meno etico d possa 
essere. È un baratto, né più né meno: tu mi dai i 
miliardi, e io ti do il dittatore. Cosa ci capisce un 
giovane? Che c'è un principio etico? No: capisce che 
sono le dargizioni economiche a decrdtare una nor¬ 
ma etica. Vieppiù cheuna volta le culture giovanili 
erano in contrasto con l'establishment, ma mai come 
adesso le culture giovanili sono simili a qudle degli 
adulti. La contestazione aveva sempre una radice in 
qualche modo modo ètica: era una logica alla Robin 
Hood, dove il misfatto, sinanche il dditto, poteva 
essere giustificato se era èticamente motivato, quan¬ 
do per esempio serviva per salvare il popolo dall'op¬ 
pressione. Oggi non è cosi: condanniamo Milosevic 
per l’interesse di qualchemultinazionalechericostru- 
iscei ponti sul Danubio. La novità sta nd fatto chela 
cultura giovanileper nulla ein nulla èin contrapposi¬ 
zione con qudla degli adulti: la maggioranza dd 
giovani vuole assomigli are a Ddl'U tri, i giovani and 
G8 sono al contrario un residuo culturale, vai in 
qualsiasi borgata e dd G8 non gli interessa niente. Il 
problema non è tanto che si parteggi per il «cattivo»: 
il fatto è che non si parteggia per il ddinquenteeroe, 
ma per il ddinquente furbo: il primo compie il ddit¬ 
to per conto di una nobile causa, lo fa per il popolo, e 
si vede, visto non si arricchisce; il secondo o dice che 
lo fa per il popolo poi invece si arricchisce, o nemme¬ 
no lo dice che lo fa per il popolo. Quale esempio 
dovrebbe trarne il giovane, a maggior ragione quan¬ 
do vede che da noi sovente/'inquisito viene assolto e 
poi va in parlamento a farenientemeno che il legisla¬ 
tore giovani che dicano basta a tutto questo non ci 
sono. 


qua cheta di Rocco, anche se poi la sapiente 
gestione del risultato ha premiato la bagni- 
na sfortunata. Certo, ammetterete anche voi 
che partire da un film, ci tare Ombre rosse e 
arrivarea Cristina del GrandeFratdlo (sem¬ 
bra un cognome, e infatti il vero cognome 


della poveretta non lo ricorda nessuno) si¬ 
gnifica compiere un tuffo senza rete neH'or- 
rore della modernità. M a sarebbe fin troppo 
banale affermare che una volta i cattivi era¬ 
no d i u n 'al tra categori a, come potete evi n ce¬ 
re dalla scheda qui accanto. Dove lo trovate, 


oggi, uno comeHarryLime(l'Orson Welles 
del Terzo uomo)? Anche nella sottospecie 
"maschio italico cinico ecialtrone" i bulli di 
Alberto Sordi erano infinitamente più veri e 
geniali dei palestrati che popolano la tv. M a 
la verità sta proprio nella frammentazione, 


più cattivi 
di così 


- Harry Lime. E uno dei cattivi più affasci¬ 
nanti, intelligenti e controversi: per spie¬ 
gare le sue malefatte, nella Vienna del 
dopoguerra, dice soave «un tempo in 
Italia c’erano i Borgia, con i loro delitti, 
ma anche il Rinascimento con le sue 
meravigliose opere. Mentre in settecen¬ 
to anni di pace e concordia gli svizzeri 
cosa hanno prodotto? L'orologio a cu- 
cù». Il suo volto era quello di Orson 
Welles, il film era II terzo uomo di Carol 
Reed, 1949. 

- Nosferatu. Il vampiro melanconico di 
Murnau nel capolavoro del '22 e quello 
postmoderno di Herzog del 79 sono 
ancorati saldamente nell’immaginario 
collettivo: tutti solidali con lui, mica con 
quella ragazzetta smanciosa a cui mor¬ 
de il collo. 

- Hannibal Leder. Cinque Oscar e un 
remake fiorentino per l'antropofago più 
celebre e colto del cinema universale, 
quello del Silenzio degli Innocenti di Jo¬ 
nathan Demme (1990) edi Hannibal dì 
Ridley Scott (2000). Òhi non vorrebbe 
conoscere Dante come lo conosce lui, 
fegati umani a parte? 

- Darth Vader. Con quel respiro asmatico 
e ansiogeno e il dominio assoluto del 
lato oscuro della forza l'eroe dal nero 
mantello ed il casco da motociclista fu¬ 
turibile ha lasciato un segno indelebile 
sulle svariate generazioni ai fan di Guer¬ 
re stellari (1977). Un vero peccato che 
nella terza puntata della saga si redima. 

- Freddy Kruger. Lui, il mostro dalla ma- 
no-artiglio, dal volto sfigurato, dalla risa¬ 
ta satanica e dal cappellaccio da spaven¬ 
tapasseri è dall'84 il cattivo più amato 
dagli americani e di altre svariate centi¬ 
naia di milioni di spettatori di tutto il 
globo: sanguinario, ma capace di battu¬ 
tefulminanti. Ben dodici sequel. 

- James Cagney (in Nemico pubblico). 
La rapida ascesa crim inale di Jam es Ca¬ 
gney nel grande e tragico film di Wil¬ 
liam Wellmann del ‘31, Dal furtarello 
all’omicidio fino alla tragica catarsi fina¬ 
le, il ritratto del gangster, sì: ma quello a 
cui non si può non voler bene. 

- Alberto Sordi (nel Medico della mutua). 
È disposto a tutto pur di far soldi e 
carriera in questo feroce film di Luigi 
Zampa del ‘67: inganna una vedova, la¬ 
scia la fidanzata per sposare la figlia di 
un pezzo grosso, Il prototipo dell'italia¬ 
nissimo furbo. 


nel moltiplicarsi di proposte e identità. Lo 
spettacolo moderno sconfina nella politica, 
nella cronaca, nello sport (anche i fratelli 
Schumacher sono bulli, per di più tedeschi, 
ma piacciono tanto... ), equindi l'effetto olo¬ 
gramma è garantito: non ci sono più poche 
immagini forti, ma numerose immaginette 
deboli che compongono un Immaginario 
frullato,frammentato, impazzito. In questo 
frullato si possono incontrare ingredienti 
scaduti, frutti marci, e bocconi prelibati. 
L'universo dei cattivi di successo può partire 
óaTheHole, incrociare politicanti e sottose 
gretari e arrivare fino a Hannibal Leder 
(che almeno nel Silenzio degli innocenti è 
stato il serial-killer più affascinante mai vi¬ 
sto sullo schermo) e a Takeshi Kitano, lo 
yakuza con la faccia di marmo che ammaz¬ 
za gente a grappoli ma è irresistibilmente 
ironico,ferocemente comico equindi straor¬ 
dinariamente seduttivo. Insomma, una vol¬ 
ta c'erano i buoni e i cattivi. Oggi ci sono 
cattivi buoni, cattivi cattivi, cattivi simpatici 
e cattivi stronzi. L'importante sarebbe rico¬ 
noscerli. E non votarli, nei sondaggi ealtro- 
ve. 
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SODANO A CAPO DELL’ UNI DI M 

Giampaolo Sodano è il nuovo 
Presidente dell' Unidim, I 1 Unione 
dei distributori cinematografici 
multimediali dell 1 Anica. Presidente 
della Eagle Pictures, Sodano è 
stato eletto all' unanimità dal 
rinnovato Consiglio Direttivo dell' 
Unione, che ha anche nominato 
vice presidenti Capanna della Cdi e 
Borg della Uip. Sodano, subentrato 
ad Andrea Occhipinti, ha detto che 
I' impegno dell' Unione dei 
Distributori sarà garantire alle 
imprese del settore una 
legislazione nuova che le metta in 
condizione di parità con le altre 
aziende europee. 
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Scatenate so relle Labèque, così si conquista Caracalla ritrovato 


Erasmo Valente 

C'è ancora un "miracolo a Roma". I concerti estivi 
dell'Accademia di Santa Cecilia hanno ottenuto, 
nelle Terme di Caracalla, lo stesso spazio utilizzato 
fi no a qualche tempo fa dal T eatro dell'Opera. U no 
spazio che poi fu tolto al massimo Teatro della 
Capitale, e che adesso, ridotto e distaccato dalla 
lunga distesa delle monumentali linee (appaiono in 
una loro inedita escavata architettura), èsuffiden- 
te ad accogliere e raccogliere il palco dell'orchestra e 
la platea per il pubblico (duemila posti). Una felice 
soluzione nella quale potremmo scorgere proprio 
una rivincita di Santa Cecilia che doposessantadn- 
que anni dalla demolizione ddl'Augusteo (estate 
dd 1936), ha occupato i luoghi inventati lì per lì dal 
Governodi allora, per giu stifi care la finedd concer¬ 


ti, compensata dall'inizio della nuova iniziativa de 
Stinata a cdebrarela più vera inclinazionepopolare 
per il mdodramma. U no schiaffo ben forte all A ugu- 
steo ridotto in macerie. 

Il Governatore di Roma, Don Piero Colonna, tenne 
a sottolineare l'importanza dal teatro di massa, "il 
significato moraleepolitico degli spèttacoli alleTer- 
me, voluti per l'educazione artistica e spirituale, lo 
svago eia gioia dd popolo". E precisava chei "chiu¬ 
si e ristretti cenacoli artistici segnarono sempre nd 
secoli le epoche di decadenza dd le nazioni, dd regi¬ 
mi e da popoli. " 

Un groviglio di eventi si annoda in questa serata 
inaugurale, cheha il suo punto debolendla scdta di 
un programma raffinato, messo in difficoltà dalla 


inadeguatezza ddl'impianto di amplificazione, che 
dà buoni risultati soltanto quando il suono perde il 
peso sinfonico e acquista un dima cameristico o 
addirittura solistico. Anchea Villa Giulia l'acustica 
era un disastro, ma si era giunti, alla fine, ad un 
impianto di amplificazione coinvolgente i singoli 
strumenti e non l'Orchestra nd suo insieme. Biso¬ 
gnerà tenerne conto perché adesso, alle Terme, è 
una fondamentale esigenza ascoltare bene musiche 
preziose come qudle dirette l'altra sera dal giovane 
direttore francese, GuillaumeTourniaire. Diciamo 
dd Concerto per due pianoforti e orchestra, di Pou- 
lenc, interpretato dalle scatenate sordie Labèque 
(Katia eM ari die), che hanno indicato le prospetti¬ 
ve di una perfezione acustica, con la bdlezza e 


l'intensità dd loro suono nd momenti esclusivamen¬ 
te solistid end bis("La morte dd agno") eseguito 
con la partecipazione dd primo violoncdlo ddl’Or- 
chestra. Diciamo dd "Tre Notturni" di Debussy, 
"salvati" dallesplendidesonorità di strumenti emer¬ 
genti solisticamente, laddoveil resto ("Gwendaline" 
diChabrierele'VanzePolovesiane"diBorodin), è 
apparso fonicamente ingarbugliato. 

Pubblico esuccesso di prim'ordine. Un salto di civil¬ 
tà, che avrà nuovo slancio il 16 con la "M essa di 
Requiem" di Verdi, diretta da Myung-Whun 
Chung, rievocante, in quanti in tutto il mondo 
l'hanno amato, il ricordo, la remembrance, il souve¬ 
nir, l'Erinnerung, la mnemosinedi Giuseppe Sino- 
poli. 


Suoni klezmer contro la stupidità 

Moni Ovadia: «È dall ’incontro delle culture che nasce la civiltà della pace» 


Qui sotto, i Klezmatics A 
fianco, un rastrellamento 
di ebrei nel ghetto di 
Varsavia. A destra, Moni 
Ovadia 



Il festival 


London, Nyman, Taher & Ouassini 
un viaggio yiddish colorato di free jazz 


D iver se genarazioni, diverse provenienze geografiche 
per un affresco vivido della musica klezmer nel 
mondo, dalla Romania a N ew York passando per il 
nord Africa. Questo è l'intento più importante del Klez¬ 
mer musica festival «Per la pace tra i popoli» che parte 
questa sera all'hotel Emiliadi Portonovo con il concerto di 
Sharon Bernstein, una giovane cantante e pianista 
newyorkese rappresentante della nuova generazione della 
canzone yiddish. Per lei un repertorio di alcuni classici 
affiancati a brani dimenticati negli archivi e nelle vecchie 
registrazioni etnorafiche. 

Ma il programma è ricco ed estremamente vario e 
prevede oltre ad un incontro-conferenza curato dal musi¬ 
cologo Francesco Spagnolo su «L'Italia nel revival della 


musica klezmer» (domani pomeriggio alla sinagoga di 
Ancona), acui parteciperanno anchegiovani eappassiona- 
ti artisti dello stivale, il concerto di Michael Nyman e la 
festa zingara con i TarafdeHaidoukselaKocani (Mestar 
(sabato sera in piazza del Plebiscito). E non è la prima 
volta che le due ensemble si trovano assieme, visto che è 
fresco di stampa il disco Bandofgypses, registrato durante 
un concerto dello scorso anno dalledueformazioni, dove 
leantiche ballate tramandatedi padre in figlio (tra quattro 
violini, due fisarmoniche, duecymbalon e il contrabbas¬ 
so) della storica band rumena che viene considerata una 
sorta di Buena vida sodai club dell'est europeo, si mescola¬ 
no alle musiche esplosive di una delle più interessanti 
gypsi brassband degli ultimi tempi, già santificata dal film 


Underground di Emir Kusturica. 

E poi l'appuntamento imprescindibile di domenica 
alla M ole Vanvitelliana con un monumento come Frank 
London, musicista degli storici Klezmatics (nonché stru¬ 
mentista a fianco di John Zorn, Lester Bowie, LaMonte 
Young, M ark Ribot, Gal Costaeun'infinitàd'altri), cheda 
qualcheanno ha intrapreso una carriera solista all'insegna 
della contaminazione, contribuendo ad allargare i confini 
della musica klezmer. Per l'appuntamento con il festival di 
Ancona London realizzerà una vera e propria storia della 
musica klezmer, a partiredalleantichetradizioni cantauto- 
rali per arri vare al le ulti me speri mentazi on i chelambisco- 
no il rock scatenato e il free jazz. All'insegna dell'apertura, 
del dialogo e dell'integrazione tra le culture è soprattutto 
l'altro concerto previsto per domenica, quello che vedrà 
sullo stesso palco Moni Ovadia, il cantante palestinese 
Feisal Taher eia Jamal Ouassini ensemble (che lavora in 
particolar modo sulla musica del M arocco fino a toccareil 
ray algerino), per un incontro tra l'ebraismo e la cultura 
musulmana nel qualei protagonisti duetteranno sulla stes¬ 
sa musica ma in iinguediverse. 

si.bo. 


Silvia Boschero 


ROMA La musica contro la schiavitù degli uo¬ 
mini. Moni Ovadia, presidente onorario del 
«Klezmer musica festival» ècombattivo efidu- 
cioso. La sua battagliala 
porta avanti ogni gior¬ 
no, tra teatro, musica, 
letteratura, con creativi¬ 
tà e pervi caci a, d i al ogan - 
do al ritmo della grande, 
melanconica ed allegris¬ 
sima tradizione klez¬ 
mer. Guardando al dia¬ 
logo tra i popoli, al movi- 
mento di Seattle, al le po¬ 
tere salvifico dell’arte, 
quand’è libera. 

Un programma 
transgeneraziona¬ 
le questo del festi¬ 
val di Ancona... 

Una delle caratteri¬ 
stiche del klezmer è di 
essere una musica che 
dopo aver avuto una spe- ’ .'-’v 
eie di sonno è riesplosa 
d'improvviso, trovando 
appassionati ed esecuto¬ 
ri autorevoli al di là delle 
generazioni e dei confi¬ 
ni. Il klezmer è una «world music ante litte- 
ram»: è capace di appassionare giovani che 
vivono in un contesto così diverso da quello 
dell’epoca in cui èstata prodotta. E 1 un linguag¬ 
gio universale che attraversa le anime. E il 
programma redatto da Giovanni Seneca è 
estremamente brillante, capace di spiegare la 
continuità di questa musica. E questo è impor¬ 
tante dal momento in cui noi siamo qui per 
costruire il futuro. 

Anche in Italia c'è un bel fermento... 

Incontro giovani gruppi siciliani, napoleta¬ 
ni, bolognesi, ovunque in Italia. È commuo¬ 
vente, ed è proprio il segno dei tempi. Esiste 
una cultura internazionaleche non èil risulta¬ 
to di una globalizzazione verticista, ma è un 
movimento dal basso. E questo è l'aspetto posi¬ 
tivo della globalizzazione, cioè la capacità di 
comunicare e diventare appannaggio di tutti. 
U na vera cultura, anche se ha un legame pro¬ 
fondo con la propria radice, se non è anche 
universalevuol direcheèdestinata ad appassi¬ 
re e a spegnersi nel proprio solipsismo. 

Lei che consigli dà ad un giovane che 
vuol fare musica klezmer? 

Tanti anni fa conobbi un ebreo russo che 
era stato nella segreteria di Lenin, il quale mi 
disse: non esiste cosa più detestabile che dare 
consigli (questo èuno dei vizi degli ebrei polac¬ 
chi, che sanno dareconsigli da come sedersi in 
una panchina pubblica fino a come mandare 
missili su Marte), lo di solito non dò consigli, 
piuttosto suggestioni. Certo bisogna fare ciò 
chesi sente alla propria maniera prendendose¬ 
ne^ responsabilità. Ascoltami maestri, i gran¬ 
di gruppi che del klezmer hanno dato una 
lettura importante e poi partire per la propria 
strada in libertà, lo sono assolutamentecontra- 
rio alla linea che passa dai guru e da certi 
filologi i quali pretendono di imporredei cano¬ 


ni. L'arte è libera, è trasfigurazione, mentre i 
calligrafi sono rimasti degli imbrattacarte. 

Un bel momento sarà segnato dalla 
chiusura del festival, con l'orchestra 
maghrebinadi Jamal Ouassini... 

È una piccola indicazione per la pace e il 
dialogo. Noi abbiamo solo lo strumento della 
musica, della parola e del canto. Con questo 
noi facciamo politica, non nel senso angusto 
dei partiti, ma nel senso lato della tensione 
ideale. Sarà una serata con grandi musicisti: 
quelli dei la grande orchestra di T angeri equel- 


lo straordinario cantante palestinese cheèFai- 
sal Taher. Tracceremo quel grande momento 
cheèstato l'incontro dei monoteismi. La rela¬ 
zione tra ebraismo e IsIam ha avuto periodi 
fulgidi nella Spagna moresca fino al tragico 
1492, eun lungo periodo durato secoli nell'Im¬ 
pero Ottomano, nei paesi del Maghreb e in 
quelli arabi. Adesso c'è questo conflitto che 
non ha radici né ragioni così profonde. Diceil 
rabbino Leohnard Skenasi, che un buon ebreo 
assomiglia come una goccia d'acqua a un 
buon musulmano, comed'altrondeun cattivo 


ebreo assomiglia ad un cattivo musulmano. 
Allora noi testimoniamo in questo nostro esse- 
reinsiemesul palco questa vocazione d'incon¬ 
tro, di sinergia dei pensieri e delle musiche, 
perché solo da un grande incontro culturale 
può nascere una grande civiltà che produca 
pace. Un piccolo contributo ad un grande so¬ 
gno che credo fu lanciato per la prima volta da 
Adriano Sofri: l'idea che un giorno i due stati 
del M ed i ori ente possano diventare parte della 
Comunità europea. E l'Europa ha un immen¬ 
so bisogno di questa apertura per poter creare 


un'alternativa al modello anglosassone che mi 
sembra cominci adaresegni di inquieta deriva 
verso la follia del denaro, del pragmatismo 
economicista. 

A proposito di follia economicista: Mo¬ 
ni Ovadia sarà al G8 di Genova? 

Non potrò purtroppo. Però posso dire 
che il popolo di Seattle oggi èil portavoce del 
buonsenso. M i sembra che questa deriva che 
pretendedi consegnare il destino dell'umanità 
alle dinamiche dei mercati sia la vera follia. E' 
il trionfo della totale mancanza di buonsenso, 


Cos’èia musica 
klezmer 



Con la parola «klezmer» si definisce la 
musica della tradizione ebraica del¬ 
l’Est europeo. In queste zone si è tra¬ 
sferita nei secoli una parte importante 
degli ebrei messi in fuga nel 1492 dal¬ 
la regina di Spagna, Isabella. Migliaia 
di ebrei, allora, per il solo fatto di esse¬ 
re ebrei furono massacrati, perseguita¬ 
ti, torturati ed espropriati di ogni bene. 
Le persecuzioni si estesero in molti 
paesi europei e gli ebrei furono costret¬ 
ti a spostarsi continuamente e a na¬ 
scondere le loro origini e la loro me¬ 
moria. La musica klezmer mischia ele¬ 
menti e motivi popolari di vari paesi 
con ritmicità orientali e riferimenti a 
passi di danze rituali e religiose o al 
ricordo trasmigrato di esse. 

È il prodotto di una cultura popolare 
allo stesso tempo radicata ed ecletti¬ 
ca. È anche il frutto di un ricordo tena¬ 
ce e di mutevoli ambientazioni: allo 
stesso modo della lingua comune agli 
ebrei del Centro ed Est Europa, lo Yid¬ 
dish, combinazione efficace e creativa 
di tedesco, russo, lingue slave e ricor¬ 
di. 


è la devastazione del pianeta con presunte ra¬ 
gioni economicheineluttabili. Non èil miglio¬ 
re dei mondi. E 1 un orientamento preciso che 
serve a gente precisa. M i auguro che in modo 
pacifico popolo di Seattle diventi un grande 
movimento capace di coinvolgere uomini e 
donne di estrazioni diverse. Non si tratta più 
di destra o sinistra, qui ci stiamo giocando il 
destino dell'umanità. Qui si parla di uomini 
liberi e consapevoli versus uomini asserviti e 
acefali, asserviti ad una schiavitù dorata, ma 
pur sempre una schiavitù. 


Intendiamoci su quel che il mondo dell’Opera vale per l’Italia 


Francesco Emani * 


Nd giorni scorsi «l'Unità» si è interessata 
al problema dd Teatri d'Opera dd nostro 
Paese, trasformati in fondazioni aventi na¬ 
tura giuridica privata. 

L’articolo di Rubens Tedeschi ha evi¬ 
denziato alcune contraddizioni ndl’awe 
nuta trasformazione, rivdataa, a suo giu¬ 
dizio, incapace di risolverei reali dilemmi 
ddla produzione artistica ddl'opera e che, 
nd Nord, avrebbe consegnato, malgrado i 
«cospicui» finanziamenti pubblici, la ge¬ 
stione dd Teatri ai privati. Viene, altresì, 
posta in lucela mancata crescita di pubbli¬ 
co reale in confronto a qudlo potenziale. 

L'articolo successivo, di Giordano 
M ontecchi ha evidenziato che il sistema 
ddl’opera si è rinchiuso con le sue stesse 
mani in una morsa soffocante. Per rinasce 
rea nuova vita, sostieneM ontecchi, occor¬ 
rono inveiti menti strutturali, diversa poli¬ 


tica dd prezzo dd biglietti, modifiche alle 
regolamentazioni contrattuali con il perso¬ 
nale e la collocazione dd teatri interessati 
in una nozione più ampia di «teatro musi¬ 
cale». 

NI i consenta di aggiungere, per la mia 
lunga esperienza dirigenziale nd settore, 
come vi sia piena consapevolezza nd fatto 
cheiI cambiamento ddla natura giuridica 
non costituisce, di per sé, la soluzione dd 
problemi collegati con le esigenze di una 
adeguata gestione di un teatro. 

Il riordinamento dd teatri va consegui¬ 
to mediante la concertazione ed esso non 
può essere il risultato ridi'arti fi do in quan¬ 
to l'attività di produzione artistica dal vi¬ 
vo non diventa merce come un'altra, in 
nome ddla privatizzazione. 


Va pure con si derato che l’opera non è 
nata nel vuoto, ma in un chiaro contesto 
che l'ha moddlata, di cui essa ha dovuto 
sempre tener conto. 

La nasata dd mdodramma, infatti, 
accompagnata dalla comparsa ddle scene 
dipinte e ddle macchine teatrali, dalla ri¬ 
cerca ddle interdisa pii narietà tra recita¬ 
zione, canto edanza, è patrimonio ìndde- 
bile dd nostro Paese ed è ancora, dopo 
quattro secoli, carta di credito tra le più 
apprezzate nd mondo. 

Leleggi esternecheriguardanola com¬ 
mittenza eia ricezione hanno costruito un 
teatro diventato portatore anche di valori 
nazionali con evidenti rapporti tra il passa¬ 
to messo in scena e il tempo presente. 

Certamente le regolamentazioni dd 


mondo ddl’opera devono essere rivisitate, 
sia ai fini qualitativi, sia ai fini ddla pro¬ 
duzione musicale contemporanea. 

L'approccio ai problemi di gestione va 
comunque ricercato con specifiche tecni¬ 
che di valutazione Nd teatri d'opera ita¬ 
liani, con quanto si è sedimentato sul pia¬ 
no organizzativo, èpossibilegià vedere na¬ 
scere nuovi schemi dall'osservazione dd- 
l’esperienza e dall’attenzione alla realtà 
sodale. 

Il rapporto metonimico che il Teatro 
ddI’Opera ha con l'esterno, si chiarisce 
con la propria struttura organizzativa e 
produttiva, nd contesto temporale ddle 
realizzazioni artistiche Cosi la musica eie 
voci dd palcoscenico sono trasmesse al 
pubblico in sala e ritornano ndla scena, 


sublimando lo spettacolo dal vivo. La tra¬ 
sformazione sociale ed economica in corso 
impone di ben considerargli aspetti pro- 
tdformi ddl'«audience»el’estensionedd- 
la domanda culturale. 

Il processo al mondo Opera ed ai suoi 
costi èun processo steri le se non ci si inten¬ 
de su cosa l'opera rappresenta per l'Italia, 
per la nostra lingua, per i nostri composito¬ 
ri, per i nostri artisti e per tutti i professio¬ 
nisti specializzati nd campo ddla musica 
e ddla danza, nonché, infine, per l'indotto 
immateriale e materiale che ne viene deter¬ 
minato. Diverso avviso va tenuto rdativa- 
menteal comportamento degli uomini che 
guidano l'opera. A volte le ferite più gravi 
alla buona realizzazione dd programmi, 
vengono dal seno stesso dd teatri: vanità e 


superfiaalità. 

Il tema ddl'ammontare dd finanzia¬ 
mento statale ha rilevanza solo se preso 
comedato a sé. Seri confrontano gli inter¬ 
venti finanziari degli altri Paesi d'Europa 
a sostegno dd Teatri d'Opera, d si rende¬ 
rà conto che l'Italia, diversamente dalla 
Germania e dalla Franca, non è ancora 
riuscita a stanziare TI % dd totale ddle 
risorse pubbliche a favore ddle attività ar¬ 
tistiche di creazione e di espressione, come 
richiesto al Congresso UNESCO di Parigi 
dd 1997. 

Ricordo, per condudere, ndlo spirito 
edebrativo ddi'anno verdiano, un invito 
contenuto in una lettera autografa di Giu¬ 
seppe Verdi: «Cercate ancora e andate 
avanti». 

* Sovrintendente 
del l’Opera di Roma 
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Asieslavida 
Questa è la vita 

Il messicano Arturo Ripstein è 
sempre stato il cantoredi un'uma¬ 
nità derelitta e marginale. E an¬ 
che stavolta, in questo nuovo 
film, il suo sguardo si posa sulla 
drammatica realtà di una grande 
metropoli anonima e disumana: 
Città del M essico. È qui che vive 
Julia, con due figli e un marito, 
occupandosi di cure per la schie¬ 
na eaborti. Senza amici, nèfami- 
glia la donna si ritroverà un gior¬ 
no a perdere persino la casa, il 
lavoro e il compagno. 


Uneasy 

Riders 


Dalla Francia una coraggiosa com¬ 
media sulla sessualità dei disabili, 
ispirata ad unastoriavera. L'azione 
si svolge in un istituto in cui, insie¬ 
me ad altri pazienti, vive René, un 
ex sindacalista costretto dalla di¬ 
strofia sulla sedia a rotelle. Burbero 
eiroso l'uomo passa lesuegiornate 
litigando insultando i suoi compa¬ 
gni. Fino al giorno in cui riuscirà a 
rivelare ad una nuova assistente il 
desiderio più intimo eincoffensabi- 
le: fare l'amore con una donna pri¬ 
ma che sia troppo tardi. 


A 

l’attaque! 


Comesi fa un film politi co? Ce lo 
racconta con l'ironia di sempre il 
marsigliese Robert Guédiguian 
con questa commedia «militan¬ 
te» contro i pericoli della globaliz¬ 
zazione. Al centro del racconto è 
il braccio di ferro condotto da 
una famiglia proprietaria di un 
piccolo garageeuna potentemul¬ 
tinazionale. Chi la spunterà? Ov¬ 
viamente i buoni, cioè la famiglia 
di lavoratori che, uniti, ecol soste 
gnodi tutta la cittadinanza, riusci¬ 
ranno ad andare all'attacco! 


La stanza 
del figlio 


| MILANO | 

AMBASCIATORI 


Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 

720 posti 

1 gattoni - L'ultimo prende tutto 

commedia di G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 

16,00 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Vengo - Demone Flamenco 

drammatico di T. Gatlif, con A. Canales, O. Villasan Rodriguez, A. 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,40-18,00 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Al'attaque! 

commedia di R. Guédiguian, con A. Ascaride, P. Banderet, P. Bonnel 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 12.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

sala 2 

108 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Nell'Intimità 

108 posti 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 


18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

Deneuve 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Sotto la sabbia 

350 posti 

sala 2 

150 posti 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,50 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


sala Marilyn 

329 posti 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

120 posti 

Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 

14,10-16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 12.000) 

sala 2 

90 posti 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

A morte Hollywood! 

commediadi J. Waters, con M. Griffith, S. Dorff, A. Witt 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Chaplin 

La cienaga 

198 posti 

commediadi L. Martel, con Con G. Borges, M. Moràn 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

sala Visconti 

Shrek 

666 posti 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,10-22,30 (£ 13.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The replicant 

azione di R. Lam, con J. C. Van Damme, M. Rooker 

18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

128 posti 

sala 3 

Pearl Harbor 

116 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,40-22,10 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

17,40 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

313 posti 

commediadi S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

17,40 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni vestei panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 


L’ultima 
lezione 

Liberamente ispirato al libro di 
Ermanno Rea, il film di Fabio Ro¬ 
si racconta della misteriosa scom¬ 
parsa di Federico Caffè, uno dei 
più grandi economisti italiani. A 
partire dalla notte del 14 aprile 
1897 quando il professore esce 
per l’ultima volta dalla sua casa di 
M onte M ario a Roma. Sulle sue 
tracce, sperando di ritrovarlo, si 
mettono Monica e Andrea due 
suoi ex allievi. Nei panni dell'eco¬ 
nomista è il bravissimo Roberto 
Herlitzka. 


My 

Generation 


I trent’anni di storia di Wood- 
stock raccontati attraverso le tre 
edizioni dello storico raduno: la 
prima quella del '69, poi quella 
del venticinquesimo anniversario 
del '94, fino all’ultima del '99. Bar¬ 
bara Kopple racconta con ironiai 
cambiamenti dei gusti edellemo- 
degiovanili, utilizzando filmati di 
repertorio e interviste. Ne viene 
fuori un colorato affresco che si 
interroga su cosa sia rimasto delle 
battaglie dei figli dei fiori e degli 
ideali degli anni Sessanta. 


Pearl 

Harbor 

Guerra e amore nel nuovo kolos¬ 
sal a stelle e strisce messo a punto 
dalla Disney sperando di eguaglia¬ 
re il successo del Titanio Sullo 
sfondo dello storico attacco giap¬ 
ponese del 7 dicembre 1941 che 
segnò l'ingresso degli Usa nel se¬ 
condo conflitto mondiale, si rac¬ 
conta l'appassionata storia d’amo¬ 
re tra due piloti e una bella infer¬ 
miera. Lei sceglierà ovviamente il 
più eroico, quello che andrà volon¬ 
tario a combattere contro H itler. 

11 suo aereo, però, sarà abbattuto... 


MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

14,50 (£ 7.000) 16,45-18,40-20,35-22,30 (£ 13.000) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Pearl Harbor 


guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

The Guilty-Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 


sala 7 

144 posti 

sala 8 

100 posti 


sala 9 

133 posti 

salalo 


Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 (£7.000) 

Uscita di sicurezza 

thriller di Y. Bogayevicz, con M. Rourke, C. Otis, A. Shofield 
17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 13.000) 

Chiuso per lavori 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 
sala Garbo Le fate ignoranti 

316 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

Chiuso per lavori 

NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti The celi - La cellula 

fantastico di T. Singh, con J. Lopez, V. D'Onofrio, V. Vaughn 
20,00-22,30 (£ 12.000) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti A mia sorella! (Ama soeur!) 

drammatico di C. Breillat, con A. Reboux, R. Mesquida 
18,10 (£7.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

salai Chiuso per lavori 

sala 2 Chiuso per lavori 

sala 3 Pearl Harbor 

250 posti guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 
sala 4 Le fate ignoranti 

143 posti drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 
sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 Shrek 

162 posti animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,20 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

15,00 (£7.000) 18,30-22,00 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

L'ultima lezione 

drammatico di F. Rosi, con F. Rosi, S. Marcocci 

20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Pearl Harbor 

438 posti 

sala 2 

250 posti 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

18,30-22,00 (£ 13.000) 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Se fossi in te 

commediadi G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

Yi YieunoÉedueÉ 

141 posti 

drammatico di E. Yang, con 1. Ogata, Wu Nianzhen 

18,30-22,00 (£ 13.000) 

sala 6 

L'ultima questione 

74 posti 

cortometraggio di C. Franco, con con A. Haber, G. Lanza 
(£ 13.000) 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrei li 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESI DENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

15,40 (£ 7.000) 17,55-20,15-22,30 (£ 13.000) 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Con la testa tra le stelle 

commedia di A. Ritchie, con I. Hart, N. Cusack, S. McGinley 
15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Paris Texas 

di W. Wenders 
16,30-21,45 (£8.000) 

Il flauto magico 
drammatico di I.Bergman 
19,15 (£ 8 . 000 ) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Chiusura estiva 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Chiusura estiva 


AGRATE BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Via Mazzini, 52 


Riposo 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Chiusura estiva 


ARENA ESTIVA 

Villa Borromeo 


Il nemico alle porte 

guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 
21,30 


SAN CARLO 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Chiusura estiva 
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American 

Psycho 


Princesa 


L’ultimo 

bacio 


Sottovento! 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


Trasposizione cinematografica 
del best sellers di Bret Easton El- 
lis. Protagonista è il celebre yup¬ 
pie di Wall Street. 

Un uomo di successo, inso¬ 
spettabile dietro al quale, però, si 
cela un temibile serial killer che 
uccide per la bramosia di posses¬ 
so. 

Ritratto acido dello yuppi- 
smo degli anni Ottanta, ormai 
lontano nella memoria, ma che 
allora fece la fortuna del romanzo 
in tutto il globo. 


Trasposizionecinematografica del¬ 
l’omonimo romanzo di Maurizio 
Jannelli che racconta la storia vera 
di Fernanda Farias de Albuquer- 
que, una trans brasiliana costretta 
a prostituirsi sulle strade di Mila¬ 
no. Fernanda è arrivata in Italia 
per coronare il suo sogno: operarsi 
per diventare finalmente una don¬ 
na. Raccogliere i soldi per l'inter¬ 
vento, però, significa battere il mar¬ 
ciapiede e sottoporsi ad una vitadi 
violenze e angherie. A lei ancheDe 
André a dedicato una canzone. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


U na barca, il mare aperto e sette 
ragazzi «difficili» come equipag¬ 
gio. Ecco gli ingredienti del film 
di Stefano Vicario che mette in 
scena una commedia di grandi 
sentimenti sul tema della diversi¬ 
tà. La storia, per altro, nasce dal¬ 
l'esperienza vera di alcune comu¬ 
nità di recupero del nord Europa, 
impegnate nel l'inserimento di 
persone con problemi psichici. 
Nei panni del capitano è Claudio 
Amendola al comando dell'insoli¬ 
ta brigata. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


I ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

ViaSegramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Chiusura estiva 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Chiusura estiva 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Chiuso per lavori 


BOLLATE ■ CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Chiusura estiva 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


ARENA ESTIVA 

Piazza Roma 

Riposo 

S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

Chiusura estiva 


CANEGRATE 


ARENA ESTIVA 

Via Fili Bandiera 

Riposo 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Chiusura estiva 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Chiusura estiva 


CARUGATE 


ARENA ESTIVA 

Via Roma 

Riposo 

DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Chiusura estiva 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Chiuso per lavori 


CAVENAGO BRIANZA 


ARENA ESTIVA 

Cortile di Palazzo Rasini 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,30 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Chiusura estiva 


CERRO MAGGI ORE 


ARENA ESTIVA 

Via Boccaccio 

_ Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


ARENA ESTIVA 

Via Garibaldi 

L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

21,30 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Chiusura estiva 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 


PARCO DI VILLA GHIRLANDA 

Via Frova, 10 Tel. 02.61.73.00.5 

590 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

21,30 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Chiusura estiva 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Chiusura estiva 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

Chiusura estiva 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Chiusura estiva 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Chiusura estiva 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Chiusura estiva 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


ARENA PARCO VILLA TITTONI 

Via Lampugnani, 62 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,30 

CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Chiusura estiva 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Chiusura estiva 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Chiusura estiva 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Autumn in New York 

commedia di J. Chen, con R. Gere, W. Ryder, A. La Paglia 
_ 21 $)_ 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 

Chiusura estiva 


VILLA LITTA 

Largo Vittorio Veneto, 19 Tel. 02.93.57.05.35 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
_21^30_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,20-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

20,30-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Chiusura estiva 


UMBIATE 


ARENA ESTIVA 

Via Monte Grappa 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Chiusura estiva 


LODI 


ARENA ESTIVA 

Via Cavour, 66 

Hannibal 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 

21,30 

DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Chiusura estiva 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Riposo 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Chiusura estiva 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 Chiusura estiva 

sala 2 Chiusura estiva 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Riposo 

CINEMATEATRO NUOVO 

Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

Chiusura estiva 


MEDA 


ARENA ESTIVA 

Viale Brianza 

Principi e principesse 

cartoni animati di M. Ocelot 
_21/30_ 


MELEGNANO 


Spettacolo musicale 

21,45 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

Spot 

commedia di J. Whitesell, con D. Arquette, M. Clarke Duncan 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 
500 posti Kràmpack 

commedia di C. Gay, con F. Ramallo, J. Vilches, M. Orozco 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

18,30-20,30-22,30 


CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commedia di S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 

20,30-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 

557 posti Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
20,25-22,40 

270 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

20.20- 22,30 

270 posti La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 
20,10-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,10-22,30 

Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20.20- 22,40 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Chiusura estiva 


VILLA REALE 

Cortile della Cavallerizza 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 
_21,30_ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVA MILANESE 


ARENA ESTIVA 

Parco di Villa Vertua 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 
_21/30_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Chiusura estiva 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
_21/15_ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Chiusura estiva 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


PADERNO DUGNANO 


ARENA ESTIVA 

ViaToti 

_ Riposo 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Chiusura estiva 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20.15- 22,20 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 

20.15- 22,40 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 

20.15- 22,35 

Spot 

commediadi J. Whitesell, con D. Arquette, M. Clarke Duncan 

20,20 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commediadi G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 

22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 

21,00 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 
Deneuve 

_ 20,15-22,20 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.1 

I gattoni - L'ultimo prende tutto 

commediadi G. Poirer, con S. Elizabeth, J. O'Connell, J. Busey 
17,00-20,00-22,30 

Spot 

commediadi J. Whitesell, con D. Arquette, M. Clarke Duncan 
17,00-20,00-22,30 

La vendetta di Carter 

azione di S. T. Kay, con S. Stallone, M. Richardson, M. Caine 
17,00-20,00-22,30 

Little Nicky - Un diavolo a Manhattan 

commediadi S. Brill, con A. Sandler, P. Arquette, Q. Tarantino 
17,00-20,00-22,30 

Urban Legend - Final Cut 

thriller di J. Ottman, con J. Morrison, M. Davis, H. Bochner 
17,00-20,00-22,30 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

17,00-18,30-20,00-20,30-22,30 

The Guilty- Il colpevole 

thriller di A. Waller, con B. Pullman, G. G. Anwar 

17,00-20,00-22,30 

Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
17,00-19,00-21,00-22,30 

II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
17,00-20,00-22,30 

Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
17,00 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, S. Orlando 
20,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
_ 17,00-20,00-22,30 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

_ Riposo 


RONCO BRI ANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Chiusura estiva 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Chiusura estiva 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

_ Riposo 


SENAGO 


PARCO DI VILLA MONZINI 

Via della Repubblica 

I fiumi di porpora 

thriller di M. Kassovitz, con J. Reno, V. Cassel, N. Fares 

21,30 


SEREGNO 


ARENA ESTIVA 

Via M. D 1 Azeglio 

Riposo 

RÓMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

Chiusura estiva 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Chiusura estiva 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

Chiusura estiva 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti II sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

20,15-22,30 (£ 11.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

20,30-22,30 (£ 11.000) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti Pearl Harbor 

guerra di M. Bay, con B. Affleck, J. Hartnett, K. Beckinsale 
21,15 (£ 11.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

Chiusura estiva 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

Chiusura estiva 


VILLA VISCONTE D ARAGONE 

Via Dante, 6 Tel. 02.22.47.61.83 

Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
_21,30_ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Chiusura estiva 


SOLARO 


ARENA ESTIVA 

Cortile del Comune 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Hannibal 

horror di R. Scott, con A. Hopkins, J. Moore, G. Giannini 
_21/30_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


CASTELLO VISCONTEO 

Castello Visconteo 

Riposo 

KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.252 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Chiusura estiva 


VIMERCATE 


ARENA ESTIVA 

Via Terraggio della pace 

Riposo 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Chiusura estiva 
Chiusura estiva 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 


CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì 
ore 10-18.30 


CIAK 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì 
ore 12.30-17.30 


CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Piazza degli Affari: oggi ore 21.30 Franco Battiato in concerto presen¬ 
tato da Ferrobattuto Tour 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Corte Ducale del Castello Forzesco: oggi ore 21.15 La vita in sogno di 
Franco Loi (da Calderon de la Barca) regia di Andrée Ruth Shammah 
con A. Albertin, T. Banfi, P. Benocci, M. Comerio, L. De Colle, I. 
Filistovich, M. Landoni, A. Mancioppi, C. Rivolta 
Sala Grande: oggi ore 20.30 Antigone drammaturgia Eleonora Moro 
da Jean Anouilh regia di Eleonora Moro cn F. Botti, S. Frassoni, M. 
Lanfranchi, G. Sica, R. Testa presentato da Scuola d'Arte Drammatica 
Paolo Grassi 
Sala Grande: 


INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì 
ore 11-18 

UBERO 

Via Savona, 10- Tel. 02.8323126 

Riposo 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 18 

NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 
alle ore 13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 


OUT OFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 


SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITHALI A-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Alcesti da Euripide con Ferdinando Bruni, Ida Marinelli 
presentato da Teatridithalia 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 11 alle ore 18 info: 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Riposo 


M 


usica 


SALA FONTANA 

ViaBoltraffio,21-Tel. 02.6886314 

Chiostro Santa Maria alla Fontana: domani ore 21.30 Tra la perduta 
gente di Dante Alighieri con Lucilla Morlacchi 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 21.00 Saggi di fine anno corsi di canto e recitazione 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Mercoledì 11 luglio ore 20.00 fuori abb. La Cenerentola 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 Stagione Sinfonica - 
Crescendo in Musica - Concerti da Camera, tutti i giorni dalle ore 
10.00 alle 19.00 
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Rete4 23.00 

NOVE SETTIMANE E1/2 

Regia di Adrian Lyne- con Mickey Rourke, 
Kim Basinger, Christine Baransky. Usa 
1986.121 minuti. 

T orbi da storia d'amore tra un 
giovane ricco e rampante ed 
^ M una bellissima gallerista d’arte 
^ ^ Catalogodi stereotipi estetid an¬ 
ni Ottanta che propugna il mito 
del giovane selvaggio, dalla bar¬ 
ba non rasata, ma ricco e pieno 
di successo. A ccolto da un succes¬ 
so di pubblico il film ci sembra 
ora lo spot per una rivista 
soft-core. 


Raidue 22.50 

STRACULT 2 

Varietàdi M. Giusti, S. Mineo, S. Pistolini - 
con Gaia Bermani Amarai. 

Seconda edizione del rotocalco 
cinematografico "Stracult" che 
^ non si occupa soltanto di cine 
marna si interessa ad altri ambi- 
k. A ti, dalla musica, alla cultura, al- 
la tv. Gli autori prendono spun¬ 
to da personaggi particolari in 
rappresentanza di una catego¬ 
ria più vasta. Si va da Moana 
Pozzi a Rino Gaetano fino a Ta¬ 
ri cone. Attualità, anteprime e 
gag dal mondo dello spettacolo. 



La7 23.05 

BRAZIL 

Regia di Terry Gilliam - con Jonathan 
Pryce, Robert De Niro, Bob Hoskins. Usa 
1985.142 minuti. 

In un anfratto spazio-temporale 
non definito il sistema computa 
rizzato del Dipartimento Infor- 
k A mazioni spia ogni minimo movi- 
mento e la libertà è condiziona¬ 
ta dal Potere e dal la Burocrazia. 
Intanto un gruppo di terroristi 
agisceneH'ombra. Libera rilettu¬ 
ra di “1984" di Orwell in chiave 
pessimistica venata dello stile ti¬ 
pico dei M onty Python. 


Raidue 0.40 

ECCE BOMBO 

Regia di Nanni Moretti - con Nanni Moret¬ 
ti, Luisa Rossi, Glauco Mauri, Lina Sastri. 
Italia 1978.103 minuti. 

“Giro, vedo gente, facdo cose": è 
la sintesi del continuo senso di 
disagio di una generazione. 
Una crisi a tutto campo quella 
del caustico M oretti: dai rappor¬ 
ti conflittuali in ambito familia¬ 
re, a quelli stanchi degli amici e 
a quelli ancor più complessi con 
le donne II resto è un lasci ars 
vivere ed attendere il sorgere dal 
sole dalia parte sbagliata. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.40 CCISS. 

6.45 RAIUNO MATTINA ESTATE. 

Contenitore. All’interno: 

7.00 Tg 1. Notiziario; 

7.30 Tg 1 ■ Flash L.I.S. Notiziario; 

8.00 Tg 1. Notiziario; 

9.00 Tg 1. Notiziario 

9.30 TG 1 ■ FLASH. Notiziario 

10.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.55 PRESIDE IN AFFITTO. 

Film (USA, 1998). 

Con Kevin Nealon, 

Jessica Steen, Zachery Ty Bryan. 
All’interno: 11.30 Tg 1. Notiziario 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “L’ora della verità” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 QUARKATLANTE. Documenti. 
“Immagini dal pianeta” 

15.00 MAXIE. Rim (USA, 1985). 

Con Glenn Close, Mandy Patinkin, 

Ruth Gordon 

16.50 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Notiziario 

17.15 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Uguaglianza” 

18.00 VARIETÀ. 

19.05 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Sotto le strade di Vienna” 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 SETTE PER UNO. Varietà. 
Conducono Tiberio Timperi, Eia Weber, 
Daniela Battizzocco. Con Raffaella Bergé 
(in esterna), Cristina Rinaldi, 
Jashgavronsky Brothers. Regia di Jocelyn 
23.10 TG 1. Notiziario 

23.15 PREMIO STREGA. Attualità 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 
“Umts: la scatola dei desideri” 

1.20 SOTTOVOCE. Attualità 

1.50 QUATTRO BASTARDI 
PER UN POSTO ALL’INFERNO. Film 
(USA, 1968). Con Burt Reynolds, Barry 
Sullivan, Silvia Pinal, Arthur Kennedy 


6.45 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCART MATTINA. 

Contenitore per bambini 

9.50 ELLEN. Telefilm. 

“Un film per Ellen” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità 

10.30 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Attualità 

10.40 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
11.00 TG2-MATTINA. Notiziario 

11.20 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“Un ostacolo” 

12.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.45 SERENO VARIABILE. Rubrica 

14.10 UN CASO PER DUE. 

Telefilm. “Avidità” 

15.15 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Pericolo per Jason” 

16.00 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. 

“Una questione morale” 

17.00 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Fratellastri” 

17.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“La sindrome di Munchausen” 

18.30 TG2 - FLASH L.I.S.. Notiziario 

18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 
Rubrica 

19.00 IL NOSTRO AMICO CHARLY. 

Telefilm. “Un pappagallo fortunato” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“La leggenda di Zorro” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.50 IL RUMORE DEI RICORDI. 
Miniserie. Con Elena Sofia Ricci, Marco 
Bonini, Valeria Fabrizi, Aisha Cerami. 
Regia di Paolo Poeti. 2 § parte 

22.50 STRACULT 2. Rubrica di cinema 
23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 ECCE BOMBO. Film 
(Italia, 1978). Con Nanni Moretti, 

Lina Sastri, Luisa Rossi, Glauco Mauri 

2.15 ITALIA INTERROGA. Attualità. 
Con Stefania Quattrone 

2.25 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24 - MORNING 
NEWS. Contenitore. All’interno: 

News - Meteo - Traffico - Agenda 
Mondo. Rubrica “Anche alle ore: 7.00”; 

6.15 Magazine tematico; 

6.30 News - Meteo - Traffico - Agenda Italia; 

6.45 Italia, istruzioni per l’uso; 

7.15 Rassegna stampa italiana; 

7.30 News - Tg 3 Economia e mercati; 

7.45 Telenet. “Navigazioni fra immagine 
e Web”; 8.00 News 

8.05 IL GRILLO. Rubrica 

8.35 ABBICCÌ-L’HA DETTO LA TIVVÙ. 
“L’italiano dal Manoscritto alla Stampa” 
9.25 AFORISMI. Rubrica “Luciano 
Pellicani: La ribellione delle masse” 

9.30 IL NEMICO DI MIA MOGLIE. 

Rim (Italia, 1959). Con Giovanna Ralli, 
Marcello Mastroianni, Vittorio De Sica 
11.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.10 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica 

13.10 LA M ELEVI SI ONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
14.00 TG3. Notiziario 

14.55 LA M ELEVI SI ONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.20 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: Ciclismo. 
Giro d’Italia femminile. 4 § tappa 
17.00 GEO MAGAZINE. Rubrica 
18.05 Al CONFINI DELL’ARIZONA. 
Telefilm. “Le ultime 100 miglia” 

19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 GIUSTIZIA PARALLELA. Film 
azione (USA, 1999). Con Antonio Sabato 
Jr., James Renar. Regia di Mark Lester 
22.40 TG 3. Notiziario. 

22.50 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.15 CORREVA L’ANNO. Documenti. 
“Rommel” 

0.05 TG 3. Notiziario 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. 

“Paradzanov: la vi(s)ta (non) è un senso”. 
All’interno: Andries (Racconto moldavo). 
Rim (Ucraina, 1954). 

Con Kostia Russu, Nicolai Chachik 


cine 

morvie 

13.00 L’AMICA. Film commedia 
(Italia, 1969). Con Lisa Gastoni. 

Regia di Alberto Lattuada 
15.00 LA DONNA DI TUTTI. Film 
drammatico (Messico, 1946). Con 
Armando Calvo. Regia di Julio Bracho 
17.00 LA CALIFFA. Film drammatico 
(Italia, 1970). Con Romy Schneider. 
Regia di Alberto Bevilacqua 
19.00 L’ASSASSINO È ANCORA TRA 
NOI. Film thriller (Italia, 1986). Con 
M. D’Abbraccio. Regia di Camillo Teti 
21.00 L’AMORE E IL SANGUE. Film 
drammatico (USA, 1985). Con Rutger 
Hauer. Regia di Paul Verhoeven 
23.00 LA DONNA DI TUTTI. Film 
drammatico (Messico, 1946). Con 
Armando Calvo. Regia di Julio Bracho 



14.30 BLUE IN THE FACE. Rim com¬ 
media (USA, 1996). Con Harvey Keitel. 
Regia di Wayne Wang, Paul Auster 

16.10 THE BOONDOCKSAINTS-GIU¬ 
STIZIA FINALE. Film azione (USA, 1999). 
Con Willem Dafoe. Regia di Troy Duffy 

18.10 CARLITO’S WAY. Rim (USA, 1993). 
Con Al Pacino. Regia di Brian De Palma 
20.50 CASA STREAM. Talk show. 

Con Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 HALLOWEEN 20 ANNI DOPO. 

Rim horror (USA, 1998). Con Jamie Lee 
Curtis. Regia di Steve Miner 

22.25 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 
22.45 INFERNO. Rim horror (Italia, 
1980). Regia di Dario Argento 
0.30 MOTHER. Film drammatico 
(Giappone, 1999). Con Tomakazu Miura 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.00 SEMI FOSSE CAPITATO... Doc. 
14.00 EXPLORER. Documentario. 

15.00 LA STORIA DI UN’AQUILA. Doc. 
16.00 SPIAGGIA PERICOLOSA. Doc. 
17.00 IL VIAGGIO DEL DESTINO. Doc. 
18.00 NIPPER: CANE FAMOSO. Doc. 

18.30 GRANDI SAURI E TALPE 
GLABRE. Documentario. 

19.00 SEMI FOSSE CAPITATO... Doc. 
20.00 EXPLORER. Documentario. 

21.00 GLI INDOMABILI. Documentario. 
“La storia di un’aquila” 

22.00 SQUALI. “Spiaggia pericolosa” 
23.00 IL VIAGGIO DEL DESTINO. Doc. 
24.00 LE MERAVIGLIE DELLA NASCITA 
DELLA VITA. Documentario. 

1.00 L’ARTE DEL GUERRIERO. 
Documentario 


RADIO 


RADI01 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 ■ 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 
3 . 00 - 4.00 - 5 . 00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.40 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 
10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADIOACOLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 HO PERSO IL TREND 

16.03 BAOBAB ESTATE 

17.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 BORSA 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.03 RADIOUNO MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quaglio 
23.05 ALL’ORDINE DEL GIORNO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.45 IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA 
9.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 THE BEATLES STORY 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 NON HO PAROLE 

13.40 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 VOCI D’ESTATE. Con Patrizia Carrano 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR PRESENTA 
CATERINA. Con Marina Petrillo 

19.00 JET LAG. Regia di Cecilia Di Gennaro 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA RADIODUEDIPICCHE 
22.00 SPECIALE CATERPILLAR 
23.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIODUE 
PRESENTA “55 NOTTI” 


piii| RETE 4 | 

HP||CANALE5| 

€ 

ITALIA 1 | 

-, 

6.00 MANUELA. Telenovela 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

7.00 

A-TEAM. Telefilm. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

7.00 SUPERPARTES. 

7.55 TRAFFICO/METEO5 

“1 cavalieri dell’asfalto”. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 

Rubrica di attualità. 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Mr. T, Dirk Benedict, 

puzzle e rebus enigmistici”. 

“Programma di comunicazione politica” 

8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

George Peppard 

All’interno: MANGO. Gioco. 

7.30 STEFANIE. Telefilm. 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

9.30 

OTTO SOTTO UN TETTO. 

Conduce AdaTourè 

“Una vita spezzata” 

Telefilm. “Non è facile crederti” 

Situation comedy. 

9.00 ZENGI. Gioco. 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.30 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Waldo il grande chef”. 

Conduce Vichi Martinez 

Attualità. (R) 

“Brutti tagli” 

Con Reginal Vel Johnson, 

10.00 SIO NO. Gioco. 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

10.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

Jaleel White, Darius McCrazy 

Con Dado Coletti, Gianluca Ansanelli 

Attualità. (R) 

“Terra sacra” 

10.30 5 GIORNI DI GUAI. 

11.00 PUZZLE. Gioco. 

9.30 UBERA DI AMARE. Telenovela 

11.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Rim Tv. Con Danielle Comerford, 

Conduce Arianna Ciampoli 

10.30 SAVANNAH. Telefilm. 

Telefilm. “Il ritorno di zio Richard” 

Thomas Guiry, Tom Guiry, 

12.00 TG LA7. Notiziario 

“La confessione” 

12.30 VIVERE. Soap opera. 

Vinette Carroll 

12.30 LOIS & CLARK-LE NUOVE 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Con Alessandro Preziosi, 

12.25 STUDIO APERTO. 

AVVENTURE DI SUPERMAN. Telefilm. 

Notiziario 

Mavì Felli, Lorenzo Ciompi, Sara Ricci 

Notiziario 

“Il ritorno a casa”. Con Dean Cain 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Show 

13.00 TG5. Notiziario 

12.55 BELLAVITA IN ANTEPRIMA. 

13.30 IBIZA. Show. 

12.30 IL MEGLIO DI...FORUM. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera. 

Rubrica. 

Conduce Andrea Pellizzari 

Rubrica 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 

Conduce Cristina Stanescu 

13.50 FLUIDO. Rubrica. Conducono 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

14.10 CENTOVETRINE. 

14.00 BELLAVITA. Rubrica. 

Alvin, Alessandra Bertin, Marcello 

Notiziario 

Soap opera 

Conduce Cristina Stanescu 

Martini e Chiara Tortorella 

14.00 SFIDA OLTRE IL FIUME ROSSO. 

14.40 ALLYMCBEAL. Telefilm. 

14.30 WOZZUP - SPECIALE 

14.30 $ 20. Gioco. “Il primo 

Rim (USA, 1967). 

“Affari di cuore”. 

DA RICCIONE. Attualità. 

programma di sopravvivenza urbana”. 

Con Glenn Ford, Angie Dickinson, 

Con Calista Flockhart, 

Conduce Daniele Bossari 

Conduce Enrico Fornaro 

Chad Everett. All’interno: 

Courtney Thorne Smith 

15.00 DAWSON’S CREEK. 

15.00 OASI. Rubrica. 

15.00 Meteo. Previsioni del tempo 

15.40 CAMICI BIANCHI. 

Telefilm. “Riuniti”. 

Conduce Tessa Gelisio 

16.00 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

Serie TV. “Il padre”. 

Con James Van Der Beek, 

16.00 PARADISE. Telefilm. 

17.00 HUNTER. 

Con Enrico Mutti, 

Michelle Williams, 

“Il viaggiatore”. Con Lee Horsley 

Telefilm. “Il russo” 

Valentina Sperlì, Lorenzo Majnoni, 

Joshua Jackson, Katie Holmes 

17.00 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

18.00 1 VIAGGI 

Bettina Giovannini 

17.05 SWEET VALLEY HIGH. 

“Sul serio gente”. Con Carlo Imperato 

DELLA MACCHINA DEL TEMPO. 

17.45 VERISSIMO- 

Telefilm. “Prova fotografica” 

18.00 EXTREME. Rubrica. 

Documentario 

TUTTI 1 COLORI DELLA CRONACA. 

17.30 BAYWATCH. 

“La realtà attraverso le immagini più 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Attualità. 

Telefilm. “Ricordi” 

spettacolari ed emozionanti”. 

Notiziario. All’interno: 

Conduce Rosa Teruzzi 

18.30 STUDIO APERTO. 

Conduce Roberta Cardarelli 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Notiziario 

18.30 STARGATESG1. Telefilm. 

19.35 JET SET. Show 

Conduce Gerry Scotti. 

19.00 REAL TV. Attualità. 

“Il pianeta dei vichinghi”. 

19.50 SENTIERI. Soap opera 

Con Alessia Mancini 

Conduce Guido Bagatta 

Con Richard Dean Anderson 

20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.15 HAPPY DAYS. Telefilm. 

20.30 100%. Gioco 

Rubrica di attualità. Conduce Alessandro 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

“Eccesso di fiducia” 

21.00 SFERA. Rubrica. “Approfondimento 

Cecchi Paone. Regia di Michele Mally. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

20.50 TRE PICCOLE PESTI. 

e divulgazione: dalla genetica alle scoperte 

All’interno: 21.40 Meteo 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

Rim Tv. avventura. Con Victor Wong, 

astronomiche fino alle nuove tecnologie”. 

23.00 9 SETTIMANE E1/2. Film erotico 

21.00 L’UOMO DELLA PIOGGIA. 

Charles Napier, Michael Treanor. 

Conduce Andrea Monti 

(USA, 1986). Con Mickey Rourke, Kim 

Film drammatico (USA, 1997). Con Matt 

Regia di Simon S. Sheen 

23.05 BRAZIL. Film (USA, 1984). Con 

Basinger, David Margulies. Regia di 

Damon, Claire Danes, Danny DeVito, 

22.35 HELICOPS. Telefilm. 

Jonathan Pryce. Regia di Terry Gilliam 

Adrian Lyne. All’interno: 24.00 Meteo 

Jon Voight. Regia di Francis Ford 

“Complotto”. Con Mathias Matz, 

1.35 CALL GAME. Contenitore. 

1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 

Coppola. All’interno: 22.20 Meteo 5 

Christophe M. Ohrt 

“Il primo programma interattivo di quiz, 

1.35 FALLEN ANGELS. Telefilm. 

23.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

0.30 

STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

puzzle e rebus enigmistici”. 

“L’interrogatorio” 

Talk show 

0.40 

STUDIO SPORT. 

All’interno: ZENGI. Gioco. 

2.05 SPECIALE-ASPETTANDO 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

Notiziario sportivo 

Conduce Jane Alexander 

IL FESTIVAL DI NAPOLI. Musicale 

1.31 PAPERISSIM A SPRINT. Show. (R) 

1.05 

BEACH VOLLEY. 2001. 

2.30 MANGO. Gioco. 

3.10 DELITTO PASSIONALE. Film 

2.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

1.40 

UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 

Conduce Teresa D’Alessandro 

(Italia, 1994). Con Fabio Testi, Serena 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

Situation comedy. “Alieno prodigo” 

3.30 FLUIDO. Rubrica. (R) 

Grandi, Paul Martignetti, Vessela 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

2.10 

PAPPA E CICCIA. Telefilm. 

4.00 100%. Gioco. (R) 

Dimitrova. All’interno: 3.55 Meteo 

3.00 SWIFT IL GIUSTIZIERE. 

“Eredità in musica”. 

4.30 EXTEME. Rubrica. (R) 

4.50 TG4-RASSEGNASTAMPA (R) 

Telefilm. “Lotta senza limiti” 

Con Roseanne Barr, John Goodman 

5.00 20 $. Gioco. (R) 


RADIO 3 

GR 3: 6 . 45 - 8 . 45 - 10 . 45 - 13 . 45 - 16 . 45 - 18.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. “Diario di una estate” 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 
12.00 PRIMA VISTA 

12.15 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

13.00 IL GIOCO DELLE PARTI 
14.00 FAHRENHEIT 

14.15 VILLAGGIO GLOBALE 

14.30 LA STRANA COPPIA 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.00 TOURNÉE. “Viaggio in Italia” 

18.15 STORIVYLLE VITE BRUCATE DAL JAZZ 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE “Festival dei Festival” 
20.00 TOURNÉE. “Viaggio in Europa” 
21.00 EDIZIONE‘01 DI RAVENNA FESTIVAL 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 

23.30 STORIE ALLA RADIO 
24.00 NOTTE CLASSICA 


rai + 


13.40 STAR WARS: EPISODIO I-LA 
MINACCIA FANTASMA. Film fantascienza 
(USA, 1999). Con Liam Neeson. 

Regia di George Lucas 

15.55 MYSTERY, ALASKA. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Russell Crowe. Regia di Jay Roach 

17.50 UNA PAZZA GIORNATA DI VACAN¬ 
ZA. Film commedia (USA, 1986). Con 
Matthew Broderick. Regia di J. Hughes 

19.35 LASTOF THE BLONDE 
BOMBHELLS. Film thriller (USA, 2000). 
Con J. Dench. Regia di Gillies Mac Kinnon 
21.00 HOMICIDE. Telefilm. 

22.35 OZ. Telefilm. 

23.30 THE WOUNDS. Film drammatico 
(Francia/Serbia, 1998). Con D. Pekic. 
Regia di Srdjan Dragojevic 



13.45 IL TEMPO RITROVATO. Film 
drammatico (Francia/ltalia, 1999). Con 
Catherine Deneuve. Regia di Raoul Ruiz 

16.25 IL MIGLIO VERDE. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Tom 
Hanks. Regia di Frank Darabont 

19.30 GIOVANI DIAVOLI. Rim 
commedia (USA, 1999). Con Devon 
Sawa. Regia di Rodman Render 
21.00 ALDI LÀ DELLA VITA. Rim 
drammatico (USA, 1999). Con Nicolas 
Cage. Regia di Martin Scorsese 
23.00 KISS ME. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie Prinze Jr. 
Regia di Robert Iscove 
0.30 IL BACIO DI GIUDA. Film thriller 
(USA, 1998). Con S. Baker-Denny. 

Regia di Sebastian Gutierrez 



14.30 BASKET. SUMMER LEAGUE. 
Rnale 7° - 8° posto 
16.00 BASEBALL. MLB. Una partita 
18.00 AUTOMOBILISMO. 

FIA SPORTSCAR CHAMPIONSHIP. 

Tappa di Brno 

18.55 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica (R) 
19.25 LUNA PAPA. Film commedia 
(Russia, 1999). Con Chulpan Khamatova. 
Regia di Bakhtiar Khudojnazarov 

21.15 MICKEY OCCHI BLU. 

Rim commedia (USA, 1999). 

Con Hugh Grant. Regia di Kelly Makin 

22.55 BASKET. SUMMER LEAGUE. 
Rnale 7° - 8° posto. (R) 

0.25 ZONA MOTORI ITALIA. Rubrica (R) 
0.55 AUTOMOBILISMO. 

FIA SPORTSCAR CAMPIONSHIP. 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale 
14.00 SUMMER HITS. Musicale 
15.00 MAD 4 HITS. Musicale 
16.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.00 MTV US TOP 20. Musicale 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 SELECT. Musicale. “I video su 
richiesta da Londra” 

21.00 SAYWHAT?. Gioco. (R) 

21.30 SINGLES. Musicale. (R) 

22.00 MTV TRIP. Musicale. (R) 

22.30 CAVOLO. Con Fabio Volo. (R) 

23.30 JACKASS. 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Rubrica. 
Conduce Massimo Coppola 

1.00 MTV NIGHT ZONE. Musicale 
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Nord: da parzialmente nuvoloso a localmente molto 
nuvoloso con isolate deboli piogge. Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio, ten¬ 
denza ad annuvolamenti alti e stratiformi sull'Isola. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: da molto nuvoloso a parzialmente nuvoloso 
con possibili piogge. Centro e Sardegna: da poco 
nuvoloso a parzialmente nuvoloso. Sud e Sicilia: da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso per nuvolo¬ 
sità a prevalente carattere medio-alto. 



LA SITUAZIONE 


Aria fredda e instabile proveniente dal Nord Europa sta interessando le 
regioni settentrionali e tenderà a spostarsi verso Est Sud-Est. 
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1 TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

20 251 

| VERONA 

19 261 

| AOSTA 

15 271 

TRIESTE 

20 24 

VENEZIA 

16 24 

MILANO 

19 24 

Itorino 

19 211 

Imondovì 

19 201 

| CUNEO 

19 261 

GENOVA 

23 26 

IMPERIA 

21 25 

BOLOGNA 

20 25 

1 FIRENZE 

20 271 

| PISA 

19 281 

| ANCONA 

20 261 

PERUGIA 

20 24 

PESCARA 

14 27 

L’AQUILA 

12 25 

Iroma 

17 291 

| CAMPOBASSO 

17 261 

|bari 

16 261 

NAPOLI 

18 28 

POTENZA 

17 24 

S.M. DI LEUCA 

19 24 

Ir. CALABRIA 

20 281 

| PALERMO 

20 271 

| MESSINA 

21 281 

CATANIA 

20 30 

CAGLIARI 

17 27 

ALGHERO 

17 32 

TEMPERATURE NEL MONDO 


1 HELSINKI 

15 231 

loSLO 

15 24 

1STOCCOLMA 

14 271 

COPENAGHEN 

14 22 

MOSCA 

18 26 

BERLINO 

14 23 

1 VARSAVIA 

17 201 

Londra 

19 26 

1 BRUXELLES 

15 261 

BONN 

15 24 

FRANCOFORTE 

13 24 

PARIGI 

18 28 

1 VIENNA 

14 19l 

1MONACO 

11 221 

1 ZURIGO 

11 241 

GINEVRA 

16 25 

BELGRADO 

14 20 

PRAGA 

12 18 

1 BARCELLONA 

21 25l 

1 ISTANBUL 

20 241 

1 MADRID 

18 311 

LISBONA 

17 26 

ATENE 

19 26 

AMSTERDAM 

16 24 

| ALGERI 

18 291 

| MALTA 

22 301 

|BUCAREST 

14 261 
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Siediti al sole. 
Abdica 

e sii re di te stesso 



Fernando Pessoa, «Una sola moltitudine» 



Sull’ antico sentiero della Graniglia 


Maria Gallo 

L i elegante hostess di una compagnia aerea italiana mima le 
attività da svolgere in caso d'emergenza, mentre una voce 
fuoricampo ci invita a seguire il «sentiero luminoso» (ironia o 
faziosità?) che ci guiderà verso le uscite d'emergenza. In effetti, 
lungo i bordi della moquette che ricopre il corridoio, si accendo¬ 
no dei rassicuranti nastri luminescenti. Saranno loro a condurci 
verso la salvezza. Se davvero ne avremo bisogno non saremo mai 
abbastanza grati verso chi sostiene l’importanza dell’innovazione 
tecnologica. Mezz'ora dopo l'atterraggio, stiamo calpestando il 
pavimento di una delle più antiche pensioni di Cagliari. 

Qui, al contrario, il tempo e le ansie degli architetti restauratori, 
si sono fermati. Lesoletraccedi un passato doloroso sono sui bei 
pavimenti decorati, in graniglia, chepresentano buchi eabrasioni 
in particolare davanti alla portad'ingresso eall'inizio del corrido¬ 
io. L'ormai ultra centenaria signora, che si occupava delle pulizie 


a cavallo tra gli anni Venti eTrenta, racconta dispiaciuta chequei 
buchi venivano prodotti dallo sbatter di tacchi di gerarchi fascisti, 
prima, epiù tardi di militari tedeschi. M ettersi sull'attenti doveva 
essereun'attività piuttosto violenta se con i tacchi (ferrati, raccon¬ 
ta l’attuale direttore) si poteva produrre un tale sfacelo. Ma se al 
posto della graniglia ci fossero state piastrelle in ceramica, è 
probabile che queste si sarebbero spaccate e che ora, al loro 
posto, avremmo trovato un quadrato di cemento a vista. 

Per quanto infatti siano stati rimossi in gran quantità, negli 
ultimi trentanni, dallafuria innovatricedegli italiani, i pavimenti 
in graniglia sono piuttosto resistenti: un impasto di sassi, grani¬ 
glie e scarti della lavorazione del marmo affogati nel cemento 
che, all'inizio del '900, sostituì la calce spenta. Per la verità gli 
specialisti distinguono la «graniglia» dal «seminato», in cui le 
scaglie di marmo sono di dimensioni maggiori, ma tutti concor¬ 



dano sulla qualità esulla versatilità di questo impasto. 

M odellabile in modo piuttosto semplice, questo materiale è stato 
utilizzato, negli anni '80, dal gruppo M emphis noto per i lavori e 
le sperimentazioni svolte sulla decorazione e sulle superfici degli 
oggetti. Nel 1983 fu prodotto infatti, il tavoli netto tondo Kyoto, 
con la basee il piano realizzati con un impasto di cemento bianco 
eciotoli di vetro colorato. Il materialefu insomma staccato dal 
suo destino di sottomissione bidimensionale per diventare final¬ 
mente uno statuario oggetto tridimensionale, in grado di sedurci 
con il suo candore e la pulizia delle sue forme. 

Così, mentresul «sentiero luminoso» della ricerca camminavano 
insiemetradizione e innovazione, gli italiani hanno ricominciato 
ad utilizzare, per le loro case, i pavimenti in graniglia. E ai nostri 
piedi è stata restituita la possibilità di muoversi su di una colorata 
casualità. 
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il libro 

Dall’Italghisa 
al Rock Café 
Caliceti parla il Pop 

Angelo Guglielmi 

I ntanto mi preme dire che Battito animale è il più 
divertente (piacevole) romanzo che io abbia letto (e 
che voi leggerete) quest'anno dopo il citatissimo La 
vers'onedi Berne/. Intendiamoci due romanzi diversissi¬ 
mi che non hanno altro in comune che essere, in un 
momento di faticosissime letture, una occasione rara di 
entusiasmo edi leggerezza. Di GiuseppeCaliceti aveva¬ 
mo già letto (e amato) Fonderia Italghisa in cui un 
gruppo di giovani ragazzi di Reggio Emilia, capeggiati 
dal Nonno che proprio un ragazzo più non è, in un'Ita¬ 
lia già sfasciata e povera di stimoli (e di lavoro), si 
inventano il proposito di costruire(di aprire) una disco¬ 
teca, in cui suini evag/nereggiani (machedico! deil'Emi- 
liatutta) possano scaricare le loro frustrazioni e intratte 
nere (provvisoriamente) il vuoto dell’anima, scatenan¬ 
dosi e contorcendosi nei ritmi assordanti e rotti della 
musica pop. Per loro poi (invece), autori dell'idea e 
nuovi guerrieri della notte si profila la prospettiva (illusi !) 
di grana a gogò. Battito animale è la continuazione o 
meglio il secondo tempo (come si dice per i film) di 
Fonderia Italghisa: èil romanzo dell'eroica gestionedella 
discoteca, sballottata tra le denunce contro il rumore 
che gli abitanti delle case circostanti si accaniscono a 
presentare (con il seguito di continui processi ora vinti 
ora persi, ma alla fine solo persi), le spese che crescono 
per soddisfareleesigenzedi mandriesemprepiù annoia¬ 
te (e che puoi attirare proponendo programmi sempre 
più glamour - e costosi), i debiti che si moltiplicano, i 
creditori che vogliono essere pagati, i pignoramenti ei 
sequestri, le irruzioni della polizia alla ricerca della dro¬ 
ga (in realtà per godere la loro parte- almeno voi eristica- 
mente- dello stupendo spettacolo di vagne cosce lunghe 
cheaffollano il locale, gli intrecci eroico-sentimentali (in 
realtà più erotici) che si formano e si disfano spargendo 
felicità e qualche malinconia, e poi, alla fine, la Fine. La 
Fine dell’ltalghisa, la chiusura della discoteca certo op¬ 
pressa dai debiti, dalla inimicizia dei vicini e dalle ban- 
chechenon fanno più credito ma in realtà uccisa dall’ar¬ 
rivo di un mondo nuovo epiù carogna. Chiudel'Italghi- 
sa che era «qualcosa a metà strada tra un assordante 
teatro d'avanguardia, una chie¬ 
sa sconsacrata e un casino» e al 
suo posto nasceRex Cafè lecui 
parole d’ordine sono: differen¬ 
ziazione, semplicità, pulizia, 
funzionalità... A dirigere l'Ital- 
ghisa c'era il Nonno, un perso¬ 
naggio neoromantico, tenero e 
sguaiato, cinico egeneroso, ma¬ 
linconico e gradasso, irridente 
esentimentale, erotomane incallito e figlio di famiglia (a 
quasi quarantanni vive ancora con il padre) che di 
fronte alla prospettiva di sposare Silvia e di andare a 
vivere in campagna, le chiede (forse perché sa che non 
accetterà mai) di disfarsi del cane lupo con cui vive e al 
rifiuto di Silvia risponde: «No, guarda, Silvia, lasciamo 
perdere. La campagna mi ha sempre messo addosso 
tristezza. Buona fortuna, Silvia. Addio. E fai pure una 
sega al cane da parte mia»; il nuovo proprietario del Rex 
Cafèèil Mago, un imprenditore convinto che la chiave 
che ti permette di entrare ovunque, che «la vera pas¬ 
sword oggi è una sola: "Comunicare!" Non importa 
come e cosa... l'importante è... dare la sensazione alla 
gente che comunque un qualche cazzo di comunicazio- 
neawenga... affannilo la creatività estrema... Non c'è 
nessuna proposta da fare. N essuna nuova Strada musica- 
leda segnare nel nudo millennio che è gi à arrivato. Si dà 
alla mandria ciò che vuole ascoltare. Fine del discorso. 
Ciò che vuole ascoltare e basta. Nientedi più e niente di 
meno. Cioè? M usica passatista a gogò. Cover su cover. 
Ricordi. Ricordi. Ricordi di ricordi». Il passaggio dal 
Nonno al Mago assume il senso di un salto storico e fa 
del romanzo di Caliceti, come scrive Sanguineti, «una 
allegoria , genialmente articolata, della nostra società 
attuale» che, rinunciato a ogni feconda esitazioneeferti- 
ledispersione, decidedi affidarsi a un sogno (piuttosto a 
un incarognito traguardo) di totalità globalizzante. 

Battito animale, che è raccontato dal Nonno in pri¬ 
ma persona, adotta un esilarante linguaggio di conversa¬ 
zione, criticamente lavorato, sui migliori ritmi (o disco- 
ritmi, come li chiama Sanguineti) della popmusic. La 
resa espressiva è uno straordinario grottesco, allegro e 
feroce, capacedi portare a galla (fare emergere), fingen¬ 
dosi osservatorio imparziale, il fondo disintegrato e le 
trame perverse di cui s'interessa il presente. E il lettoresi 
esalta e ringrazia per l’avvertimento. 


Battito animale 

di GiuseppeCaliceti 

Marsilio 
Pagine 311 
li re 30.000 



Bruno Gravagnuolo 
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n molti casi di mobilitàleasimme 
triesociali chedipendono dallo sta¬ 
tus e dal reddito sono particolar¬ 
mente eveidenti, e provocano costi umani 
intollerabili nell'ottica etica della giustifica¬ 
zione». Non è asettica sociologia delle rela¬ 
zioni industriali, malgrado il linguaggio un 
po'ispido e neutro. È un passo tratto da un 
libro di Etica. In particolare da un capitolo 
intitolato «Una filosofia per la mobilità», 
che appartiene ad un libro analitico e anche 
polemico: Etica pubblica. La moralità delle 
istituzioni nel terzo millenio (Il Saggiatore, 
pp. 329, L. 38.000). L'autore è Sebastiano 
Maffettone, filosofo politico e teorico del 
pensiero liberale moderno. Il passo citato e 
il relativo capitolo rielaborano le conclusio¬ 
ni di una ricerca del 1996 in ambito Confin- 
dustria (Progetto '96) coordinata da M affet¬ 
tane e dedicato alla mobilità in Italia. Uno 
studio evidentemente finito nel dimentica¬ 
toio, viste le scomo¬ 
de conclusioni a cui 
approda l'autore, e 
apertamente orienta¬ 
te a considerare la 
mobilità eia flessibili¬ 
tà materia del con¬ 
tendere «etico» in so¬ 
cietà. Oggetto di deli¬ 
berazione pubblica 
ispirata a valori con¬ 
divisi, a un «contrat¬ 
to sociale». E perciò 
niente affatto apodit¬ 
tici imperativi di effi¬ 
cienza, modellati sulla neutralità dell'impre¬ 
sa e del profitto. 

E così, partendo da un dettaglio - che poi 
tale non è vista la contesa che quel «detta¬ 
glio» accende in Italia e altrove - arriviamo 
dritti al cuore del problema filosofico che 
Maffettone ripropone. E cioè: può vivere 
una società, conflittuale, secolarizzata e per¬ 
sino ormai globalizzata, senza una «minima 
comun metafisica»? Senza una cornice di 
princìpi primi, revisionabili, ma concordati 
dinamicamente tra gli attori sociali? Qui la 
sfida è duplice. Generale e applicativa. Per 
un verso si tratta di fondare la possibilità 
stessa di quella cornice, la sua necessità filo¬ 
sofi ca e antropologica. Per l'altro di applica¬ 
re la «minima comun metafisica» ai casi 
particolari: agli affari, al lavoro, alladistribu- 
zionedi oneri e benefici, eanche al conflitto 
di «etiche locali» che segna in profondità la 
società multiculturale. Senza diredi altri for¬ 
midabili terreni di verifica: dall'ambiente, 
alla bioetica, all'individuazione stessa di ciò 
che è «persona». Laddove la rete dei diritti si 
estende alla biosfera intera, con tutte le sue 
creature( "inanimate” incluse). Un compi¬ 
to da far tremare le veneai polsi e nondime¬ 
no indifferibile, nell’era del mondo globale. 
E che verosimilmente sarà il lavoro di lunga 
lena di generazioni e generazioni, all’alba di 
un millennio che sempre più si configura 
come quello della «Terra patria», per usare 
un’espressionedi Castoriadis. 0 del Cosmo- 


Etica 

globale 
cercasr 


Che cosa significa pensare 
i valori nel mondo unificato dagli 
scambi e dai conflitti? 

Prova a spiegarlo Sebastiano Maffettone 


politismo, se si preferisce quella ancora at¬ 
tualissima di I mmanuel Kant. N on che M af¬ 
fettane pretenda di stilare un’Enciclopedia 
etica o un'antropologia globale del futuro. 
Perché il suo anzi è un taglio «good reasons 
approach», calmierato da anglosassone mo¬ 
destia epistemologica: individuare per via 
d’esclusione gli argomenti che "tengono" e 
quelli che fan no acqua. Per trascegliere quel¬ 
li più solidi, a sostegno del suo vero obietti¬ 
vo: la difesa di un'etica pubblica. E, prima 
ancora, la giustificazione razionale della sua 
necessità. Qui c'è subito un'obiezione da 
sconfiggere, nella qualesi imbattono dasem- 
pre tutti i supportar del Contratto sociale, 
da Grazio e Hobbes in poi. Che senso ha 
immaginare un ipotetico «stato di natura», 
in cui individui disincarnati dalla storia e 
fintamente eguali, negozierebbero norme 
valevoli per tutti? A questa obiezione M affet- 
tonereplicacon l'argomento dialogico etra 
scendentale, squisitamente filosofico e anti¬ 
scettico: da sempre la valutazione razionale 
del «buono» e del «giusto» si intesse con la 
storicità dei «valori». Accadeva nella Polis 
antica, quando Socrate smontava il nichili¬ 
smo dei sofisti. E persino nel le soci età di spo¬ 
riche e feudali, incapaci di fare a meno di 
una fondazione del «buono» e del «giusto». 
Vuoi che mentori di talefondazionefossero 
in Cina Lao-Tse, con la saggezza del Tao. 
Oppure S. Tommaso in Italia, con la sua 



dottrina del «bene comune». Talché sempre Solo mobilità 

e ovunque, come scrive l’autore, «proprio e flessibilità sono 
nel voler comunicare con gli altri c'è la trac- materia dei 
eia del valore», e perciò «tendenzialmente contendere etico 
normativitàevalorenon sonoduecosetrop- nella società? 

po diverse». Di qui il via libera alla sottile, o dobbiamo 

ma indispensabile, discussione sulle prendere 

"Foundations" di Nozick o sul «costruttivi- in considerazione 
smo kantiano» di John Rawls. anche 

Ogni argomentare presuppone in questa lu- i modi 
ce il rispetto dell'integrità e della dignità della convivenza 
dell'interlocutore. L'uso di regole e giochi e la possibilità 

linguistici comuni, l’impegno reciproco a di avere una 

individuare premesse e conclusioni conve- «minimacomun 

nute. Oltretutto verità e necessità dell'etica metafisica»? 

derivano dall'implicita promessa a 


"prenderesul serio" quel che si dichiara e si 
garantisce all'Altro - come comanda l'«illo- 
cutività» del linguaggio in Austin e Searle- 
pena la disintegrazione dell'identità del par¬ 
iante. E dunque, se tutto ciò è «vero», o 
almeno ragionevole - perché non fingere o 
non immaginare una «comunità ideale e 
illimitata» di parlanti, alle spalle di quelle 
buone ragioni che dovrebbero essere rac- 
chiusenelle leggi civili?Oggi quest'argomen¬ 
to vien ripreso con raffinate metodiche da 
K. 0. Apel ejuergen Habermas. Ma in fon¬ 
do, a ben guardare, era lo stesso di Thomas 
H obbes, teorico "dialogico" dello stato asso¬ 
luto alla metà del 1600. Nelle cui «Funda 
tions», c'era tutto il dibattito attuale, muta 
tis mutandis. L'utilità 
reciproca ad usci re dal¬ 
la stato di natura, an¬ 
che per Hobbes insù ffi- 
cientea creare «obbliga¬ 
zione». L'autoperfezio- 
namento bio-psichico 
della natura umana, 
che passa dall'Istinto di 
conservazione alla 
"sublimazione" del lin¬ 
guaggio, allo spazio del 
negoziato tra individui, 
che rimettono la forza 
alla Ragione del Sovra¬ 
no. E infinel'impossibi- 
litàdi infrangerei! Pac- 
tum, pena l'autocon- 
traddizionedi quella ra¬ 
gione evolutiva che è la 
civiltà, freudianamente 
tesaa ri muovere pulsio¬ 
ni distruttive. E allora, 
traducendo tutti gli otti¬ 
mi argomenti- classici e 
aggiornati- nel registro 
della modernità demo¬ 
cratica, ecco spiegato 
perché lo schema deon¬ 
tologico di John Rawls 
- sottoscritto da M affet¬ 
tane- funziona: una so¬ 
cietà negoziale in cui la 
massima libertà di cia¬ 
scuno convive con l'al¬ 
trui e l'accresce. E in 
cui le ineguaglianze si 
giustificano solo se av¬ 
vantaggiano gli 
"svantaggiati", miglio¬ 
randone le condizioni. Accade davvero, in 
società a misura di mercato? 

M a c'è un altro argomento, storico e non 
teoretico. Che potrebbe puntellare meglio le 
buone ragioni già elencate. Questo: storica¬ 
mente la modernità democratica è ormai 
termine a quo non reditur. Sorretta da 
un'esplosione mondiale del "buon diritto" 
degli individui. Di miliardi di soggetti sbal¬ 
lottati sulla scena del mercato globale. Ne 
nasceunaCosmopoli in cui nessuno è indif¬ 
ferente al l'Altro, e in cui la dignità e l'infini¬ 
to valore della persona è ormai pretesa nor¬ 
mativa universale, che travolge le barriere 
etniche. Ecco la replica che può mettere in 
ginocchio il relativismo nichilista. 
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l’Unità 


orizzonti 


giovedì 5 luglio 2001 


1 Praga 

Le Conferenze episcopali 
decidono la loro agenda 

Dal 21 al 25 giugno scorsi, si è tenuto a 
Praga l'incontro annuale dei 34 
segretari delle Conferenze episcopali 
d'Europa. Oltre al passaggio di 
consegne al vertice dell'organismo 
cattolico deciso il 18 aprile 2001 a 
Strasburgo, è stata l'occasione per 
mettere a punto l'agenda del CCEE: la 
collegialità tra le Conferenze episcopali 
e la collaborazione con la KEK (la 
Conferenza delle Chiese d’Europa) per 
proseguire nel percorso ecumenico, 
servire l’annuncio del vangelo in 
un’Europa pluralista; contribuire al 
processo di unificazione europea. 
Durante i lavori è stata anche 
approfondita la situazione della Chiesa 
nei paesi in transizione che hanno 
vissuto l’ideologia comunista. Si è 
discusso in modo approfondito della 
Charta ecumenica firmata a Strasburgo 
il 22 aprile 2001., 


1 Cina 

Dieci aderenti al Falung Gong 
si suicidano nel campo di lavoro 

Almeno dieci membri della setta 
misticheggiante e neo-buddhista 
«Falun Gong», messa al bando dal 
regime comunista per la sua presunta 
pericolosità politica e sociale, si 
sarebbero suicidati in un campo di 
lavori forzati nella provincia 
settentrionale cinese del Heilonjiang. Lo 
denuncia il Centro Informazioni per i 
Diritti Umani e il Movimento 
Democratico in Cina, organizzazione 
per la tutela delle libertà fondamentali 
con sede a Hong Kong. La versione 
ufficiale è che i dieci sarebbero riusciti 
in un tentativo collettivo di 
auto-impiccagione, ma c'è chi ritiene 
che invece siano stati torturati a morte. 
Da quando l'Assemblea Nazionale del 
Popolo di Pechino ha proclamato fuori 
legge il movimento sarebbero più di 
130 i seguaci che hanno perso la vita, e 
oltre diecimila gli internati. 



1 Protestanti 

Documento su Chiesa e Israele 
dall’Assemblea di Leuenberg 

Hanno adottato tre «documenti 
dottrinali» i 170 delegati che hanno 
partecipato alla quinta Assemblea della 
Concordia di Leuenberg, organismo 
che rappresenta 103 chiese protestanti 
luterane, riformate, unite, metodiste e 
hussite in Europa, tenutasi 
recentemente a Belfast. I documenti 
sono sui temi «Chiesa e Israele», 
«Legge ed Evangelo»,«Chiesa, popolo, 
stato e nazione». Ma è stato quello 
suH’ebraismo il più significativo. Le 
chiese hanno riconosciuto «la loro 
condivisione di responsabilità e colpa 
nei confronti dell'ebraismo » e «le loro 
false interpretazioni di alcune tradizioni 
e affermazioni bibliche», hanno pure 
descritto la Shoah come fenomeno che 
«ha superato tutte le precedenti 
persecuzioni» e che «richiede ancora 
un rinnovamento teologico e una seria 
auto-analisi». 


1 Italia 

Dalla Cei gli «orientamenti» 
per il prossimo decennio 

In Italia è in atto una «eclissi del senso 
morale» per cui è difficile persino 
parlare di bene e di male, c'è una 
«scarsa trasmissione della memoria 
storica» e si diffondono «miti e 
idolatrie». I vescovi vedono però anche 
segni di speranza come «l'anelito alla 
trascendenza». L'analisi di come la 
Conferenza episcopale italiana vede 
l'Italia, è contenuta nelle oltre 40 pagine 
degli Orientamenti pastorali per il 
prossimo decennio, approvati dalla 
assemblea generale dei vescovi italiani 
lo scorso maggio e resa nota nei giorni 
scorsi. Il documento vuole essere un 
utile sussidio per l’attività pastorale 
delle diocesi italiane alle prese con «i 
rischi ed i problemi» nuovi, legati alle 
trasformazioni sociali e culturali del 
nostro paese che la Chiesa vuole 
conoscere e capire per svolgere la sua 
attività di evangelizzazione. 


Guerra d’manda, le chiese non c’entrano 

Al via la «stagione delle marce» orangiste. Toma la violenza ma lo scontro non è tra cattolici e protestanti 


la scheda 


Nelle sei contee dell'l rlanda del 
Nord abitano poco più di un 
milione e mezzo di persone. Oltre 
il 50% si dichiara protestante, 

poco più del 40% cattolico. La principale chiesa protestante 
è quella presbiteriana, che supera il 20% della popolazione. 
In nessun modo questa denominazione protestante di 
tradizione calvinista va confusa con la «Chiesa 
presbiteriana libera» del rev. lan Paisley, uno dei campioni 
del settarismo di marca unionista che non raggiunge i 
10.000 membri e non ha rapporti con la famiglia mondiale 
delle chiese presbiteriane. Le altre chiese protestanti sono la 
Chiesa d'Irlanda (quasi il 20%), membro della Comunione 
anglicana, e quella metodista (5%). Altre chiese protestanti 
(battiste, dei Fratelli e pentecostali)raccolgono il 5% della 
popolazione. Sia il primate della chiesa cattolica irlandese 
che quello della chiesa d'I rlanda di tradizione anglicana, 
hanno la loro sede ufficiale nella cittadina nordirlandese di 
Armagh dove, secondo la tradizione, San Patrizio ha 
iniziato la sua missione di evangelizzazione delusola. Nella 
Repubblica d'I rlanda,invece, su oltre tre milioni e mezzo di 
abitanti, più del 90% si dichiara cattolico e meno del 3% 
appartenente alla Chiesa d'I rlanda; presbiteriani e 
metodisti costituiscono esigue minoranze inferiori all'1%. 
Dal 1969, quando l'esercito inglese ha schierato alcune sue 
truppe in Irlanda del nord, sono rimaste uccise circa 3.500 
persone. Solo nel 1993 i governi di Londra e Dublino hanno 
approvato gli Accordi di Downing Street;l’anno successivo i 
gruppi paramilitari unionisti e repubblicani hanno 
dichiarato il primo cessate il fuoco. Nuovi tentativi di 
mediazione si sono realizzati nel '96; ma solo nel '98 si è 
arrivati all’accordo del «venerdì santo» firmato da tutti i 
partiti nordirlandesi che prevede l'istituzione di una 
Assemblea dell'Ulster, eletta con sistema proporzionale, 
affiancata da un Consiglio per le relazioni tra le sei contee 
del nord eia Repubblica d'I rlanda. L'accordo è stato 
approvato nel maggio del'98 con un referendum. Tra i 
problemi lasciati irrisolti vi è quello del 
disarmo dell'Ira. 


p.n. 



Parata orangista in Irlanda 


Paolo Naso 


D avid T rimble, il premier irlan¬ 
dese, si è dimesso alla vigilia 
della «stagione delle marce», 
lesettimanedi luglio in cui gli unionisti 
dell'Ulster celebrano quella tradizione 
politica e religiosa di cui da secoli vanno 
orgogliosi. Parlare di pace oggi è molto 
difficile: questi sono i giorni dell'orgo¬ 
glio orangista, una strana miscela di 
identità protestante, fedeltà alla corona 
britannica, attaccamento ad antiche isti¬ 
tuzioni militari da secoli sulla scena nor¬ 
dirlandese. Proprio ieri vi è stato il pri¬ 
mo morto, un giovane cattolico di 19 
anni ucciso a colpi d'arma da fuoco in 
una strada alla periferia di Antrim nd- 
l'I rlanda del Nord. 

Le marce celebrano levittoriemilitari di 
Guglielmo d'Orange, il principedei Pae¬ 
si Bassi sulle cui insegnesi leggeva «prò 
libero parlamento, prò religione prote¬ 
stante»: ed infatti fu proprio Guglielmo 
a sconfiggere Giacomo II, il sovrano in¬ 
glese che, in un maldestro tentativo di 
cancellarela sovranità parlamentare, cer¬ 
cò un'alleanza con i settori più conserva- 
tori della nobiltà irlandeseecon la chie¬ 
sa cattolica. Fu proprio nell'isola di san 
Patrizio, dove si era rifugiato nel tentati¬ 
vo di riorganizzareletruppe, cheGiaco- 
mosubì lasconfittadefinitiva, in prossi¬ 
mità del fiume Boyne, il 12 luglio del 
1690. Fu una vittoria del principio della 
sovranità parlamentare contro gli arbi¬ 
tri del sovrano, ma determinò un ulte 
riore peggioramento delle relazioni tra 
Inghilterra ed Irlanda e poi, con gli an¬ 
ni, tra protestanti e cattolici, tra unioni¬ 
sti e nazionalisti. Nelle parate orangiste 
dei prossimi giorni si celebreranno le 
vittorie di ieri per legittimare ed inter¬ 
pretare lo scontro politico di oggi: il ca¬ 
vallo bianco ed il pennacchio di Gugliel¬ 
mo d'Orange saranno cioè la bandiera 
di un progetto teso a rinsaldare i legami 
culturali e politici tra le sei contee del- 
l’Ulster e la corona britannica, ma an¬ 
checontrario ad ogni progetto di inte¬ 
grazione tra il nord e il sud dell'isola: un 
progetto politico e culturale che con la 
religioneha poco a chetare, 

Quello irlandese non èun conflitto «reli¬ 
gioso» ed è paradossale che sia spesso 
descritto come uno scontro tra «cattoli¬ 
ci» e «protestanti». Da anni, ormai, la 
chiesa cattolica e le di verse chiese prote¬ 
stanti si sono affrancatedallastrumenta¬ 
lizzazione politica ed hanno affermato 
che «l'obbedienza a Cristo è più impor¬ 


tante del Nazionalismo e deH’Unioni- 
smo». 

Nell’ultimo decennio, insieme hanno 
dato vita al «Gruppo interreligioso su 
fedee politica», un vero e proprio labo¬ 
ratorio di dialogo e confronto su temi 
anche difficili e fortemente controversi. 
Il Gruppo non ha carattere istituziona¬ 
le, ma vi partecipano autorevolissimi 
esponenti delle diverse comunità di fe¬ 
de Trai responsabili delle diverse chie 
se, inoltre, si è stabilita la prassi di una 
reciproca consultazione in momenti po¬ 
litici particolarmente difficili; questa 
pratica ha anche consentito la definizio- 
nedi linee pastorali condivise su temi di 
grandeimpatto,cornei matrimoni inter¬ 
confessionali o i funerali sia delle vitti¬ 
me degli attentati che di appartenenti ai 
gruppi paramilitari. Con i loro program¬ 


mi pastorali, leiniziativeecumenicheca- 
pillari ediffuse, il sostegno a programmi 
sociali ed educativi rivolti ai giovani sia 
cattolici che protestanti, le chiese sono 
insomma trai protagonisti del processo 
di pace: tra le ultime iniziative in questa 
direzione vi è ad esempio quella recente 
della chiesa presbiteriana che nella sua 
assemblea generale di giugno ha varato 
il programma «Prepariamo i giovani al¬ 
la pace» con il quale intende impegnarsi 
a fondo nella promozione di una cultu¬ 
ra del dialogo e della convivenza tra le 
diverse componenti politichee religiose 
delusola. Molti anchei luoghi dell'In¬ 
contro e del I a cooperazione ecumen i ca: 
lacomunitàColombanusin ambito cat¬ 
tolico, o il centro di Corrymeela dove 
ogni anno si ritrovano centinaia di gio¬ 
vani cattolici e protestanti che accettano 


di frequentareuna vera epropria «scuo¬ 
la di pace». 

Sono segnali ed esperienze importanti, 
che danno la misura dell'attuale impe¬ 
gno delle chiese Non èun fatto ovvio e 
scontato: per decenni tutte hanno offer¬ 
to giustificazioni o coperturealleviolen- 
zedel settarismo confessionale; sono sta¬ 
ti gli orrori dellestragi, di ingiustificabili 
violenze ad aprire gli occhi di preti, pa¬ 
stori, vescovi, laici che hanno dovuto 
rivolgere paroleanche assai dureagrup- 
pi ed associazioni paramilitari dell'unae 
dell'altra parte abituati a ricevere troppo 
facili benedizioni. E non è un caso che, 
proprio nel momento in cui si avviava¬ 
no i colloqui informali in vista di un 
vero e proprio negoziato di pace, siano 
stati i cappellani delle carceri - cattolici 
e protestanti - ad aprire un dialogo con 


i paramilitari detenuti. Il primo sì all'av¬ 
vio del processo di pace è giunto pro¬ 
prio da questi professionisti del terrore. 

I prossimi giorni non saranno semplici: 
ledimissioni di Trimble alla vigilia delle 
marce orangiste e la crescita dei partiti 
più radicali in occasione delle recenti 
elezioni politiche - Sinn Fein da una 
parte e il Partito unionista democratico 
di lan Paisley dal l’altra- fanno prevede¬ 
re un'estate molto calda, È la fine del 
processo di pace?Crediamo di no. L'as¬ 
soluta maggioranza dei cittadini dell'lr- 
landa del Nord è convinta che non c'è 
alternativa alla pace, alle coesistenza di 
tradizioni religiose e culturali differenti 
ed a complessi meccanismi di ingegne¬ 
riacostituzionale tesi a biIanciareiI prin¬ 
cipio di autonomia delle sei contee con 
la salvaguardia dei legami storici con 


Londra da una parte e con il riconosci¬ 
mento delle aspirazioni nazionaliste pa¬ 
nirlandesi dall'altra. La ragione addotta 
daTrimblea giustificazionedelledimis- 
sioni è il mancato disarmo dell'Ira, di 
cui non si faceva menzione nell'Accor¬ 
do del 1998; quello che serve è un gesto 
politico da parte dei paramilitari repub¬ 
blicani, il segn al e r assi curantechequella 
di questi anni non è stata una tregua, 
ma l’inizio della pace, E vi sono buone 
ragioni per chiederlo con determinazio¬ 
ne, proprio perché la paceèfinalmente 
possibile. Come vi sono altrettante ra¬ 
gioni per chiedereun atto di responsabi¬ 
lità agli unionisti moderati: i tamburi 
delle parate non devono distruggere un 
processo di pace ancora troppo recente 
efragile. Un accordo è possibile. Grazie 
a Dio non è una guerra di religione 


La «Federazione dell’Unificazione Mondiale», famosa per la pratica dei matrimoni di massa contro i mali del mondo, conta in Italia poco più di un migliaio di aderenti 

Ecco perché il reverendo Moon ha sedotto il vescovo Milingo 


Maria Serena Palieri 


R imane indimenticabile nel¬ 
la memoria degli ultimi 
mesi lafotografiadi monsi¬ 
gnor Milingo, sorridente a 360 
gradi, spogliato della sua tonaca 
porpora e rivestito in smoking, 
guanti bianchi e garofano rosso 
all'occhiello, in procinto di essere 
unito in matrimonio a una signo¬ 
ra cheperlui è una perfetta scono¬ 
sciuta, ma che è stata prescelta co¬ 
me sua sposa dal Reverendo M o- 
on: la signora Maria Sung, ago¬ 
punturista coreana. A qualeeccen¬ 
trica cerimonia si è sottoposto lo 
scorso 27 maggio il prelato, poi 
sospeso, di Santa Romana Chie 


sa?AI cosiddetto «matrimonio be 
nedetto», cioè gli sponsali colletti¬ 
vi che costituiscono un pilastro 
della liturgia della Chiesa dell'Uni¬ 
ficazione. La Chiesa dell'Unifica¬ 
zione rivendica di avere unito in 
matrimonio, dagli inizi al Duemi¬ 
la, nientemeno che 360.000.000 
di coppie in tutto il mondo. Se 
condo il fondatore Sun Myumg 
M oon (che, con sua moglie H ack 
Ja Han, dichiara di costituire la 
coppia dei «Veri Genitori» del¬ 
l'umanità) alle origini della storia 
umana c'è infatti una coppia dia¬ 
bolica, quella formata da Èva con 
Satana, prima di unirsi ad Ada¬ 
mo. E i matrimoni di massa costi¬ 
tuiscono appunto il mezzo per ri¬ 
costruire una genealogia non più 


maledetta e, alla lunga, eliminare 
così il male dal mondo: guerre, 
violenza e, dove c'è ancora, il co¬ 
muniSmo ateo. Può trattarsi di 
matrimoni già stipulati tradizio¬ 
nalmente, ma ricelebrati secondo 
la liturgia di questa Chiesa, oppu¬ 
re di unioni ex-novo. In questi 
ultimi casi, la scelta dello sposo e 
della sposa è nelle mani del Reve¬ 
rendo o di altri dirigenti: al fedele 
resta solo una possibilità, quella 
di rifiutare il partner che gli viene 
proposto. Sapendo, però, checeli- 
bato enubilato non sono ben visti 
da queste parti: chi non si sposa, 
infatti, non concorre col proprio 
corpo al programma di redenzio¬ 
ne del la storia umana. 

La Chiesa deH'Unificazioneèdav- 


vero un incrocio di OrienteeOc- 
cidente. È orientale per il famili¬ 
smo dinastico su cui si regge: M o- 
on e la moglie H an ne sono sia i 
capi che la coppia primigenia, la 
suocera del Reverendo, defunta, 
ha ottenuto per via medianica l'in¬ 
carico di tenerei rapporti con l'Al¬ 
dilà, mentre il terzogenito dei 
due, HyunJ in, èdestinato a succe¬ 
dere al padre oggi ottantunenne 
nel «pontificato». È occidentale 
per le pratiche di affiliazione ana¬ 
loghe a quelle di molte altre chie¬ 
se o «sètte», che si sono diffuse 
negli Usa, in America Latina e in 
Europa tra il dopoguerra e gli an¬ 
ni più recenti. Sun Myung Moon 
nasce a Cheong Yu, Corea, nel 
1920, da una famiglia presbiteria¬ 


na. Subisce due arresti: nella Co¬ 
rea del Nord, comunista, poi in 
quella del Sud dove si è rifugiato. 
Il suo movimento acquista lepar- 
venze di una vera «Chiesa» nel 
1958, quando dalla Corea parto¬ 
no i primi «missionari»: verso 
Giappone, Stati Uniti, Europa. 
Nascono le prime denuncie di 
«brain-washing»dapartedei geni¬ 
tori di giovani convertiti. La lotta 
allesettecomincia infatti a impu¬ 
gnare una argomento che, benché 
opinabile, diventerà un classico: 
l’accusa di lavaggio del cervello e 
di plagio. Negli anni Ottanta arri¬ 
vano per M oon duevereinchieste 
giudiziarie, negli Usa per evasione 
fiscale(ècondannatoatredici me 
si); in Italia per frode e 


«brainwashing», ma qui l'inchie 
sta è archiviata. 

In Italia sarebbero 1.200 i devoti. 
Per sapernedi più, esisteuna pagi¬ 
na web non ufficiale, nella nostra 
lingua: www.ettl.co.at/unifica- 
tion/italian/index.html. Dal 
1994, cambiato nome da Chiesa 
in Federazione delle famiglie per 
la pace e l'unificazione mondiale, 
il movimento accetta l'adesione 
anche di persone che non profes¬ 
sino in senso stretto la fede «unifi- 
cazionista». Purché - su questo la 
regola resta rigida - si siano sotto¬ 
posti a quel padre di tutti i riti, 
quello cui si è sottoposto anche 
monsignor M ilingo: le nozze «be¬ 
nedette» con un, o una, perfetta 
sconosciuta. 


L’Economia 
e le Scelte 
di Fede 

Franco Giampiccoli* 

L a federazione delle 
Chiese evangeliche 
italiane ha aderito al 
Genoa Social Forum eparte 
ciperà alle iniziative non 
violente indette per prote¬ 
stare contro il summit degli 
«otto potenti della Terra» 
che si terrà a Genova dal 20 
al 22 luglio prassim i. N el po- 
meriggio del 20 luglio si ter¬ 
rà un incontro internaziona- 
ledi preghiera presso la chie¬ 
sa della Riconciliazione al 
quale parteciperà anche il 
vescovo del Mozambico, 
Bern ard i n o M an d I ate. M a vi 
saranno anchealtreiniziati- 
veorganizzate dalla FCEI, la 
Federazione delle Chiese 
Evangeliche in Italia, di cui 
fanno parte l'Unione delle 
Chiese Valdesi e Metodiste, 
l'UnioneCristiana Evangeli¬ 
ca Battista d'Italia,la Chiesa 
Evangelica Luterana in Ita¬ 
lia e l'Esercito del la salvezza. 
È un'adesione che nasce da 
una riflessione che ha coin¬ 
volto in questi anni le chie 
se riformate in diversi paesi 
del mondo ed è culminata 
nel '97 nel l’Assemblea gene 
raledi Debrecen (Ungheria) 
dell'Alleanza Riformata 
Mondiale, che ha impegna¬ 
to tutte le chiese riformate 
ad un cammino di coscien- 
tizzazioneedi impegno nel¬ 
la lotta contro l'ingiustizia 
economica e la distruzione 
della terra. L'anno seguente 
il Consiglio Ecumenico del- 
leChiese(Cec), nellasua As¬ 
semblea generale di Harare 
(Zimbabwe) ha fatto pro¬ 
prio questo programma e ha 
svi I u ppato u n a i n ten sa azi o- 
ne di analisi e impegno sui 
temi della globalizzazione 
economica e dell’ambiente. 
Significativo èil rapporto te¬ 
nutosi a Bangkok (Thailan¬ 
dia), nel '99 che documenta 
gli effetti devastanti della 
speculazione selvaggi a eh e è 
culminata nella «crisi asiati- 
ca»del '97, ma checontinua 
a mortificare l'economia di 
base di un paese che non è 
certo tra i più arretrati. Da 
questo simposio le Chiese 
del Sud del mondo hanno 
indirizzato una lettera alle 
Chiese del Nord che affer¬ 
ma con forza che «l’econo¬ 
mia è una questione di fe¬ 
de». Proprio quest'afferma¬ 
zione costituisce la motiva¬ 
zione profonda dell'impe¬ 
gno delle chiese del CEC: la 
convinzione che la confes¬ 
si o n e d el I a fede cri sti an a og¬ 
gi non può prescindere dai 
problemi di ingiustizia posti 
dall'attuale sviluppo di una 
globalizzazione economica 
che non conosce né freno, 
né controllo e che accresce 
costantemente il divario tra 
Nord e Sud etra ricchi e po¬ 
veri. La sfida a soccorrere 
l’affamato, l'assetato, l'ignu¬ 
do, il prigioniero, lo stranie 
ro dietro a cui si cela il Cri¬ 
sto stesso (Ev. S. M atteo 25) 
non può più avere per le 
chiese una dimensione solo 
individualeenazionale, ma 
haormai ancheuna ineludi¬ 
bile dimensione globale. 

*pastore valdese 
del consiglio Fcei 
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POESIA E ARTE 
CONTRO LA PENA DI MORTE 

Si intitola Baci ardenti di vita ed è 
edita dalla piccolissima 
Lietocollelibri l’antologia di poeti 
contro la pena di morte curata da 
Cam illiti e Di Pace. Da Alda Merini 
a Maurizio Cucchi, da Mario Luzi 
aRoberto Roversi, una quarantina 
di poeti uniscono le loro voci nella 
protesta. In Spagna, con la 
collaborazione di altri italiani hanno 
dato vita a un coro simile. La 
Biennale di Valencia, si mobilita 
contro la pena di morte (nella 
sezione II corpo dell’arte curata da 
Bonito Oliva compaiono opere sul 
tema) aderendo alla campagna on 
line di Nessuno Tocchi Caino. 


! 



La ballata di Sylvia, Ted e Assia 


Valeria Viganò 

C i sono storie del ventesimo secolo che possono 
dirsi a pieno titolo shakespeariane, o addirittura 
figlie della tragedia greca. Tali sono i tradimenti e le 
morti ei giochi di potere che vi si svolgono. In questa 
terribilep/ècedi teatro i personaggi non sono nobili, dei 
o regnanti ma sono ugualmente importanti e noti, per 
grandezza letteraria, e questo aggiunge interesse al 
dramma. Alludiamo alla vicenda, dai contorni nerissi¬ 
mi edisperati, che ha coinvolto la poetessa Sylvia Plath, 
il poeta Ted Hughes e la donna che, inconsapevole del 
destino a cui andrà incontro, entra nella vita matrimo- 
nialedei due, innamorandosi di Ted, Assia Weville. Ciò 
che si scatenerà è dolore allo stato puro, la Plath si 
suicida dopo aver saputo della relazione adulterina e la 
stessa sorte toccherà ad Assia sei anni dopo, Assia che 


ucciderà anche la bambina avuta nel frattempo da Ted. 
In The ballaci of Sylvia and Ted (M ainstream £12,99) 
Emma Tennant, futura amante del vedovo Ted, opera 
una ricostruzione dell'intera vicenda, dal di dentro. 
Recensito sia dal Times Literary Supplement che dal 
Magazine Litteraire, il libro, metà romanzato e metà 
biografia cerca di esprimere il triangolo erotico, tanto 
passionalequanto distruttivo. LaT ennat raccogli e testi¬ 
monianze, come quella della sorella di H ughes, Olwyn 
chele rivela, cercando di salvareil fratello, l'esistenza di 
un testo inedito di Sylvia nel quale la poetessa sosteneva 
che una donna doveva sottomettersi al marito e accet¬ 
tarne le infedeltà fino al punto di metterlo a suo agio 
con l’amante. E proponetesi, unadellequali, in partico¬ 
lare modo, ipotizza che Sylvia Plath, la notte che si 


suicidò, aveva visto i due fedifraghi e avuto conferma 
dei sospetti che le suggerivano che Assia, l'amante del 
marito, fosse incinta. Sylvia, che non aveva mai disgiun¬ 
to i tremoli di poetessa, madreemoglie, si vede toglie¬ 
re almeno due delle sue identità. Purtroppo per lei, la 
sua carriera di poetessa non produce il riconoscimento 
e il successo necessario a farla sopravvivere. Era un 
colpo che avrebbe definitivamente distrutto la vibratile 
sensibilità, la contorta emozionalità di Sylvia. L'urto 
per una donna che, persa la figura forte del padre non 
sapeva proteggere la propria fragi lità, fu fatale. La Ten¬ 
nant, in fondo parte in causa a posteriori, sembra avere 
un atteggiamento comprensivo verso i tre protagonisti, 
probabilmentedifendendo un uomo che pure ha ama¬ 
to e che era stato definito in tempi di lotte femministe 


un massacratore, riconoscendogli fascino e debolezze, 
percorrendo la falsariga delleB/rtday Idtters che lo stes¬ 
so Hughes, poco prima di morire, aveva dedicato alla 
moglie, illuminando in versi l'oscurità della sua morte, 
tentando per la prima volta di parlare decentemente di 
Sylvia dopo aver taciuto per molti anni. Nella Balladof 
Sylvia and Ted, per la prima volta prende voce anche 
l’altra, Assia, colei chelesoprawisseecheportò inevita¬ 
bilmente la colpa di aver provocato un suicidio. Come 
a discolparsi, a pagare con la stessa moneta, anche lei 
decise di togliersi la vita, sottraendo a H ughes anche il 
frutto del loro amore, diventando matricida. Purtrop¬ 
po al suo dramma dopo la morte di Sylvia, a quei 
tragici sei anni in cui Assia le sopravvisse la Tennant 
dedica solo leultimedieci pagine del suo libro. 


Escono in simultanea, per Sellerio e Quiritta, due raccolte dello scrittore scomparso dedicate alla psicoanalisi e alla musica. Il nesso c’è e si vede 


Manganelli: le parole, la musica, Tinconscio 


il melomane 


Ascoltare Mozart 
è gioco o angoscia? 


Sandra Petrignani 


L f aveva capito molto bene 
l’editore Franco M aria Ric¬ 
ci quando propose a Gior¬ 
gio Manganelli di scrivere i Salons 
(recentemente ristampato da Adel- 
phi): nientedi più fecondo chesotto- 
porreal genio dello scrittoremilane¬ 
se un oggetto preciso su cui esercita- 
re la perizia di virtuoso della lingua e 
dell’occhio. In quel libro prodigioso 
M anganelli divagava su tabacchiere, 
stemmi, immagini, pitturefamose, e 
trovava da dire cose argute che sor¬ 
prendono per la dovizia delle asso¬ 
ciazioni, per lo spostamento del cen¬ 
tro d'osservazione, e l'oggetto diven¬ 
tava spunto per classificare l'univer¬ 
so, nucleo di emanazionedi ulterio¬ 
ri immagini eoggetti, e «naturai men¬ 
te» di parole. 

Si provalastessafascinazionedeH’in- 
telligenza leggendo altri due piccoli 
libri usciti adesso: GiorgioM anganel¬ 
li, ascoltatore maniacale! Sellerio, 80 
pagine, L. 12.000) di Paolo Terni eli 
vescovo e il ciarlatano (Quiritta, 108 
pagine, L. 24.000), raccolta di scritti 
manganelliani sulla psicanalisi, op¬ 
portunamente rintracciati, messi in¬ 
sieme e chiosati da EmanueleTrevi. 
Qui l'oggetto è nel primo caso la 
musica, nel secondo l’inconscio. 
Non c'è alcun rapporto fra l'uno e 
l'altro libro, non era previsto chefos- 
sero stampati contemporaneamen¬ 
te. Oltretutto M anganelli non li pen¬ 
sò per la pubblicazione, sono figli 
dell'azzardo, dellecoincidenzeedel- 
lamanipolazionedi duespiriti affini 
all’autore: il musicologo Terni e il 
critico letterario Trevi. Però sono te 
sti importanti e «intensamente man¬ 
ganelliani», per usare una sua nota 
espressione, e anche pertinenti a 
uno stesso ambito dell'esperienza 
umana, sotterraneo, abissale. Se ci¬ 
to, per esempio, la frase: «l'importan¬ 
te è che l'angoscia coesista col gio¬ 
co», si penserà che è tratta dal testo 
sulla psicanalisi, e invece appartiene 
a quello sulla musica. 

Dal 14 al 18 luglio del 1980 Terni 
invitò lo scrittore a dialogare con lui 
in diretta radiofonica, per un com¬ 
plesso di cinque puntate, all'interno 
della trasmissione La musica e i di¬ 


schi di... L'ascoltatore maniacale èia 
fedele trascrizione di quegli incon¬ 
tri. Da Mozart alla musica antica 
giapponese, da Bach a Charles Ives, 
inseguendo la forma quartetto o la 
forma sonata, Manganelli dimostra 
una competenza che non è solo fa¬ 
stosa cultura, ma rimuginamento 
profondo, necessità - prima che in¬ 
tellettuale- psicologica, con il risulta¬ 
to di coinvolgerei! lettore(o l'ascol¬ 
tatore) in un corpo a corpo di emo- 
zioneeconoscenza, cheèpoi la chia¬ 
ve di tutto ciò che ha scritto, il peso 
specifico del suo fare letteratura. 

Il diminutivo «sognetti», l'aggettivo 
«sognereccio», sono parolecheri cor¬ 
rono in II vescovoeil aarlatano (due 
modi di considerare l'analista: un 
po' sciamano, un po' imbroglione). 
Indicano l'atteggiamento irrispetto¬ 
so, irridente di Manganelli verso la 
pseudo-scienzachefrequentò di più 
come paziente e come cultore. Con 
ironica penetrazione individua l'ap¬ 
prodo del fare psicanalitico: «II cono¬ 
sci testesso dei Greci significa: perdi¬ 
ti in te stesso». E del grande Ernst 
Bernhard dice, infatti: «Egli sa esatta¬ 
mente che cosa vuol dire che, per 
salvare la sua anima, deve perderla». 
La tecnica del ribaltamento, mediata 
dall'indagine terapeutica, diventa 
chiave dello stare al mondo. 

Di Freud dice: «Si rifiutò di avere 
una vita drammatica; ma, mi pare, 
la scarsa drammaticità di quella vita 
è appunto, il suo lato più intenso, 
inquietante, sconvolgente». 
Ribaltamento che è al la base di tante 
opere critiche manganelliane. 

Per esempio La letteratura come men¬ 
zogna, definito da Trevi «probabil¬ 
mente iI miglior libro italiano di cri¬ 
tica del secondo Novecento, il più 
intelligente, il più visionario, il più 
profondo». 

Una dichiarazione impegnativa che 
riporta Manganelli al centro di un 
dibattito terribilmente impoveritosi 
dopo la sua morte, avvenuta dieci 
anni fa, ma che amici e studiosi del¬ 
lo scrittoresi adoperano a ri lanciare, 
come hanno fatto col bel volume a 
cura di Viola Papetti, Le foglie mes¬ 
saggere. 

Scritti in onoredi Giorgio M anganel¬ 
li , stampato dagli Editori Riuniti 
alla fine dell’anno scorso. 



sul lettino 


Tra Jung e Sacks 
l’arte di un caso clinico 


Romana Petri 


T ema caro a Giorgio Manga¬ 
nelli è quello del congedo, 
del commiato. Quasi l'intera 
sua opera letteraria si basa su que¬ 
st'idea, penso soprattutto a Dall'In¬ 
ferno, Amore, Rumori e voci, Tutti 
gli errori, La Palude definitiva. 
Questi volumi (quasi tutti dello stes¬ 
so numero di pagine) potrebbero 
essere letti come tanti lunghi capito¬ 
li di un unico libro sulla dilatazione 
dell'attimo del trapasso, viaggio di 
un istanteeterno chesvela la diffici¬ 
le comprensione del nuovo miste¬ 
ro. 

In questuiti ma opera, Il vescovoeil 
aarlatano (Quiritta, 108 pagine, L. 
24.000), che appare oggi a undici 
anni dalla scomparsa dello scrittore 
e si compone di tredici brevi saggi 
sul tema dell'inconscio, dei casi cli¬ 
nici e sulla psicologia del profondo 
(come appare nel sottotitolo), il te¬ 
ma è ancora una volta quello del¬ 
l'abbandono. 

M a in questo caso si tratta di abban¬ 
dono in vita, dellemolteelaborazio- 
ni del lutto che compongono i seg¬ 
menti di un'intera esistenza. Nel 
saggio più lungo (forse anche il più 
bello), quello che porta il titolo 
Jung e la letteratura, l'artista è obbli¬ 
gato ad abbandonare la società che 
cometalenon può non essergli osti¬ 
le anche quando nei suoi confronti 
simula simpatia. 

Del resto gli scrittori in quell'ulti¬ 
mo mezzo secolo, «diventavano 
sempre più difficili, più oscuri, sem¬ 
pre più criptici. I pittori dipingeva¬ 
no lecosesempre più storte. La mu¬ 
sica diventava sempre più intricata, 
più bizantina, più dodecafonica, 
sempre più irta». 

L'artista, dunque, come respiratore 
di veleni che poi butta fuori dopo 
aver rimestato per bene «nelle fo¬ 
gne, in mezzo ai topi, in mezzo agli 
escrementi», e che la società deve 
rassegnarsi ad avere come indeside¬ 
rato compagno di strada. 

M a lo scrittore non si separa solo 
dalla società che non può compren¬ 
derlo (guai lo comprendesse!), èco¬ 
stretto ad abbandonare anche la sua 
stessa lingua, perché «nel momento 


in cui la ferma, la chiude nel discor¬ 
so, quella lingua diviene defunta e 
come tale funziona letterariamente. 
Per Manganelli un buon libro non 
è mai disinfettato dalla morte, e la 
morte è sempre abbandono, anche 
delllo nei confronti del sé, come 
nel caso dell giudice impazzito, in 
cui il giudiceSchreber «incominciò 
a pensare che fosse suo destino tra¬ 
sformarsi in donna evenir divina¬ 
mente ingravidato», e in questo mo¬ 
do; sprofondando tutto in se stesso, 
divenne il genio che elaborò la teo¬ 
ria dei nervi. 

Straordinario èancheil saggio / sim¬ 
boli usciti dalle nostre mani, in cui 
sono le parole che abbandonano o 
vengono abbandonate da chi lescri- 
ve, «la mano sogna, ha incubi, sma¬ 
nia, rammenta: e dall’ectoplasma di 
carne esce un filamento irrequieto, 
ora morbido, ora angosciato, ora 
inseguitore, ora inseguito, e quel 
che resta sul foglio del mondo è un 
tragitto, un labirinto, le minuscole 
ormedi un itinerario». 

I simboli che popolano le nostre 
notti escono poi dalle nostre dita e 
mentre la mano muove la penna 
noi diventiamo quella mano, attra¬ 
verso di lei coincidiamo con il resto 
di un mondo quasi sempre estra¬ 
neo. 

E anche fughe sono quelle di cui 
parla Manganelli commentando 
L'uomo che scambiò sua moglie per 
un cappello di Oliver Sacks. Casi cli¬ 
nici eclatanti, una donna che perde 
(abbandona) il suo corpo, «il corpo 
c'è, ma lei non lo vede» e la storia 
del marinaio che ricorda meticolo¬ 
samente la sua vita a diciannove an¬ 
ni, dopo, il nulla. 

Nella brillante e acuta postfazione 
al saggio, EmanueleTrevi si chiede 
se scrittore si nasce o si diventa. 
Domanda ardua quando il soggetto 
è Giorgio Manganelli, abbastanza 
plausibile è (come suggerisce pro¬ 
prio Trevi) che, comeGregor Sam- 
sa, un bel giorno Manganelli si sia 
messo a sgambettare con le zampi¬ 
ne in aria, oppure (ancora citando 
EmanueleTrevi) che «L'Uomo del¬ 
la Notte ha catturato l'Uomo del 
Giorno; se lo è infilato in bocca 
(...) lo ha dislocato nella tenebra 
dei suoi intestini». 


Incontro con Michael Collins, narratore irlandese. Ha fatto rivivere l’America anni Settanta, ora scrive il romanzo della net economy 

Gli Usa di Reagan? Un thriller senza colpevole 


Roberto Festa 


M ichael corre e intanto pensa. Si 
allena per le gare di cross e im¬ 
magina storiedi un'America im¬ 
mersa nei campi di granturco rinsecchito, 
travolta dal capitalismo selvaggio, popolata 
di uomini e donne con i vestiti che puzza¬ 
no di Kentucky Fried Chicken e la depres¬ 
sione che li spinge a spararsi in testa. 
«Arrivai in America all'inizio degli anni 
Ottanta. Giravo di città in città con una 
station-wagon scassata, mi mantenevo 
con i soldi vinti nellegaredi corsa. Duran¬ 
te gli allenamenti passavo attraverso lerovi- 
nedi vecchi edifici, i parcheggi abbandona¬ 
ti, i bar. Vedevo la massa dei disperati, i 
senza lavoro, gli alcolizzati: unafolla apati¬ 
ca, apolitica, priva persino della rabbia. 
Non eral’American Dream, era la devasta¬ 
zione». 

L’America reaganiana chiudeva le fabbri¬ 
chedecotte, milioni di personefinivano in 
mezzo alla strada, la M icrosoft di Bill Ga- 
tes aveva soltanto 40 dipendenti: «È da 


allora che voglio scrivere un romanzo sul 
passaggio dal capitalismo industriale alla 
net-economy». Ora Michael Collins l’ha 
fatto. In L'altra verità (Neri Pozza, 351 
pagine, 32 mila lire, traduzionedi Luciana 
Pugliese) Collins torna alla fine degli anni 
Settanta e racconta la storia di Bill, giornali¬ 
sta del quotidiano «La verità», alle prese 
con l'inchiesta che forse lo farà uscire dal 
suo buco di provincia: l'omicidio di un 
vecchio contadino, Ronny Lawson, per il 
quale viene indagato il figlio, un red neck 
ottuso e vi dento che passa tutto il tempo a 
rifarsi i muscoli. 

Il libro è stato tra i finalisti al Booker Prize 
2000, il più importante premio letterario 
inglese. «È piaciuta la struttura di thriller 
incompiuto» spiega Collins. «Il cadavere 


di Ronny non viene ritrovato, non si sco- 
preil colpevole». Un thriller senza colpevo¬ 
le: strana scelta, gli diciamo: "Il thriller èil 
genere letterario che ho scelto per dare 
forma alla mia visione delFAmerica: un 
paese sempre alla ricerca della verità ma 
che si nasconde la verità sui costi umani 
del suo progresso. Non si trova l'assassino 
come non si trovano leresponsabilità poli¬ 
tiche per una società profondamente ingiu- 
sta. L'America è questa fuga verso il futu¬ 
ro, ma è anche l’oblio che copre chi resta 
indietro, chi non vedrà il futuro». 

37 anni, irlandesedi Limerick ma america¬ 
no d’adozione, una gran massa di capelli 
rossi sopra il volto affilato eil fisico atleti¬ 
co, Collins si avvicina alla letteratura con 
l'occhio di un sociologo: «Leggo pochi ro¬ 


manzi e molti giornali. Il privato, le storie 
d'amore, non mi interessano. Abbiamo bi¬ 
sogno di fiction apertamente politica, che 
faccia riflettere sulla nostra società, su co¬ 
me dovrebbe essere». Sono politici i suoi 
libri precedenti: The Feminists Go Swim- 
mingeEmerald Underground (anche lì un 
immigrato illegale, irlandese, scoprei dolo¬ 
ri del laboratorio America). A Chicago, 
Collins ha preso un Ph.D. in filosofia: «Ho 
studiato un irlandese come me, Beckett. E’ 
sorprendente che in mezzo alla devastazio¬ 
ne del dopoguerra lui riuscisse a racconta¬ 
re il dolore in modo astratto, senza nessun 
riferimento all'attualità». 

Di attualità, di storia, sono invece ricche le 
paginedi Collins. «Il capitalismo reagania- 
no, selvaggio, individualistico, degli anni 


Settanta, mi ha suggerito immagini di mor¬ 
te, di disfacimento. E' il modello economi¬ 
co che rischia di tornare oggi». Come la 
Winniebeckettiana, anchei suoi personag¬ 
gi sprofondano nel nulla e testardamente 
si aggrappano a un po’ di vita: il lavoro in 
un grande giornale per Bill, la pensione in 
Florida per il suo direttore, una roulotte 
per fuggire lontano (l'oggetto che scatene¬ 
rà la catena di omicidi). 

Nella sua critica al capitalismo, Collinspa- 
relo scrittore perfetto dell’età anti globaliz¬ 
zazione . Vive, tra l'altro, a Seattle, ma 
lavora per uno dei nemici del «popolo di 
Seattle», la M icrosoft: «E continuerò a lavo¬ 
rarci. Non voglio diventare uno scrittorea 
tempo pieno. Alla M icrosoft ho visto na¬ 
scere un mondo nuovo». Nei confronti 


della net-society Collins sente comunque 
una forte ambivalenza (rivelata da un pic¬ 
colo particolare: lavora con i computers 
ma scrive i suoi libri a mano, su piccoli 
quaderni): «La Rete ha creato una realtà 
virtualefatta di informazioneeautomazio- 
nedi molte funzioni. Ci sono dipendenze, 
sfruttamento, omologazione, forse più di 
un tempo, ma sono più difficili da coglie¬ 
re. Il logo è più difficile da abbattere della 
fabbrica». Comeunapassione- o un incu¬ 
bo - di cui non ci si può liberare, l'Ameri¬ 
ca è al centro anche del nuovo libro di 
Collins: «Racconterò della guerra in Co¬ 
rea, una guerra dimenticata negli Stati Uni¬ 
ti». Il protagonista è un veterano affetto 
dalla sindrome «locked-in»: «È una malat¬ 
tia molto americana» conclude Collins. 
«Paralizza tutto il corpo, ad eccezione de¬ 
gli occhi». Perché molto americana? «Per¬ 
ché ti isola completamente dalla società». 
Come gli operai che muoiono di cirrosi, i 
pusher che spacciano all'ombra delle vec- 
chieindustrie, i manager in corso di forma¬ 
zione seduti ai tavolini di McDonald's e 
BurgerKing. 


























Colore: Composite 


Stampata: 04/07/01 21.30 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 26 - 05/07/01 


26 


l’Unità 


Icommenti 


giovedì 5 luglio 2001 



N arra la leggenda che fu sul¬ 
la carta da tavolo di una 
pizzeria che i I professor Laf- 
fer tracciò la famosa curva omoni¬ 
ma per mostrare a Reagan come 
fosse possibile ridurre le aliquote 
fiscali e aumentare le entrate dello 
Stato. N essuna meraviglia sequella 
curva dovette appari re agli occhi di 
Reagan più seducente di tutte le 
curvedi M arilyn M onroe. Spiegate 
ad un candidato presi dente che po¬ 
trà promettere di ridurre letasse e, 
perciò stesso, di ridurre anche il 
deficit pubblico e suonerete musi¬ 
ca per le sue orecchie, se vorrà cre¬ 
derci. Reagan ci credette e gli ame¬ 
ricani pure. Ma dodici anni dopo 
quando, con il primo mandato di 
Bush padre, terminò l'era del pote¬ 
rerepubblicano, il deficit pubblico 
era letteralmente esploso, ci sono 
voluti anni di rigorefiscaledeU’am- 
ministrazioneClinton per azzerare 
il deficit e mettere il bilancio pub¬ 
blico in tendenziale forte attivo, 
quello che consente oggi a Bush 
figlio di ridurre le imposte. 

Su questo taglio di imposteci sono 
già molte critiche: che i maggiori 
benefici andranno in favore dei 
più ricchi, cheTimpatto sull'econo¬ 
mia sarà incerto, poiché i tagli so¬ 
no diluiti in undici anni. Infine, 
secondo il Wto, una parte di quei 
tagli sono sussidi mascherati alle 
esportazioni e perciò illegittimi. 
Mail fatto forse più interessante è 


che, proprio mentre il Parlamento 
approvava la legge fiscale di Bush, 
il suo ministro del Tesoro, O'Neil, 
in una lunga intervista al Financial 
Times delineava una sorta di nuo¬ 
va rivoluzionefiscale, lasciando in- 
tenderecheconsiderava la legge ap¬ 
pena approvata scarsamente inno¬ 
vativa. 

PerchéO'Neil,lacui cultura si iscri¬ 
ve nel pensiero delle destre liberale 
chehagiàanimato il primo tentati¬ 
vo di rivoluzione fiscale, sente il 
bisogno di riaprireora la discussio¬ 
ne? U n assunto di fondo della poli¬ 
tica economica divenuta dominan¬ 
te nella versione reganiana era che 
una riduzionedella pressionefisca- 
legeneraun più alto tasso di cresci¬ 
ta dell'economia. 11 caso statuniten¬ 
se non convalida questa tesi, anzi. 
La crescita dell'economia statuni¬ 
tense è stata nettamente più alta 
negli anni del rigoredi Clinton che 
non in quelli del lassismo fiscale di 
Reagan. Anche il Giappone, che ha 
una bassa pressionefiscale, ha avu¬ 


to una pessima performance eco¬ 
nomica, mentre Olanda e Svezia 
con pressioni fiscali alte stanno 
avendo otti me performance. Sareb¬ 
be ingenuo dedurre allora che 
un'alta pressione fiscalefa bene al¬ 
la crescita economica. Piuttosto 
l’impatto del sistema fiscale sul¬ 
l'economia va valutato nel conte¬ 
sto dell'intera politica economica e 
della struttura economica di cia¬ 
scun paese, tenendo anche conto 
della distribuzione del carico fisca¬ 
le. 

E forse per reagire a questo falli¬ 
mento del pilastro principale della 
filosofia fiscale della destra liberale 
che O'Neil sposta ora l'attenzione 
da un generico discorso sulla pres¬ 
sione fiscale alla sua distribuzione. 
L'unica proposta, per la verità im¬ 
portante, da lui prospettata consi¬ 
ste nella totale abolizione dell'im¬ 
posta sul reddito sulle imprese. La 


SILVANO ANDRIANI 


motivazione è semplice: già oggi, 
secondo O’Neil, leimpresenon pa¬ 
gano imposte, giacchéesselescari- 
cano sui prezzi, cioè sui consuma¬ 
tori. M a l’esercizio di questo com¬ 
pito di esattori per contro dello Sta¬ 
to impone alle imprese un costo 
enorme - che O'Neil valuta in circa 
200 miliardi di dollari l'anno, ed è 
questo costo aggiuntivo che può 
essere abolito prelevando queste 
entratedirettamentedai consuma¬ 
tori e rendendo il sistema economi¬ 
co statunitense più competitivo. 
Anche nella sinistra a questo pro¬ 
posito qualche ripensamento è in 
corso. Nella dichiarazionecongiun¬ 
ta Blair-Schròder, ad esempio, si 
sosteneva che «in passato i socialde¬ 
mocratici sono stati associati apoli¬ 
tiche fiscali esose, soprattutto per 
le imprese... incentivi fiscali alle 
aziende innalzano la redditività e 
promuovono gli investimenti». 


Due fattori hanno concorso a ren- 
dereelevata la pressionefiscalesul- 
leimprese. Il primo è tipico della 
sinistra: «colpire il profitto» era la 
logica conclusione di un atteggia¬ 
mento osti le al mercato che non ha 
più ragione di esistere. 

11 secondo è una condotta opportu¬ 
nistica comune a tutti i politici: è 
più facile tassare entità piuttosto 
impersonali, comeleimprese, piut¬ 
tosto che le persone, anche se si sa 
che le imprese trasferiranno co- 
munquesullefamiglie, consumato¬ 
ri, lavoratori, azionisti, l'onere del¬ 
le imposte. 

a c'è un altro più impor¬ 
tante punto di crisi nella 
trad i zi o nal e f i I osof i a f i sca- 
ledella sinistra. Pilastro del model¬ 
lo fiscale social democratico è stata 
l'imposta sul reddito, basata su un 
chiaro principio: un'unica imposta 
uguale per tutti i redditi e progressi¬ 


va. M a va generalizzandosi un trat¬ 
tamento fiscale privilegiato per i 
redditi da capitale, che sono una 
quota crescente del reddito nazio¬ 
nale, e questo viola il principio di 
uguaglianza. E mina anche la pro¬ 
gressività dell'imposta, visto che la 
ricchezza patrimoniale, e quindi i 
redditi che ne derivano, è concen¬ 
trata nel le mani dei ceti più ricchi. 
Ora la progressività ètutta a carico 
dei redditi da lavoro e l'imposta sul 
reddito, nata come strumento di 
giustizia sociale, sta trasformando¬ 
si nel suo contrario. E purtroppo 
nella stessa direzione vanno altre 
misure, quale l'abolizionedella tas¬ 
sa di successione per tutti i patri¬ 
moni, ventilata da O'Neil e, natu¬ 
ralmente, già proposta da Berlusco¬ 
ni, che rafforzerebbe la già forte 
tendenza alla concentrazione della 
ricchezza rendendo la società più 
ingiusta e i mercati più inefficienti. 
Già questi due punti di crisi della 
filosofia fiscale della sinistra giusti¬ 
ficherebbero un ripensamento. M a 


nella sua intervista O'Neil affronta, 
in termini metodologici, l'intera 
questionedella politica fiscale, inte¬ 
sa come definizione del rapporto 
fra Stato ecittadino. È evidentel'in- 
tento di aggiornare e rilanciare le 
idee portanti del pensiero della de¬ 
stra liberale ruotanti intorno al¬ 
l'ipotesi di «stato minimo». L'aper¬ 
tura di un tale dibattito potrebbe 
essere uno stimolo per la sinistra 
che, nel corso degli ultimi ventan¬ 
ni ha dato l’impressione di stare 
sulla difensiva cercando di otturare 
le falle che la pressione liberista e i 
mutamenti della realtà aprivano 
nel suo modello fiscale. 

Sarebbe importante anche per la 
sinistra ridefinireil rapporto tra re¬ 
sponsabilità individualee responsa¬ 
bilità collettiva, definirei beni pub¬ 
blici, rendere trasparenti i meccani¬ 
smi redistributivi, i diritti ei dove¬ 
ri, distinguere tra diritti di cittadi¬ 
nanza egestione pubblica de servi¬ 
zi, ristabilire, nellenuove condizio¬ 
ni una giusta e reale progressività 
nel sistema impositivo. Quando 
questo fosse fatto è certo che appa¬ 
rirà molto chiara la differenza della 
filosofia fiscale della sinistra ri spet¬ 
to a quella della destra. Questi due 
approcci potranno convergere solo 
sulla importante esigenza di rende 
rei sistemi fiscali chiari esemplici, 
in quanto basati su pocheideechia¬ 
ramente definite, e perciò traspa¬ 
renti econtrollabili dai cittadini. 



D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Immigrati, regole sì ma generose 


Da quando degli ottimi elementi dell'Europa 
dell'Est lavano i nostri vetri ai semafori, lo 
ammetterà, caro Roberto, la visibilità, in gene 
re, degli occhi occidentali è aumentata. Via 
tutti quei cadaveri di moschini, il guano di 
piccione, le gocce fangose di quando piove 
sabbia. Si guida più sicuri. 

Da quando l’Italia non è più povera fra i 
poveri, ma povera fra i ricchi e molto meno 
povera dei poveri, l'ex imbianchino cui ti ri¬ 
volgi per ridipingere casa si presenta con un 
keniota, due rumeni, un turco, te li presenta, 
e se ne parte per il mare con la sua Bmw quasi 
nuova eli lascia lì: lavorano loro, tu paghi lui 
( che naturalmente non fattura «se no costa 
di più»), loro ricevono «la centomila» brevi 
manu ed è fatta: un lavoratore si ètrasforma¬ 
to in imprenditore. 

Strapaghi una brava ragazza di Viterbo 
che ti dà una mano in casa, la signora coi 
capelli zebrati ti guarda come se tu fossi una 
pregiata razza di idiota: pigliati un’ucraina, le 
dai due lire, ti fa tutto e magari è pure laurea¬ 


ta. Dico questo, dottor M aroni (scusi, ancora 
non riesco a chiamarla ministro), perché ho 
letto con molta attenzione la sua proposta per 
regolamentare l’immigrazione e, se non ho 
capito male, consisterebbe nel dare libero ac¬ 
cesso ai nostri lidi soltanto a chi, da Tirana, 
daCernobyl, dal cuoredel Ruanda, per posta, 
per E-mail, per piccione o altro volatile, ha 
ricevuto un'offerta di lavoro. 

Non lepareun po’ improbabile?Sul fatto 
che il lavoro sia un valore non ho dubbi. Sul 
fatto che chi è senza lavoro sia senza valori, 
invece, qualche dubbio ce l’ho. Non tutti i 
criminali sono disoccupati (cen'ècheammaz- 
zano con ritmi tayloristi), non tutti i disoccu¬ 
pati sono criminali. 

Chi lava i nostri vetri, rassetta le nostre 
case, porta a pisciarei nostri cani, ristrutturai 
nostri casali in campagna, nove volte su dieci, 
non ha un regolare contratto di lavoro. Ciò 
nonostante si rende utile, guadagna del dana¬ 
ro onestamente, non fa la metà dei danni 
d'un nostro ragazzetto annoiato chespara raz¬ 


zi allo stadio o butta massi dai ponti dell'auto¬ 
strada. Selei apre le porte soltanto ai «garanti¬ 
ti da contratto» trasforma il mondo in una 
riserva di manodopera a basso costo (il che 
potrebbe an che i n deboi i re si ndacal m ente i I a- 
voratori italiani) dasfruttareebuttareerinno- 
vare. 

I prescelti sarebbero giovani maschi, ma¬ 
gari raccomandati da qualche prete o altro 
«body hunter» (versioneper poveri del famo¬ 
so cacciatore di cervelli in missione per sele¬ 
zionare i migliori). E tutti gli altri?Non pensi 
cheio sia un'ingenua ed ecumenica innamora¬ 
ta del mondo. Una regola deve esserci. Ma 
farla coincidere con il lavoro in una società 
postfordista in cui il lavoro salariato non è 
più -certamente- al centro delTorganizzazio- 
nesociale, mi pare astratto a punitivo. Perché 
non consentire l'accesso al nostro paese an¬ 
che a chi vuole imparare, studiare, curarsi o 
raggiungere il fidanzato che vende collanine 
sulla spiaggia? 

lo credo che le nazioni non siano poi così 
diversedagli uomini edalledonnechelecom- 
pongono. È forte, io credo, chi è capace di 
rischiare il più pericoloso dei sentimenti: la 
generosità. 
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Treviso verso il G8, più Gandhi che centri 


sociali 


ANDREA PASSERINI 


L i occhio eia mentesono a Geno- 
1 va, ai fatidici giorni del sum¬ 
mit. La Marca di Treviso che 
contesta il G8, un popolo traversale, le¬ 
gato agruppi eassociazioni di base, èin 
fermento da mesi. «Genova per noi» 
cantava Paolo Conte: in quei giorni Ge¬ 
nova sarà anche per loro, per il popolo 
di Seattletrevigiano. Pacifisti e ambien¬ 
talisti, gruppi impegnati nella solidarie¬ 
tà al Terzo M ondo, femmi niste e obiet¬ 
tori, realtà cristiane di base e grandi 
associazioni come l'Arci, volontariato, 
associazioni antirazziste, circoli dichia¬ 
ratamente antagonisti, fino a giungere 
all'area dei centri sociali del Nordest (a 
Treviso quasi inesistente), Tutti contro 
«il club privato degli 8 che gestisce e 
governa il mondo». Quanti sono?Qua- 
si 2000, a contare tutti i simpatizzanti. 
Quanti saranno a Genova? Almeno 
qualche centinaio. Pullman, ma anche 


auto «private»: il fenomeno nuovo so¬ 
no gli indipendenti, cani sciolti, i «re¬ 
frattari» senza tessera. 

Quanto allesigle, la realtà imprescindi- 
bileèla Retedi Lilliput, Il nodo trevigia¬ 
no (www.retelilliput.it, tei. 
0422/301424) annovera per ora 18 asso¬ 
ciazioni e ha la sua naturale culla alla 
bottegadel Commercio EquoeSolidale 
di via Montello. Nasce da una letteradi 
Anna Franceschini nel periodico della 
coop «Pace e Sviluppo», nell'estate 
1999. I primi a rispondere sono stati 
M ani Tese, Centro M issionario diocesa¬ 
no, Verdi, area ambientalista dei Ds 
(ma non la Quercia), Il padre spiritua¬ 
le? N on pensate al subcomandante M ar- 
coseal «Che». Piuttosto, in questa terra 
di volontariato e solidarietà impegnati 
fortemente sui temi dello sviluppo edel 
terzo mondo, a padre Alex Zanotelli, il 
coraggioso padre zamboniano che ha 


denunciato traffici di armi e intrallazzi 
del Terzo Mondo, e che inviso alle ge- 
rarchievaticanehascelto gli ultimi ken- 
yani per continuare la sua missione, Al¬ 
la chiesa Votiva, ha infiammato i grup¬ 
pi di ispirazione cristiana - e anche nu¬ 
merosi ecclesiastici - che già, su pace e 
Terzo M ondo, vissero l'esperienzatrive- 
neta di «Beati i Costruttori di Pace». E i 
giovani magari ascoltano il «pa- 
tchanka»di M anu Chao, lecanzoni ter¬ 
zomondiste dei Modena City Ram- 
blers, il rock più impegnato. 

Nel luglio 2000 è scattato il manifesto 
della Retedi Lilliput, eil nodo di Trevi¬ 
so si èsubito mosso per la manifestazio- 
nedi Praga, Poi gli incontri, le iniziative 
pubbliche per creare sensibilizzazione 
(uno con Francuccio Gesualdi, allievo 
di don Milani), le performance alle fe¬ 
ste di Sant'Artemio, e un percorso di 
approfondimento sulla nonviolenza. 


Perché su questo il nodo trevigiano fa 
subito massima chiarezza: «I punti sta¬ 
biliti nel Genova social Forum sono irri¬ 
nunciabili- spiega Maria Giuseppina di 
Rienzo, animatrice de «La Panchina». - 
Nessuno deve usare violenza fisica o 
verbale contro alcuno. Nessuno dovrà 
portare armi o drogheillegali enessuno 
dovrà distruggere proprietà. Noi rischia¬ 
mo andando a Genova, ma sappiamo 
di mettere in gioco i nostri corpi per 
trasmettere una visione di dialogo, con 
tutti. Nell'assoluta nonviolenza, l'azio¬ 
ne diretta non èsolo un metodo, come 
ha detto Gandhi, ma il fine. Non siamo 
cosi ingenui dapensarechequesto cam¬ 
bierà tutto, ma nel momento in cui in¬ 
carniamo, testimoniandolo, un altro 
mondo possibile vogliamo far capire 
che è possi bi le cambiare anche noi stes¬ 
si, lenostre relazioni, non più basate sul 
potere, ma sulla mediazione, sul dialo¬ 


go, sull'ascolto di punti di vista, Pro¬ 
prio la retedi Lilliput, cheuniscesensi¬ 
bilità diverse, lo dimostra». 

osti le come sostanza. Fortemen¬ 
te terzomondista e pacifista, il po¬ 
polo di Seattle trevigiano è più 
vicino al forum di Porto Aiegre 
che non a quanto è accaduto a Praga, E 
la piattaforma politica?Gli anti G8chie- 
dono «alternative per un'economia di 
giustizia che rispetti i diritti di tutti», 
invocano «la cancellazione del debito». 
«È inaccettabile che gli 8 paesi più ric¬ 
chi decidano per tutti, che quasi 3 mi¬ 
liardi di persone vivano con meno di 2 
dollari ai giorno e 1,2 con meno di 1 
dollaro e altrettanti siano senza acqua 
potabile» - scandisce un loro volantino 
E gli altri? Sindacati e partiti sono in 
seconda fila. C'è la Fiom, ma non la 
Cgil. Comunisti, Rifondazione e Verdi, 
mentre nei Ds aderisce solo l'ala am¬ 


bientalista. Spiccano invece altre ani¬ 
me, Rispuntano ad esempio gli anarchi¬ 
ci e i libertari, mai scomparsi ma ora 
riemersi. Come Francesco Codello, li¬ 
bertario trevigiano e studioso di femo- 
nemi libertari, della redazionedi «Liber¬ 
taria»: «È sconvolgente che in 8 possa¬ 
no decidere le sorti di 6 miliardi di per¬ 
sone. La violenza? Inaccettabile: chi la 
usa, sia lo Stato o la contestazione, vuo¬ 
le dimostrare di esistere. Ma si esiste 
perchési hanno idee, progetti, per favo¬ 
rire una maggiore libertà, una maggio¬ 
re uguaglianza nel mondo. Oggi è chia¬ 
ro che ogni scelta, fatta anche a livello 
individuale, nella vita quotidiana, tocca 
la vita di altre persone, magari quelle 
più distanti. Dev'esserefortissimo il sen¬ 
so di responsabilità sulle implicazioni, 
sullo sfruttamento economico o politi¬ 
co, sociale e culturale, Si deve impedire 
cheil mondo sia trasformato in un uni¬ 


co sistema sociale. La diversità è una 
ricchezza, dev'essere valorizzata». 
Infine, i centri sociali. Le tute bianche 
fanno riferimento al leader del Nordest 
Luca Casarini, Che non escludono a 
priori lo scontro con le forze dell'ordi¬ 
ne, A Treviso c'è il comitato M21: 
«Ogni polemica su nonviolenza o vio¬ 
lenza è pretestuosa - replica Sergio Zu- 
lian - anche noi siamo nel Genova So¬ 
cial Forum, La prima violenza, non pa¬ 
ragonabili a nessun'altra, è quella dei 
G8, che non sono né l'assemblea dell' 
Onu, né hanno mandato, ma solo l'arro¬ 
ganza del poteremilitareedella ricchez¬ 
za, e fanno vivere miliardi di persone 
nella fame e nella povertà più assolute. 
Noi disobbediamo, rispetto alla milita¬ 
rizzazione, ai divieti, alla chiusura di 
Genova. Cercheremo di entrare, se ci 
sarà impedito di manifestare in cen¬ 
tro». 



cara unità... 


Ora tocca ai metalmeccanici 
poi sarà il turno di tutti gli altri 

Leonardo Angelini, Reggio Emilia 

Vorrei esprimere la mia solidarietà alla Fiom e ai me¬ 
talmeccanici in lotta ed il mio disappunto per la rottura 
dell'unità sindacale ad opera della Firn e della U ilm. 

Sono un operatore della sanità e penso che l’attacco, già 
preannunciato, del governo Berlusconi al welfare (sanità, 
assistenza, scuola, pensioni) necessiti, esattamente come 
la lotta dei metalmeccanici, di una unione fra lavoratori 
che contrasti con le tendenze, ormai chiare, di una parte 
dei vertici sindacali della Cisl e della Uil di rompere il 
fronte antigovernativo. Sostanziale nella lotta che in altri 
importanti momenti della vita nazionale costituirono il 
trampolino di lancio per la conquista dellegrandi trasfor¬ 
mazioni a favore dei lavoratori, fra le quali il welfare 
universalistico e gratuito, che ora si vuole distruggere, e 
che rappresenta ancora una parte di quel salario indiretto 
che rende più pesanti le nostre buste paga. 


G8, non dimenticate la lezione 
del ragazzo di Tian An Men 

Alessandro Verusino, Siracusa 
Cara Unità, 

in questo periodo si parla molto deH'ormai arcinoto «po¬ 
polo di Seattle», lo mi sono sempre interessato al movi¬ 
mento perché anch'io sono dell'avviso che ci sia un'alter¬ 
nativa alla corrente chiamata «globalizzazione». Sto assi¬ 
stendo con i miei occhi, maanchecon quello che vedo in 
Tv, a questo fenomeno e so quanta nuova ingiustizia 
«globale» stia creando, so quante persone rischiano di 
perdere il loro lavoro (o l'hanno già perso) in Sudamerica 
e in Africa come in tante altre parti del mondo. Per 
questo appoggio coloro che sono stati a Seattle e in altre 
parti del globo per manifestare e sono felice che ci sia 
qualcuno che sta alzando la testa di fronte aN'America e 
alla sua economia selvaggia. Nel contempo c'è una crepa 
nel movimento anti-globalista che andrebbe rimossa al 
più presto: è rappresentata dalla parte più estrema, ma 
non per questo più giusta, quella parte che crede che per 
raggiungere l'obiettivo finale serva anche la violenza. A 
queste persone dico: ragazzi, il mondo non si cambia con 


la violenza! Ricordate il ragazzo nella piazza di Tian An 
Men con le buste di plastica davanti ai carri armati? Così 
il mondo si girò a guardare lesue ragioni contro la feroce 
repressione cinese. Con il coraggio si cambia il mondo, 
con gente a mani nude per fermare carri armati, e non 
colpendo con bastoni vetrine di negozietti che poco han¬ 
no a chefarecon i McDonald's considerati simbolo della 
globalizzazione. Comunque noto con piacere come an¬ 
che i Ds, ancora alla ricerca di un'identità, si stiano avvici¬ 
nando al movimento. Un grande saluto alla mia cara 
Unità, sperando che tutti, compagni e non, si uniscano al 
movimento, perché vedere sempre più gente affamata 
non dovrebbe sollevare le ire solo del popolo di sinistra, 
ma di chiunque si consideri civile. 

Sos per la chiesa medievale 
di Sannicola 

Alessandro Errico, Sannicola 

C ari ssi m i .vorrei porre al l'attenzi one del la V ostra sensibili¬ 
tà un caso cheèancheumano,perchétocca molti cuori,or¬ 
mai impotenti:a Sannicola(LE)c'è la chiesa medievale di 
San M auro in silenziosa agonia. Il monumento! che per la 
decorazione interna di 60 affreschi costituisce un "uni¬ 
cum" nella tradizione pittorica della Puglia "bizantina") è 


predadi vandali che,oltre a portar via pezzi dell'edificio,lo 
imbrattano con lo spray. La bellezza e la civiltà Vi sarebbe 
ro grate se voleste far conoscere queste pietre all'opinione 
pubblica,affinché non se ne interessi soltanto a crollo 
avvenuto. 

In televisione solo oblìo 
per la morte di Lalla Romano 

Giuseppe Prosperi 

Il 26 giugno è morta, a M ilano, all'età di 95 anni Lalla 
Romano, eminente personalità della letteratura e dell'ar¬ 
te. I giornali più seri l'hanno ricordata con articoli e 
commenti critici. Le TV, tutte le TV, non mi sembra 
abbiano fatto altrettanto. È questo il nuovo corso? La 
fiera delle banalità e l'oblìo dei grandi personaggi della 
cultura? lo vedo piuttosto una barbarie che avanza. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «C ara Unità», vi a D u e M acel I i 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Non imbrigliamo il congresso dei Ds 


Chiediamo che nel Dpef il governo preveda 

tra mozioni, steccati e poteri 


ingenti fondi per l ’istruzione come priorità 


Nuovi saperi e lavoro libero 
L’opposizione ritrovi la parola 


B asta seguire i telegiornali in 
questi giorni: l'opposizione 
non c'èquasi mai. Sembra afo¬ 
na, o peggio, dislalica. È solo colpa 
del black outdi regi me? No. L'opposi¬ 
zione non si sente ancora. Dopo la 
sconfitta è comprensibile che si attra¬ 
versi un momento di difficoltà, di in¬ 
certezza. Mail silenzio dura ormai da 
troppo tempo e non preannuncia nul¬ 
la di buono. Rischiamo di andare a 
rimorchio delle iniziative della de¬ 
stra. M a è la nostra crisi politica che 
ci paralizza e ci impedisce di agire. 

Ci cascano addosso i due gravi difetti 
che ci hanno portato alla sconfitta: 
uno è l'eccesso di personalismo di 
molti dirigenti e l'altro è la carenza 
teorico-strategica della nostra cultura 
politica. Ha detto molto bene Rd- 
chlin: non siamo stati in grado di do- 
minaregli effetti sconvolgenti del no¬ 
stro stesso governare. Per quanto pos¬ 
sa apparire strano sono i due difetti 
che ho ricordato la causa di tutto ciò. 
Non sottovalutiamo l'eccesso di per¬ 
sonalismo, che ha fatto sì chelemol- 
teintelligenzeindividuali non produ¬ 
cessero collegialità responsabile, non 
costituissero un gruppo dirigente, e 
che l'elevata litigiosità (nell'Ulivo e 
nei Ds) connotasse uno scarsissimo 
senso di responsabilità. 

A questo si deve se non si sono utiliz¬ 
zate bene le risorse umane disponibi¬ 
li, le potenzialità del partito, se si è 
finito per sprofondare ciascuno nel 
relativo collegio elettorale, se non si è 
sollecitato il contributo di conoscen¬ 
ze, di esperienza, di pensiero che pu¬ 
re esistono nella sinistra. Le magliette 
sono nemiche del pensiero, della ca¬ 
pacità di autocritica, di correzionede- 
gli errori. Gli ultimi mesi, anni, e lo 
stesso stallo di questesettimanesi de¬ 
vono anchea questo, alledivisioni, ai 
personalismi. Ne soffre la tempestiva 
risposta al governo, la capacità di mo¬ 
bilitazione nel paese, l'elaborazione 
strategica eteorica. 

Seil congresso Dssi imbrigliada subi¬ 
to in mozioni, magliette, schemi, stec¬ 
cati, potere, non uscirànientedi crea¬ 
tivo. Bisogna assolutamente evitare 
questo rischio, pena il distacco di tan¬ 
te energie nel partito, nell'Ulivo, fra 
gli intellettuali. 11 pericoloèladisaffe- 
zione, lo sgretolamento, la dispersio¬ 
ne del nostro patrimonio umano. È 
un peccato, anzi un crimine, perché 
quel patrimonio c'è, c'è ancora, e si 
vede nello stesso dibattito che qua e 
là si è avviato con spunti interessanti 
anche nel corso dell'ultima riunione 
della direzione Ds. M a tutto ciò non 
basta, esoprattutto non colma il vuo¬ 
to del silenzio delTopposizione. Biso¬ 
gna correggere da subito efarsi senti¬ 
re, bisogna evitare nel contempo che 
le reciproche pregiudiziali isterilisca¬ 
no il congresso, incanalandolo nella 
stucchevolecontrapposizionefra U li- 
vo e Pse. 

Diciamo una volta per sempre che 
non può esistere ora un partito uni¬ 
co, «democratico», per tutto il Cen¬ 
tro sinistra; che l'Ulivo è un'eccezio¬ 
nale e imprescindibile valore aggiun¬ 
to; che esso è i partiti che lo compon¬ 
gono e in più tanti militanti, elettori, 
associazioni e quant'altro; che non 
può essere espressione di un provin¬ 
cialismo solo italiano e deve avere ri¬ 
ferimenti internazionali veri, con al 
centro il Pse; che i Ds italiani non 
possono che essere Pse, e così via di¬ 
scorrendo. Precisiamo queste ovvietà 
una volta per tutte, e piantiamola di 
irrigidirci su gusci vuoti. Dobbiamo 
invece definire da subito i contenuti 
dei Ds, del Pse, dell'U livo, in contem¬ 
poranea, non assegnando a nessuno 
di questi soggetti alcunafunzioneresi- 
duale. 

Partiamo dai contenuti. E allora il 
contenuto fondamentale è l'innova¬ 
zione sociale, il cambiamento (enon 
la semplice modernizzazione): discu¬ 
ti amoneil segno distintivo per il Cen¬ 
tro sinistra: ad esempio l'internazio¬ 
nalismo e la pace (non pacifista), lo 
sviluppo ed il sottosviluppo (e non 
solo il suo debito), la laicità e la reli¬ 
giosità (non i fondamentalismi), l'Eu¬ 


ropa e il mondo (gli Usa, il terzo 
mondo), per fare solo alcuni cenni 
sommari. Un intreccio di valori e di 
poi iti che da defi n i re come base comu- 
ne condivisa, in cui assegnerei però 
un posto privilegiato al lavoro. 

on si può naturalmente af¬ 
frontare il lavoro, in forma 
passatista, come distintivo di 
una mistica otto-novecentesca: occor¬ 


re guardare ad esso nel suo attuale 
modo sociale di essere, come libera¬ 
zione, non come servaggio, catene, 
oppressione, cui connettere l'antica 
ideologia della sola difesa dei suoi di¬ 
ritti. Liberatorio, equindi strettamen¬ 
te connesso con la libertà. La Iibertà è 
nata in età borghese come libertà di 
impresaedi pensiero (nellesuevarie 
accezioni, contro un'organizzazione 


LUIGI BERLINGUER 


socio-economica epolitica di tipo tar¬ 
do feudale e assolutista). Il cambia¬ 
mento profondo dell'attuale struttu¬ 
ra economica, delle sue innovazioni 
tecniche, del mercato del lavoro, de¬ 
gli ambiti globali, postulano un rap¬ 
porto intensissimo fra lavoro e sape¬ 
re, richiedendo una grande espansio¬ 
ne anche individuale della conoscen¬ 
za, un apprendimento continuo lun- 


L a bocciatura della Direttiva 
europea sull'Opa da parte dell' 
Europarlamento, rappresenta 
una sconfitta per chi crede nei valo¬ 
ri della concorrenza edellaflessibili- 
tà dei mercati. 

Lo scopo dell'accordo, faticosamen¬ 
te raggiunto dopo 12 anni di trattati¬ 
ve fra le istituzioni comunitarie, era 
infatti quello di costruire un merca¬ 
to di capitali omogeneo etrasparen- 
te, dove la contendibilità delle im¬ 
prese fosse agevolata in favore degli 
azionisti. Non a caso il testo aveva 
ricevuto l'appoggio sia dei sindacati 
che di Confindustria. A Strasburgo 
è prevalso invece il sentimento pro¬ 
tezionistico in difesa di (presunti) 
interessi nazionali. 

In questo contesto appare grave il 
fatto che a questa sconfitta abbia 
contribuito pesantemente la scelta 
dei deputati di Forza Italia di non 
appoggiare la Direttiva Ue. Pomo 
della discordia l'articolo 9 della Di¬ 
rettiva, quello che vietava al mana¬ 
gement di una società oggetto di 
Opadi adottare contromisuredifen- 
sivesenzal'approvazionedegli azio¬ 
nisti. I sostenitori del «no» hanno 
ritenuto che questa norma avrebbe 
esposto più facilmente le imprese 
nazionali all'assalto di investitori 


go l'arco di tutta la vita, fino a presen¬ 
tare il lavoro non solo come produ¬ 
zione di ricchezza equindi esclusiva- 
mente interconnesso con l'impresa, 
dipendente dall'Impresa, ma in tutta 
lasua potenzialitàdi realizzazionedd- 
la persona umana. È così cheil lavoro 
diviene libertà, èfunzionedella liber¬ 
tà, comescelta, vocazione, per realiz¬ 
zarsi. Quindi, non diritto semplice¬ 


stranieri. 

Ad alimentaretaleconvinzionedue 
fattori: da un lato il caso Edf, il mo¬ 
nopolio elettrico francese che pro¬ 
prio attraverso una Opa ha scalato 
(insiemeal gruppo Fiat) la M ontedi- 
son. Dall'altro la debolezza dell'eu¬ 
ro, che rendepiù appetibili leazien- 
de europee agli occhi dei raiders 
stranieri. 

M a se per queste ragioni, il rifiuto 
della direttiva da parte di molti de¬ 
putati europei - soprattutto tede¬ 
schi - era almeno in parte fondato, 
molto meno comprensibili sono ap¬ 
parsele posizioni dei deputati italia¬ 
ni. I motivi del loro «no» sono stati 
spiegati dal ministro per lePolitiche 
comunitarie, Rocco Buttigliene. La 
Direttiva, secondo il ministro, 
avrebbe solo potuto «aggravare le 
asimmetriedi un mercato già asim¬ 
metrico», limitando le capacità di 
difesa dei manager europei e ren¬ 
dendo le imprese continentali più 
vulnerabileallescalateostili, in par¬ 
ticolare di gruppi statunitensi. 

N on checiò non sia, almeno in par¬ 
te, vero. In molti stati americani le 
legislazioni lasciano ai manager 
margini di manovra pressoché illi¬ 
mitati nella difesa delle società og¬ 
getto di Opa. Ma al di là delle di (Te¬ 


mente al lavoro, ma al lavoro buono, 
di qualità, che libera dai condiziona¬ 
menti e diventa libertà. Non più solo 
libertà di impresa, ma anche libertà 
di lavoro, lavoro libero. Per questa 
concezione del lavoro come valore 
fondantei Ds, il Centro sinistra devo¬ 
no battersi, per realizzarla. È una 
grande novità teorica, che tra l'altro 
ci costringe a farei conti con lecaren- 


renzecon gli Stati U niti - dove peral¬ 
tro è lo stesso mercato ad arginare 
lo strapotere dei management - era¬ 
no leasimmetriepresenti in Europa 
che la direttiva intendeva eliminare, 
non certo quelle con gli Usa. In Ger¬ 
mania, ad esempio, lagestionedelle 
contromisure contro le Opa («poi- 
son pills») è affidata a due organi: il 
comitato di gestione ed il consiglio 
di sorveglianza, nel quale è presente 
ancheil sindacato, solitamente con¬ 
trario a scalate ostili. 

Q uello cheil ministro Butti- 
glionesembra però aver di¬ 
menticato (ed é qui il pri¬ 
mo paradosso) è che in Italia esiste 
già una disciplina molto simile a 
quella contenuta nella direttiva co¬ 
munitaria. La legge Draghi, infatti, 
impone che le contromisure decise 
dalle società oggetto di Opa siano 
approvate da almeno il 30% degli 
azionisti. Per queste ragioni è vero 
esattamente il contrario di quanto 
sostenuto dal centro-destra: la nuo¬ 
va Direttiva avrebbe messo su un 
piano di parità e di omogeneità le 
società europeeaprescinderedal lo¬ 
ro modello di gestione, eliminando, 
tra l'altro, parte di quella asimme 
tria tanto invisa al nostro ministro. 
Senza la direttiva ora, solo i mana- 


zeed i limiti del nostro passato, con 
lo stesso Gramsci, con la cultura del 
Pei, che in questo campo non ci ha 
aiutato a leggere la società di oggi, a 
coniugare cultura e lavoro, lavoro e 
professione, quindi istruzioneelavo¬ 
ro, istruzioneeformazioneprofessio- 
nale. Ebbene, questa è stata la nostra 
riforma di formazione, scuola e uni¬ 
versità, che il governo della destra 
vuole ora sospendere (o cancellare?). 
Discutiamone, perché volere o no si 
tratta di uno dei temi centrali del mo¬ 
mento politico ed anche del nostro 
congresso. Discutiamone. 

scano allo scoperto i dorotei, 
che nell'ultimo anno si sono 
messi paura, che hanno frena¬ 
to la spinta riformista, non per sensi¬ 
bilità e saggezza politica e senso della 
misura, ma per carenza strategica e 
scarso contatto con la realtà più pro¬ 
fonda, che non hanno saputo leggere 
i vari e veri segnali che emergevano 
(sondaggi mirati accuratamente, ri¬ 
sultati delle elezioni Rsu con l'inatte¬ 
so successo della Cgil riformista, cre¬ 
scente attenzione elettorale alla rifor¬ 
ma ed infine il voto degli insegnanti 
al 54% per l'Ulivo, inspiegabile nell' 
ottica neodorotea). 

D'altro canto, se non ci fondiamo sul¬ 
le nostre riforme, anche criticamen¬ 
te, che cosa contrapponiamo al buo¬ 
no scuola e alla devolution selvaggia 
delle destre? 

H o richiamato solo un esempio - an- 
cheseimportantissimo- dei contenu¬ 
ti strategici da cui partire, (non tra¬ 
scurando ovvi amente la discussione- 
anche critica-sul metodo delle rifor¬ 
me). Dacui partire per la discussione 
congressuale e contemporaneamente 
per incontrare le urgenze politiche di 
oggi. Per rompere il silenzio attuale 
dell'opposizione, per dire da subito al 
governo,energicamente, in vista del 
Dpef: bisogna assegnare centralità a 
lavoro e istruzione, equindi destina¬ 
re loro ingenti risorse, da ora, come 
priorità strategica. L'obiettivo è soste 
nere l'autonomia, i nuovi saperi e 
contenuti didattici, la crescita delle 
conoscenze, attraverso l'obbligo sco¬ 
lastico e formativo: anziché bloccare 
le novità di questi anni con intenti di 
Controriforma, occorre al contrario 
affrontare il cambiamento in pro¬ 
gress, senza interrompere un proces¬ 
so, fondandolo sullevocazioni per re 
alizzare la libertà dei moderni. 


ger tedeschi saranno liberi di adotte 
re poison pills efficaci, mentre le 
aziende italiane continueranno ad 
essere vincolate dai (giusti) limiti 
della legge Draghi. 

A ciò si aggiunga il fatto (esiamo al 
secondo paradosso) che la legge in 
questionefu approvata in Parlamen¬ 
to anche con i voti del Polo, che 
allora salutò il testo Draghi come 
una svolta positiva verso il liberi¬ 
smo di mercato. 

Possibile che il centro destra si sia 
già dimenticato di quel voto, così 
comedellesue(presunte) ispirazio¬ 
ni liberiste (terzo paradosso)?Appa- 
re strano. Più probabile l'ipotesi di 
un appiattimento dei partiti di go¬ 
verno sulle posizioni dei popolari 
tedeschi. E a questo proposito non 
si può non ricordare le levate di 
scudo del Ppein difesa degli eurode¬ 
putati Berlusconi eDeH'Utri eia ri¬ 
chiesta di revoca della loro immuni¬ 
tà dimenticata in un cassetto da Ni¬ 
cole Fontaine, membro dei popola¬ 
ri e presidente del Parlamento euro¬ 
peo. 

Se fossero veramente questeleragio- 
ni, il Centro-destra avrebbe una ul¬ 
teriore responsabilità sulle spalle. 

* europarlamentare Ds 


segue dalla prima 


La battaglia 
della comunicazione 


Sul Giornale, naturalmente(«Letute bianchedichiarano 
guerra») ma anche su Repubblica, Corriere della Sera, 
Stampa. Un fatto curioso. Anche perché delle 64 righe 
che compongono la lettera, ben 61 sono utilizzate per 
di re che la recente «apertura» del governo sarebbe un'au¬ 
tentica turbata: «Se il mondo fosse una selva, come 
quella in cui abitano braccati i nostri fratelli e sorelle di 
molte parti del Pianeta, lei Signor Berlusconi, sarebbe 
Fox la volpe». E la guerra? Forse è nascosta nelle ultime 
righe, dove gli autori della missiva ribadiscono quello 
che, tra l'altro, vanno ripetendo da mesi: «Il nostro ob¬ 
biettivo è bloccare il vostro vertice antidemocratico e 
dannoso. Useremo i nostri corpi proteggendoli della 


violenza del suo esercito e violeremo la zona rossa». 

La realtà è che, tra emozione e immaginazione, 
l'attesa del G8 sta diventando un'interminabilesoap ope¬ 
ra, un Grande fratello dove nulla succede ma tutto si 
ripete: le solite minacce e i soliti proclami, conditi di 
tanto in tanto da una spruzzata di «veline» e «rivelazio¬ 
ni» che raccontano di armi nascoste e progetti di guerre 
batteriologicefanzi virali) abasedi lanci di sangueinfet¬ 
to. Una sceneggiatura grottesca-qualcuno dice postmo¬ 
derna- nellaqualesi sono inseriti, ad arte, i centri sociali 
del nordest con le loro ormai famose tute, le corazze di 
gommapiuma, i giubbotti salvagente. Ma soprattutto 
con un'abilestrategiadi comunicazione, capacedi utiliz¬ 
zare giornali e giornalisti. «Quando un redattore del 
Giornale mi telefona e mi chiede, implicitamente, di 
dargli qualcosa da prima pagina, io rispondo: "A Geno¬ 
va dichiariamo guerra ai grandi del mondo”. E quelli lo 
mettono in prima pagina», ha confessato di recente all' 
Espresso il portavoce Luca Casarini. La sfida che lefute 


bianche stanno lanciando alla «volpe» Berlusconi, dun¬ 
que, non ètra le strade di Genova o sui temi del G8, ma 
sul suo stesso terreno. Un terreno prezioso, ma incerto. 
Perché è proprio lì cheil Grande comunicatore riescea 
dare il meglio di sé. E perché a differenza di quel che 
diceva una famosa pubblicità, nel magico mondo della 
comunicazione non contano i fatti ma le parole. Come 
altro spiegare la piroetta del governo sugli accordi di 
Kyoto, capacedi passare dalla inizialechiusura (ricorda¬ 
tele paroledd non ancora ministro M atteoli?) alla recen¬ 
te apertura voluta da Ruggiero? 0 la ricerca ostinata di 
un accordo bipartisan con il centrasinistra?0 ledichiara- 
zioni di M atteoli che, nonostante il «gigantesco» buco 
nei conti sbandierato da Tremonti, annuncia che dopo 
l'estatespenderà lOOmila miliardi per risanare l'ambien¬ 
te? 

Il problema è che tra finte notizie e vere sparate 
quel che resta è una buona dose di confusione, con il 
governo che indossa la casacca verde dell'ambientalismo 


e le tute bianche che seducono i media con le loro 
«macchineda guerra medievali la storiella degli uomi¬ 
ni topo che da setti mane scavano tunnel sotto il capoluo¬ 
go ligure 

I nutile negarlo, la strategia di Casarini, ha richiama¬ 
to lo sguardo dell'opinione pubblica (enon solo di quel¬ 
la) sull'appuntamento di Genova. Il problema è che 
farne, adesso, dell'attenzione ricevuta. Quanti, ad esem¬ 
pio, conoscono davvero i temi caldi del G8? E quanti, 
sanno che leTute bianche non sono che una parte di un 
movimento molto più grandeemolto composito? 

II sospetto è che da qui al summit, si parlerà di 
tombini saldati e perquisizioni, di carabinieri allenati e 
temute invasioni. Di tutto, insomma, trannechedi glo¬ 
balizzazione, alla faccia dei Paesi poveri e dell'inquina¬ 
mento (o del traffico di armi, dei brevetti internazionali 
sui farmaci, degli organismi geneticamente modificati). 
Un vero peccato, ammettiamolo. Anche perché il G8 
passa. M a i problemi restano. Luca Landò 


la foto del giorno 



I paradossi del liberismo berlusconiano 


MASSIMO CARRARO * 


Un archeologo osserva le incisioni preistoriche rinvenute di recente nella caver¬ 
na di Cussac, in Francia, e che ri sai irebbero a 30mila anni fa. (AP Photo/HO) 




Su Mussolini Giorgio Amendola 
non fu mai tra i « prudenti» 

Pietro Amendola 
Caro Direttore, 

nella striscia rossa in apertura dell'U nità di domenica 1 luglio, 
èscrittotestualmente«Manon c’è pericolo che l'opposizione, 
insistendo sulla questione morale, giudiziaria o addirittura di 
responsabilità personale di M ussolini, non lo costringa, per 
salvarsi, a dare un definitivo giro di vite?» Giorgio Amendola, 
«Una scelta di vita, pag. 97». Sicché mio fratello, in riferimen¬ 
to alla rovente estate '24 dopo il delitto Matteotti, appare 
quello che non èmai stato in vita sua, valeadireun «pompie¬ 
re»! E inveceèstato l'estensoredella striscia che ha purtroppo 
omesso di precisare che, come risulta espressamente dalla 
citata pag. 97, quelle parole si limitano uni camente a ri porta¬ 
re il pensiero dei «più prudenti» tra gli aventiniani. Con 
l'aggiunta subito appresso delleparole, cheegli riporta ugual¬ 
mente, alloraascoltatedirettamentedal Padresecondo il qua¬ 
le persistere nella questione morale e giudiziaria era anche 
l'unica possibilità di trattenevi «più prudenti» dalla capitola¬ 
zione. Ti sarò assai grato se vorrai pubblicare queste mie 
precisazioni. Cordialmente 


La pagina dell’enigmistica 
una bella trovata di sinistra 

Giulio Caleffi, Concordia 

Ho visto la novità della pagina «enigmistica» e la trovo una 
bella novità. È giusto avere un po' di svago, e così la politica 
servirà anche per passare il tempo, in modo un poco meno 
«serio» dal suo solito!! Complimenti per il giornale che sta 
crescendo veramente bello e intei li gente!! Una vera boccata di 
ossigeno di sinistra per il cervello e per il corpo!! 

Sommergiamo di cartoline 
il sindaco di Milano 

Enrica Nisivoccia 

È vergognoso il comportamento del Signor Albertini che 
dopo aver deciso di non informare i cittadini, non tanto della 
data del referendum, quanto sul contenuto dello stesso, ora 
legga la mancata partecipazione come una conferma della sua 
idea di inutilità. Milanesi, per protesta indirizzate al Signor 
Albertini una cartolina, magari dal luogo di villeggiatura, con 
una sola parola «vergogna». 
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